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Editoriale 

I meriti 
di Mani pulite 
CARLO SMURAQLIA 

I n quest'anno e mezzo, da quando e cominciata 
la vicenda di Mani pulite con l'arresto di Mario 
Chiesa, è sialo compiuto, dalla magistratura, un 
lavoro enorme ed altamente meritorio, che ha 

^ ^ consentito di alzare i veli sulle degenerazioni di 
un sistema di potere ed ha dato uno .scossone 

profondo ai partiti, al sistema economico, alla stessa socie
tà civile. Queslo lavoro, con i suoi risultali, non va mai di
menticato, e deve sempre rappresentare, per tutti, un im
prescindibile punto di partenza per ogni riflessione e per 
ogni scelta di comportamento. E tuttavia, i rischi che si cor
rono, perfino di vedere vanificato questo sforzo imponente, 
sono tuttora assai rilevanti; e dipende da tutti cercare di evi-
tarli. • • . • 

Molti si erano abituati a considerare la magistratura, in 
questa veste (non sempre e dovunque riscontrata nel pas
sato) di impegno, di attivismo, di imparzialità e di indipen
denza, come un monolite compatto, rigoroso, al di sopra di 
ogni divisione e di ogni sospetto. E quando sono comparse 
crepe, contrasti ed anche qualche eccesso ed alcuni errori, 
si è rimasti come stupiti e sorpresi, per avere commesso un 
simile errore di valutazione. Eppure anche questo era inevi
tabile, non solo perché il sistema giudiziario non può che 
essere lo specchio del più ampio sistema in cui opera, ma 
anche perche ogni vicenda di rilievo porta con se, quasi 
inesorabilmente, protagonismi, errori, e talora anche ec
cessi. «..' -

• D'altronde, non siamo tutti eguali; e dunque anche fra i 
magistrali ci sono personalità e professionalità diverse. Se 
alcuni magistrati insistono, oltre ogni limile ragionevole, 
per dimostrare un coinvolgimento generale di tutti i partiti. 
nessuno escluso; se altri commettono errori anche clamo
rosi nella faticosa ricerca della dimostrazione di un teore
ma; se ancora c'è chi presta fede apoditticamente a chi ma
nifesta improvvisi ritorni di memoria per accusare questo o 
quello; se infine c'è chi provvede a rimettere in discussione, 
continuamente, tutto, perfino di fronte a prove inconfutabili 
ormai acquisite; se insomma accade tutto questo, non solo 
si corre il rischio di essere smentiti (una recente decisione 
del Tribunale della libertà di Milano insegna!), ma addirit
tura si finisce per incrinare quella fiducia, quel consenso da 
parte dei cittadini che invece è cosi importante in momenti 
tanto delicati. •« 

Di qui l'interesse collettivo (ma prima di tutto dei mag
giori protagonisti della complessa vicenda giudiziaria) a 
prevenire e contenere ogni eccesso, a garantire sempre 
quel rigòre che ha contraddistinto tanta parte del lavoro di 
questo anno e mezzo. 

M a sarebbe sbagliato e fuorviarne reagire irosa
mente e nervosamente a questi episodi, perfi
no quando ci toccano più da vicino, confon
dendo l'insopprimibile diritto di critica con illa-

^^^mmmm zioni e sospetti non dimostrabili e rischiando 
di porre in ombra tutto ciò che di positivo fino

ra è accaduto; cosi come è pericoloso prestarsi ad infonda
te generalizzazioni. Su queste vicende bisogna essere sem
pre di estrema chiarezza, saper distinguere, dare a ciascu
no ciò che gli spetta, evitando di intrawedere conflitti o 
scontri di potere perfino a fronte di una dialettica che - nel 
sistema - è fisiologica e trova in esso gli opportuni corretti
vi. . , . 

Abbiamo sperimentato, in queste settimane, anche che 
cosa significa subire un attacco senza precedenti da parte 
di alcuni organi di «informazione», tesi a dimostrare a tutti i 
cittadini e contro ogni evidenza che il Pds è compromesso 
come gli altri, senza differenze sostanziali. Ma il modo mi
gliore di reagire è quello di dimostrare «per tabulas» le men
zogne e le infamie di chi disinforma, proprio per valorizzare 
al massimo il sacrosanto dirilto all'informazione. 

Ma un ragionamento seno va fatto anche sul sistema 
politico. Si disserta spesso attorno ad un preteso «governo 
dei giudici», che bisognerebbe far finire al più presto. Ora, 
nessuna persona avveduta può apprezzare un ipotetico go
verno del genere o anche solo considerarlo come auspica
bile. Ma perché non ci si chiede quali siano le responsabili
tà di quella parte del sistema politico che ancora si mostra 
incapace di rinnovarsi a fondo e di rimuovere i presupposti 
dei disastri del passato? Se ognuno occupasse davvero lo 
spazio che gli è riservato nel conlesto costituzionale, diven
terebbero impossibili le esorbitanze ed i sovraccarichi e tut
to rientrerebbe nella normalità. Ma su questo piano i ritardi 
sono ancora gravi; e cosi la gente continua ad assumere co
me punto di riferimento esclusivamenle la magistratura, ca
ricandola cosi di compiti e dì responsabilità eccessive. Ed 
allora, è chiaro che bisogna rapidamente ricreare le condi
zioni di un corretto assetto dei poteri, facendo ciascuno -
prima di tutto - il proprio dovere. Abbiamo mesi decisivi 
davanti a noi, e mentre auspichiamo che essi vedano la 
conclusione, chiara e trasparente, delle vicende giudiziarie 
di Tantentopoli, con i riscontri dibattimentali ocon altre so
luzioni che si prospettano (ma senza colpi di spugna), 
dobbiamo utilizzarli al tempo stesso per incidere profonda
mente sul sistema politico e sulla società civile. 

Occorre molta calma, molta serenità e molto senso di 
responsabilità da parte di tutti. Sarebbe davvero un bel di
sastro se tutto finisse in un gigantesco polverone, dietro il 
quale si celerebbero seri pericoli per la stessa democrazia e 
rinascerebbe qualche prospettiva di successo non già per 
gli innocenti e per coloro - persone e partiti - che sono ri
masti estranei al sistema di corruzione, ma proprio per co
loro che sono i veri responsabili della crisi e che da sempre 
sperano di restare impuniti e magari di risorgere. 
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In coma l'italiano ferito 
nella strage al Cairo 

La polizìa: è stato un folle 

MARCELLA EMILIANI A PAGINA 13 

Oggi si fermano fabbriche, scuole e servizi per le manifestazioni indette da Cgil, Cisl e Uil 
Gli obiettivi principali: la modifica della Finanziaria e il rispetto dell'accordo di luglio 

Sciopero per il lavoro 
Tassa sul medico: nuovo no dai deputati 
Sulle pensioni siamo alla guerra tra poveri 

Mandato di cattura 
per l'ex ambasciatore negli Usa 

È accusato di corruzione 

Ancora due anni fa era il diplomatico numero 
uno. Oggi per l'ex ambasciatore negli Usa Ri
naldo Petrignani (nella foto) c'è un ordine di 
cattura firmato dai pm milanesi Grigo e De Pa
squale che indagano sulle tangenti Eni-Sai. Ro
mano, 65 anni, Petrignani è stato ambasciatore 
negli Usa dal 1981 al '91. Dopo aver abbando
nato per dimissioni la carriera diplomatica, si è 
messo in affari. Uno di questi - una consulenza 
per la merchant bank di Londra, Salomon Bro
thers -è ora nel mirino dei magistrati milanesi 
che indagano sull'affare Eni-Sai, uno dei tanti 
rami di Tangentopoli. Secondo l'accusa, Ligrc-
sti, per aggiudicare alla sua Sai la copertura as
sicurativa di personale e impianti dell'Eni, de
stino 16 miliardi al pagamento di tangenti a De 
e Psi. In questa operazione ricevette un aiuto, 
questo sospettano i pm, proprio da Petrignani 
nella primavera del '92, non più in veste di di
plomatico, ma di consulente. Attraverso i suoi 
buoni uffici la Salomon Brothers avrebbe fatto 
da schermo per una quota di azioni rimaste in 
realtà disponibili a Ligresti. Un'operazione che 
gli sarebbe valsa un compenso di 100 milioni. 
Petrignani reclama la sua «più assoluta estra
neità a qualunque ipotetica accusa». 

MARCO BRANDO' SUSANNA RIPAMONTI' A PAGINA 5 

Oggi incrociano le braccia milioni di lavoratori. Per 
chiedere che i sacrifici per il risanamento dei conti 
pubblici non siano sopportati solo dai più deboli, 
per il rispetto dell'accordo di luglio, per una strate
gia in grado di arrestare l'emergenza occupazione e 
dare speranza a chi il lavoro non ce l'ha. Intanto, al
la Camera nuova bocciatura per la tassa sul medico. 
Pensioni, il governo scatena una guerra tra poveri. 

ROBERTOGIOVANNINI RAULWITTENBERC 

I H ROMA Quattro ore, aveva
no detto Cgil-Cisl-Uil. Ma in 
molle regioni, da! Lazio al Pie
monte, dall'Abruzzo all'Um
bria, dove la crisi morde con 
più forza distruggendo occu
pazione e sviluppo, saranno 
otto le ore di fermata. Per tutta 
la giornata si bloccherà la città 
di Trieste. Il ministro del Lavo
ro Giugni invita i lavoratori a 
-diffidare delle facili ricette, il 
governo sta lavorando per fer
mare la crisi occupazionale, 

ma ci vorranno molti sforzi e 
molla pazienza-. 

Sulle pensioni, dopo le mi
nacce di dimissioni di Barucci 
e Spaventa, si profila un'intesa 
tra governo e maggioranza per 
dirottare sulle pensioni d'an
nata i fondi destinati all'ade
guamento all'inflazione delle 
pensioni minime. A quattro • 
giorni dallp scadenza del pa
gamento, nuova clamorosa 
bocciatura alla Camera della 
tassa sul medico di famiglia. 
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A PROCEDERE 

«Come sindaco non sono più condizionato dai partiti. Ma mi 
mancano totalmente canali di comunicazione con i cittadi
ni». Lo sfogo di Valentino Castellani, sindaco di Tonno, rias
sume ottimamente la natura pirandelliana del «nuovismo» 
italiano. 1 partiti sono ingordi, impiccioni, prevaricatori, e 
metterli alle corde ha permesso di porre a capo delle istitu
zioni liberi cittadini piuttosto che avanzi di segreteria. Ma 
senza partiti, come faranno questi generali senza esercito a 
parlare alla truppa? E quale sostanza politica può avere una 
forma di -democrazia diretta» che porta al potere un indivi
duo (sia pure un individuo rispettabile come Castellani) 
esclusivamente attraverso la mediazione elettorale di gior
nali e tivù, restituendo eletto ed elettori, subito dopo, al 
black-out più totale? 

Personalmente non ho dubbi: di partitocrazia si muore, 
ma senza partiti la democrazia non può vivere. È lo stesso 
Castellani a dircelo: -Se un giornale decidesse di (armi fuori, 
ci riuscirebbe in una settimana-. E io, per un giornale, non 
sono mai andato a votare. 

MICHELESERRA 

L'amministratore auto Paolo Cantarella era nel mirino dei terroristi di Aviario 

Le nuove Br volevano uccìdere dirìgente Fiat 
Una foto riapre il caso delle borse di Moro 

Dopo la «dimostrazione» di Aviano le nuove Br 
avevano in mente un obiettivo ambizioso: voleva
no colpire Paolo Cantarella, amministratore della 
Fiat auto. Dopo aver eseguito gli arresti l'inchiesta 
cerca ora di ricostruire l'intera rete dei nuovi terro
risti: c'erano altri gruppi a Torino e Genova. Intan
to rispuntano le foto delle borse che erano nell'au
to di Moro durante la strage di via Fani. 

GIANNI CIPRIANI MICHELE SARTORI 

• • La Digos lo sapeva da 
metà dello scorso settembre. 
Le nuove Br, dopo l'attentato 
di Aviano, avevano un obietti
vo più ambizioso: colpire Pao
lo Cantarella da tre anni ammi
nistratore delegato di Fiat auto, 

, il «papà» della Punto. Voci im
mediatamente trasmesse a To
rino, tanto che al manager Piai 
e stata rafforzala scorta e vigi
lanza. Dopo gli arresti gli inqui
renti stanno ora cercando di ri
costruire la rete dell'organizza
zione, che aveva legami a Ge
nova, Torino e nelle carceri. 

Si riapre intanto un capitolo 

della vicenda più drammatica 
delle vecchie Br: quello delle 
borse di Moro. Il settimanale 
-Oggi» ha pubblicato una foto 
scattata pochi minuti dopo la 
strage di via Fani, in cui si vede 
chiaramente che all'interno 
dell'auto del presidente de c'e
ra effettivamente una borsa. 
Secondo il periodico. Morucci 
mente quando dice che lu lui 
stesso a prendere le borse Se
condo l'ipotesi formulata dal 
settimanale, qualcuno, non 
certo i brigatisti, rovistò tra i 
documenti e poi rimise tutto a 
posto. L'ipotesi avanzata da 
«Oggi» è tutta da verificare. 

Nella loto che pubblica il settimanale «Oggi» s'intravverJe una delle borse di Moro, rimasta nell'auto dopo il sequestro A PAGINA 9 

Le certezze di Rossana Rossanda 
• i -Quando ifitomali scrivo
no die a sarà il golpe, perdio 
l'ha detto la signora De Roso, 
io considero che questa rion ù 
informazione, che non faccia
mo il nostro mestiere-. Rossa
na Rossanda ha detto queste 
cose in una intervista a Letizia 
Paolozzi che ieri abbiamo 
pubblicalo su l'Unita (e nella 
quale rivolge critiche piuttosto 
severe anche al nostro giorna
le). È una opinione ragionevo
le, la sua. Del resto sembra che 
la stampa italiana, da un po' di 
tempo, goda all'estero di pes
sima fama, pervia della danza 
frenetica di notizie clamorose 
e di smentite puntuali che ac
compagna con regolarità le 
nostre prime pagine. Non mi 
risulta invece che godessero di 
cattiva fama > giornali italiani 
eli trent'anni fa, o di venticin
que anni fa, o di quindici anni 
fa. Eppure quei Riornali trascu
rarono di informarci, nel 1964, 
che settori dell'esercito stava
no preparando un colpo di 
Stato (vero); e cosi, cinque 
anni dopo, ci nascosero - qua
si tutti - che le bombe di Mila
no non erano né comuniste, 
né anarchiche e neppure pro
priamente fasciste: erano di 
Stato; e poi, nel 1979. ci rac

contarono che Pecorelli era 
semplicemente un provocato
re di estrema destra e non ci 
spiegarono che la sua morte 
era connessa ad una vicenda 
clamorosa che probabilmente 
giungeva a lambire i vertici del
lo Stato. Allora mi chiedo: era
no meglio i giornali taciturni e 
autorevoli di allora, oppure so
no migliori questi di adesso, 
seppure un po' strilloni e spes
so, magari, non del tutto atten
dìbili? 1-e notizie inesatte di og
gi vengono in genere corrette 
nel girò di qualche giorno. I si
lenzi di allora sono rimasti tali 
lino - più o meno - al 1983 (al
cuni: altri proseguono). 

Dico queste cose non per 
amore di polemica, ma perché 
mi sembra giusto ragionare su 
alcune grandi questioni molto 
attuali, quali sono l'informa
zione e i misteri d'Italia. Que
stioni nettamente distinte, ma 
che spesso si intrecciano. Ros
sana Rossanda su questi temi 
lavora e pensa da molli anni, e 
dunque è logico che abbia del
le opinioni precise e che le di
fenda. Gli invidio sicuramente 
la determinatezza e anche l'in-
telligcnza con cui lo fa. Non gli 

PIERO SANSONETTI 

invidio per niente invece l'as
senza di dubbi e una certa ani
mosità. Come fa. mi chiedo, a 
dire con tanta certezza che 
mentre la storia del terrorismo 
di destra é ancora tutta avvolta 
in un torbido mistero e organi
ca a quello che fu un complot
to, la storia del terrorismo di si
nistra è invece limpida come 
l'acqua di sorgente? Certo, é 
assolutamente probabile che 
un tipo di terrorismo individua
le e eli «élite» come quello fasci
sta fosse molto più manovrabi
le di un terrorismo di massa e 
molto politicizzato come è sta
to quello rosso. Nessuno ne 
dubita. Ma davvero c'è qualcu
no che può mettere la mano 
sul fuoco sul fatto che in quegli 
anni nei quali l'Italia stava per 
compiere grandi scelte sul suo 
futuro, e nei quali la lotta poli
tica lu accompagnata dal fra
stuono degli spari e dal sangue 
dei feriti e dei morti, in quegli 
anni 11 non ci fu alcuna conta
minazione, alcuna strumenta
lizzazione, alcun miscuglio di 
fini, mezzi, armi, obiettivi'' Mi 
pare che nessuno, nemmeno 
gli ex brigatisti rossi siano 
pronti a giurare su questo. Ilo 

letto molti dubbi nelle parole 
dello stesso Curcio. E non cre
do francamente che porre do
mande di questo tipo sia aderi
re alla teoria del complotto, lo 
penso che avanzare l'ipotesi 
che i servizi segreti abbiano in
filtrato, o condizionato in qual
che modo, o aiutato di fatto le 
«Brigate rosse», non voglia dire: 
le «Brigate rosse» non sono mai 
esistite, erano solo una sigla 
del Sismi. E mi rifiuto di crede
re che l'alternativa di giudizio 
su quei (atti sia tra chi sostiene 
l'assoluta purezza del terrori
smo brigatista e chi invece giu
dica le Br un ramo del golpi-
smo democristiano. l'Unità, da 
molti anni ormai, si sforza di 
sfuggire a questo dilemma e di 
registrare, nei modi in cui rie
sce a farlo, fatti, avvenimenti, 
dichiarazioni, notizie che pos
sono aiutare a capire meglio. E 
lo fa, nei limiti del possibile, 
con lo spirito del dubbio. Non 
con lo spirito della certezza, 
del teorema. 

E proprio questo che mi col
pisce (spesso, non sempre) 
nelle analisi di Rossana Ros
sanda: lo spinto della certezza. 
Paradossale per un'inlellellua-

le come lei, che già molti anni 
fa insegnò alla sinistra a risco
prire il dubbio. Ed è in questo 
spirito della certezza che vedo 
il limite del modello giornalisti
co che ci indica. Un modello 
molto militante, e basato sul
l'analisi precedente ai fatti. 
Cioè sulla ricerca di una inter
pretazione coerente che sovra
sti la genericità delle notizie e 
garantisca informazione «orga
nizzata». Noi a l'Unità stiamo 
cercando di fare il contrario. 
Non perché crediamo, da 
sciocchi, che le notizie siano 
sacre e neutrali. Ma perché ci 
sembra che, nel fuoco di que
sta rivoluzione italiana, lo sfor
zo da fare sia quello di non im
maginare più un paese diviso 
in lozioni, ma invece quello di 
aiutare a ricomporre un paese 
di cittadini. E cerchiamo noi 
stessi di comportarci da citta
dini, di informare da cittadini, 
di rivolgerci ai cittadini. Ai cit
tadini rion di questa od i quella 
squadra, di questa o quella fa
zione. Ma ai cittadini di questa 
Italia, fi molto difficile farlo, 
perché spesso intorno a noi in
contriamo, anche nel mondo 
dell'informazione, donne e 
uomini con le casacche e con 
gli sponsor. Però è una bella 
impresa. 

Ogni sabato 
con l'Unità 

Occupati a Genova 
35 istituti su 40 
da Jumssic school» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

M GENOVA «Siamo gli stu
denti di Jurassic school»: così 
si definiscono i ragazzi di Ge
nova che. da giorni, protesta
no contro il decreto taglia-
classi. In città, 35 scuole su
periori su 'IO a questo punto 
sono occupale e la «mobilita
zione» coinvolge ormai 30nii-
la studenti, che organizzano 
incontri e conferenze con i 
presidi, con gli insegnanti, la 
gente comune. 

Abbandonato il ciclostile, 
gli studenti degli istituti occu
pali comunicano fra loro at
traverso i fax e i telefoni cel
lulari. Claudio, 19 anni, lea
der suo malgrado del movi
mento, dice: «Non parlate di 
nuovo Sessantotto e nean
che di post-Pantera...». 
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Paolo Sylos Labini 
economista 

« Il pericolo è lo sfarinamento sociale» 
••ROMA. L'Italia il trova In 
un passaggio difficile: dò che 
parti sodali e governo stanno 
facendo oggi, dal patto •oda
le antlnflazionlatico al braccio 
di (erro mlle privatizzazioni 
al recupero della legittimità 
dello stato a cominciare dai 
servbd segreti, rischia di esae
re spazzato via dalle prottiaie 
elezioni se dalle urne dovesse 
uscire un'Italia divisa in tre. 
leghismo al nord, sinistra al 
centro, una riedizione dell'as
sistenzialismo al and. Che ne 
pensa Paolo Sylos Labini, eco
nomista di talento e studioso 
delle classi sodali? . - - , 
Penso che il rischio di tre Italie 
divise, una contrapposta al
l'altra, sia reale. Direi sono 80-
90 su cento le probabilità che 
questo accada. D'altra parte, 
ci si può stupire che il sud sia 
l'anello più debole viste le in
cursioni di Bossi e Miglio? La 
vita politica italiana resta mol
to fluida come mai è stata in, 
passato. Il quadro politico si 
sta trasformando radicalmen
te. Grazie al fatto che Tangen
topoli è ' stata smantellata. 
Tangentopoli è il prodotto 
della guerra fredda, cioè cor
ruzione connessa all'azione 
anticomunista, ma non solo. 
Ciò è dimostrato dal fatto che 
in Giappone la corruzione di- : 
laga e il partito comunista non 
e mai stato forte. In Italia la : 
guerra fredda ha solo aggra
vato in misura rilevante spinte 
degenerative molto forti. .••_• 

n problema è che nell'Italia 
post Tangentopoli sembra 
esserci spazio solo per fero
ci contrapposizioni di Inte
ressi: commercianti •>.- In 
guerra contro lo stato, ope
rai sul tetti del capannoni 
per non perdere 11 posto di 
lavoro, Imprenditori che 
fanno lo sciopero degli in
vestimenti. •;..,.-H<:;;.w.r..i: ,̂_ 

Stiamo correndo il rischio non 
più di crisi finanziaria né di sfi
ducia dei- risparmiatori, ma 
del progressivo sfarinamento 
sociale. Bisogna puntare l'at
tenzione sulle classi medie, 
sui loro comportamenti. Han
no sempre avuto il dono del-
I ubiquità politica e culturale, 
oggi si sono ulteriormente al
largate e sono diventate anco
ra più eterogenee e mobili 
che in passato. La loro fram
mentazione già notevole sul 
piano politico è ancora più 
evidente sul piano sindacale. 
E la classe operaia, parlo dei 
lavoratori salariati, è ulterior
mente diminuita sul - piano 
quantitativo in termini assolu
ti, cosi si ridimensiona pure 
''unica zona omogenea che 
era costituita dalle grandi im
prese che ora si trovano in un 
mare di guai. Se poi aggiun
giamo la presenza non trascu
rabile degli extracomunitari 
possiamo vedere che il qua
dro sociale è talmente varie
gato da complicare qualsiasi 
azione politica e di politica 
economica. La novità dello 
scontro sul fisco è che chi go
de di redditi elevati sta utiliz
zando lo scontento delle fa
sce basse, anche di quelle se-
namente colpite dalla mini
mum tax, per arginare uno 
stato che cerca di imporre au
toma fiscale. Un vero e pro-
pno uso politico del disagio fi
scale. In una fase dilunga sta
gnazione economica le posi
zioni di difesa dei propri inte
ressi si infiammano sempre 
più Posso solo dire con ram
marico che troppi governi 

- hanno abdicato alle loro re-
• sponsabilità, il sistema politi-
.' co si è dimostrato inerte. Sa 
. quante volte ho consigliato di 
. inviare in Francia e negli Stati 
• Uniti • un • «commando» di 
- esperti per verificare i metodi 
' di accertamento fiscale? Deci-
, ne di volte e nessuno mi ha 
••. dato retta. Anche Gallo quan-
•; do era un semplice studioso 
: sosteneva la necessità di rior-
'• ganizzare l'apparato dell'ac-
' certamente fiscale, poi tra il 
•-' dire e il fare c'è di mezzo il 
i mare... •• .-o-.-v '-av:--' '<w,- • 

II suo è un giudizio negativo 
' s u l governo dd professori? 
.' No, l'attuale governo è il mi

gliore che abbia mai avuto l'I
talia, non avrei dubbi su que-

r sto. Ma di una cosa sono con-
- vinto: non ci si improvvisa po-
•:. litici. • ••••>.;(•;• -.7-7.. •••,..;.-, 

. Parliamo '-•' dell'economia 
-• '.' nell'era post Tangentopoli. 
'."•-'• C'è un'ondata di cauto otti

mismo In queste settimane: 
1 tassi di interesse scendo-

. no, aumenta II prodotto lor-
; do, l'inflazione è bassa. 

Davvero bisogna essere ot
timisti? 

•: Facciamo una rapida marcia 
v indietro. Perchè scoppia Tan-
. gentopoli? Scoppia perchè è 
;.'• la somma algebrica di sprechi 
'. e malversazioni e la crescita 
': della produzione e della prò-
;v duttività è diventata negativa. 
;. La ragione più prossima del 

mutamento degli interessi è 
' stata dunque la congiuntura 

"'economica sfavorevole. Una 
cosa va sottolineata: l'espan
sione dell'intervento pubblico 

'non comporta - necessaria-
'; mente • minore • efficienza e 
.'maggiori sprechi. In Italia è 
•', stato cosi perchè la corruzio
ni ne ha prosperato galoppando 
-• velocemente. Ma per lungo 
'tempo, 'una domanda che 
; possiamo benissimo definire 

di tipo keynesiano ha svolto 
- un ruolo tutto sommato positi-
• vo. Questo non significa, c e 
*• me è; ovvio preferire un siste-
;. ma truffaldino a un sistema 
,.'. sano. ;v-•'...••-•—- .-,...>-,,.,.. ..,• 
••'•" Professore, lei sta parlando 
•".;• in questi termini di Tangen-
-; topoli perchè vede del ri

schi di ridimensionamento 
:'. : della funzione dello stato 
; nell'economia come reazto-

.1 ne ai disastri dd sistema di 
... corruzione che faceva per-

;'.; . no sul partiti pigliatutto? 
;> Io dico solo che la contrappo

sizione Uà stato e mercato è 
.. anche oggi fuorviarne, ciò che 
- conta è 1 efficienza del siste-
*' ma. Spesso si dimentica che 
' ' le difficoltà attuali dell'econo
mi mia riguardano sia i paesi che 
. hanno scelto la via della priva

tizzazione sia quelli decisa-
•; mente statalisti, come il no-
- stro. In Italia è lo stato e non il 
•mercato che domina la vita 
'. economica, ma ciò vale an-
;. che per gli Usa, roccaforte del 
• capitalismo. Da noi le spese 
":' pubbliche rappresentano la 

mela del reddito nazionale, 
•'?, negli Stati Uniti scendono ai 
,. 35% e II è maggiore la spesa 
:: militare che non la spesa so-
" ciale. Ora c'è un movimento 
1. giustificato contro l'intervento 
. dello stato e a sostegno delle 
1'. privatizzazioni e del mercato. 
' Su questo si sono scatenate 
v grandi resistenze. Tra l'altro il 
; ciclo • economico negativo 

crea condizioni poco propizie 
- alle privatizzazioni perchè so

no pochi I grandi gruppi che 
dispongono delle risorse liqui
de necessarie. -

Lo smantellamento di Tangentopoli e il 
rovesciamento della spirale negativa del 
debito pubblico hanno aperto nuove 
occasioni per uscire dalla stagnazione. 
Ma non è con il ritorno all'ideologia che 
si faciliterà questo processo. Fuorviarne 
la contrapposizione tra Stato e mercato,. 
ciò che conta è l'efficienza. Il nuovo as

se della politica economica: promuove
re lo sviluppo civile. Attenzione alla Le
ga e alle classi medie, più eterogenee e • 
mobili che in passato, mentre continua" 
a diminuire la classe operaia. In questa : 
intervista Paolo Sylos Labini indica una 
minaccia immediata: «Il pericolo e lo 
sfarinamento sociale». 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

Quindi anche secondo lei è 
sulle privatizzazioni che va 
messo l'acceieratore... 

SI, ma non tanto perchè di per 
sé si otterrà maggiore efficien
za e neppure solo perchè lo ,, 
stato ricaverà mezzi finanziari y 
dalla vendita, quanto perchè »•• 
si porrà fine agli abusi di cui ;': 
sono stati responsabili i partiti. :• •' 
Però vorrei vedere sia a destra '• 
che a sinistra una svolta di 360 ^ 
gradi: la destra deve smetterla ?• 
di chiedere benefici allo stato," 
la sinistra non deve pretende- v 

re un ampliamento dell'inter- : 
vento pubblico quanto • un >.' 
mutamento dei suoi conlenu- >.' 
ti. Il mercato non è assenza di ' 
regole, non è un vuoto che . 
viene riempito dall'azione dei 
singoli individui. E lo stato ' 
non è solo coazione, limita
zione delle liberta individuali. : 

Tra numerosi economisti di -
diverso orientamento sta 
maturando una convlnzio- ; 
ne molto molto importante 
circa l'intervento dello sta-
to quale volano di una ri- ' 
presa che le sole politiche > 
monetarie e fiscali non rie-. 
scono a stimolare. SI sta ab-
bandonando -.'definitiva
mente l'illusione monetari-
Sta? , ; . . .. ••:.'.:';-•. 

Il monetarismo non ha mai v 
avuto grande consenso in Ita
lia. Nonostante che i mezzi 
tradizionali della politica mo
netaria non si dimostrino suf- ' 
fidenti a stimolare la crescita . 
economica c'è una certa pi- •*.• 
grizia politica nel cambiare ;, 
priorità - soprattutto adesso ';,' 
che c'è un certo sollievo sul ". 
piano della gestione del debi
to pubblico e i tassi di interes
se sono in discesa. Non riprc- ;, 
pongo una politica keynesia-
na secondo i modelli concreti 
in cui è stata attuata, una clas-
sica manovra di spesa pubbli-
ca in deficit in presenza di un - • 
incremento sistematico della • 
disoccupazione. • - • Questo ... 
orientamento è entrato in crisi • 
negli anni 70 quando soprav- . 
venne un ristagno economico 
con elevata disoccupazione e . 
forte inflazione. Aumentare la >> 
domanda aggregata con spe- ; 
se pubbliche in deficit senza ;' 
produrre inflazione poteva : 
funzionare quando la forza la-
voro era omogenea, con bassi " 
livelli di istruzione e una mas- , 
sa di disoccupati non differen- . 
ziata.• In quelle condizioni V 
l'aumento dei salari dipende / 
dalla domanda e dall'offerta : 
aggregata di lavoro. Quando • 
l'offerta di lavoro si differenzia \ 
i salari aumentano secondo le ' 
dinamiche dei mercati parti- ": 
colari anche se la disoccupa
zione - resta molto elevata. . 
Inoltre più si espande la do- -, 
manda aggregata più tendo- ;" 
no ad aumentare le importa- " 
zioni piuttosto che la produ- '' 
zione interna e l'occupazione. .»' 
Ci serve invece non il «laissez • 
taire», ma una politica artico- '-: 
lata e differenziata senza ma
novre sulle quantità aggrega
te, lo punterei le carte sulla 
creazione di nuove imprese: è '• 
l'unico modo per contrastare ; 
la disoccupazione, .v-, •,.. -,,_. 

Già, che cosa dice l'econo- '' 
mista Sylos Labini degli ; 
operai sulle barricate delle : 
industrie in liquidazione? .-

Siamo all'emergenza, ma at
tenzione ad accreditare visio- r 
ni • pauperjstiche soprattutto . 
del mezzogiorno. A Mazara 
del Vallo un pescatore su tre è 
tunisino, lavoratori di colore 

fanno la raccolta dei pomo
dori e questo non produce 
tensioni sociali o razziali. In 
ogni caso la disoccupazione 
a) sud è il triplo di quella del 
nord e ciò avviene perchè è , 
cessata l'emigrazione verso il 
nord e verso l'estero. Non vo
glio minimizzare il problema: 
voglio dire che la questione 
meridionale di cui la disoccu- '. 
pazione è il problema emer
gente non è più prevalente
mente una questione econo
mica, ma una questione di ar
retratezza civile e siccome le 
scelte di politica economica 
devono tenere presente la ne
cessità di promuovere lo svi
luppo civile, è questa la chia- , 
ve di tutto, di 11 bisogna parti
re. -•.-••-.,; ': -..e..;....,'.;... .;.: ' 

Che cosa vuol dire concre
tamente? Che si può fare 
oggi contro la disoccupa
zione? ,...•••• 

Ho in mente una strategia fon
data su tre linee. Primo, misu- ' 
re tampone: salario d'ingres
so, «part time» per i giovani, le 
donne e gli anziani. E' un pan
nicello caldo, però è meglio di 
nulla. I sindacati sono contra
ri, temono nuovi abusi da par
te delle imprese? Meglio cor
rere questo rischio piuttosto 
che avere la gente per la stra
da e in ogni caso facciano il 
loro mestiere fino in fondo, • 
contrattino di più. Secondo, : 

riduzione dell'orario di lavoro. ] 
E' uno strumento costoso per
chè si tratta di riorganizzazio
ne la produzione su basi com
pletamente diverse dal passa
to. Non ci sono effetti automa
tici: diminuisco l'orario setti- ': 
manale di tot ore aumento di . 
tot l'occupazione. Camiti ai : 
suoi tempi sbagliava. Ma pure 
un risultato positivo sull'occu
pazione sarebbe evidente. Ho 
calcolato che se nel 1980 si 
fosse • lavorato secondo - gli ; 
schemi orari del 1951-52 ci sa
rebbero stato un milioni di di
soccupati in più. Il problema è 
che la riduzione d'orario non 
può essere una manovra na
zionale, ma europea perchè i 
costi per attuarla renderebbe
ro le nostre merci non compe
titive. Bisognerebbe applicare 
l'idea di Ernesto Rossi, istituire .• 
un «esercito del lavoro», una 
specie di «corvée» democrati- -
ca europea di cui lui parlava 
nel suo libro «Abolire la mise
ria». Un esercito del lavoro ; 
con sede a Parigi, visto che la 
Francia è particolarmente in
teressata al fenomeno migra
torio di tutta l'area mediterra
nea, che possa essere utilizza
to nell'industria che vende : 
produzioni tecnologicamente • 
semplici, nell'agricoltura, in • 
varie attività di servizio. Cosi si ' 
potrebbero utilizzare in modo 
produttivo le risorse che oggi ' 
servono per l'assistenza. -,_ . 

E la terza leva?;. /'••„'.''.. 
Creare nuove imprese. Sono 
rimasto impressionato da un 
rapporto del Censis nel quale .1 
si dimostrava come 6-7 nuove 
imprese ogni anno nascono 
da ex dipendenti di grandi im
prese. Lo Stato e le imprese li 
lascia soli: perchè non inven-

. uamo forme di facilitazione, 
di - promozione collegando 
per esempio la liquidazione e ' 
i premi a nuove iniziative im
prenditoriali? Perchè lo stato 
non fornisce assistenza tecni
ca, economica, fiscale e per
chè no anche sindacale? E' 
una via per distruggere e crea
re opposta a quella del di
struggere «distruggendo» 

Si deve aver paura 
di un Grande Centro 

che non esiste? 
" : GIOVANNA MELANDRI 

T alvolta il costume della vita politica italiana è 
difficile da comprendere. Le previsioni preval
gono quasi sempre sulla lettura dei processi 
reali e su una effettiva intenzionalità politica. 

_ _ _ _ Oggi per esempio mi sembra che si dia per 
scontata la riuscita di un'ipotesi di riaggrega

zione del Grande Centro moderato. Certamente l'uscita di 
Segni dal progetto di Alleanza democratica, le iniziative 
del cavalier Berlusconi, il lavorio di Amato e Martinazzoli, 
e infine anche il segnale che proviene dalle recenti nomi
ne Rai (che però non può essere letto in forma univoca) 
possono indurre questa lettura della fase politica. E tutta
via credo che ci siano altri fatti e processi reali, che do
vrebbero pesare assai di più anche nel dibattito tra forze 
progressiste. .-..•• 

1) Il primo fatto è la manifesta debolezza di questo nuo
vo Centro quando dalle parole si passa alla messa in cam
po di uomini e progetti politici competitivi già nelle elezio- • 
ni amministrative di novembre. Infatti malgrado le affer
mazioni di Martinazzoli, se si guarda complessivamente 
all'offertasul mercato delle amministrative, il grande as- ; 
sente è proprio il Centro. Al Nord lo scontro è tra la Lega e 
il polo progressista e non c'è candidatura di centro che al :• 
di sopra della linea gotica abbia alcune chance senza i vo-. 
ti di Bossi. Mentre a Sud lo scontro appare più quello tra . 
una nuova destra e un polo progressista (che non sempre ; 
purtroppo si presenta unito). Il Centro rimane, malgrado 
Martinazzoli, Segni, Amato e Del Turco, terreno di compe
tizione tra questi due schieramenti. •'-.- '..'-' . •',• 

2) Il secondo fatto è che siamo in presenza di un feno
meno di decomposizione «corporativa» della società che : 
può essere contrastato solo con una forte alleanza (o 
compromesso sociale come lo ha definito D'AIema su • 
queste pagine) tra un ceto borghese produttivo e demo
cratico e un mondo del lavoro che accetti la sfida di un 
nuovo (più equo ma anche più efficace) patto sociale e 
fiscale. Che solo può evitare lacerazioni drammatiche nel-. 
la società e contrastare le spinte di secessione economica 
e sociale che da Bossi a Colucci funestano il paese. :..- • 

Ecco perché oggi è più che mai valida, ed anzi va rilan
ciata, la prospettiva che i firmatari del manifesto iniziale di 
verso Alleanza democratica avevano in mente. Con l'usci
ta di Segni da Ad, molti hanno trasformato un attacco poli
tico legittimo in un verdetto di fallimento di Ad. Ecosl oggi 
siamo di fronte a un caso di orazione funebre rrima del- ' 
l'avvenuto decesso. . . . . 

O ggi Ad è solo uno dei soggetti in campo, un 
soggetto parziale che deve continuare ad es
sere lievito per un progetto di respiro più va
sto. Insomma i soggetti e le forze impegnate : 

_ _ _ _ _ in Ad debbono ancora procedere come un 
comitato promotore, lavorando intanto alla '_ 

realizzazione di un accordo elettorale su scala nazionale. 
Il rischio altrimenti è che ancora una volta il sogno di co
struire una moderna democrazia bipolare svanisca sotto 
l'urto delle geometrie tradizionali degli schemi politici ita
liani. L'Italia rischia di essere stretta tra l'avanzata di una 
forza autoritaria e secessionista e un'ipotesi di Union Sa
cre che di fronte alla balcanizzazione del paese può appa
rire il minore dei mali. La Lega è il nuovo «fattore K» che le
gittima la riaffermazione del vecchio schema politico con
sociativo che si poggia sul disegno tripolare Lega-Dc-Pds 
che comunque non garantisce la nazionalizzazione del 
voto. ••••• „ - ...>.!. •••\ "v •-•• .••• .;-•• .••/-", •--.;•.••".» 

Non è facile immaginare il modello di sviluppo del post-
tangentopoli. Ora che sono crollati i due storici pilastri del 
processo di modernizzazione dell'economia italiana: il 
partito della spesa pubblica e le industrie di Stato, bisogna 
reinventare totalmente le forme dell'organizzazione socia
le ed economica. Per esempio immaginando: a) una ri
presa degli investimenti e dell'occupazione sulle linee del
l'elaborazione di Lega Ambiente, nei servizi e nella manu
tenzione invece che nelle grandi opere (tessuto connetti
vo di Tangentopoli e del modello consociativo), b) una ri
forma tributaria che alleggerisca il carico fiscale sul lavoro 
e che allarghi la base imponibile, colpendo le risorse finite 
di economie insostenibili: e) una politica industriale che 
privilegi investimenti virtuosi in settori strategici E ponen
do al centro del modello di sviluppo post-tangentopoli la 
tutela dell'ambiente e della salute - vere opportunità per il 
governo futuro dell'economia di cui si discuterà il 29 otto
bre alla prima Convenzione nazionale degli ambientalisti 
del polo progressista. Il Lanco di prova delle elezioni am
ministrative è cruciale. Le vittorie degli schieramenti pro
gressista dovranno essere la dote per costruire la prospetti
va futura dell'alleanza democratica. Prospettiva che già a 
cominciare dalla disponibilità del Pds di lavorare ad un 
accordo nazionale per un simbolo comune nei collegi 
uninominali possa unire tutte le forze di governo del polo 
progressista da quelle del cattolicesimo democratico, a 
quello dell'ambientalismo, da quelle del riformismo laico 
a quelle della sinistra storica. Per giungere ad un primo 
cartello elettorale, che può legittimamente rivolgersi ai cit
tadini italiani chiedendo la maggioranza dei consensi sul
la base di un programma preciso che provi a guarire i mali 
di questo paese e non più a vendicarli. . 
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Visita guidata agli scavi di via Teulada 
wm • La televisione, fra le 
tante sue funzioni, annovera ' 
anche quella di strumento 
per la verifica dei cambia
menti. E in questo senso fun-. 
ziona, altro che. Per esempio 
sere fa ho scoperto, grazie ad ' 
un servizio giornalistico del ; 
tg, una delle sorprendenti ; 
mutazioni della società che • 
ci vede ospiti ..•• (paganti) : 
mentre una volla, in contesti 
storici più lontani, il padrone 
guadagnava più del lavoran
te, oggi (segnatamente nel " 
settore del commercio, ci di
ce il ministero delle Finanze) . 
il dipendente incassa molto 
di più del datore di lavoro, in 
ragione di quattro milioni in ': 
più all'anno. Specie i gioiel
lieri e i pellicciai sono malri
dotti, costretti a chiedere pre-

' stili ai propri commessi, più . 
abbienti di (loro, per tirare • 
avanti. Ecco perché la mini
mum tax è stata ridimensio- . 

nata " nell'imminenza della 
sua scomparsa. Intere cate
gorie (gli esercenti, i dentisti,. 
gli avvocati, Berlusconi) so- .. 
no perseguitate dallo Stato .. 
che vuole evidentemente la • 
loro (ine. ... -..•*•••• ,~ -: 

Questo non ci risultava ed 
ora lo veniamo a conoscere 
grazie .all'informazione Tv. 
Nel continuo divenire al qua
le assistiamo da teleutenti 
curiosi, abbiamo notato 
un'eccezione: tutto cambia, 
tranne Latina. ' Domenica 
(ore 20.30), Raitre ha tra- ' 
smesso C'era due uoltee cioè 
Telematch trentasei anni do
po. Nell'edizione del '57 c'e
ra un collegamento con la 
piazza di Latina per il mitico 
gioco dell'ogi?etfo misterioso, • 
un reggispada arzigogolato. 
Edizione '93: stessa piazza, 
stesso gioco, stesso assurdo 

ENRICO VAIME 

reggispada. Si alternavano 
immagini in bianco e nero e 
a colori (uno spreco: in bian
co e nero andavano già be
nissimo) e, a tratti, al posto 
di Tortora, Silvio Noto e Re
nato Tagliani, come a conti- -
nuare un discorso peraltro 
immutabile, compariva Bau
do e ancora Baudo e Daniele • 
Piombi. Le differenze di lin
guaggio e contenuti erano 
sottolineate esclusivamente 
dal «colore» che aveva la fun
zione che ha Franco Bracardi 
al Costanzo show, svegliare ' 
gli appisolati sottolineando 
qualcosa. 

Lo scopo del programma 
ci sfuggiva, all'inizio: perché 
proporre Telematch pratica
mente nella sua interezza in
serendo inspiegabilmente 
dei. personaggi analoghi e 

contemporanei, nello spirito 
e nell'anagrafe, ai protagoni
sti di allora? Cosa si voleva di- -
mostrare? Far giocare agli |; 
stessi giochi (la costruzione '• 
di una sca'ola, il tiro a segno, '. 
l'hockey con la scopetta) dei • 
personaggi quasi identici a 
cosa serve? Eh bé, una ragio- ; 
ne c'è. Confermare alcune : 

immutabilità, confortare ••- i 
passatisti nostalgici che, gira ' 
e rigira, si toma a fare la stes- : 
sa cosa con gli stessi risultati, i-
Che tutto è rimasto com'era: 
domande e risposte, battute : 
e battutine dei conduttori, 
gaiezza da studio e impaccio 
da «esterni». Tutto immutabi
le. Persino Latina che, in 
bianco e nero o a colori, 
quella è rimasta. Forse in cri
si economica maggiore ri
spetto al '57 (quando, ci ha 
detto Tagliani, . produceva 

pere e mele. Oggi produce 
disoccupati, sappiamo). 

Il tempo s'è fermato? Pare
va. Tranne che in un mo
mento (quello del collega
mento col poligono di tiro 
nel gioco // braccio e la meri-

• te) in cui delle riprese mosse, 
moderne . diciamo, hanno 
scosso il video congelalo ri
portandoci al. presente. E, 
sull'indimenticabile .•. Magic 
moments cantata da Perry 
Como, si concludeva questa . 
visita agli scavi alla fine della : 
quale si i poteva > affermare 
che è sbagliato considerare ' 
antenati dei contemporanei -
a volte persino più attuali dei ' 
sostituti. E quando il passato 
non passa, vuol dire che c'è 
qualcosa che non funziona. 
Lo ieri e l'oggi vanno discussi 
e confrontati, non invasi un" 
po' abusivamente portando, 
come unica nota d'attualità, 
il colore. -..,• .••••• 

iÈ 
Du 1 o Po% ol n 

-Io ricco? Ma io non ho niente di mio. 
Io ho quel che ho rubato!' 

Totó in / in: ladri 

et-
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In un paese martoriato dalla crisi oggi è sciopero generale 
Cgil-Cisl-Uil chiedono il rispetto dell'accordo di luglio, 
una Finanziaria più equa e una politica per fronteggiare 
lemergenza-lavoro. Manifestazioni in tutte le Regioni 

3ru 

L'Italia in piazza per il lavoro 
Oggi incrociano le braccia milioni di lavoratori Per 
chiedere che t sacrifici per il risanamento dei conti 
pubblici non siano sopportati solo dai più deboli, 
per il rispetto dell'accordo di luglio, per una strate
gia in grado di arrestare l'emergenza occupazione e 
dare speranza a chi il lavoro non ce l'ha. Manifesta
zioni in tutte le principali città E dove la crisi colpi
sce più duro lo sciopero sarà eli otto ore 

ROBERTO GIOVANNINI 

La JJJUÌLJJJÌÌÌ fella protesta 

• • R O M A Oggi si sciopera 
pi. r il lavoro per (.ambiare la 
Finanziaria |X'r il rispetto da 
parie i lei governo dell intesa di 
luglio Cortei e manifest. i / ioni 
in tutti1 le principali e itta Qnat 
tro ore avevano detto ('gii 
Clsl Lui Ma in molte regioni 
dove la e risi morde con piti lor 
/a distruggendo occupazione 
e sviluppo saranno otto le ore 
d i lenitala 

Sara cosi a Kovigo e Vene
zia dove ancora ieri r>00 cli-
pe udenti del l Agritnont d i l'or
lo Marniera hanno bloccato 
per oltre un ora e n ie / / a il 
ponte clic colletta la citta alla 
terraferma dopo aver presidia 
to i cancell i della fabbrica 
ostai.olaudo I m i ra ta e I uscita 
delle merci Otto ore anche in 
Abruzzo che vede andare in 
pezzi i' polo tecnologico del 
lAqu i la ( l laltel e A le iua) , la 
Siv i l i San Salvo venduta e ridi
mensionata la h a i in perenne 
e .issa integrazione edilizia tu
rismo agricoltura in f inocch io 
e 2300 mil iardi d i f inanziameli 
ti comunitar i inutilizzati e per 
duti per sempre Otto ore d i 
sc iopero tmche in Molise (22' 
di disoccupati) e in Umbria, 
dove il t rucol lodel le partecipa 
/ i on i statali sta distniggendo 
I economia di una Regione 
Bruno 'I «Mitili a Napoli trove 
la una e itta ili pieno collusso 
acciaio (Uva di Bagnoli) chie
sa ( Alema di Cupodichino d i 
Pomic iano e d i Giugliano 
agroaiimentarc ( i legittimi ti
mori dopo la disc ussa svendita 
di Cirio Bertelli De Kica) sono 
la itocela che fa traboccare il 
vaso d i una metropol i ÙA sem
pre in crisi Mani lcsta/ ioni e 
cortei nei principati (entr i del
la Calabria «crolom//utU" nel 
le Marche dove scn< chiol. i il 
model lo del -piccolo e bello» 
nella Sicilia dove il tenuissano 
apparato industriale perde un 
pezzo dopo l'altro Addirittura 
sarà d i 21 ore lo sciopero gè 

neraie di tutti i compart i 
(stampa e giornali compresi) 
a I neste dove in poco più di 
un anno la crisi ha mangiato 
2r)U0 posti d i lavoro e altret 
tanti sono a rise Ino 

Il uiinislro del Lavoro Giù 
i(ni in un intervista al l'iti invi 
11 i lavoratori a "diffidare del'e 
facili rie elle di quanti promet
tono mi r ino l i impossibil i" - L i 
crisi occupazionale - d u e il 
ministro - e un problema «ra 
vivsuno e il governo s'a I ivo-
rando per mettervi r imedio 
ma saranno necessari mol l i 
sforzi ed anche molta pazien 
/,\- 1'. lo sciopero to l lerale 
ione Inde non e -un alto di 
guerra contro il governo, 
quanto -una domanda itisi 
stente e pressante di interventi 
rivolta .ili esecutivo- Ma baste 
ranno gli interventi-tampone 
che stamattina il Consiglio dei 
ministri approverà' Non serve 
davvero qualcosa di pil i col isi 
stente per Conteggiare una 
«gelata» che non ha precedei! 
ti che tocca settori sociali 111.11 
prima co lp i t i ' 

Intanto Confindustria conti 
ima a ripetere che lo sciopero 
«e il il tributo che si paga a una 
ritualità dura a morire- Sono 
le parole del vicepresidente 
Giancarlo I ( imbardi , che enti 
c a l i e oaz.OIM t ripetere dei 
sindacati confederali Stacca 
Cgil-Cisl-Uil anche il sindacati 
no della Lega Nord ( la Confe
d e r a i ) che invita al boicot 
taggio della protesta I Consi 
gli invece saranno in piazza 
pur contestando le parole 
d ordine sindacali Infine ade
riscono oltre all 'Arci anche le 
A d i e -le ragioni del l 'economia 
non possono essere disgiunte 
da quelle della sol idarietà.), e 
il Movimento [ederat ivo De 
mocratico (che pure critica lo 
sciopero nel settore della sani
la che creerà disagi per gli in
colpevoli malati) 

I trwil non vl»Bg«r«rmo dati» 12 ••<• 14^ 
Autobus • tram rimarranno termi par 2 ora, 
con modalità dacia» citta par citta. 
La navi ritarderanno la panama di 4 or» 
• nel trasporlo aereo l'astensione dal lavoro 
andrà dalla 9 alla 11. 

GII addetti della autostrada a quelli dei mezzi di 
soccorso non lavoreranno par 4 ora all'Inizio del turno. 
SIp, Itslcable e collegata sciopereranno 4 ore. 

Scuole e utllcl pubblici oggi chiusi 
tutto ti giorno. 

Banche, assicurazioni • negozi a mazzo 
servizio si fermeranno per 4 ore, 

11 medici degli ospedali e gli specialisti degli 
ambulatori si tarmeranno per tutta la mattinata, 
I medici di famiglio anticiperanno di un'ora la 
chiusura dagli ambulatori mentre I medici di 
guardia medica, eh» non possono interrompere 
un servizio essenziale, aderiranno alla 
menilestazlonl ragionali indette del sindacati. 

Doganieri e vigili del fuoco si asterranno dal lavoro per 2 or». 
Saranno garantite però tulle le prestazioni di emergenza. 

Nel cinema salterà l'ultimo spettacolo e I teatri 
ritarderanno l'apertura del sipario. 
Garantiti I servizi di Informazione, l'uscita dei giornali 
e le edizioni di telegiornali • Gr. 

Airoldi: cambiare subito la Finanziaria 

Alla vigilia dello sciopero generale 
gli industriali scrivono ai lavoratori 

Disoccupazione 
Abete: tutta colpa 
di questo Stato 

RITANNA ARMENI 

M KDMA 1 'appello di Confindustria 
a imboccare la via del increato ' Mi 
sembra aw\ proposta insensata e pura 
mente ideologica 11 mercato in questo 
momento non produce crescila e svi
luppo e gli imprenditori non sono in 
grado di dare aie una garanzia che con 
la ripresa le imprese genereranno mio 
vi posti di lavoro f. I opin ione di Ange 
lo Airoldi segretario e onfci lcrale della 
('«il - I ' del re sto - 1 oni iucnta il snida 
calista questa e la ragione centrale 
del lo sciopero generale di oggi non 
siamo convinti che sia possibile realiz
zare una vera ripresa senza profondi 
cambiament i nella politica economi 
c i 

Cosa ha spinto Cgll-Cisl-l ' i l a procla
mare lo sciopero generale? I l «blitz» 
dei commerciant i sulla minimum 
tax? 

Niente affalto In pr imo luogo di fronte 
al rischio di una deriva corporativa del 
confl i t to stx iale 111 una situazione cosi 
difficile il latto che si scioperi in tutti 1 
luoghi di lavoro dal Nord al Sud ha un 
grande valore di solidarietà generale 
Inoltre insisti uno perche il governo 111 

troducu nella 1 maliziarla risposte con 
crete a questioni decisive per il nostro 
futuro .Non vogliamo lo siaselo elei 
conti pubblie 1 e del resto abbiamo se 
lezionato le nostre richieste su peMtsio 
ili sulla saluta l'ero vogliamo elle sia 
applicato Ulti «Miniente | accordo di 
luglio la to iu inc i . i r i dai contratti del 
pubbl ico impicco) I in particolare la 
parte del protocollo e he prevedeva pre
cisi impegni da parte del governo per la 
ricerca le infrastnitture, la formazione 
Infine, insistiamo - fino alla noia - che 
e possibile e necessario reperire ali le 11 
sorse per lo sviluppo non ne I bilanc 10 
ma al ienando parti consistenti del pa 
tr imonio immobiliare pubblico 

L'impressione è che buona parte del 
sistemi! industriale sia a rischio. K 
così? 

Il sindacato e fortemente preocc upato 
Basta guardare 1 dati Mediobaiica sui 
bilanci delle grandi imprese e e una 
gravissima crescita dell .udebitunicnto 
per tutte le principali imprese pubbl i 
che e private Una situazione che non 
può essere fronteggiata da un «enerico 
sostegno ma da una pollile a nazionale 

coordinala e linalizzala londa'a su r 
sorse consistenti da «locare sul Ironie 
della n iodc rn i / / a / i one il poi tornali 
do ali unita na/ ionale biso«na dare 
una risposta forte- ai drammatic i pro
blemi dell, aree più deboli del paese 
come le disastrate conurbazioni del 
Mc/ /o« io rno dove il lasso d i elisoceli 
pa/ione stipi ra il 2(1 

Ciampi spiega che bisogna creare le 
condizioni per la ripresa, e poi la 
macchina per ta creazione di posti di 
lavoro ripartirà. Siete d'accordo? 

I. Italia non e un paese onio«eneo dal 
punto di vista territoriali e sociale So 
no ci accordo con Ciampi nel pensare 
che effettivamente nelle aree [orli del 
paese la npiesa potrà ridurre la disoc 
cupa/ ione a livelli I r i / ionah Ma non e 
cosi per il Sud dove si sommano «Il C'f 
( f i t i di uno zoccolo duro di disoccupa
zione a livelli iiisosu mbil i a e|uelli della 
e risi eli «ranch imprese pubbliche mani-
Ialtunere e de 1 servizi 1̂  anche aree del 
Nord un tempo forti come Genova e 
Ior ino b i n i l o prospettive nenssime 
Dunque ispetlare la ripresa l imitando 

si a evitare una deflazione e mol lo pò 
co II bi lancio va tcnulo sotto control lo 
ma bisogna cercare a tutti 1 costi risorse 
per lo sviluppo In Italia non si fa ricer
ca brevetti innovazione formazione 
grandi infrastrutture 

In Italia e in Europa si discute di nuo
ve strategie contro la disoccupazio
ne di massa, come «eserciti del lavo
ro» e drastiche riduzioni dell'orario. 
Pcnsutc che sluno terapie poco «orto
dosse»? 

Nel Mezzogiorno le imprese sono po
chissime fru«ih assistite 11 problema 
dunque e creare impresa I' poi 1 lavori 
socialmcMitc utili li abbiamo sperimen
tali sen/a grande successo qualche ali 
no fa Invece bisogna pensare a riorga
nizzare 1 lavori, le professioni il sistema 
fiscale Ma per fare questo ci vorrebbe 
un mandato popolare ci vogliono le 
elezioni h anche la settimana lavorati 
va di quattro ore non può che essere 
una risposta di emergenza Bisogna es 
sere realisti, e puntare piuttosto ad avvi 
ci l iare 1 orario di lavoro di legge di 18 
orec quel l icontrul tual i li Gì 

Si fa strada tra gli economisti l'idea che la politica economica non può essere solo moneta e fìsco 

E la ripresa? Applichiamo la «clintonomics»... 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

assi I. Italia i> pronta per la ri 
presa' lut t i se lo augurano 
nessuno lo pensa seriamente 
I utti fanno gli scongiuri nes
suno ha il coraggio di scom
mettere Una cosa 0 certa le 
nebbie della stagna/ione re
stano spesse e .0 saranno an
cora per molto tempo I previ 
sionisti più coraggiosi situano 
la ripresa vera e propria dell at
tività economica, cioè produ
zione e consumo verso la fine 
del 19'M Nel secondo trime
stre il prodotto lordo e aumen
tato del lo 0,8 . dopo tre varia
zioni negative consecutive ma 
il giudizio generale sullo stato 
del l economia e lo stesso d i 
pr ima Secondo I Iseo «non si 
ravvisano segnali di tonifica-
/ i one" la domanda interna ri
vela - impulsi recessivi» C le 
esportazioni ' .Il loro sostegno 
continua a rivelarsi insulficien-
te ai fini d i un recupero dell'at
tivila produtt iva. Gira e rigua il 
solo pilastro sul quale si fonda 
no 1 primi successi nella gestio 
ne del debito pubbl ico e la 
prosccu/ ione de! calo dei tassi 
. r i tmato dalie decisioni della 
Bundesbank e non da autono 
me decisioni italiane) fi il bi
nomio svulutuzione-congela-
uiento dei salari l e r ra ' L'ini-
pressione e che il terreno pos
sa tU un momento ali altro 
smottare sotto 1 piedi Basta 
ehe lo scontro fiscale prenda 
una piega che pena l i / / ! il lavo
ro dipendente o che prevalga 
I uier/ ia contro la disoccupa 
/ i one e le premesse del patto 
anti-inflazionistico potrebbero 
improvvisamente saltare L. 
questa l.i preocc upa/.ione non 
confessata di \n ton io Fa/10 
governatore Bankitalia Quul 
e he giorno fa il governatore ha 
stilato lista delle cose che van
no bene (tassi di interesse 
bassa inllaziotie misuie per il 
ri. qui l ibr io dei cont i pubblici 

ndu / ione delle posizioni in va 
luta delle banche verso 1 este
ro) per concludere con un ap
pello a chi possiede capitali e 
imprese tocca a voi investire 
Dietro una panna di speranza 
e è il t imore che la stagnazione 
prosegua 

•Stiamo scontando gli efleth 
devastanti di il lusioni coltivate 
troppo a lungo veri e propri 
errori di cui non ho sentito nes
suno pentirsi» dice Siro boni 
bardini economista a suo 
modo un caposcuola del dis 
senso democristiano Quali so 
n o ' Pruno aver pensato che 1 
rialzi dei tassi erano necessari 
per indurre 1 consumator i ad 
accrescere il r isparmio Secoli 
do credere che l 'eliminazione 
del deficit pubbl ico blocchi 
automaticamente il processo 
inllaz.omstico (negl i Stati Uniti 
. delieit e cresciuto mentre 1 
prezzi calavano) Terzo, pen
sare che la spesa pubblica 
mortif ichi I attività produttiva 
f negli Stati Uniti non ci sareb
be stato il boom degli anni SO 
senza 1 programmi governati 
vi) Quarto che con il risana 
mento della finanza pubblica 
riparta il motore imballato l.a 
conclusione di l / imburd in i e"1 

questa 1 salari cementati 1111 
ghoruno la competit ivita del 
I industria, la lira svalutata e rea 
le premosse per I investimento 
nei settori d esportazione ina 
lutto questo non portela -auto 
mancamente» risultati migliori 
per il complesso dell ec 0110 
mia 

Ciò che divide gli economi 
sh ù la valutazione del lo stato 
della domanda e le misure da 
prendere pei stimolarla Tazio 
si limita a constatare che da 
debolezza della domanda in
terna e internazionale ha e a 
ratiere reversibile Una ovvie 
la Meno ovvia e la ragione per 
la quale la domanda non ri 

Ferdinando Targetti 
«C'è spazio per 
rendere compatibili 
risanamento 
finanziario e lotta 
alla disoccupazione» 

sX^MJM^Jv-jy+l^trJJ 

Antonio Fazio 
«Non puntare solo 
su costi, prezzi 
produttività: 
0 Stato promuova 
a crescita» 

prende Ancora bombardi l i ! 
«I a riduzione della domanda e 
stata per moll i beni p ioporzio 
n.ilmente maggiore delia min 
zione del po l i re d .Hquis to 
delle (aunghi in quanto la prc 
visione eh diminuzione de! pò 
tere d acquisto e la non impro
babile eventualità di ciuulchc 
familiare licenziato inducono 
una riduzione nella propc nsio 
ne al consumo. C I effetto del 
la disoccupazione sulla do 
manda e h " si somma ali e'fet 
lo delle stangate fise .ili su! pò 
tere d acquisto delle famiglie 
ha conlerma del carattere 

strutturale della crisi italiana 
secondo 1 e rdinauclo I arg.Mti 
viene dal (a l loch i questa colla 
la caduta della domanda se 
glie !a caduta della produzio 
ne dieci anni la anemie il 
contrario 1' cosi a causa della 
perdita d i competit ivita estera 
conseguente al cambio conti 
l inamente rivalutato i l i termini 
reali per troppo tempo 

( he direzione prendere una 
volta accertato che la ripresa 
non sarà damata ne dalla lo 
e omotiva tedesca ne t.U] i|uel!u 
giapponese' Alla conferenza 
siili economia italiana che si e 

Siro Lombardini 
«Niente ripresa 
se ci si affida 
esclusivamente 
ai tassi e al patto 
anti-inflazione» 

svolta ni I ti 1 i'ki ndse orso a St 
Vinc e nt ili 1 quale hanno p ir 
(capa lo quaranl 1 ' comun is t i 
di diversa te nde nz 1 teorie 1 e 
politica so'o poelii irridil i ibih 
hanno dite so un 1 line 1 o l io 
doss 1 punì 1 il nsan unenti) li 
mi l iz iano poi peMisereuio a! 
1 cxeiipazionc I II ili 1 non può 
correre il rischio di sc.ilfne 11, 
telizionalmellte la c r td lb l i t . i 
internazionale e la liducia in 
te rn.i de 1 risparmi i lori Non e 1 
sarei>bi dunque spazio pi 1 111 
terventi di esp insil ine di Ila 
domanda u l t i au rso il bil.uie 10 
pubbl ico 11 pioble ma e e IH IO 

stesso banchiere centrale e 
convinto che 1 (allori tradizio
nali di competitivita cioè''costi 
prezzi e livello di produttività 
non siano sufficienti a costitui
re 1! volano della ripresa Si 
tratta di fattori che hanno a 
che fare "con le capacita d i svi
luppo del sistema ce onomico. 
a cominciare dall'efficienza 
del settore pubbl ico, ne! quale 
si generano redditi pan alla 
mela del prodotto nazionale E 
necessano conclude 1 azio 
che "Ciclicamente e strutturai 
mente lo stesso settore pubbli 
co contribuisca alla crescita 
della produzione nel settore 
privato piullosto che al suo 
spiazzamento Tazio non si e 
convertito al keynesismo spie 
c io lo (domimela finanziata 111 
deficit) 111,1 alza il segnale ros 
so di fronte al risorgere dell in
tegralismo di mercato laddove 
lo stato e loe I 1 regolazione 
\ le Ile e consideralo un ostac olo 
Alla lunga non legge un.i poli 
l i e i economica che presenta 
solo le facce del fisco e della 
i i iouela A St Vincent non ò 
stata invocata un espansione 
della domanda attraverso nuo 
vo mdebit aneli to Piuttosto si 
e pari.ito iiiiplicitamcMitc di un 
compromesso me no restrittivo 
Ira occupazione e inflazione 
1 ne ha parlato tra I altro anche 
Mano Deaglio da' le colonne 
della ^Umilia] di una via «e lui 
toinana per I Italia centrata 
sulla pollile .1 dell offerta 1 ar 
getti respinge I idea e In I unica 
politica dell offerta possibile 
e onsisl t esc lusivainente in 
maggiore flessibilità salariale e 
mobil ita del lavoio come pre 
leni i ' la Coii l induslria «Bisu 
glia p trlare ili pruno luogo di 
quulif le azione professionale 
efficienza del col locamento 
spesa pubblica per inlrastrut 
•lire politica industriale politi 
e he di 11 01 Itimi.' e loe sussidi di 
disoccupazione auinent iti e 
I rasloruia/ io i i i della cassa in 
legrazione in salano min imo 

garantito in cambio della di
sponibil ità ad accettare lavo 
ro Se ha ragione un eminente 
studioso della disoccupazione 
come Luigi Frev secondo il 
quale 1 attuale regolazione del 
mercato del lavoro .ha giocalo 
solo pc r la mela nel calo degli 
occupali mentre e stata altrel-
lanto importante la eongiuntu 
ra negativa e alle he dal lalo 
della domanda che va mosso 
qualcosa I ra I altro proprio 
qui nasc e il circolo vizioso del 
la domanda stagnante U i de-
ser-ve cosi Giorgio lungh in i 
• Le imprese licenziano con 
maggiore facilita e frequenza 
per cui I occupazione nspon-
de più intensamente e celer
mente alla congiuntura negati 
va In assenza di innovazioni di 
prodotto e di guadagni di coni 
petilivita oltre a quelle del 
cambio 1 vantaggi per le im
prese derivanti da un minor 
costo del lavoro sono annullati 
dalla diminuzione della do 
manda perconsuui i 

I ca lmando largeth respin
ge le idee estreme sulla polit i-
ca espansiva di b i l i nc io che 
non avrebbe effetti siili occ 11 
pazionc. idee del lutto III.K. 
c i l l ab i l i come avrebbero do 
culo non essere accolte le esa 
spciazioni dottrinali sul cani 
bio quale importatore d, disci
plina monetaria e credibilità 
Su questo punto va latta t~\]Ui 

re/za una politica delle opere 
pubbliche vale non tanto per 
gli e (felli (inflazionistici nelr) 
sulla domanda aggregata 
qu min pe 1 gli f i le t t i siili offerta 
che derivano dall aminoder 
nainento e dalla crea/ ione di 
reti ferroviarie strade auto 
strade ristruttura/ioni urbane 
opere di tutela del territorio e 
disinquinamento Una via al 
tematica alla semplice ndu/10 
ne quantitativa della spi sa e he 
implica un calo drastico del 
eosto unitario dei servizi e ro 
« i l i e dell onere per mietessi 
sul de bito 

•sV ROMA -Cari lavoratori» 
Iniziativa inusuale e provoca
toria della Confindustriu II 
giorno prima dello sciopero 
«enerale sull occupazione ha 
inviato una detterà ai lavorato 
ri italiani, per ammonir l i e per 
«consigli..rli» Non cadete ili 
trappole e in illusioni d icono 
gli industriali Se in Italia non 
e e occupazione la colpa e 
dello Sialo che e i i i lervcnuto in 
modo eccessivo ha promosso 
interventi assistenziali e cosi 
facendo ha gonfialo la spesa 
pubblica l-a conseguenza <> 
stata la deinduslrial izza/ione e 
la distruzione del lavoro prò 
duttivo «1 lavoratori - scrive la 
Confindusina - devono evitarc
eli cadere in una doppia illu 
sione quella di creder" < he lo 
Sialo possa farsi garante del 
1 occupazione e quella d i pen
sare che interventi assistenziali 
possano rimettere 111 moto lo 
sviluppo assicurando posti di 
lavoro durevoli ' 

L i premessa da cui partono 
gli imprenditori e che I Europa 
detiene il triste primato in base 
al quale ogni lavoratore prò 
duttivo mantiene due persone 
In Giappone ad ogni occupalo 
corrisponde solo un disoccu
pato e negli Siati uniti uno e 
mezzo 

In Italia secondo la Confin-
dustna 1! problema 0 aggrava 
'o dal fatto che la spesa pub
blica rappresenta oltre il r>5 
del prodotto nazionale ma il 
tasso di occupa/ ione supera d i 
poco il 37' . contro il 10 2S cu 
ropeo il 16" statunitense e il 
r)l S" giapponese Per mante
nere chi e direttamente o indi 
rettamente a carico del lo Sla
to il lavoratore europeo -di 
mercato» (cioè quel lo impe
gnato in attivila sottoposte alla 
concorrenza) spende il 50 ' 111 
più di quello americano e il 
dopp io di quello giapponese 
«Se si continuasse su quesla 
slrada con interventi a lavore 
dell occupazione a carico del
lo Malo - ammonisce la Con 
(industria - si assisterebbe ad 
una richiesta sempre crescen
te di allargamento dell inter 
cento pubbl ico e il reddito di 
pochi e iti id i l l i che lavorano 
nei settori di mercato finirebbe 
per essere gravato ót\ costi so
ciali insostenibili che mette 

rebbero a rischio la sopran i 
venza stessa dell occupazione 
produttiva» 

l-a Confindustna non parla 
esplicitamente contro lo scio 
pero di oggi non allacca 1 sin 
dacali usa un tono pacato ma 
il messaggio e ugualmente 
esplicito I astensione dal lavo 
ro e inutile le ne lueste dei sin 
ducati sono sbagliale Altre so 
no le soluzioni Gli industriali 
ch iedono che -governo e forze-
sociali compiano ogni slorzo 
per ridurre 1 arca deli assisten
za quali l icare 1 necessari e 
temporanei interventi di soli 
darieta e rilanciare 1 impresa 
come unico motore del vero 
sviluppo e della vera occupa
zione. 

I.u «letler< della Conl indu 
stria ha trovato un immediata 
risposta da parte dei sindacati 
Secondo il segretario conlede-
rale della Cgil Albero Grandi 
-I associazione inipre uditori.! 
le avreblx- latto meglio a invia 
re una lettera agli imprenditori 
per spronarli a raccogliere I in
vito del governatore della Bau 
c a d Italia ad investire- Peres 
sere ascoltali - ha dichiaralo 
Grandi - dovrebbero poi di 
mostrare di essere ellelhva 
mente impegnali a superare 1 
l imiti di gestione e gli c i ror i 
che hanno compiuto e che 
hanno portato I apparalo in
dustriale italiano a restringere 
la base produttiva e a perdere 
drammaticamente occuput, e 
competit ivita Per Grandi 
1 imprenditoria italiana .e 
giunta al punto di diffondere 
dati falsi per coprire le proprie 
responsabilità e tentare di divi 
dere 1 lavoratori Possono s'ar 
certi - ha concluso - e he que 
sto non accadrà ho eapiran 
no il JS ottobre con lo sciopero 
generale 

Anche per il segretario gè 
neraie della Cisl Sergio D A n 
Ioni da Confindusina ha sba 
gliato indirizzo que Ila li Itera 
doveva inviarla u suoi ussoc la 
li» Dopo aver ricordato I invito 
del governatore del'a Banc 1 
d Italia a investire in ricerca 
qualità e occupazione D A n 
toni si e chiesto «cosa fanno e 
c l ic cosa hanno latto gli indù 
striali italiani per aprile le por 
te al lavoro produttivo 

vivi 
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Dalle Alpi al più profondo Sud la recessione assesta 
i suoi colpi micidiali a imprese grandi e piccole. Nel Lazio 
gli iscritti al collocamento sono 470mila. Segna il passo 
il tessile, sempre più rovente la situazione a Brindisi 
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L'Italia nella morsa della crisi 
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In caduta libera 
reconomia 
della capitale 

BIANCA DI QIOVANNI 

Wm ROMA. Oggi la capitale e il 
Lazio scioperano per otto ore, 
il doppio del resto del paese. 
Una decisione presa senza esi
tazioni dai sindacati regionali, 
davanti alla caduta verticale 
dei settori guida dell'economia 
laziale: - pubblico impiego 
•congelato», terziario in reces
sione, edilizia azzerata, indu
stria in declino. Insomma, il 
Lazio rischia di perdere una 
scommessa epocale: tenere il 
passo con il resto d'Europa. La 
posta in gioco e alta, ma la Re
gione sembra non accorgerse
ne. Resta fermo, spettatore im
mobile di una disfatta disegna
ta dalle cifre: 470mlla iscritti al
le liste di collocamento, di cui 
la metà si concentra a Roma. Il 
tutto su una popolazione attiva 
di 2 milioni e 53mila persone. 
Tra i 67mila che hanno perso il 
posto di lavoro nel secondo tri
mestre del '93, meno di un 
quinto è tutelato (12.212 iscrit
ti alte liste di mobilita). Le per
sone in cerca di prima occupa
zione sono aumentate di 30mi-
la unita in tre mesi (84mila a 
marzo, 104mila a giugno; dato 
Istal) .Nello stesso periodo so
no «scomparsi» 61 mila occu
pati ' (da • 1.898.000 - a 
1.837.000). Nel frattempo il 
commercio, •ancoraggio» tra
dizionale per chi 6 escluso dal 
processo produttivo, continua 
a fornire cifre in negativo: 
4.908 imprese cancellate da 
inizio anno. Quello di oggi è lo 
sciopero di una Roma impove
rita, con i pubblici dipendenti 
che tirano la cinghia, con sala
ri il cui potere d'acquisto è ca
lato dcll'8%. Con il portafoglio 
vuoto si riducono i consumi, e 
si intaccano commercio e pro
duzione. E anche il turismo, 
vocazione principe di una ca
pitale eternamente bella, è allo 
sbando: i turisti disertano le ve
stigia classiche e le fontane ba
rocche, allontanati da strutture 
antiquate, servizi inefficienti, 
trasporti al collasso. , , ' 

lina valanga senza freni, o 
meglio, che non si vuole tene
re sotto controllo. Soltanto due 
settimane fa la Regione Lazio 
ha spedito la documentazione 
necessaria per ottenere il rico
noscimento dei distretti indu
striali e delle aree in crisi, cosa 
che altre giunte regionali del 
paese hanno fatto già da tem
po. Un ritardo colpevole, irre
sponsabile. Se i distretti e le 
aree di crisi non verranno rico
nosciuti, il Lazio sarà tagliato 
fuori da tutti i finanziamenti, 
sia nazionali che comunitan. 
Cosi, dopo la scomparsa della 
Cassa del Mezzogiorno e la 
conseguente «fuga» degli im
prenditori, non resterebbe che 
il deserto. Come se non bastas
se, la Regione continua ad ac
cumulare residui passivi nel 
suo bilancio (si e arrivati a 

4mila miliardi) e i programmi 
rivolti all'occupazione restano 
nel cassetto. Di qui la rabbia 
dei lavoratori, che esploderà 

- oggi a Roma, nel corteo e nel 
comizio conclusivo in piazza 
Santi Apostoli. Su) palco prcn-

• deranno la parola sette dete
ngati di aziende in crisi. * • 

Non può mancare un rap-
| presentante del pubblico im-

. piego, la «grande fabbrica» del-
- la regione, con circa 90mila di-
'<: pendenti ministcnali, 25mila 
-' della sanità pubblica, 8mila di 
" quella privata, 27mila impiega

ti comunali. 6mila regionali, 
, 5mila provinciali, 25mila ad-
< • detti del parastato, 6mila delle 

aziende comunali, 2.500 vigili 
•'- e un migliaio tra lavoratori 

Anas e dei Monopoli, Insom
ma, una vera e propria città 
nella metropoli, che insieme 

- con i dipendenti della scuola 
(SOmila) supera i 2S0mila 

' «abitanti». Turn-over bloccati 
- in settore in cui si denunciano 
carenze di personale, come la 

" polizia penitenziaria o la sani-
. , tà pubblica. Poi accorpamenti 

di ministeri che falcidiano i di-
" pendenti, senza contare gli ad

detti dei dicasteri rimasti «vitti-
' me» dell'ultimo referendum 

abrogativo. Questa la situazio
ne, decretata per legge, pas
sando sopra a qualsiasi possi
bilità di contrattazione. E ora, 

," quale futuro si profila all'oriz-
.- zonte di questi lavoratori? E 

quali chance si offrono ai Smi
la precari, assunti con contrai-

' to a termine dalla pubblica 
••' amministrazione, per cui han

no lavorato in media tre anni? I 
* sindacati propongono una ve

ra ristrutturazione di tutto il set
tore e la rielaborazione delle 

, piante organiche dei singoli 
. enti, con l'assunzione di quelle 
' figure professionali •. stretta-

: mente indispensabili ad un 
moderno funzionamento del 

< servizi. Il governo, per parte 
sua, risponde con la politica 

- dei tagli e dei risparmio. I pre
cari per la Finanziaria non esi
stono, non sono altro che so-

\- prannumerari. Agli altri si offre 
: la mobilità interna e, infine, l'è-
"; spulsione, accompagnata da 
. una sorta di cassa integrazione 

che equivale all'80% del sala-
• rio, con un tetto massimo di un 
,. milione e mezzo. . 

Accanto agli impiegati, sul 
. palco, ci sarà un operaio della 
. centrale Enel di Montalto di 

Castro, il cantiere eternamente 
in costruzione e ristrulturazio-

' ne, che negli anni ha assorbito 
e espulso personale, passando 
attraverso infinite ristruttura
zioni. Cosi come sono passati 

" per cig e mobilità tutti gli ad-
•' detti all'industria bellica, uno 

dei settori produttivi di punta 
' della regione. Gli ex «intocca

bili» dell'Alenia • contrattano 
quest'anno per la prima volta i 

Industria tessile 
a picco, Lombardia 
in ginocchio 

GIOVANNI LACCABÒ 

M MILANO. I lavoratori del
lo stabilimento milanese del
le Cartiere Sottrici Binda di 
via Conca Fallata ieri hanno 
protestato davanti alla Co-
mit, in piazza della Scala, e 
subito dopo hanno invaso 
l'edificio di fronte, ossia pa
lazzo Marino, dove hanno 
occupato la sede del gruppo • -
consiliare della Lega Nord chiedendo di par
lare con il sindaco Formentini per avere da 
lui garanzie circa il posto di lavoro. Una pro
testa che si somma a quella in corso presso le 
fabbriche del gruppo: «Non abbandoneremo 
l'occupazione - hanno fatto sapere con un 
volantino - fino a quando non avremo una ri
sposta alle nostre ragioni». Il gruppo e passa-

E gli operai 
della Binda 
invadono la sede 
della Lega 

to di recente.sotto il controllo 
di un pool di banche creditri
ci, guidate appunto dalla Co
ni it, le quali «usano i nostri ri
sparmi per chiudere le fab
briche». Quella di via Conca 
Fallata dà lavoro a 320 ad
detti, ed è l'unica in Italia a 
produrre carte autocopianti. 
Secondo il sindacato, la 

chiusura di Milano serve alle banche «sia per 
recuperare i crediti concessi senza controlli e 
sperperati dalla gestione Sottrici, sia con l'in
tento di creare un'altra area fabbricabile sulla 
direttrice Milano-Genova». Gli stabilimenti del 
gruppo sono dieci, con oltre 1.900 addetti, di 
cui 600 candidati alla Cig, 450 dei quali in 
Lombardia. 

licenziamenti, alla Bpd di Col-
leferro restano in 600 (alla fine 
degli anni '80 erano 2.200), 
mentre alla Contraves scom
paiono 130 posti. Insomma, i 
«signori» della guerra elettroni
ca non servono più, e aspetta
no invano leggi sulla riconver
sione produttiva. La Tiburtina 
valley è il simulacro di se stes
sa, dopo un decennio di tagli. 
A Pomezia nel solo settore me
talmeccanico 57 aziende sono 
in cassa integrazione, a Latina 
117 imprese con lOmila addet

ti sono in cigs e mobilità, a Pro
sinone crolla tutto l'indotto 

, Fiat. Al tracollo industriale si 
aggiunge il calo verticale del
l'edilizia, annientata dal post-
Tangentopoli: mille imprese 
cancellate a Roma da marzo a 
luglio '93 e 6mila posti di lavo
ro persi. Intanto nella capitale 
mancano parcheggi, si aspetta 

. la costruzione dell'anello fer
roviario e di altri tronconi di, 

' metropolitana. • . > 
Quale ripresa è possibile? Le 

organizzazioni sindacali e le 

forze politiche di progresso 
spingono da parecchio tempo 
per l'istituzione di tre poli 
scientifico-tecnologici, uno 
strumento che aprirebbe le 
porte a un vero saito qualitati
vo del sistema produttivo. Inol
tre, sarebbe und scelta «natura
le» per la ragione che ospita 
l'Università più grande d'Euro
pa e ben 400 istituti di ricerca. 
Ma la ricerca resta la ceneren
tola dell'intera Finanziaria e 
Roma perde il «motore» della 
sua economia. • 

tm MILANO. | vestiti hanno vi
ta più lunga, soprattutto i capi 
di target medio-basso, per ef
fetto della recessione che inci
de sulla tasca ma anche sulla 
mentalità. Il consumatore ri
sparmia, dove può. Se si rinvia 
di un anno o due l'acquisto del • 
soprabito nuovo, non e una 
tragedia, anzi toma il fascino 
del vecchio indumento di scor
ta conservato da un previdente . 
guardaroba. Si rimescolano ' 
gusti e mode dentro quel 18 , 
per cento di calo annuo che ri
stai attribuisce al settore, che a 
sua volta disarma anche i ven- ." 
diton più abili. Come Marcello 
Leschiutta, che da Como rifor
nisce ì negozi del Nord Milano: ' 
•Tra i fattori che maggiormen
te colpiscono l'occupazione, 
metto senz'altro al primo po
sto la produzione decentrata " 
nei Paesi extra Cee. Vuol sape
re le conseguenze più imme
diate? Ad esempio propongo ' 
al negoziante il giaccone a 150 
mila prodotto in Italia, e quello _ 
non me lo compera perchè lo ' 
trova a 70-80 mila. La donna, è ' 
anche peggio: impermeabili -
che da noi vanno a 130-140 si -
possono trovare a 60-70. Pro
vengono dall'Ungheria, Polo
nia, Taiwan, dove l'operaio co
sta 150 mila al'mese». Ma la cri- • 
si del tessile anche in Lombar
dia ha più d'una faccia. La 
Fossati Lamperti di Monza, ad 
esempio, target medio alto nei 
tessuti d'abbigliamento ed ar- -
redo, e bloccata da una setti
mana dai 200 addetti «per in- ^ 
durre la'proprietà a trattare», " 
dice la delegata Luisella Man-
delli, «perchè i rapporti sono 
interrotti da due anni». Proprio 
ieri, tuttavia, è emersa la verità *• 
di questa crisi, come spiega la 
segretaria Filtea, Maria Grazia > 
Ghezzi: «11 sindaco leghista di -' 
Monza ci ha rivelato che già 
dallo scorso aprile l'azienda 
ha chiesto la variante d'uso. Ci 
chiediamo se il sindaco del : 
Carroccio sia connivente op- ' 
pure un ingenuo». -

Per Agostino Megale, leader • 
dei tessili Cgil, lo sciopero è • 
una tappa decisiva: «Per il tes- ' 
sile - chiediamo l'impegno di . 
palazzo Chigi per definire una 
politica industnale». A far da 
scudo a Ciampi interviene il '' 
presidente di Federtessile, Car-
lalbcrto Corneliani: «Non ha al
cun senso fare lo sciopero gè- ' 
nerale». Sostiene che «il piano '• 
di politica industriale non si -
improvvisa», ma tace sulle le " 
statistiche sempre più dram
matiche della crisi. -- v 

In mobilità 24 mila 500, in 
Cig 27 mila. Nessuna regione è 

1B BRINDISI. Questa crisi ha 
tante facce. Ci sono gli stillicidi 
di chiusure di piccole e medie . 
fabbriche nel Nord. Altrove, 
collassano i grandi insedia
menti industriali, facendo tra
collare di botto intere città. '" 
Qui, a Brindisi, l'effetto della , 
grande gelata che colpisce uà 
molti mesi l'economia italiana 
è assai meno traumatico. £ 
piuttosto una lenta eutanasia, 
un graduale strangolamento di 
quel che c'è di attività produtti
va, in un contesto economico ' 
debolissimo, • 

Secondo i calcoli del Cnel, 
nella triste classifica del disa
gio economico la provincia di 
Brindisi è 75» su 95. ed è 84» 
considerando il valore aggiun
to per abitante (ovvero la ric
chezza che in media «produ
ce» ogni cittadino). E i disoc
cupati iscritti alle sempre più ' 
inutili liste di collocamento so
no più di 51 mila, quasi il 26% 
delle forze di lavoro. Come so
pravvive tutta questa gente? In 
tanti se la cavano benissimo, ' 
col fiorente traffico di sigarette 
di contrabbando che proven
gono dalla vicinissima Albania 
e - in barba al fantomatico 
embargo anti-Milosevic impo
sto dall'Onu-dalle coste Mon- -
tenegrine. Un contrabbandie
re, raccontano alla Camera del 
Lavoro, riesce a portare a casa -
anche un milione per una not- ' 
te di lavoro. E a cascata, il con
trabbando dà «lavoro» e reddi
to a migliaia di persone. Molti 

D «mal di cantiere» di una capitale del Sud 
altri, invece, vivono di «cantie
re» e di «elettricità». , 

SI, perché cantiere ed elettri
cità sono tra i pilastri dell'eco
nomia di Brindisi, insieme al 
Petrolchimico Enichem e alle 
aziende della zona industriale, 
e all'agricoltura (infestata dal 
caporalato, ma il tema menta 
un discorso a parte) della pia
na che si stende dietro la costa 
adriatica. Come spiega Enzo 
Caforio, segretario della Cgil di 
Brindisi, «come è sempre stato 
nel nostro Mezzogiorno, inve
ce di utilizzare le risorse dispo
nibili per costruire con pazien
za prima un ambiente ricettivo 
per insediamenti produttivi, e 
poi un tessuto economico de
gno di questo nome, si C scelta 
la strada più comoda della 
"cantierizzazione"». Grandi 
opere pubbliche o parapubbli-
che per dare lavoro - per un 
po' - a migliaia di braccia ino
perose, per attivare impresine 
e impresette edili, per fare gira
re danaro in città, e magari -
ma finora, quasi incredibil
mente, la magistratura brindi
sina non ha mosso dito - per 
foraggiare le voracissime clien

tele politiche locali e naziona
li. 

E cosi, oggi il comprensorio 
brindisino ha il dubbio privile
gio di essere uno dei poli ener
getici più grandi d'Europa, con 
quasi 4.000 Megavvatt di poten
za installata nel giro di nem
meno venti chilometri. All'in
terno del Petrolchimico ci so
no tre gruppi di autoproduzio
ne elettrica dcll'Enichem da 
120 Mw ognuno, Poco distan
te, c'è la centrale termoelettri
ca Enel di Costa Morena. 1200 
Mw alimentati pnma a olio 
combustibile, poi trasformata 
per utilizzare anche il carbone. 
E nell'ormai lontano 1983 eb
bero inizio i lavori di quella im
mane fabbrica di San Pietro 
che è la centrale di Cerano, un 
bestione che secondo alcune 
stime è costato finora la bellez
za di 6-7mila miliardi. Un ob
brobrio per i pochi ambientali
sti locali, che hanno fatto di 
tutto per bloccarla pnma, e poi 
convertirla a melano. Una ma
no santa per le legioni di disoc-

'cupati della zona (nei mo-

DAL NOSTRO INVIATO 

menti migliori ci hanno lavora
to quasi 7mila persone). Favo
revoli, in nome di vecchi con-
sociativismi, tutte le forze poli
tiche e le organizzazioni 
sindacali, che non se la sono 
sentita di dire di no a un'occa
sione di occupazione. Purtrop
po, hanno «apprezzato» anche 
gli esponenti della criminalità 
organizzata, che si sono facil
mente inseriti nei cantieri attra
verso la fitta e incontrollabile 
rete del subappalto a cascata. 
E il guaio è che, ormai, i lavori 
per Cerano sono praticamente 
conclusi. Tra poco la città do
vrà fare i conti con la scompar
sa di una delle principali fonti 
di occupazione e di reddito. 

Basta fare pochi chilometri 
sulla superstrada verso Lecce, 
e svoltare verso la costa: la 
centrale c'è, e si vede. Se ne 
sono accorti anche i turisti, che 
nel corso dell'estate hanno de
ciso di disertare le spiagge vici
ne. Due gruppi elettrici sono 
già in funzione (ad olio com
bustibile), anche se non uffi
cialmente, e la corrente elettri

ca viene immessa in rete du
rante interminabili lesi, quasi 
sempre svolti di notte. Si vede 
ancora tanta gente che lavora, 
per completare alcune opere 
edili e meccaniche, e soprat
tutto per la cosiddetta «am-
bientahzzazione», avviala dal 
'90: i filtri che dovrebbero ri
durre le emissioni nocive, che 
si è deciso di realizzare in cor
so d'opera dopo le proteste di 
sindacato e cittadini. E nel frat
tempo, da nord, dal porlo, 
avanza un nastro trasportatore 
lungo 13 chilometri (interra
lo) che porterà a Cerano il car
bone che dovrà alimentare al
meno due dei quattro gruppi 
della centrale. 

Dunque, la fabbrica di San 
Pietro di Cerano continuerà a 
«produrre» per almeno un paio 
d'anni, considerando i «solili» 
continui btop and go dei can
tieri. Ma quella che viene defi
nita con un brutto termine la 
«decantienzzazione» ormai è 
partila. E sempre più gente è 
costretta a tornarsene a casa, 
oppure (quando va bene) fi

nisce in cassa integrazione o in 
mobilità, a blocchi di centi
naia. 

Il sindacato di Brindisi ha in 
mano una delle tante carte di
sattese: l'accordo del 1989 con 
cui l'allora ministro dell'Indu
stria Battaglia si impegnò - tra 
l'altro - ad avviare congrui in
vestimenti per la reindustrializ
zazione del comprensorio e la 
realizzazione di una «bretella» 
per portare dalla Basilicata il 
metano algerino necessario al
la trasformazione di alcuni 
gruppi delle due centrali. C'è 
bisogno di dirlo? Non se n'ò 
fatto nulla. 

Ma il «mal di cantiere» mor
de anche al Petrolchimico. 
Qualche giorno fa i 45 dipen
denti della «Beraud Sud», una 
ditta appaltatrice, hanno occu
pato i binari della stazione di 
Brindisi. Sono in lotta da un 
mese e mezzo per protestare 
contro il licenziamento di 19 di 
loro. Tra metalmeccanici ed 
edili, dei circa 500 lavoratori 
dell'appalto dell'Enichem se la 
vedono brutta in 300: l'azienda 
sta tagliando i costi all'osso, lo
ro sono le vittime designate, e 

al sicuro, soprattutto a! Nord: 
11 mila tra Cig e mobilità in 
Lombardia, altrettanti in Pie
monte, 4 mila in mobilità in 
Veneto. E nemmeno la Tosca- . 
na è tranquilla, benché Prato 
sia, rispetto al resto d'Italia, 
una sorta di isola felice: «A Pra
to tentiamo anzi di spenmen-
tare un sistema d'orario che ri
duce gli orari pur incremen
tando l'utilizzo degli impianti». 
Nella bufera i grandi gruppi, 
con la sola eccezione di Benet-
ton. Marzotto vuol chiedere 
Materica, il Gft di Torino spera i 
nel - risanamento finanziario 
con l'aiuto di Mediobanca. A 
rischio Dalle Carbonare (5 mi
la posti) e Carrera, dove l'oc
cupazione potrebbe precipita
re da 1.600 posti a 200 con la 
chiusura della Monti di Pesca
ra. E infine Miraglio che, ben
ché vanti buona salute,, ha 
chiuso Cuneo ( 120 posti). 

Se i grossi piangono, per le • 
piccole aziende della confe
zione è una debacle. Spiega : 
Megale: «Saltano in gran parte 
perchè le banche, per le quali " 
il tessile è un settore a rischio, 
esigono il rientro dei fidi. Ma 
allora qual è il ruolo anche del
le banche locali?». E il Sud? A 
Salerno, la Mcm gestita dall'E
ni (mille posti) è in una fase 
drammatica, all'insegna di una 
lotta esasperata. A Castrovilla-
ri, un nuovo progetto tutto da 
attuare per garantire 600 posti. • 
E il sindacato? Megale segnala 
«apprezzamento a Ciampi che 
ha insento il tessile tra i settori • 
che beneficiano della mobilità 
lunga». Un giudizio comunque 
con riserva, in attesa di confer
me. Secondo: «Deve procede-

- re il negoziato con governo e 
industriali sulla nostra piatta- ' 
forma di politica industriale». 

i Tre: «Le iniziative per il lavoro 
devono avere il carisma della 
continuità: • la mobilitazione • 
deve proseguire dopo il 28». • •• 

Novità sul fronte dei calzatu
rieri dell'Anci, che Giugni è in 
procinto di convocare. Pro- ; 
pongono di creare 5-6 mila 

• nuovi posti, con nuove attività 
. di taglio e orlatura, per evitare 

il decentramento intemazio
nale, ma a condizione che il 
governo fiscalizzi il 35 per cen
to degli oneri e che il sindacato 
conceda la massima flessibili- . 
tà: salario d'ingresso e contratti 
a termine per cinque anni. Re
plica Megale: «Diciamo si a 
nuove aziende, non solo con 
la strada della fiscalizzazione, 
ma anche l'utilizzo della legge 
per l'innovazione industriale, 
da rifinanziare. Ma opponia
mo un no secco alla flessibili
tà». , • 

del resto è stala terminata la ri
costruzione del «cracker» 
esploso qualche anno fa. E gi
rano voci preoccupanti - an
corché smentite dal gruppo 
chimico pubblico - anche per 
i 1.600 dipendenti diretti rima
sti nel Petrolchimico (erano 
5.000 nel 1970, quando lo sta
bilimento era di proprietà del
la Montedison). Per adesso, 
però, non ci dovrebbero essere 
nuovi problemi occupazionali 
non affrontabili con ammortiz
zatori sociali «morbidi». Anche 
perché l'Enichem è una fabbri
ca di «vecchi»: l'età media dei 
lavoratori è di 48 anni. 

Intanto, però, la crisi indu
striale affonda ì denti nello 
smilzo tessuto produttivo. La 
Fiat Avio sembra per ora attra
versare indenne la «nottata». 
Non è cosi per la lam Agusta 
(produzione e riparazione di 
elicotteri), travolta dal collasso 
dell'Efim e da poco tempo tra
sferita insieme alle altre azien
de del settore difesa alla Fin-
meccanica: dei 1200 dipen
denti, 130 sono in Cig straordi
naria, 275 in Cig ordinaria. Dif
ficoltà anche nel tessile, e do
vrà essere rimpianta persino la 
futura chiusura della base Na
to di San Vito dei Normanni: 
andranno per strada altri 300 
lavoratori. Bisognerà vedere 
per quanto altro tempo la città 
sopporterà pazientemenìe di 
assistere all'annichilimento di 
tutto ciò che è produzione e la
voro. DR.G 

«I nuovi vertici 
della Rai 
ritornano 
a vecchi metodi» 

IH Cara Unita, 
quali utenti che pagano il 

canone Rai, espnmiamo la 
nostra viva preoccupazione 
e protesta per il trattamento 
che è stato nservato, in que
sta «nuova» fase, a Raitre, ed 
in particolare all'ex direttore 
Alessandro Curzi. Non riu
sciamo soprattutto a com
prendere quale logica nsie-
da alla base di certe decisio
ni che riguardano il Tg3. dal 
momento che ha avuto una 
crescita invidiabile, sia dal 
punto di visla quantitativo 
che qualitativo malgrado le 
impari risorse nspetto alle 
altre (estate. Avevamo salu
tato l'avvento dei nuovi verti
ci con speranza, ma se il 
buon giorno si vede dal mat
tino, temiamo che il tanto 
decantato rinnovamento al
tro non si riveli che il ritomo 
a metodi di un passato che 
credevamo sepolto per sem
pre. Ad Alessandro Curzi co
munque i ringraziamenti li 
facciamo noi e gli auguna-
mo un sereno futuro di lavo
ro in ambienti più aperti alle 
intelligenze, ma anche il 
maturare delle condizioni 
per un suo ritomo. 

Walter Pizzardello 
(seguono altre 13 firme) 

Milano 

«La minimum tax 
non permette 
di aiutarsi 
col "fai date"» 

• • Caro direttore, 
gli organi di informazione 

strombazzano che, in tema 
di «minimum tax«, 6 stilo 
raggiunto un accordo che 
soddisfa un po' tutti. Si fan
no paragoni tra gli utili de! 
lavoratore dipendente . e 
quelli del lavoratore autono
mo. Quest'ultimo è talmente 
oberalo da tasse e balzelli di 
varia natura, non ultimo il 
costo, a volte spropositato, 
del consulente fiscale, da 
vedersi ridurre gli utili a mol
to meno della metà. Nel 
contempo non dispone del
la cassa integrazione, non 
può fare l'assenteista, non 
percepisce indennità in ca
so di malattia. Non è difficile 
presumere che il lavoratore 
autonomo modesto, quello 
investito dalla «minimum 
tax», pensi e si preoccupi, 
prima di questa, del suo mi
nimo di sopravvivenza, del 
«pane quotidiano», per sé e 
per la propria famiglia. Lo 
impone perfino la morale 
cnsUana. Come si può defi
nire «concessione» la possi
bilità di dichiarare nel mag
gio del prossimo anno un 
reddito inferiore alla «mini
mum tax», ed intanto pagare 
entro il prossimo novembre ' 
il 95% della stessa? I soldi 
non si possono inventare! t 
utile creare ulteriori crediu 
di imposta ed ultenon con
tenziosi? Non sono già esa
geratamente troppi quelli 
giacenti da decenni negli in
tasati uffici finanziari? Non è 
antieconomico - disperdere 
le capacità di controllo con
tro i più modesti, a vantag-
tio delle categone di proba-

ili evasori molto più inte
ressanti ai fini di poter «ossi
genare» le casse dello Stalo? 
Per di più se il commerciali
sta era necessano, ma non 
obbligatorio, ora diventa ob
bligatorio, come barello in 
più, soltanto per ì più dere
litti. E vietato il «fai da te». E 
se il commercialista respin
ge tali indesiderabili clienti, 
come a lui conviene, passe
remo alla precettazione? . 

Gian Giuseppe Cappello 
Udine 

«Immobili Ina 
in vendita 
a Bologna, 
ma chi potrà 
comprarli?» 

•M Caro direttore, 
ho diffuso l'Unità per un 

anno, ma attualmente gravi 
preoccupazioni mi impedi
scono di adempiere a que
sto dovere, per me. perché 
sono tesserala. Abito in un 
appartamento dell'Immobi
liare Ina (ha tre immobili al 
n. 2,4 e 6 in via Sacco, Bolo
gna e Quartiere San Dona
to). Da anni sospettavamo 
che sarebbero stali messi in 
vendila con dintto di prela
zione degli inquilini. Ebbe
ne, questa vendita è già ini
ziata. Gli immobili sono stati 
costruiti 30 anni fa e non so
no mai stati sottoposti a ma

nutenzioni, la caldaia è 
spesso rotta e cosi pure l'a
scensore, le terrazze sono a 
pezzi. II costo per noi inqui
lini è di lire 2.100.000 al me
tro quadrato Anticipo del 
25% e il resto con un mutuo 
ventennale col 12% di inte
resse indicizzalo. Siamo in 
molte famiglie che non ab
biamo attualmente la possi
bilità di comprare, i nostri ri
sparmi ci servono per i far
maci, per pagare il riscalda
mento, l'affitto. Io sono tito
lare di un assegno di invali
dità di lire 1 000.000. mia 
madre è invalida al 100% e 
ha la pensione minima inte
grata da una piccola reversi
bilità di mio padre. Se qual
cuno - poniamo il caso - ci 
regalasse l'appartamento 
non avremmo neppure la 
possibilità di pagare le tasse 
e le spese condominiali e di 
manutenzione. Molte perso
ne ci dicono di non «fasciar
ci la testa pnma di essercela 
rotta», altri di «vivere alla 
giornata», altn ancora che . 
«in mezzo alla strada non ci 
andrà nessuno». Ma io dico 
che queste sono soltanto 
chiacchiere e chiacchiere: 
bisogna viverle queste cose 
per provarle. Il sapere che 
abbiamo due anni di tempo 
e poi avremo altre proroghe, 
non ci tranquillizza affatto. E 
da quando è amvata questa 
notizia e ci hanno conse
gnato la lettera, che mia ma
dre piange tutti ì giorni. La 
nostra vita non è più serena 
e tranquilla. Avremo un'as- ' 
semblea con il Sunia, ho 
preso un appuntamento 
con l'assistente sociale, ma ' 
temo che tutto si risolverà in 
chiacchiere, mentre paven
tiamo, tutti, un destino se
gnalo dalle nostre scarse 
possibilità finanziarie. i« . • 

Cosetta Degliesposti 
Bologna 

«Dico ai "vecchi 
precari" di Parma 
che i neolaureati 
non sono affatto 
dei privilegiati» 

M Cara Unità, 
facendo riferimento alla 

lettera di un gruppo di pre
cari della scuola di Parma, 
del 18-10-93, vorrei precisa
re che i neolaureati non so
no affatto pnvilegiau' rispetto 
ai precan. Esiste, infatti, un 
doppio canale per l'immis-

' sione in ruolo che agevola il 
precariato' il concorso ordi
nano dà accesso al 50% dei 
posti disponibili ed è aperto 
a tutu' (neolaureati e preca
ri); il restante 50%deiposuè • 
riservalo ai docenU precari 
tramite un concorso a titoli. 
Inoltre per il concorso ordi
nano si può presentare do
manda per una sola provin
cia, mentre al concorso n-
servato si può partecipare 
contemporaneamente in, 
due Provincie, con evidente 
aumento delle possibilità. 
Se ì «vecchi precari» voglio
no vedere ultcnormente di
minuite le già scarsissime 
possibilità che i giovani neo
laureati hanno di entrare in 
ruolo, lo dicano chiaramen
te, ma non possono soste
nere che questi ultimi sono 
attualmente favonU aspetto 
a loro. Concludo dicendo 
che la presenza di qualche 
giovane docente non può 
che far bene ad una scuola 
come quella italiana già 
troppo vecchia sotto molu 
aspetti. - . - • 

Chiara Giordano 
Genova 

Boehringer 
Ingelheim 
non c'entra 

• • Sull'edizione de l'Uni
tà di ieri 27 ottobre è stato 
pubblicato l'articolo relativo 
alle dichiarazioni del prof. 
Poggiolini. In esso è citato in 
particolare, genericamente, 
il nome della «Boehnnger» 
come oggetto delle nvela-
zioni detprof. Poggiolini. Vi 
tacciamo presente che la 
«Boehnnger» citata nell'arti
colo non è la sottoscritta 
Boehringer Ingelheim Italia 
S p.A. Trattasi evidentemen
te di un caso di omonommia 
con la Boehringer Man-
nheim Italia S.p.A\, con la 
quale non abbiamo legami 
né di collaborazione né di 
alcun altro genere. 

Poiché ci sentiamo lesi 
nella nostra immagine e nei 
nostri interessi dalla generi
cità del riferimento, Vi invi
tiamo a pubblicare nelld 
edizione di domani e co
munque non oltre tre giorni 
dd oggi, ai sensi delld legge 
vigente sulld .stampa, la retti
fica con la esdttd denomina
zione sociale delle aziende 
coinvolte, affinché sid dura 
la nostra completa estranei
tà ai fatti riportati nell'artico
lo citdto. 

Distinti sdluti 
L'Amministratore delegato 

Alessandro Banchi 



Giovedì• 
28 ottobre 1993 

Questione [ 
morale 

« ^ • « j 

~_^I^ ; : l, :,,,..,,. Politica.,,,... ;...,. 
Il mandato di custodia cautelare, emesso dai giudici milanesi 
dopo la testimonianza di Molino che ha diretto tutto l'affare 
Il diplomatico avrebbe ricevuto una mazzetta di cento milioni 
Si proclama innocente, ma per ora resta a Washington 
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«Arrestate Pex ambasciatore in Usa» 
Tangenti Eni-Sai a De e Psi, Petrignani accusato di corruzione 
È stato l'ambasciatore numero uno ai tempi del Caf. 
Ora i pm Fabio De Pasquale e Maurizio Grigo lo ac
cusano di corruzione per l'affare Eni-Sai che portò 
nelle casse di De e Psi tangenti per 16 miliardi. Ri
naldo Petrignani, fino a due anni fa ambasciatore 
negli Usa, è stato raggiunto da un ordine di cattura 
per l'attività svolta come consulente finanziario. Da 
Washington, dove abita, protesta la sua innocenza. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. L'accusa di cor
ruzione da parte della magi
stratura milanese per ora non 
lo tange. Secondo i pm, Rinal
do Petrignani, ex ambasciato
re d'Italia negli Stati Uniti, e 
coinvolto nell'atfare Eni-Sai e 
ha intascato una stecca di 100 
milioni • nella primavera del 
1992, quando non aveva più la 
feluca. Ma l'ordine di cattura 
gli sta provocando solo fastidi 
a livello d'immagine. Sempre 
un bel guaio, ma almeno San 
Vittore dista più di 7000 chilo
metri dalla capitalcstatunitcn-
se, dove Petrignani ha messo 
solide radici. Dieci anni, dal 
1981 al 1091. sulla poltrona di
plomatica più ambita, gli han- ' 
no aperto molte strade, grazie 
anche - all'appoggio del trio 
Craxi-Andrcotti-Forlani. - v. 

Quindi, per, il momento. 

niente arresto. A meno che Pc-
• trignani non decida di tornare 

oppure sia raggiunto da un or
dine di cattura internazionale. 
Ieri da Washington ha replica
to cosi: «Dichiaro di essere as
solutamente sereno, di avere 

. la più grande fiducia negli in-
,-, quircnti con i quali intendo 
- collaborare nel modo più am-
i pio, e di essere certo che in 
• • tempi brevissimi potrà essere 

ampiamente accertata la mia 
• più assoluta estraneità rispetto 

a qualunque ipotetica accusa». 
' L'ordine di custodia cautelare • 
che lo riguarda 6 stato chiesto . 

' dal pubblico ministero Fabio 
De Pasquale e firmato dal giu
dice delle indagini preliminari 
Maurizio Grigo. Il pm De Pa-

,' squalo non fa parte del pool di 
•Mani Pulite». Però l'interroga
torio in cui.il commercialista 
Aldo Molino accusa Petrigna-

ni, è stato svolto dal pm Anto
nio Di Pietro. Anche Molino 
aveva messo radici profonde 
negli Stati Uniti, dov'era rima
sto in latitanza per quasi 4 me
si prima di consegnarsi, il 26 
settembre scorso, ai magistrati 
anticorruzionc. 

Pure il primo ordine di cu
stodia cautelare per Molino fu 
firmato dal gip Grigo, su richie
sta del pm De Pasquale. Al 
centro, i rapporti tra l'Eni e la 
Sai, compagnia di assicurazio
ni del gruppo di Salvatore Li-
gresti. Ligresti, per aggiudicarsi 
la copertura assicurativa di 
personale e impianti dell'Eni, 
destinò 16 miliardi a tangenti 
per Psi e De. L'ex ambasciato
re Petrignani entra in gioco co
me consulente della Merchant 
Bank Salomon Brothers di 
Londra. Molino ha detto di 
avergli dato 100 milioni per fa
re attribuire alla banca d'affari 
inglese il 20 % della nuova so
cietà nata dalla collaborazione 
tra l'Eni e la Sai. Nell'operazio
ne, la Salomon, Brothers avreb
be fatto da «schermo»: la sua 
quota di azioni continuò ad es
sere controllata da Ligresti. 
Molino: «Attraverso l'amba
sciatore Petrignani trovai la di
sponibilità della Salomon. Mo
desti gli csborsi di capitale per 
vantaggi incalcolabili: dieci 
miliardi Quattro miliardi da 

Carriera rapida e brillante 
per Rinaldo Petrignani 
In diplomazia a 22 anni , 
Lobbista di lusso negli Usa 

Padana Assicurazioni, quattro 
dalla Sai, due dalla Salomon e 
cosi potemmo acquistare la 
società Vitasi, che era abilitata 
al ramo polizze vita». 

Nello stesso interrogatorio 
Molino parlò anche di altri soci ' -
nell'affare. Attraverso il defun- ' 
to presidente dell'Eni Gabriele .' 
Cagliari,-«nella primavera del 
1992... Cusani (Sergio, il finan
ziere da oggi sotto processo. 
ndf) si accreditò come Tinca- -
ricalo da Craxi e dal Psi che lo -
aveva designato a trattare per 
la vicenda Eni-Sai». «Dopo due , 
o tre giorni - ha proseguito, 
Molino - Cagliari, che aveva • • 
conosciuto' Petrignani... prese • 
contatto con lo slesso per pre- •. ' 
garlo di telefonare a Locatelli 
(Pompeo, commercialista le
gato al Psi, ndr)f 

Affare fatto. Ne nacque una ', 
nuova società, la Padana Vita, 
destinata ad assicurare l'Eni. 
Aveva una struttura societaria ' 
ufficiale cosi suddivisa: 40% " 
Eni. 40% Sai, 20 %Salamon. Ma ; 
in realtà, visto che la Salomon ; * 
avrebbe fatto il gioco di Ligre- ' 
su', era controllata al 60% da Li
gresti. Cosa ci avrebbe ricavato . 
la Salomon? Secondo Molino, <-
parte degli «affari di tesoreria» ; , 
dell'Eni, grazie al favore fatto a 
Ligresti, De e Psi. Molino ha 
detto di averversato, per oliare . 
l'ingranaggio, oltre 4 miliardi, 

fornitigli da Ligresti: 750 milio
ni andarono a Enrico Ferranti, 
direttore finanziario dell'Eni, 
altrettanti a Di Giovanni, presi
dente della Padana («Mi disse 
che li avrebbe versati in una 
banca del Vaticano»), 400-500 
a Severino Citaristi, tesoriere 
della De, un miliardo al sociali
sta Cusani. . . • . 

Una bella rogna anche per 
la Salomon, tra le più grandi 
banche d'affari del mondo. 
Quasi insensibile alle richieste 
dei magistrati, è stata colpita 
dalla notizia sul suo coinvolgi
mento, diffusa in tutto il mon
do dalla redazione milanese 
dell'agenzia inglese Reuler. 
Cosi ieri ha reso noto di non 
aver nulla a che fare con Eni-
Sai e di aver già informato la 
procura di Milano. «L'amba
sciatore Petrignani - si legge in 
un secco comunicato - ha pre
sentato questa opportunità di 
investimento alla Salomon 
Brothers. Salomon Brothers ha 
deciso di non investire nella 
joint venture proposta. Salo
mon Brothers... ritiene inop
portuno . qualsiasi ulteriore 
commento». Magari non è del
lo stesso parere Rinaldo Petri
gnani. Si è già messo in contat
to con il suo avvocato. Secon
do fonti a lui vicine, «non inten
de certo fare il latitante». E se 
apre bocca... , 

L'ex 
ambasciatore 
Rinaldo 
Petrignani con 
la moglie e, a 
fianco, la sede 
romana dell'Eni 

Una feluca targata De con la voglia di volare alto 
Quella di Rinaldo Petrignani è stata una brillante 
carriera diplomatica conclusasi con la discutibile 
scelta di sfruttare i rapporti intessuti come amba
sciatore a Washington - lungo tutti gli anni Ottanta -
per trasformarsi in un lobbista di alto bordo. Il ruolo 
svolto nella gestione della complessa vicenda Bnl ' 
Atlanta-lrak. In diplomazia dall'età di 22 anni. Car
riera tutta all'ombra della De. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA. Se l'inchiesta pc- • 
naie che coinvolge Rinaldo Pe
trignani, avesse avuto tempi di
versi, l'ex ambasciatore a Wa- " 
shington avrebbe potuto esse
re lermato un mese fa, a Ro- ; 
ma, davanti a Palazzo Mada
ma, la sede del Senato. .- . 

Appena il 23 settembre Pe
trignani è stato protagonista di 
una vivace e contestata depo
sizione • nella commissione 
d'inchiesta sull'Atlanta connec
tion. Doveva- spiegare ai sena
tori quale era stato il ruolo 
svolto negli Stati Uniti all'indo

mani dell'esplosione, il 4 ago
sto 1989, dello scandalo dei fi
nanziamenti all'lrak elargiti 
dell'agenzia della Banca na
zionale del lavoro di Atlanta. 
Dalle carte interne alla direzio
ne generale della banca italia
na emerge un ruolo di primo [ 
piano svolto dall'ambasciatore 
presso l'amministrazione degli ; 

Stati Uniti: colloqui e incontri 
ai più alti livelli (compreso il ', 
ministro della Giustizia ameri- -
cano) per convincere il poten
te alleato che la Bnl doveva es
sere trattata con i guanti bian
chi, che non doveva essere in
criminata nel processo contro i 
responsabili dei crediti a Sad
dam Hussein, che la Bnl era 
soltanto vittima dei raggiri di 

Chris Drogoul, il direttore del
l'agenzia di Atlanta. 

Petrignani fu molto attivo, fi
no al punto di consigliare alla 
Bnl di quale studio legale avva
lersi per meglio difendersi ai 
piani alti dell'amministrazione 
Usa. Suggerì lo studio di Bill 
Rogers, anzi Rogcrs in perso
na, ex Segretario di Stato. Poi, 
quando - all'inizio del '91 - la
sciò . l'ambasciata, Petrignani 
fu arruolato da Rogers come 
consulente estemo. E divenne 
anche presidente dell'Alenia 
Usa, incarico che ricopre tutto
ra. Ma forse furono scelte di ri
piego, perche' il diplomatico 
puntava più in alto: non avreb-, 
be disdegnato la presidenza 
dell'Amalia. , . , • • 

Ma queste son soltanto voci 
che il diretto interessato non 
esiterebbe a smentire. Certo 6 
che ancora oggi alla Farnesina 
ricordano un Petrignani piutto
sto deluso dal comportamento 
tenuto nei suoi confronti dal 
governo (all'inizio del '91 mi
nistro degli Esteri era Gianni 
De Michelis) e soprattutto dal
la De. Un colpo duro per un di
plomatico in carriera dal 1949 
e che a parecchi e potenti uo
mini del governo dava disin
voltamente del «tu» e che da 
questi era riverito e temuto. , 

La delusione più cocente -
se c'è stata - Petrignani deve 
averla provata proprio per la 
De. È all'ombra di ministri e 

. presidenti del Consiglio demo

cristiani che Petrignani ha svol
to il suo cursus honorum, da •, 
quel lontano primo dicembre 
del 1949 quando entra in di
plomazia dopo essersi laurea
to in giurisprudenza. Petrigna
ni sta per compiere appena 22 
anni. La parabola si chiuderà -
nella primavera del '91 in una 
delle'più importanti ambascia
te italiane, quella presso il go- ' 
verno statunitense. , ,. . . -

Nel luglio del 1973, dopo es
sere stato responsabile del ser
vizio «disarmo e affari nucleari» 
ed aver fatto l'assistente degli . 
direttore generale degli affari ' 
politici, Petrignani fa il salto a 
Palazzo Chigi con l'incarico di 
consigliere diplomatico del 
presidente del Consiglio Ma

riano Rumor. L'anno dopo, è il 
novembre del 1974, toma alla 
Farnesina come capo di gabi
netto del ministro Aldo Moro. - -

'Poi trascorre tre anni, dal '76 
al 78, a Ginevra in qualità di 
capo della rappresentanza ita
liana presso le organizzazioni 
internazionali e per altri tre an
ni è vicesegretario generale 
della Nato. Ed ecco il salto al
l'ambasciata • di • Washington 
dove lo nomina il ministro de
gli Esteri, Emilio Colombo. - -

In questo fine 1993 il mesto 
epilogo: l'uomo, che era stato 
uno dei più potenti e influenti 
diplomatici d'Italia, inseguito 
da un ordine di custodia cau
telare per un'ipotesi di reato 
infamante: corruzione. • 

L'ex presidente del Consiglio sarà ascoltato mercoledì prossimo al Senato 

«Affare Bnl-Àtlanta», Giulio Andreotti 
davanti alla Commissione d'inchiesta 
Giulio Andreotti il 3 novembre a Roma. Christopher 
Peter Drogoul il 9 dello stesso mese a Washington. 
Questi i prossimi appuntamenti dell'Atlanta Connec
tion, il grande intrigo dei finanziamenti clandestini al
l'lrak. L'ex presidente del Consiglio sarà ascoltato dal
la Commissione d'inchiesta del Senato, mentre l'ex di
rettore della filiale Bnl di Atlanta dovrà rispondere alle 
domande dei deputati del Congresso americano. . 

M ROMA. L'ex presidente del 
Consiglio. Giulio Andreotti, sa
rà ascoltato il 3 novembre dai 
senatori. della Commissione 
d'inchiesta sul caso Bnl-lrak. 
L'audizione di Andreotti segue 
quella di Gianni De Micheli;, 
ministro degli Esteri a cavallo 
dell'esplosione della vicenda 
di Atlanta, il 4 agosto del 1989, 
e precede quella dell'allora 
ministro per il Commercio con •; 
l'estero, Renato Ruggiero. Il 
particolare interesse per la te
stimonianza di Andreotti è do
vuto a! fatto che l'esponente 
de era ministro degli 'Esteri 
quanto i fiumi di dollari, quat
tro miliardi e meizo, scorreva
no da Atlanta in direzione Ba

ghdad ed era presidente del 
Consiglio quando lo scandalo 
venne alla luce. 

L'Atlanta Connection ' ri
prende quota anchtì negli Stati 
Uniti. Christopher Peter Dro
goul, l'ex direttore della filiale 
della Bnl di Atlanta, la mattina 
del 9 novembre comparirà da
vanti al Congresso degli Stati 

;' Uniti per essere interrogato sul 
grande intrigo politico-finan
ziario degli aiuti all'lrak che lo 
ha visto protagonista nella se
conda metà degli anni Ottanta. 
Drogoul verrà trasferito a Wa
shington dalla sezione di mas
sima sicurezza del penitenzia
rio di Atlanta, dove è «ospite» 

da un anno e mezzo. Ad inter
rogarlo nell'aula 2128 del Ray-
bum Building sarà la Commis
sione per gli affari bancari del
la Camera dei rappresentanti, 

- presieduta dal • democratico 
Henry B. Gonzalez, detto «il 
mastino». Sull'«Atlanla Con
nection», insieme a Drogoul, 
saranno ascoltati l'ex direttore 
dell'area nordamericana della 
Bnl, Luigi Sardelli, il vice di 
Drogoul Paul Von Wcdel, Mela 
Maggi, la dipendente della fi
liale che rivelò all'Fbi i traffici 
del suo direttore, Leigh New e 
Thomas Ficbelkorn, enlrambi 
ex funzionari dell'agenzia 
georgiana. . • -

Dopo il Congresso degli Sla
ti Uniti, toccherà al tribunale 
distrettuale presieduto dal giu
dice Ernest Tidwell. Dal 29 no
vembre, infatti, inizieranno le 
udienze per la pronuncia della 
sentenza a carico dell'ex diret
tore della filiale di Atlanta. Do
po aver patteggiato con la Pro
cura federale, a carico di Chris 
Drogoul sono rimasti appena 
tre capi d'imputazione per rea
ti minori come la truffa e la fal
sa testimonianza. Rischia, in 

teoria, quindici anni di carce
re, ma in realtà la condanna 
sarà mite, molto mite. Forse si 
farà appena un altro anno di 
carcere e poi sarà libero anche 
di godersi i frutti dei suoi raggi
ri e dei suoi traffici con gli ira
keni, fioriti sotto l'ombrello 
della politica segreta a favore 
di Saddam Hussein, decisa 
dall'amministrazione Bush. 

Intanto negli Stati Uniti cin
que soggetti avrebbero sotto
scritto un patto tacito per met
tere con le spalle al muro la 
Bnl, inchiodarla alle sue re
sponsabilità per non restituirle 
400 milioni di dollari (al cam
bio odierno 640 miliardi di li
re). Il patto a cinque sarebbe 
stalo raggiunto fra il governo 
degli Stati Uniti (per esso il mi
nistro della Giustizia Jane! Re 
no), i procuratori federali ca
pitanati da John Hogan, il giu
dice Ernest Tidwell, Chris Dro
goul e II suo abile legale Robert 
Simels, e il Congresso nella 
persona del presidente Henry 
B. Gonzalez. 

L'amministrazione Clinton -
attraverso la Procura - ha pat
teggiato con Drogoul, allegge

rendolo dalle accuse più pe
santi, il silenzio sulle responsa
bilità delle ' amministrazione 
americane, rette dai repubbli
cani, nella politica di aiuti oc
culti all'lrak. Ma non gli tappe
rà la bocca quando l'ex diret- ' 
lore vorrà parlare delle compii-

' cita interne alia banca, con • 
particolare riferimento ai verti
ci romani della Bnl. Anzi, que
ste confessioni di Drogoul so
no attese proprio al fine di re
spingere una volta per tutte la 
richiesta di Bnl di ottenere il ri
sarcimento di quella parte dei 
crediti che sono garantiti da 
un'agenzia federale amenca-
na, la^Crcdit Commodity Cor
poration. 

L'audizione di Drogoul del 9 
novembre, davanti alla Com
missione bancaria del Con
gresso, sarà il primo banco di 
prova per comprendere quali 
sviluppi potrà assumere la vi
cenda. La Bnl punta sul recu
pero dei 400 milioni di dollari e 

' per ottenerli ha intentato cau
sa civile contro il governo degli 
Stati Uniti, causa sospesa in at
tesa della conclusione della vi
cenda penale. • C.F.M. 

Giulio 
Andreotti 
e una sede 
della Banca 
Nazionale 
del Lavoro 

Enimont, Cusani 
alla sbarra. Sfilata 
di testi eccellenti 
Inizia questa mattina il processo a carico del finan
ziere Sergio Cusani, uomo chiave della vicenda Eni-
mont. Alla sbarra l'uomo accusato di aver procurato 
i quattrini che servirono a pagare i politici. In lista 
d'attesa, pronti per essere ascoltati come testi, Craxi 
Forlani e gli altri segretari del pentapartito che inta
scarono la mazzetta. Grande assente Giulio An
dreotti, allora presidente del Consiglio. 

• • MILANO. L'appuntamento 
è alle 10, nell'aula grande di 
Palazzo di giustizia, primo pia
no. Alla sbarra Sergio Cusani, il 
finanziere socialista accusato 
di falso in bilancio e violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti. In lista d'at
tesa, per essere ascoltati come 
testi indagati in procedimenti 
connessi, tutti i nomi che con
tano nella vicenda Enimont, 
un elenco di invitati eccellenti 
da prima della Scala. Sotto in
chiesta, assieme a Cusani, ci 
sono gli ex segretari del penta
partito e un drappello di parla
mentari e ministri del sesto go
verno Andreotti. Ma il grande 
assente ò proprio lui, il divo 
Giulio, convitato di pietra a 
questo banchetto destinato a 
trasformarsi in un processo po
litico. 

Nei prossimi giorni sfileran
no in aula Bettino Craxi, Arnal
do Forlani e gli altri segretari 
del pentapartito dell'epoca, • 
Carlo Vizzini. Renato Altissimo 
e Giorgio La Malfa. Ci sarà il te-
sonere della De Severino Cita
risti, ma là corrente degli an-
dreottiani di chiara fama avrà 
un unico rappresentante, l'ex 
ministro alle partecipazioni 
statali Paolo Cirino Pomicino. 

L'inchiesta che ha fatto tre
mare i palazzi della politica 
non ha sfiorato l'uomo che ai 
tempi del divorzio Enimont se
deva sulla poltrona della presi
denza del Consiglio. Nel busin-
ness che si concluse col paga
mento della maxi-stecca da 
150 miliardi, la cordata degli 
andreottiani era puntellata a 
parecchi pioli. Al ministero del . 
Bilancio era approdato Cirino 
Pomicino, alle Partecipazioni • 
statali c'era il defunto Franco 
Piga, a Palazzo Chigi c'era Ni
no Cristofori, sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio. 
Ma la pista che avrebbe potuto 
portare ad Andreotti, si impan- • 
tana nella latitanza di Luigi Bi-
signani, - stretto collaboratore 
dell'ex presidente del Consi- ,• 
glio, al quale Carlo Sama affi
dò gli affari di «lobbyng» e le 
pubbliche relazioni, contando 
anche sul suo curriculum di ex 

piduista. 11 suo nome ora ap
pare associato a quello di Ciri
no Pomicino, ma dal luglio 
scorso, quando fu firmato un 
ordine di cattura nei suoi con
fronti, è diventato l'inafferrabi
le primula rossa di questa in
chiesta. Altri, come l'ex mini
stro Franco Piga sono morti. 

Eppure nella vicenda Eni
mont, c'è un nodo che solo la 
presidenza del Consiglio 
avrebbe potuto sciogliere. C'è 
un Forlani prima maniera che 
avrebbe preferito una separa
zione consensuale, il cosiddet
to break-up. Eni e Montedison 
avrebbero dovuto sciogliere il 
sodalizio chimico, senza che 
nessuna delle due parti si ac
collasse l'acquisto delle quote 
del partner, dato che per en
trambi sarebbe stato un affare 
disastroso. Il 3 ottobre. Franco 
Bernabò, direttore della pro
grammazione dell'Eni, aveva 
trasmesso un rapporto all'ex 
presidente Gabriele Cagliari, in 
cui sconsigliava in modo netto 
l'acquisto. In quell'autunno 
c'erano nubi nere che gravava
no sulle sorti della chimica, 
oscurate dalla tensione nel 
Golfo. Non solo: pochi giorni 
prima il consiglio di ammini
strazione dell'Enimont aveva 
approvato una relazione se
mestrale da cui risultava clic 
l'uule operativo, di 452 miliar
di, era interamente divorato 
dagli oneri finanziari. Un divor
zio indolore sarebbe stata la 
scelta più opportuna, in termi
ni economici, ma negli am
bienti politici tirava un'altra 
aria. Andreotti aveva appena 
scalzato De Mita dalla poltrona 
di presidente del Consiglio e 
Forlani ammorbidi le sue posi
zioni. «Lasciamo fare a Giulio» 
disse, quando si trattò di strin
gere e alla fine De e Psi decise
ro compattamente che la chi
mica doveva tornare nelle ma
ni dell'Eni. Al «cane a sei zam
pe» rimase in bocca l'osso 
spolpato di Enimont, compra
to a peso d'oro, mentre la pol
pa fini nelle casse dei due par
titi che avevano, non a caso, 
imposto quello sciagurato ac
quisto. UM.B.S.R. 

Tangenti e «malasanìtà» 
Il giudice Ghitti non firma 
dieci mandati d'arresto 
chiesti dal pm Di Pietro 
H i MILANO. Dopo la guerra 
aperta inizia la guerra di posi
zione tra il giudice per le inda- -
gini preliminari Italo Ghitti e il 
pool di «Mani pulite». Lottatore ' 
solitario, era sceso in campo r 
contro l'armata dei colleghi 
della procura sul caso Stefani
ni, potendo contare su un uni
co avamposto strategico: la. 
pm Tiziana Parenti, che come 
lui era contraria all'archiviazio
ne del caso. Si è trovato contro 
un po' tutti e adesso toma alla 
canea su un terreno che gli è 
più congeniale. Lui, che è stato 
accusato da avvocati e imputa
ti di non svolgere un ruolo al di 
sopra delle parti e di firmare 
ad occhi chiusi tutte le richie
ste che gli arrivavano dal quar
to piano, adesso si ribella e di
ce basta. 

Ghitti ieri ha fatto lo sciope
ro della penna e ha deciso di 
non firmare le richieste di • 
emissione di una decina di or
dini di custodia cautelare for
mulate dalla procura nell'am
bito del filone d'inchiesta sulla 
«malasanità». 1 magistrati mila

nesi seguono da mesi le inda
gini sulle tangenti pagate dal
l'industria farmaceutica per 
l'insenmento nel prontuario di 
alcuni medicinali e l'aumento 
del loro prezzo. Per intenderci 
il capitolo che ha messo nei 
guai l'ex ministro liberale Fran
cesco De Lorenzo, grazie alle 
abbondandi rivelazioni messe 
a verbale dal suo secretano, 
Giuseppe Marone. Quell'in
chiesta ha fatto scattare decine 
di manette e tutti i provvedi
menti sono stati sottoscritti da 
Ghitti. Ma adesso il gip volta 
pagina. I provvedimenti richie
sti dal pm Antonio Di Pietro ri
guardavano una decina di im
prenditori, accusati di corru
zione, ma secondo il gip la 
competenza territoriale non 
sarebbe più di Milano, ma del
la magistratura napoletana, 
che pure indaga su De Loren
zo. Un ravvedimento tardivo, 
dato che finora il giudice non 
aveva mai sollevato questa 
obiezione o un nuovo atto di 
oshlilà, che rischia di ratificare 
i I divorzio che era nell'aria. 
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ì^iì25j,^tó^,dtóA;^^i.c »,̂ , Giuliano Urbani spiega il suo movimento 
per il «buon governo» sostenuto con forza dal padrone della Fininvest 
«Ci siamo conosciuti due mesi fa, ora ci vediamo assiduamente 
Non useremo le nostre reti per fare politica. Anche Silvio vuole così » 

«Io, Berlusconi, il video-partito...» 
Parla l'«ideologo» di Sua Emittenza: vogliamo politici manager 
«In politica devono entrare persone con una cultura 
manageriale. Berlusconi è stato il primo a prendere 
sul serio il mio progetto ma sono d'accordo che 
possa rappresentare un problema il rapporto video
politica» dice il professore bocconiano Giuliano Ur
bani (che si definisce «un democratico»), presiden
te dell'associazione «Alla ricerca del buon governo» 
e ispiratore del cavaliere di Arcore. 

LETIZIA PAOLOZZI 
• i . «Berlusconi? L'ho cono
sciuto il 30 giugno di quest'an
no», esordisce Giuliano Urbani 
che insegna Scienza della poli
tica alla Bocconi (dove dirìge 
un centro di ricerca nonché un 
corso di Laurea in Economia 
delle amministrazioni pubbli
che e delle istituzioni intema
zionali) ed è presidente del
l'associazione «Alla ricerca del 
buongoverno». - ,. 

Ma 11 «buon governo», pro
fessor Urbani, è un'Idea sug
gerita dagli stupendi affre
schi di Simone Martini oppu
re l'ha distillata a tavolino, 
una sera d'estate, insieme 
agli amici, magari amici vi-
deolmprendltori? , 

Mi sono interessato, come tutti 
i cittadini, alle condizioni per 
uscire realmente dalla Prir.ia 
repubblica proprio per gli 
aspetti intollerabili che sono 
emersi. Naturalmente, mi sono 
chiesto quali fossero le condi
zioni per il «buon governo» e 
cioè per una Seconda repub
blica migliore della preceden
te. , 

Lei, professore, per chi ave
va votato nella Prima repub
blica? 

Non ho difficolta a dirglielo. 
Ho sempre votato, alternativa
mente, o per i liberali o per i re
pubblicani. Questo per il pas
sato. Per il presente, sono an
ch'io disorientato. In particola
re, come politologo, mi trovo 
in difficoltà polche credo che 
abbiamo fatto una bruita rifor
ma elettorale. 

Avrebbe voluto una riforma 
uninominale secca, all'in
glese? 

No. Come tutti i politologi ita
liani e -anche stranieri, basta 
pensare a Duverger, sono sem
pre stato a favore del doppio 
turno. Purtroppo, ci hanno lat
to questa riforma che ci conse
gnerà un parlamento ingover
nabile. Da qui nasce la preoc
cupazione. 

Non era una preoccupazio
ne tanto Imprevedibile. Co
munque, del vecchio trian
golo politica, Industria, fi
nanza, oggi quale vertice, 
quale angolo la preoccupa 
maggiormente? 

Difficilo dirlo poiché lei mi par
la di tre ammalati. Effettiva
mente, noi usciamo dalla crisi 
pensando di risanare tutti e tre 
i vertici. Non uno solo. 

Saranno 1 professori, gli ac
cademici come lei (aua Rai 
presenzia un altro bocconia
no, Dematté) a risanare, an
dando a formare la nuova 
leadership politica? 

Di fronte a questa domanda, 
vado un pò controcorrente. 
Non do importanza tanto al 
settore di provenienza quanto 
al tipo di competenze che si 
possiedono. La prima di que
ste competenze è la massima 
rappresentatività possibile... 

Scusi se la interrompo, Ur
bani. La rappresentatività è 
auesdone diversa, certo, 

alla rappresentanza, ma la 
rappresentanza è In crisi 
verticale nella Italia degli 

anni Novanta. 
Per questo dobbiamo pensare 
a tutte le forme possibili affin
ché dalla società civile emer
gano persone rappresentative. 
In altri termini: se la crisi della 
vecchia rappresentanza è ver
ticale, dobbiamo pensare a 
forme non dico di sostituzione 
integrale, ma di integrazione 
si. Abbiamo parlato male, fino
ra, della legge elettorale, però 
il collegio uninominale mag
gioritario consente, collegio 
per collegio, l'emergere di per
sone rappresentative. Per vin
cere bisognerà superare alme
no il 25%. In questo caso la 
rappresentatività è verificata. Il 
fine principale della nostra as
sociazione e di qui l'appello 

che lanceremo i prossimi gior
ni, è proprio di sollecitare la 
gente comune a interrogarsi su 
chi è più rappresentativo. 

Quali sono gli attributi della 
rappresentatività: potere, 
autorità, denaro, carriera 
ben gestita, onestà? 

L'Italia è lunga e in alcune re
gioni contano di più alcune 
caratteristiche di altre. L'one
stà la metterei come condizio
ne base, anche se assoluta
mente non sufficiente. Attribui
sco, comunque, molta impor
tanza alla capacità di buona 
amministrazione, alle tecniche 
per amministrare, certo in sen
so largo, poiché ci stiamo rife
rendo ai parlamentari. 1 parla
mentari, in una democrazia fi

siologica, non amministrano 
in prima persona, ma fanno 
leggi adatte a che poi, chi deve 
seguirle, siano essi o i burocra
ti o i cittadini, possiedano le 
capacità per farlo. Insomma, 
chi ha capacità amministrati
ve, fa buone leggi. 

E nella Prima repubblica, 
con la proporzionale, non si 
votavano rappresentanti 
rappresentativi? 

In due terzi dell'Italia le prefe
renze erano pochissimo usate. 
La logica consisteva nel votare 
il partito e in qualche misura 
una ideologia. Il programma 
veniva dopo. Il voto di Usta pre
scindeva dalle qualità perso
nali. 

Però oggi aumenta U rischio 

Solo Pannella lo segue. D'Alema. vada dai giudici, se non teme di essere trattenuto 

Craxi tenta la rimonta a suon dì lettere 
Attacco a Pecchioli, ma anche la De lo snobba 

di protagonismo degli eli
gendi. Proviamo a fare una 
associazione mentale nem
meno tanto difficile: il pro
fessore Urbani in che rap
porto e con Berlusconi, con 
un imprenditore dell'Infor
mazione? 

È un signore che io due mesi fa 
non conoscevo. I giornali han
no sottolineato una frequenta-
zione assidua, cosa che non 
nego. Ma la frequentazione è 
recentissima. 

Ci sono tra voi affinità eletti
ve? , 

lo considero importanti del 
nostro rapporto due elementi: 
quando gli ho parlato di que
sta associazione, Berlusconi è 
stato il primo tra gli imprendi-, 
tori, intellettuali, amici, a pren
dermi sul serio fino in fondo. E 
poi, sulle persone da scegliere, 
ripeto, io sono controcorrente 
perché attribuisco una grande 
importanza all'ingresso in poli
tica di persone con una cultura 
manageriale. Questo non si
gnifica, sarebbe una stupidag
gine, che lo Stato debba essere 
una azienda. 

Professore, quale definizio
ne preferisce tra democrati
co, progressista e tecnocra
te? 

Mi piace solo democratico. 
Progressista non si sa bene do
ve voglia andare a parare. Tec
nocrate assolutamente no. 

Ma nel suo rapporto con 
Berlusconi quello che rende 
diffidenti è proprio la mi
nacciosa eventualità che, 
chi ha potere nell'Informa
zione, se lo giochi a favore 
di un partito, di un polo, di 

. una determinata aggrega
zione politica. 

Sarò chiarissimo. Anzi, più che 
chiaro, esplicito. Sono d'ac
cordo con chi pensa che que
sto possa rappresentare un 
problema. Sono anche d'ac
cordo e prendo sul serio Berlu
sconi quando dice: se io do
vessi interessarmi di politica di 
più di quanto abbia fatto nel 
passato, non utilizzerei mai i 
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miei mezzi di comunicazione. 
L'esperienza di queste settima
ne, dell'estate appena trascor
sa, me lo conferma. 

Insomma, la calunnia è un 
venticello? 

Di questa cosa ne hanno par
lato solo i mezzi di comunica
zione di altri editori. 

Lei come è rimasto quando 
ha visto I documenti della 
sua associazione pubblicati 
su «Repubblica»? 

Male. Il duello tra «Repubbli
ca», «L'Espresso» e «Panorama» 
mi sembra brutto perché ba
nalizza e imbarbarisce tutto. 

Nella vostra associazione 
quali sono 1 valori ideali, gli 
obiettivi che perseguite? 

Noi lavoreremo, oltre che sul
l'appello, su un «progetto di fu
turo per il Paese». Schede sulla 
riforma sanitana, tributana, 
istituzionale. Stamperemo vo
lumetti. Andremo dai media 
che ci ospiteranno, senza for
zare quelli di Berlusconi. Chie
diamo discussione e giudizio 
da parte di tutti. Quanto ai va
lori, certo difficili da sintetizza
re, io indicherei una forte cul
tura della responsabilità. E per 
cultura della responsabilità in
tendo una scelta delle priorità 
nazionali. Ancora, la compre
senza - in questo senso sono 
meno liberista di tanti altri - di 
esigenze individuali e colletti
ve. La libertà politica non esi
ste in quanto un individuo è li
bero ma in quanto agisce in 
una comunità che gli consente 
di essere libero ma consente a 
tutti di essere liberi. 

Nei documenti pubblicati su 
«Repubblica» ricorreva il 
termine normalizzare, nor
malizzazione. Non trova, 
Professore Urbani, che ri
chiami assonanze cupe e pe
ricolose? • . 

Quel termine non era nel no
stro documento. Noi scriviamo 
l'aggettivo «normale» come lo 
usa Sergio Romano: la rivolu
zione in Italia è di renderla un 
paese normale. Normalizzare 
sarebbe un verbo tacitiano. 

«Pecchioli deve lasciare la presidenza del comitato 
dei servizi». Ecco l'ultima trincea di Bettino Craxi, or
mai impegnato in un tentativo di ritomo sulla scena 
politica. L'ex segretario socialista scrive a Spadolini 
e Napolitano dicendo che Pecchioli dirigeva una 
struttura spionistica e attaccando Scalfaro che lo co
prirebbe. Il Pds: «Accuse grottesche». La De lo snob
ba, Segni commenta: «Ritorno di Craxi? Aberrante». 

BRUNO MISERENDINO 
• i ROMA. Obiettivo Drimario: 
sempre lo stesso, il Pds. Mo
vente: probabilmente lo stesso 
che lo ha mosso nelle ultime 
settimane, ossia tentare con 
tutti i mezzi possibili un ritorno 
sulla scena. Cosi, ieri sera, ve
niva descritta da amici e avver
sari l'ultima uscita di Bettino 
Craxi. L'ex segretario sociali
sta, infatti, otto giorni dopo 
aver scritto ai deputati del suo 
partito dettando la linea e pro
vocando le ire di Del Turco, ha 
ripreso carta e penna, rivol
gendosi stavolta ai presidenti 
di Senato e Camera per attac
care il presidente del comitato 
sui servizi Ugo Pecchioli, rin
novando l'invito alle dimissio
ni già avanzate qualche tempo 
fa e senza successo dal Psi. Un 
attacco durissimo, messo nero 
su bianco in una lettera di die
ci cartelle, in cui Craxi opera 
un salto di qualità nelle accuse 
contro l'esponente piedìessi-
no. in pratica indicato come 
un agente del Kgb, che ha di
retto una vera e propria struttu
ra spionistica in Italia per con
to dell'Urss. 

Craxi chiede a Spadolini e 
Napolitano di intervenire per
chè sollecitino le dimissioni di 
Pecchioli ma nel suo attacco 
all'esponente del Pds coinvol
ge anche il presidente Scalfa
ro. Il capo dello Stato non è 
nominato direttamente ma il 
riferimento a lui è chiaro: i fatti 
che riguardano Pecchioli, scri
ve infatti Craxi, «sono di tale 
straordinaria gravita che non 
può valere raccomandazione 
di capi di stato e di ex capi di 
stato (Cossiga ndr) per giusti
ficarli e ancor più per cancel
larli». E quali sarebbero i fatti di 
straordinaria gravità? In parte 
si tratta di roba vecchia, già cir
colata abbondantemente e più 
volte smentita. In parte si tratta • 
di materiale apparentemente • 

inedito o pubblicato su una ri
vista «L'Italia settimanale», e fi
nora passato inosservato. Cra
xi sostiene che i fatti fin qui 
emersi parlano di «strutture pa
ramilitari e spionistiche clan
destine» dirette dai dirigenti 
dell'alloro partito comunista, 
che non erano spiegabili come 
difesa da pericoli di golpe, ma 
solo in funzione di operazioni 
spionistiche clandestine. «I fatti 
- scrive Craxi - parlano di 
strutture clandestine e di prati
che di addestramento di ele
menti italiani selezionati dal 
Pei nelle scuole moscovite del 
Kgb e si configuravano perciò 
nel complesso come una vera 
e propria diramazione italiana 
della polizia segreta sovietica». 
Craxi parla di apparecchiature 
segrete di marca Selenga e 
Svidg-69 di provenienza bulga
ra per le comunicazioni cifra
te, e di addestramento di espo
nenti del Pei per le comunica
zioni in codice, nonché della 
richiesta di documenti di espa
trio falsi e dì parrucche e baffi 
finti. Secondo l'ex segretario 
socialista ncll'81 il Pei comuni
cò alla dirigenza sovietica di 
aver smantellato tre radio sta
zioni perchè, dopo la scoperta 
della pista bulgara nell'attenta
to al Papa (peraltro dimostra
tasi poi infondata) la situazio
ne si sarebbe fatta pencolosa. 
Conclusione di Craxi: «Non so 
se Pecchioli debba e in che ter
mini rispondere alle leggi dello 
Stato per attività clandestine, 
illegali e di spionaggio J>o che 
in nessuna democrazia del 
mondo, una volta conosciuti 
fatti di questa natura e portata, 
egli avrebbe potuto continuare 
a coprire la delicata carica che 
attualmente ricopre e cioè di 
presidente del comitato di 
controllo dei servizi di sicurez
za del quale a rigore non do
vrebbe neppure far parte e dal 
comitato medesimo potrebbe 

semmai essere solo consultato 
in qualità di esperto...». La rea
zione del Pdsè sprezzante. Per 
Pecchioli l'ex segretario del Psi 
«può scrivere quel che gli pa
re». Per la segreteria del Pds la 
lettera di Craxi «è piena di ar
gomenti astiosi, faziosi e men
zogneri». «Ma quel che colpi
sce nella missiva - sostengono 
a Botteghe Oscure - sono alcu
ne vette di ridicolo che talora si 
toccano. Quando infatti si im
puta a Pecchioli di aver creato 
una vera e propria diramazio
ne italiana della polizia segreta 
sovietica si è evidentemente 
sul piano del grottesco. Una 
brutta prova per un ex presi
dente del consiglio che invece 
di inseguire complotti immagi
nari (orse dovrebbe dire qual
cosa di più su quelli veri, dalla 

strage di piazza Fontana a 
quella di Ustica». Sprezzante il 
Pds, caustico D'Alema: «Spio
naggio? È un reato grave. Vada 
a denunciarlo a una procura 
della repubblica, se non ha 
paura di essere trattenuto...». 

Che effetto può avere la sor
tita di Craxi? A giudicare dalle 
prime reazioni della De non 
molte. Paolo Cabras, senatore 
della sinistra de, dice: «Per Cra
xi il silenzio è d'oro». Il vicepre
sidente del gruppo Mazzola 
concorda: «Ci sono cose più 
importanti di quelle che Craxi 
dice». Michele Finto, vicepresi
dente del comitato, afferma: 
«Se non ci sono fatti nuovi la si
tuazione è già stata chiarita al 
senato da Maccanico». Forma
le anche la risposta dei presi
denti di Senato e Camera, 
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chiamati in causa da Craxi: 
«Presteremo l'attenzione ne
cessaria alle riflessioni che lei 
ha inteso sottoporci, riservan
doci le opportune valutazioni 
nell'ambito delle nostre re
sponsabilità». Alla fine, a con
siderare degno di nota l'inter
vento di Craxi, restano i socia
listi e Pannella. Per Formica 
Craxi dice cose giuste, Signori
le si limita a una battuta: «Or
mai sembra lo scrivano fioren
tino...». Il succo, però, è che or
mai nessuno ha dubbi: Craxi 
scalpita per tornare in scena e 
tutto quel che resta del Psi la 
pensa come lui. Se ne è accor
to Mario Segni che commenta: 
«Ritorno di Craxi? Una cosa 
aberrante, roba da far accap
ponare la pelle». 
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L'ex segretario 
psi Bettino 
Craxi. Sotto, il 
direttore di 
Mondoperaio 
Luciano 
Pellicani 

Chiude «Mondoperaio» 
e il direttore lascia il Psi 
• 1 ROMA. Era il marzo scor
so. Ed era, quello, uno degli 
ultimi numeri di Mondope
raio. Luciano Pellicani, diret
tore della rivista voluta da 
Nenni nel '48, raccontava co
si, su quelle pagine, il Psi che 
si lasciava dietro alla spalle il 
lungo regno di Craxi: «Un par
tito devastato dalla questione 
morale, sull'orlo della banca
rotta finanziaria, privo di una 
politica degna di tal nome e 
attraversato da lancinanti 
dubbi sul suo futuro...». Oggi, 
Luciano Pellicani, che fu a suo 
tempo uno degli intellettuali 
più ascollali da Bettino, an
nuncia che lascia quel partito. 
E Mondoperaio muore, non 
uscirà più. Un altro dramma di 
quello che fu il potente Caro-

STEFANO DI MICHELE 

fano che Ottaviano Del Turco 
cerca disperatamente di tene
re in vita. 

Il numero pubblicato a lu
glio sarà dunque l'ultimo. «Do
ve stiamo anelando?», si inter
rogavano in lunghi articoli sul
la crisi italiana, prima di ferra
gosto. Bobbio e Giolitti, Cafa-
gna e Sergio Romano. Dice 
con tono amaro-ironico Mau
ro Martini, direttore responsa
bile: «1 lettori non potranno 
avere risposta alla domanda. 
È triste constatare che la rivista 
è stata fatta morire per asfis
sia», Nel Psi, la notizia non è 
arrivata improvvisa, «lo lo sa
pevo già», ammette lo storico 
Giuseppe Tamburrano, presi
dente della Fondazione Nen
ni. Sospira e racconta: «Sento 

dentro una grande amarezza. 
In questi giorni è finita anche 
Critica Sociale, poi si 6 saputo 
che se la voleva prendere Bo-
bo Craxi. Allora è meglio che 
queste riviste chiudano...». Al
tro sospiro: «Finora regge solo 
la Fondazione, perchè non è 
condizionata dai finanzia
menti di partito...». 

La fine di Mondoperaio è 
stata comunicata ieri con una 
lettera della società editrice ai 
cinquemila abbonati. Il moti
vo? «La mancanza di fondi e il 
blocco della pubblicità deciso 
dalla Sipra». Una morte defini
tiva, quella della rivista cara a 
Nenni? Pellicani e i dirigenti 
socialisti sanno che sarà co.sl. 
L'unico che prova a fare uno 
sforzo di ottimismo è Roberto 

Villetti, ex diretttore dell'Avan
ti! e membro della direzione 
del Garofano. Dice: ^Mondo
peraio non ha chiuso i battenti 
definitivamente, ma ha forzo
samente sospeso le pubblica
zioni. Purtroppo ciò è già ac
caduto per t'Avanli!, che gra
zie a sforzi e sacrifici è tornato 
in edicola. Speriamo che ciò 
avvenga anche per Mondope
raio attraverso un nuovo as
setto societario e una diversa 
cadenza di uscita, da mensile 
a trimestrale». Ma Luciano Pel
licani è il primo a non creder

ci. Replica secco: «Non scher
ziamo, Mondoperaio è morto 
per sempre. La sua chiusura è 
il segno della dissipazione di 
un patrimonio politico e cultu
rale». 

Scuote la testa, addolorato, 
anche Giuseppe Tamburrano. 
E confida: «È un altro pezzo di 
socialismo che cade, che se 
ne va. Speriamo che alle ele
zioni, alle liste socialiste, ven
ga qualche incoraggiamento a 
sopravvivere. Ma ormai siamo 
in preda al marasma senile...». 
Marasma senile? «Ma si: un 

Si vota col vecchio sistema 
C'è chi sceglie i candidati 
con annunci sui giornali 
Un Partito della legge naturale 

Trento e Bolzano 
Record di liste 
Si sfidano in 34 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• •1 BOLZANO. Progiamma: 
un'intensa meditazione col
lettiva giornaliera per eserci
tare benefici influssi sui la
vori del consiglio. Ci sono 
anche loro, i guru in colletto 
bianco del «Partito della leg
ge naturale», fra le liste che 
sgomiteranno per conqui
stare i 35 seggi del nuovo 
consiglio provinciale altoa
tesino. Concorrente più affi
ne, il «Partito democratico» 
fondato da Lino Lavoriero, 
gestore di ba r i 9candidati li 
ha cercati mettendo annun
ci a pagamento sui giornali. 
Per il rinnovo dei consigli 
provinciali dell'Alto Adige e 
del Trentino (che assieme 
formano anche il consiglio 
regionale) si vota col vec
chio sistema, e si vede: 34 li
ste in corsa, sedici a Bolza
no, diciotto a Trento. Oltre 
900 candidati per 70 poltro
ne. 

Restiamo a Bolzano. La 
De si presenta come «Partito 
popolare per l'Alto Adige», 
ma conserva il vecchio sim
bolo. Non ha riconfermato 
nessuno degli uscenti. Qual
cuno dei quali, più che 
«uscente», è fuggiasco, come 
il vicepresidente della giunta 
Remo Ferretti, scappato un 
mese fa sulla sua «500» rossa 
per sfuggire ad un ordine di 
cattura per tangenti. 

Da solo anche il Psi, una 
rarità. Dentro «Alleanza de
mocratica» corrono pattisti e 
repubblicani. Un leader sto
rico di quest'ultimi, Rolando 
Boesso, è però confluito nel-
l'«Unione di centro» assieme 
a liberali, de dissidenti e re
duci del Partito Pensionati. 

Il Msi prova a conservare 
quel che potrà dei suoi risul
tati storici (27% in città, 10% 
in provincia), ma parecchi 
voti gli saranno probabil
mente erosi dalla Lega nord 
che si presenta nonostante il 
parere contrario di Miglio, e 
che vanta fra i candidati 
Hans Conte, nipote di Alfons 
Benedikter. 

Nei mesi scorsi due grup
pi di intellettuali e sindacali
sti avevano lanciato appelli 
per un'unione dei partiti de
mocratici. Ma non si è riusci
ti a realizzarla. Da soli dun
que anche il Pds (lista aper
ta dal presidente del consi
glio provinciale Romano 
Viola, 20 esordienti su 35) . 
la Rete, Rifondazione, i Ver
di che non si definiscono 
più «alternativi», e tra i cui 
candidali spicca l'assenza 
del leader storico Alex Lan-
ger e di un altro esponente 
del clan Benedikter, Rudolf, 
cacciato per «pangermane-
simo». 

La Svp, nei giorni scorsi, 
ha messo una toppa alle sue 
lacerazioni: Siegfried Brug-

ger ha ritirato le dimissioni 
ed è tornato a fare il presi
dente ed il candidato nume
ro due dietro Luis Durnwal-
der. La tensione interna pe
rò resta. In più, c'è da far 
fronte ad una doppia con
correnza. Da una parte i la
dini si presentano per la pri
ma volta con una propria li
sta. Ladins, fra i cui candida
ti pedala la campionessa 
Maria Canins. 

A destra, all'Union fur 
Sudtirol della pasionaria Eva 
Klotz e del pasionario Alfons 
Benedikter, si sono aggiunti i 
Freiheitlichen di Christian 
Waldner, ex segretario dei 
giovani Svp folgorato dal li-
beral-nazionalista austriaco 
Joerg Heider. 

In Trentino ancora più li
ste, ma almeno c'è un patto 
politico tra alcune formazio
ni: Pds, Alleanza Democrati
ca e Rete corrono all'inse
gna dell'«insieme al governo 
o insieme all'opposizione». 
Hanno anche un candidato 
comune alla presidenza del
la giunta, il «pattista» Carlo 
Alessandrini, ex segretario 
delle Adi ora indipendente 
nella lista Pds. Tra i «retini», 
curiosità, anche l'ex giudice 
Carlo Palermo. In Ad è con
fluita parte di verdi, socialisti 
e repubblicani. I Popolari 
per la nforma, dopo varie d i-
visioni, si sono presentati al
l'ultima ora. Altri verdi, so
cialisti e radical-referendari 
formano invece «Alleanza 
per il Trentino», dalla quale 
è nmasta fuon la radicale 
storica Franca Berger, capo
fila (si fa per dire, sono tre in 
tutto) dei «Partito democra
tico». 

Ancora, gli ex Dp di «Soli
darietà», Rifondazione e, co
me Lista socialista, l'ennesi
mo gruppo del framumatis-
simo Psi. Qui il Psi in quanto 
tale non si presenta (ha solo 
depositato il simbolo, «per 
non farcelo rubare»). Invece 
ci sono, in splendida solitu
dine, il Psdi, il Pri e l'Msi, 
mentre i liberali si vestono 
da Unione di centro. Di le
ghe se ne contano tre: la Le
ga Nord guidala da un Ser
gio Divina appena assolto 
da un'accusa di concussio
ne, la Lega tridente del con
corrente Paolo Primon, un 
bottegaio che espone in ve
trina un cappio «per i politi
ci» e la Lega autonomia tren
tina di fuoriusciti dal Patt. Il 
Patt, partito autonomista 
trentino-tirolese, ha fatto dei 
bei colpi: nella sua lista si ri
trovano i ladini, l'ex rettore 
dell'università Fabio Ferrari 
ed il campione Francesco 
Moser. Che resta? La De, col 
suo vecchio nome, boc
cheggiante, travolta da «Ma
ni pulite». 

giorno cede il fegato, il giorno 
dopo la milza, domaru il cuo
re...». Raccontano le agenzie 
che il grande momento di 
Mondoperaio fu quello degli 
anni Settanta, quando diretto
re era Federico Cohen. Gli an
ni della critica alla tradizione 
marxista e rivoluzionaria del 
socialismo italiano. Gramsci 
compreso, e del delinearsi del 
profilo di un socialismo nfor-
mista e liberale: c'erano Ama
to e Bobbio, Massimo Salva-
dori e Colletti, Flores D'Arcais 
e Cafagna. Pellicani era diret
tore da nove anni, dai tempi il
lusori della «grande riforma», 
quando svolgeva il ruolo di 
consigliere del principe, fino 
alla tragedia politica di Tan
gentopoli. Racconta Tambur
rano: «Dopo l'87, dopo Craxi 
presidente del Consiglio, con 
l'emergere del Caf e l'appiatti
mento sulla De, sono mancati 
sempre di più gli spazi cultura
li. Restava solo lo spazio per 
l'opposizione, ma Mondope
raio non ha fatto opposizione 
molto apertamente.. ». 

Lascia la nvista e lascia il 
Garofano, Pellicani. Rivela 
Tamburrano: «Ho parlato con 
lui tempo fa, mi aveva confi
dato la sua intenzione». Era 
amareggiato? «Amareggiato? 
Madonna santa, altroché' Gli 
ho detto: "Non capisco per

chè lasci anche il partito. Ar
rabbiati, protesta, ti daremo 
solidarietà". Ma non c'è stato 
niente da lare, è stato travolto 
dalla sua giustificata amarez
za». Commenta Villetti: «Mi di
spiace che si sia dimesso dal 
Psi...». Replica il diretto inte
ressato: «Ho constatato l'im
possibilità di riprendere un di
battito con la parte più avverti
ta del paese per uscire dalle 
secche di Tangentopoli». 

Allarga le braccia. Tambur
rano. Alza la voce: «Ruffolo se 
ne va, Benvenuto se ne va. Pel
licani se ne va. Ma dove van
no? Me lo dici tu, dove vanno7 

Alla fine rimarrò solo io, ma a 
rappresentare che cosa'1 La 
cultura' Gli intellettuali? Ma il 
rapporto surj col niente». Un 
momento in silenzio, poi uno 
scatto di orgoglio: «lo resto 
sulla breccia, non posso cre
dere che non ci sia più spazio 
per la parola socialismo. Farò 
la mia parte, finché prenderò 
una palla in fronte e dovrò 
morire anch'io...». Già, cosa 
resterà del socialismo italia
no? Alla fine, forse, solo il bef
fardo ricordo che sull'ultimo 
numero di Mondoperaio evo
cava proprio Pellicani, citando 
Labriola: -Un misto di teologia 
politica e di opportunismo 
pratico». 

I 



Giovedì 
28 ottobre 1993 Politica p d K l l l d 7 TU 

w . i w •$WrW*&<tt"i''s«*s*S 

Una giornata tesissima per il servizio pubblico Grl, Gr2 e Televideo per scioperi a oltranza 
All'astensione dall'audio e dal video II Tg2: Napolitano e Spadolini ci ricevano 
ha fatto seguito la replica dell'azienda Milano in controtendenza: passa di misura 
che ha preteso la lettura del suo comunicato un documento di appoggio al vertice 

Demattè-giornalisti: scontro in diretta 
Nelle redazioni della Rai è rivolta contro la nuova dirigenza 
Lo sciopero dei giornalisti Rai è stato una rivolta 
contro ì «professori» in tutte le redazioni, in tutte le 
sedi, le assemblee hanno votato duri documenti 
contro la confusione di questo vertice aziendale e il 
tentativo di ndimensionare la tv pubblica Grl, Gr2 e 
Televideo chiedono sciopero a oltranza II Tg2 chie
de un incontro con Spadolini e Napolitano A Mila
no vince il blocco leghista fedele a Demattè 

SILVIA QARAMBOIS 

censiamomi necessari Ma 
quello che sembra più preoc 
cupante è li fatto che intorno a 
questa posizione si sarebbe 
raccolto il blocco di ciellini ed 
ex craxiani ora vicini alla Lega 
della redazione lombarda 
quasi per contarsi Un proble 
ma politico prima che sinda 
cale 

Ali assemblea del I g3 che 
ha deciso di riconvocarsi il 
prossimo 3 novembre (proba 

bilmente data di una nuova 
agitazione) 0 stata accusata 
I azienda di eccessiva confu 
sione col rischio di «contagia 
re» il sindacato («Il nostro ti 
more e che I Usigrai possa ave 
re una linea non abbastanza 
chiara» ha spiegato Raffaele 
Fichera del Cdr) Alla nunio 
ne ha partecipato anche il 
neo direttore Andrea Giubilo 
che ha confermato alla rccla 
/ione le voci trapelate nei gior 

• • ROMA Rivolta dei giorna
listi Intere assemblee che 
chiedono lo <ciopero a oltran
za Fermenti leghisti a Milano 
Guerra di comunicati tra scio
peranti e vertici Rai che accu
sano i giornalisti di non capire 
«il vostro sciopero non è fon
dato» Alla Rai il clima è incan
descente e lo scontro frontale 
arriva in diretta tv •, 

Il pubblico ieri ha infatti assi
stito alla durezza dello scontro 
nei brevi notiziari informativi 
dei Tg e dei Gr quando i con
duttori incaricati di leggere le 
ultime notizie oltre a spiegare 
le ragioni dello sciopero au
dio-video che ha coinvolto tut
te le redazioni (contro il pen
colo di ridimensionamento 
della Rai e i livelli dell occupa
zione) ha ascoltato anche la 
replica dei «professori» Non si 
era mai visto Neppure Pasqua-
relli era mai intervenuto in 
questo modo Ma di questa re
plica i giornalisti che in tutte le 
sedi erano nuniti in assem
blea, non hanno tenuto gran 
conto anzi i toni si fanno sem
pre più duri contro un gruppo 
dirigente che - accusano i 
giornalisti - con la sua man 
canza di trasparenza rischia di 
accentuart il dissesto azienda 
le 

Dopo la presa di posizione 
del Grl dell altro giorno infat 
ti ieri anche I assemblea del 
Gr2 e quella di Televideo han 
no proposto di proseguire lo 

sciopero ad oltranza contro 
un vertice aziendale che mette 
in discussione punti essenziali 
dell intesa con il sindacato il 
giorno dopo averla firmata 
mette a rischio i posti di lavoro 
e parla di cedere una rete tv 
Oggi intanto il sindacato dei 
giornalisti con i dieci giorni di 
preavviso previsti per legge, 
annuncerà ali azienda una se
conda giornata di black out 
Più che il comunicato di De
mattè letto len in video infatti 
i giornalisti attendono dall ulti
mo piano di viale Mazzini una 
nsposta concreta una convo
cazione per discutere i nodi 
venuti alla luce per riesamina
re gli accordi pnma che diven
tino carta straccia 

Temi su cui 1 esercito dei 
1400 giornalisti Rai dal Pie
monte alla Sicilia - tranne 
qualche malumore legato an
che a problemi particolari di 
sedi - trova un generale accor 
do Una sola assemblea ieri si 
preannunciava «difficile» quel
la di Milano e qui dove ha 
partecipato anche il segretario 
dell bsigrai Giorgio Bulzoni il 
comitato di redazione è stato 
messo in minoranza per 14 
voti contro 16 Ci sarà ora una 
nuova assemblea in cui il Cdr 
chiederà la fiducia il suo do
cumento infatti è stato boc
ciato per favorirne un altro di 
appoggio a Dematté in cui in 
pratica si dice se dovete salva
re I azienda fate i tagli e i li-
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Mattioli: dialogo sui contenuti 
e andiamo oltre i partiti 
Gianni Mattioli, capogruppo dei Verdi, apprezza 11-
dea - lanciata dal Pds - di un tavolo programmatico 
che dovrebbe essere allestito dagli «uomini più cari 
agli italiani» del mondo democratico e di sinistra E 
insiste perché protagonisti dell'iniziativa siano a 
pieno titolo gli esponenti dell'associazionismo della 
solidarietà e dell ambientalismo che hanno dato vi
ta alla «Costituente della Strada» 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA Gianni Mattioli si 
considera ancora un «ex tran
quillo professore di fisica della 
Sapienza» prestalo alla politi 
ca stili onda delle battaglie 
contro il nucleare «Dopo Cer-
nobyl i Verdi mi chiesero di en
trare in lista per il Parlamento 
Ho già fatto il capogruppo per 
due anni nella scorsa legislatu
ra E ora che Rutelli si * messo 
a correre in quest avventura 
romana neccomi qui» Nel 
suo piccolo ufficio di capo 
gruppo alla Camera dei verdi 
Mattioli offre di sé I immagine 
di un «politico un pò sui gene
ris» che ha cercato di puntare 
tutto «sui contenuti piuttosto 
che sugli schieramenti» Una 
scelta controcorrente nell Ita 
lia delle passioni ideologiche 
contrapposte «Ma che a que 
sto punto - dice - mi sembra 
I unico modo per trovare una 
risposta alla crisi del paese» 
Cosi già ci avviciniamo al tema 
della nostra intervista che ri 
guarda appunto la possibilità 
di un «incontro sui contenuti» 
almeno tra le forze disposte a 
riconoscersi in uno schiera 
mento progressista e di sini
stra non pregiudizialmente 
schieralo ali opposizione 

Negli anni passati 11 movi
mento ecologista era sem
brato una grande novità, 
per contenuti e per forme 
del suo agire, nell'universo 
politico Non si è (atto inve
ce rapidamente risucchiare 
nelle tradizionali logiche 
della «Repubblica dei parti 
ti»? 

Conosco la critica ma la re 
spingo ' Verdi hanno tentato 
di non imprigionarsi nelle gab 
bie gerarchiche proprie dei 
partiti Con un culto persino 
esasperato della democrazia e 
delle autonomie territoriali 
Senza gerarchie rigide era ine 
vitabile che emergesse un cer
to scontro per I autoafferma 
zione Però sempre nella ncer 
ca di nuove forme organizzati 
ve Finora francamente ho vi
sto poco di meglio da altre par 
ti Se non nelle esperienze più 
recenti dell associazionismo 
Quelle per esempio che han 
no dato vita alla «Costituente 
della strada» 

Che cosa pensa della politi
ca oggi in Italia? 

Che non smette il VIZIO di una 
esasperata separatezza dai 
problemi da noi drammatici 
che attanagliano tutte le socie 
tà sviluppate E che fa il paio 
con un informazione che 
riempie pagine e pagine di al 
goritmi elettorali o delle ango
sce della Faranda Ma nulla 
spiega del rapporto che e è tra 
disavanzo pubblico disoccu 
pazione difesa dell ambiente 
Non parla delle questioni che 
appassionano 1 opinione pub 
blica democratica negli Usa di 
Clinton inGerma la in Inghil 
terra Forse ci vuole molto tem 
pò perchè si faccia strada 11 
dea di quella che abbiamo de 
finito una società sostenibile E 
del resto provi a spiegarlo a un 
giornalista parlamentare 

La stampa è responsabile di 

questa superficialità della 
politica? 

La politica accetta di buon gra 
do questo «divismo» Sul palco 
scenico dei giornali edelle tvci 
sono sempre Segni Martinaz 
zoli la Bindi Alleanza demo 
cratica Ma che cosa pensano 
e che cosa propongono dawe 
ro? È difficile capirlo Per que 
sto io sono per una iniezione 
di pragmatismo Per un ritorno 
ali evangelico «si sì no no» 
Solo in un confronto sui prò 
grammi si possono diradare le 
nebbie dell ideologia 

Questo metodo «pragmati
co» vale anche per la possi
bilità di un Incontro a sini
stra? Per la costituzione di 
un «tavolo», come si dice, 
per l'elaborazione program
matica? 

Penso che quell 83 per cento 
di cittadini che hanno votato si 
nel referendum si aspetti un 
rinnovamento vero e non altre 
dispute sui marchingegni clet 
torali Cioù una classe politica 
onesta e efficiente capace di 
rispondere ai problemi dell Ita 
ha a cominciare dalla stretta 
economica C credo anche 
che più che dalle forze politi 
che tradizionali questa spinta 
oggi possa venire dalla cultura 
dei movimenti della solidarietà 
sociale e dell ambientai smo 
Da qui già è emersa una ne 
chezza di proposte sul doppio 
livello dell arricchimento della 
democrazia e del mutamento 
della produzione e dell ccono 
mia Se ci concentriamo su 
questi contenuti possiamo cer 
care un accordo senza voler 
stabilire pregiudizialmente e 
odiosamente se al tavolo pos 
sano essere ammessi che so 
Alleanza democratica da una 
parte o Rifondazione dall al 
tra Partiamo da obiettivi prag 
matici poi misureremo con 
sensi e dissensi 

Lei ha citato la vittoria del si 
Però nel referendum aveva 
sostenuto il no Quella fu 
una divisione abbastanza 
profonda nella sinistra Cre 

de che oggi possa essere 
considerata «acqua passa 
ta»? 

Potrei dire che I attuale pessi 
ma legge elettorale era tutta 
scritta nelle premesse del refe 
rendum F ricordare che sono 
uscito senza sbattere la porta 
dal comitato dei pallisti dopo 
un anno di ingenui tentativi 
perchè Mario Segni propones 
se agli italiani qualcosa di pili 
che la modifica della legge 
elettorale Ora è assolutamen 
te mutile riaprire quella pole 
mica Bisogna rispondere in 
modo finalmente ampio e re 
sponsabile alle attese della 
gente Dopo il referendum ab 
biamo una seconda chance 

Quale sarebbe? 
Può darsi che qualcuno trovi 11 
mia insistenza un pò parados 
sale ma io la vedo proprio nel 
I iniziativa che ha assunto que 
sto mondo di associazioni del 
la società civile e del volontà 
nato Di Alleanza democratica 
e della Costituente della strada 
ad un certo punto quilche 
mese fa sembrav i che si par 
lasse magari perchè riceveva 
no I attenzione I una da parte-
di Occhetto I altra da parte di 
DAIema Per me que Iche con 
ta è una differenza di metodo 
Non ha funzionato quello di 
mettere prima insieme le per 
sone i leader e poi cercare i 
programmi Può funzionare in 
vece quello che parti dai prò 
blemi Da questo punto di vista 
ho apprezzato molto le cose 
dette da Occhetto ali ultimo 
Coordinamento del Pds e nelle 
sue interviste alla Repubblica e 
al Corriere della Sera in cui si 
rivolge sia a singole personali 
tà a «uomini cari agli italiani» 
che fanno parte del mondo 
democratico e di sinistri e ìlle 
espressioni della società civile 
perchè si att vino in vista di un 
confronto programmatieo tra 
tutti i progressisti 

Quali contenuti porterebbe
ro i Verdi a questo «tavolo ? 

II manifes to p r o g r u m m itieo 

ni scorsi Giubilo vuole al dan 
co come vicedirettore Corradi 
no Mmeo mentre ha chiesto a 
Italo Moretti (vicedirettore con 
Curzi) di diventare I editoriali 
sta de l l g3 

Al Ig2 dove e è stato un 
confronto dai toni anche acce 
si e dove si attende per il 3 no 
venibre 1 arrivo del nuovo di 
rettore Paolo Garimberti sono 
già n atto le grandi manovre 
per la conquista delle sedie dei 
vicedirettori (attualmente 
Franco Alfano hlippo Anasta 
si e la dimissionaria Giullari i 
Del Bufalo) Qui I assemblea 
ha chiesto un incontro urgen 
te con i presidenti di Camera e 
Senato per un chiarimento sul 
mandato affidato ai vertici 

<i/ endali e alla Commissione 
di vigilanza su come intenda 
contrastare i disegni di ridi 
mensionarnento del servizio 
pubblico Al Tgl è stato votato 
invece ali unanimità un docu 
mento in cui «si conferma il 
giudizio negativo sul fatto che 
la riforma della Rai comincia 
ta bene si è poi interrotta sen 
là riuscire a superare la tripar 
tizione» 

A Televideo dove e stato vo 
tato un durissimo documento 
contro le recenti affermazioni 
dei vertici aziendali è cessato 
invece lo stato di agitazione 
La redazione infatti ha vinto i 
«professon hanno nconosciu 
to 1 erroie fatto con 1 inserire la 
testata giornalistica in una ma 

crostruttura di commercializ 
zazione e con una delibera 
approvala ieri I hanno «trasferì 
ta» in quella di informazione 
Alla 1 gs testata sportiva inve 
ce le preoccupazioni restano 
moro forti per «la poca chia 
rezza del piano di riassetto che 
riguarda la testata» 

Anche nelle redazioni di 
Moda e di Kmq i due settima 
nali della Nuova Eri edizioni 
Rai sono in lotta contro la 
svendita delle testate si sta per 
loro replicando il caso I elevi 
deo perche la Nuova Fri è sta 
ta inserita tra le «attività diversi 
ficaie» un settore c h e - d e n u n 
ciano i giornalisti - ha molta 
più affinità col marketing che 
non con I informazione 

Varo definitivo in Senato. Otto le tv nazionali 

Emittenza, sì al decreto 
«Ossigeno» per le locali 

NEDOCANETTI 

• i ROMA Sul filo di lana del 
la scadenza (il termine ultimo 
era la mezzanotte) il Senato 
ha ieri convertito in legge il de 
creto sull emittenza nel testo 
varato alla Camera il 21 otto 
bre Si conclude cosi una vi 
cenda che si è protiatta per ol 
tre sei mesi con quattro reite 
razioni del provvedimento 
Pressoché unanime il suffragio 
di Palazzo Madama Ha votalo 
contro solo il Msi 

I senatori hanno accolto tut 
te le modifiche introdotte a 
Montecitorio votando però un 
o d g che impegna il governo 
a far si che il nuovo piano na 
zionale di assegnazione delle 
frequenze per radio e telediffu 
sione sia approvato entro un 

anno Si cerca cosi di attenua 
re in parte gli effetti della modi 
fica della Camera (stabilisce 
che entro un anno il governo 
ridefinisca il piano mentre nel 
testo precedente del Senato si 
parlava di approvazione) 

La nuova legge prevede 
inoltre che il tempo mavsimo 
giornaliero per la pubblicità 
sia portato al 35^ consenten 
do cosi alle locali di utilizzare il 
tempo pubblicitario che ecce 
de i limiti previsti per gli spot 
non solo per le televendite ma 
anche per le lelepromozioni 11 
testo stabilisce inoltre che il ca 
none di concessione per le 
emittenti locali che hanno fat 
turato nell anno precedente 
meno di due miliardi sia de 

terminato nella misura dell u 
no percento del fatturato dello 
stesso anno È stato inoltre de 
ciso che alle tv locali e alle 
emittenti radiofoniche nazio 
nali sia destinato il 15 della 
spesa pubblicitaria delle am 
ministrazioni pubbliche e degli 
enti pubblici economici (il Se 
nato aveva previsto il 25"u ma 
limitatamente agli stanziamen 
ti a bilancio della campagne 
promozionali) 

Le concessioni televisive in 
ambito locale verranno nla 
sciate fino ali entnta in vigore 
della nuov? disciplina del si 
stema radiotelevisivo e co 
munque per un periodo non 
superiore ai tre anni per otte 
nere le concessioni sono ri 
chiesti ulteriori requisiti oltre 
quelli indicati dalia Mamml 

elaborato dalla Costituente 
della strada non ha pratica 
niente punti divergenti col no 
stro progetto per una soeiet i 
sostenibile Si tratta del resto 
dei temi che si discutono in tut 
te le socie! ì avanzate esplosi 
nella Conferenza di Rio al 
eentro della polemica con Bu 
sh F I idea di una diversa de 
stinazione delle risorse del la 
voro della produzione ndu 
cendo i consumi individuali e 
incentivando il miglioramento 
collettivo dell ì qualità della vi 
ta Quindi la salute 11 forma 
zione e la ricerca la salvaguar 
dia dell ambiente 

SI parla però della definizio 
ne di un programma di go
verno per la prossima legi
slatura Queste idee genera 
li come potrebbero essere 
avviate a concreta realizza 
zlone? 

Ui Lega ambiente ha lanci ito 
una proposta mollo precisa 
che potrebbe dar luogo a -150 
mila posti di lavoro F stata so 
stenuta dalla manifesti/ione 
del 25 settembre dei Consigli 
di fabbrica e lo sarà anche 
dallo sciopero generale dei 
sindacali Già adesso quest i 
piati iforma è al centro del no 
stro confronto col governo 1 
la sua chiusura purtroppo ci 
costringerà a ritirare la nostra 
astensione 

Date un giudizio negativo 
dell'esperienza Ciampi? 

Gli riconosciamo di aver svi 
luppato una politica di risana 
mento del deficit con attenzio 
ne ad una distribuzione equa 
dei sacrifici Ma è sull occupa 
zione e la polilica economica 
che vediamo contraddizioni II 
ministro Spaventa ci ha detto 
che non introdurrà modifiche 
nella finanziaria che sta an 
dando in discussione al Sena 
to Mi auguro che le cose pos 
sano cambiare quando la leg 
gè approderà alla Camera 

Non c'è contraddizione nel 
valorizzare tanto II ruolo dei 
movimenti civili e sociali, e 
il voler assumere un ruolo di 
governo? 

Assolutamente no Direi che le 
proposte di politica economi 
ca che vengono da queste 
realtà associ itive spesso sono 
più realistiche dei tecnicismi 
da scuola di alcuni dei profes 
sori che sono oggi al governo 

Che cosa pensa dell'Idea 
che una sinistra di governo 
deve saper guardare al cen
tro? E dell'esperienza di Al 
leanza democratica? 

I Verdi si sono sempre sforzati 
di sottrarsi alle etichette della 
destra e della sinistra Craxi 
stava nella sinistra ma ha fatto 

una delle peggiori leggi sulla 
droga e ha incentivalo scelte 
individualiste C e una sinistra 
ottusamente industnalisla 
mentre molti cattolici moderati 
sono sensibilissimi al proble 
ma ambientale Ancora una 
volta (accio mio il sospetto per 
questa nomenclatura proprio 
dell associazionismo Le Adi 
la Lega ambiente 11 Cantas 
sono di Jestrj o di sinistri'1 

Credo che il linguaggio della 
concretezza possa pirlare a 
molti cittadini che non accetta 
no di schierarsi pregiudizial 
mente a destra o a sinistra 

EAd? 
Il progetto originano sognato 
da Adornato e Bordon non si 
è realizzalo fc. mi aspetterei da 
persone intelligenti e corrette 
come loro una riflessione sul 
perche le cose sono andate 
cosi Ad può continuare ad es 
sere un luogo di identità per 
forze laiche che non si voglio 
no riconoscere nei gruppi e 
partiti esistenti' I-orse si Io 
penso comunque che un ruolo 
trainante possano assumerlo il 
Pds la Rete i Verdi I Cristiano 
sociali Benvengano tutte le 
altre forze con cui si riuscirà a 
trovare un intesa sia «a destra» 
che «a sinistra» per rest ire a 
quella tradizion ile nomencla 
tura 

La sede Rai di Saxa Rubra Sotto il presidente Claudio Demattè 

esistenza prevso ciascuna im 
presa televisiva di un rapporto 
continuativo di lavoro subordi 
nato in regola con la previ 
denza sociale per tre dipen 
denti o per Ire soci lavoratori il 
versamento di un capitale so 
ciale minimo o di una cauzio 
ne la presentazione dei bilan 
ci al garante dell editoria I isti 
tuzione dal 30 novembre 1993 
di un telegiornale «locale» Do 
vranno riservare inoltre a par 
tire dal prossimo 30 novembre 
quattro ore settimanali com 
prese tra le 9 e le 22 alla tra 
smissone di programmi di in 
formazione divulgazione e 
approfondimento su proble 
maliche sociali Per lo studio 
del piano delle frequenze vie 
ne istituita una commissione 
di 26 persone rappresentativa 
delle regioni e delle associa 
zioni dell emittenza locale Per 
la controversa questione della 
tv sanmannese si è stabilito di 
concedere provvisoriamente 
la trasmissione in contempo 
ranea di programmi in ambito 
locale e nei bacini limitrofi in 
attesa di una rmegoziazione 
dell accordo 

Nel testo definitivo sono ri 
maste invariati» due Ira le nor 

Orlando 
«Ciampi 
è come 
Facta» 
a ROMA Ciampi come 
Facta II paragone è di Leolu 
ca Or andò leader della Rete 
che leu ha ricordato «Fu un 
governo quello di Facta che 
durò sei mesi Era una perso 
na stimata un tecnico di 
remmo oggi Poi però segui 
un suo secondo governo che 
sostanzialmente apri le porte 
al fascismo 

«Oggi - ha poi spiegato Or 
landò - non è come nel 1922 
cioè il pencolo non e il fasci
smo ma la normalizzazione 
Anzi il nuovo fascismo è la 
normalizzazione «Di fronte a 
una situazione politica che n 
sehia di andare in cancrena» 
ha aggiunto Orlando di fronte 
a un parlamento che e «I infe 
zione del sistema democrati 
co occorre «far vincere la 
normalità» È questo - ha con
cluso il leader delh Rete live 
ro scontro la vera posta in pa 
lio nelle elezioni ìmminislrati 
ve di novembre Dopo le quali 
il movimento che Orlando 
guida chiede J più presto il 
voto politico «senza astuzie-
levantine 

me che più hanno latto discu 
(ere negli scorsi mesi Una 
prevede che le pav tv potran 
no trasmettere in futuro solo 
via cavo o via satellite Debbo 
no adeguarsi entro due anni 
La seconda che stabilisce in 
otto il numero massimo di 
emittenti nazionali (sarà con 
tutta probabilità cancellata 
una pav tv) 

Il Pds con la relazione di 
Carlo Rognoni e la dichiara/io 
ne di voto di Francesco Nerli 
ha valutate positivamente il 
complesso del provvedimento 
esprimendo soddisfazione per 
alcune delle modifiche intro 
dotte alla Camera di sostegno 
delle emittenti minori e identi 
che a quelle che infruttuosa 
mente per la contrarietà della 
maggioranza la Quercia àvt.vd 
presentato al Senato 

Pur avanzando qualche per 
plessita sulla riduzione del mi 
mero delle emittenti n izionali 
la Rft la l-ederazione radiote 
levisioni vicina a Berlusconi 
esprime soddisfazione Di pa 
rere opposto il Con (Coordi 
namento nazionale nuove an 
tenne) che parla addirittura di 
«un attintalo alli liberta di 
espressione» 

Gifuni 

Premiato 
il segretario 
del Quirinale 
• V ROMA Dopo aver svolto 
una proli sione dal titolo La 
continuità degli organi enslitu 
zionah il segretario generale 
del Quirinale Gaeta io Giluni 
ha ricevuto ieri pomeriggio 
durante una cerimonia presso 
la biblioteca della Camera il 
premio «Giuseppe Chiarelli" 
per gli studi giuridici Laconse 
isna del premio i. avvenuta ìlla 
presenza del presidente deua 
Repubblica dei presidenti del 
Senato e della C imer i del 
presidente della Corte costilu 
zionale e del ministro dell i 
Giustizia II premio «Chia'cl'i 
viene issegnalo ogni anno 
dalla fondazione «Nuove prò 
poste di Martmafrjnca a slu 
diosi pugliesi e K si siano di 
stinti nell ambito delle diseipli 
ne giuridiche I giunto ili i do 
dicesima edizione Al vincitore 
viene assegnato non un pre 
mio in danaro ma li disponi 
bilita di un certo numero ^i li 
bri che può devolvere ad un i 
istituzone culturale d sui 
scelta Gifuni n ìlivodi I uccr i 
h i destinato il premio ili i h 
blioteca «Ruggero Bonghi» del 
la sua e iti i b bliotec i dell i 
quale suo pidre lu il curilo'» 
jx rqu ìs quar ini inni 

W<iW«WX' .»<WH« 

Questa settimana su 

I l SALVAGENTE 
Carissima 

Rai 
quanto 

ci costi? 
e inoltre 

Tutti i dati 
del tonfo 

della Reteuno 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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La Commissione approva il progetto che stabilisce 
rautonomia politica e finanziaria e estende le competenze 
lotti: «Così si impedisce la rottura dell'unità nazionale» 
Bassanini: «Lascito importante per il prossimo Parlamento» 

Regioni, si punta sul federalismo 
Addio allo Stato centralista, sì della Bicamerale alla riforma 
È un salto di qualità, sulla via di un autentico federa
lismo, la riforma regionalista approvata in sede refe
rente dalla commissione bicamerale. Autonomia 
politicae finanziaria, larga estensione delle compe
tenze. Nilde lotti: «Ritengo che seguire la strada da 
noi tracciata significhi impedire la rottura dell'unità 
nazionale». Franco Bassanini: «È un lascito impor
tante di questo Parlamento al prossimo». 

FABIO INWINKL 

M ROMA. Una nforma al li
mite del federalismo Cosi Nil
de lotti definisce il modello di 
regionalismo varato dalla 
commissione bicamerale a 
larghissima maggioranza Si è 
dichiarato contrano solo il Pli 
Lega e Msi, che non condivi
dono l'iniziativa, non parteci
pano da tempo ai lavon di 
questo organismo •> 

La nforma si fonda sull'au
tonomia politica e finanziaria 
delle regioni e sull'inversione 
delle competenze sin qui defi
nite dall'arti 17 della Costitu
zione, che elencava le matene 
riservate alle regioni Col nuo
vo progetto saranno le com
petenze dello Stato ad essere 
ngidamente enumerate (in 
particolare politica estera, di
fesa, giustizia, politica mone-
tana, sicurezza pubblica), tut
to il resto spetterà alle regioni 
Le quali gestiranno alcune 
matene in via esclusiva, come 
l'agricoltura, il commercio, 
l'industria, il turismo, l'artigia
nato, altre, come la sanità e la 
scuola, con il concorso dello 
Statoci. , i _ u < 

Per finanziare le loro attivi
tà, le regioni potranno istituire 
imposte La stessa autonomia 
finanziaria viene nconosciuta 
anche ai Comuni e alle Pro
vince. Per la forma di governo 
regionale la Bicamerale ha 
scelto quella basata sul mo
dello del «cancellierato» (ma 
ogni regione potrà però sce
gliersene un'altra con la mag
gioranza dei due terzi) Il pre
sidente della giunta, eletto dal 
consiglio, avrà potere di no
mina e di revoca degli asses-

son, scelti fuon dall'assem
blea regionale 

È prevista anche la sfiducia 
costruttiva il consiglio potrà 
togliere la fiducia alla giunta 
solo indicando il nome del 
nuovo presidente e la maggio
ranza che lo sosterrà 

Le regioni dovranno garan
tire ai cittadini una prestazio
ne minima nelle matene di lo
ro competenza Lo Stato indi
cherà con leggi ad hoc gli 
standard mimmi richiesti Se 
questi non saranno rispettati il 
potere centrale potrà interve
nire sostituendosi alle regioni 
Alle quali, peraltro, sarà ac
cordata la possibilità di stipu
lare accordi tra di loro e di isti
tuire organismi comuni > 

La Bicamerale sta ancora 
lavorando al sistema elettora
le ma ogni regione potrà sce
gliersi il proprio con la mag
gioranza dei due terzi Si de
terminerà lo scioglimento del 
consiglio, oltre che per atti 
contran alla Costituzione e al
le leggi, anche per dimissioni 
o decadenza di oltre la metà 
dei consiglieri 

Il relatore Silvano Labriola 
parla di una nforma «quasi fe
deralista» «Ma - aggiunge, 
con nfenmento alla Lega - se 
la richiesta di federalismo è 
un modo per nascondere una 
volontà di secessione, allora 
tra le due cose c'è un abisso» 
Il vicepresidente socialista 
della Camera respinge le ac
cuse di voler indebolire, per 
questa via, l'idea dello Stato 
«Questo è un modo per esal
tarla, liberandola da tutti i vizi 

e gli appesantimenti che 
1 hanno gravemente offusca
ta» 

E, a questo punto Labnola 
suggerisce che la commissio
ne, nel prosieguo dei suoi la
von, definisca là riduzione del 
numero dei parlamentan e 
infine, la forma di elezione del 
premier 

Su queste materie la presi
dente lotti conta di consegna
re in poche settimane a Spa
dolini e Napolitano le conclu
sioni della commissione che 
ha poten referenti Spetterà 
poi ai presidenti delle Camere 
decidere sul loro esame da 
parte delle assemblee Circa il 
progetto di regionalismo ap
pena approvato lotti ritiene 
che «le diverse parti del paese 
abbiano ancora bisogno di 
essere unite da un forte vinco

lo di solidanelà» 
«Ritengo - conclude la pre

sidente della Bicamerale -
che seguire la strada da noi 
tracciata significhi impedire la 
rottura dell'unità nazionale» 
Franco Bassanini, che nella 
segretena del Pds è responsa
bile per i problemi dello Stato 
delle regioni e delle autono
mie locali, ricorda che questa 
nforma esprime in larga misu
ra idee e proposte della Quer
cia «L'unità nazionale - so
stiene - si realizza nel federa
lismo Lo testimonia l'espe-
nenza di Stati come la Germa
nia e gli Usa Se la identificas
simo con il nostro Stato 
centralista e inefficiente, bu
rocratico e corono, avremmo 
perso la partita contro le spin
te secessioniste» 

Serve dunque per Bassani

ni, un federalismodi tipo coo
perativo solidale Non di
sgiunto, però, da una nforma 
della struttura del Parlamento, 
che trasformi il Senato in una 
«Camera delle regioni», garan
zia contro ogni tentativo di 
riaccentramento delle funzio
ni E serve un contestuale raf
forzamento del circuito gover
no-Parlamento 

Il dingente del Pds mette 
però le mani avanti sui tempi 
di approvazione del nuovo 
progettò regionalista (si tratta 
di riforma costituzionale che 
comporta una doppia lettu
ra) «È un lascito importante -
sottolinea - di questo Parla
mento al prossimo Ora i tem
pi per l'approvazione non ci 
sono più Altnmenti, la rifor
ma si ridurrebbe ad un prete
sto per rinviare ancora lo soo-
glimento delle Camere» 

Ma il ministro Elia: «Il governo rispetterà i tempi» 

La vecchia nomenklatura 
protesta per i nuovi collegi " presidente della Bicamerale Nilde lotti 

GREGORIO P A N E 

M ROMA La relazione della commis
sione per la definizione dei collegi elet
torali è sul tavolo dei capigruppo di Ca
mera e Senato È stata inviata, len, dai 
presidenti dei due rami del Parlamento, 
Spadolini e Napolitano Nel frattempo, 
le conclusioni della commissione Zu-
liani sono oggetto di commenti non 
propnamente entusiastici da parte dei 
parlamentari Cinquanta deputati (tra 
gli altri, i de Roich, Sanese, Gargam, i 
socialisti De Caro e Tiraboschi), per 
esempio, hanno sottoscritto un interro
gazione al capo del governo, Ciampi, 
affinché nveda «con la massima rapidi
tà» la formulazione dei collegi 

Tra i più scontenti inoltre, figura il de 
D Onofrio, per il quale «prevale la linea 
Sarajevo della pulizia etnica panolini 
con panolini, poveracci con poverac
ci» Dello stesso tipo il commento del 
socialista Labriola «Sono collegi trop

po piccoli Sarà più facile dar voce ai 
cosiddetti interessi forti che nel miglio
re dei casi sono corporazioni» Tornan
do in casa de, mentre Mastella sottoli
nea che la nuova «mappa» dell'Italia 
«non è certo il Vangelo» (Mastella è in
funato anche perché il paese natale di 
Padre Pio Pietralcina, a otto chilometri 
da Benevento è stato annesso alla cir
coscrizione di De Mita, Nusco) Piccoli 
parla addinttura di «miracolo, visto il 
poco tempo a disposizione» «Date retta 
a me sarà una nffa», ironizza il sociali
sta Dall Unto, mentre il repubblicano 
Castagneti non ha «obiezioni partico-
lan» visto anche che «per quanto ri
guarda i colleg' della Lombardia, dove 
mi presento, la Lega farà comunque il 
pieno» 

Un giudizio positivo sul lavoro dei 
dieci saggi viene dal pidiessino Barbe
ra Anche quest ultimo però è preoc
cupato dalla relativa piccolezza de< 
collegi «Forse - afferma Barbera - le 
Camere potevano dare alla commissio

ne un margine maggiore di oscillazione 
nspetto al 10 per cento sulla grandezza 
media dei collegi Con il 20 per cento 
si poteve avere, per esempio, una mag
giore comspondenza con le realtà lo
cali» Le quali realtà locali, peraltro, ap
paiono tutt altro che soddisfatte Cosi, il 
pidiessino Lettien, della Basilicata invi
ta il governo a offnre ai «saggi» un viag
gio turistico nella sua regione, visto 
che a suo parere, sono state usate car
te geografiche «vecchie di ventanni» 
mentre il de Napoli, della Calabna de
finisce i membn della commissione 
«somaroni e incompetenti» «Èunsalva-
gente per le aggregazioni centnste e di 
sinistra» urla il missino Tatarella, men
tre sia il pidiessino Mussi, sia dall'altra 
parte, il leghista Maroni invitano il go
verno a rispettare il limite del 21 dicem
bre - •• 

«Non mi pare un lavoro costruito con 
malizia» A parlare è il capogruppo pi-
diessino alla Camera, D Alema, preoc
cupato per il nschio di uno «scatenarsi 

di interessi particolaristici e di settore» 
«La commissione -conUnua D Alema -
si è mossa nell'ambito di determinati 
criteri Alterarli sarebbe inaccettabile 
perché apnrebbe una rincorsa senza 
garanzie per nessuno» 

«Non facciamo drammi» dice, dal 
canto suo, il presidente della commis
sione A ' ari costituzionali della Came
ra, il de Adnano Ciaffi ricordando che 
la commissione non comincerà a di
scutere nel mento pnma dell'approva
zione della legge sul voto degli italiani 
ali estero «Dalle Regioni comunque -
continua Ciaffi - mi aspetto proposte 
costruttive» E sereno appare, infine il 
ministro delle nforme istituzionali «Le 
proteste7 - commenta infatti Leopoldo 
Elia - Era tutto previsto, ma il governo 
assumerà tutte le sue responsabilità e 
rispetterà in pieno ì temi della delega» 
L ultima parola, insomma spetta al go
verno Del resto - conclude Elia - «non 
e è nessuno che possa fare 700 collegi 
senza lasciare qualcuno scontento» 

Cambiare ora 
la legge elettorale? 
Bossi dice no 
Riforma della nuova legge elettorale pnma del voto7 

Dal socialista Labnola, che aveva chiesto una modi
fica che definisse più nettamente la maggioranza di 
governo premiata, viene il «sì» alle condizioni detta
te dal Pds: fissare pnma, comunque, la data del vo
to Adesione da La Malfa e dai liberali che però ipo
tizzano un voto in autunno No di Bossi Martinazzo-
h non sono un teorico del voto subito 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Wm ROMA Può prender dav
vero corpo I ipotesi di rapide 
ma incisive modifiche delle 
nuove regole elettorali che 
consentano la scelta da parte 
dei cittadini di una maggioran
za e di un governo7 Qualche 
nuovo spazio è slato aperto ie
ri da alcune significative preci
sazioni del socialista Silvano 
Labnola sul senso e la portata 
della sua nehiesta di revisione 
della'huova legge per I elezio
ne del prossimo Parlamento 
Ali obiezione del Pds (di cui 
Labnola riconosce il senso di 
responsabilità e 1 atteggiamen
to positivo in questa materia) 
che la proposta possa essere 
sfruttata per nnviare le elezioni 
anticipate della prossima pn-
ma\era 1 esponente socialista 
ha replicato che chiunque si 
faccia questa «illusione», ebbe
ne «si sbaglia di grosso» Ed ha 
poi precisalo che la sua propo
sta è «aperta ad accogliere la 
garanzia di una data certa per 
le elezioni anticipate» come 
aveva subito sottolineato Fran
co Bassanini espnmendo, con 
questa condizione preventiva 
attenzione e positivo interesse 
della Quercia per il pur tardivo 
riconoscimento del valore del
le proposte Pds per il doppio 
turno e/o il premio di governo 
alla lista (o al collegamento di 
liste) che prenda più voti su 
scala nazionale 

Anche Giorgio La Malfa, ri
conosciuto il carattere minon-
tano della proposta pnontana 
del Pri dell'elezione diretta del 
premier di governo, è pronto a 
sostenere 1 introduzione di un 
doppio turno che «identifichi 
la maggioranza di governo» 
purché questo non significhi 
rinviare ultenormente Poi 1 in
vito a Labriola di un altro espo
nente del Pds, Augusto Barbe
ra, a formulare una proposta 
concreta su cui discutere Per 
Barbera si dovrebbe trattare di * 
una «biturnizzazione» nell'at
tuale sistema, lasciando quindi 
immutato per il resto l'impian
to della legge «compresi i col
legi uninominali» Basterebbe 
insomma un solo articolo di 
modifica nel collegio viene 
eletto a tambur battente chi ha 
ottenuto il 40% («soglia di de
cenza») o meglio ancora il 
50% più uno dei voti altrimenti 
si va al ballottaggio in secondo 

rumo tra i due candidati più 
votau o tra quelli che hanno 
superato una certa percentua
le «poniamo il 12 5%» 

Perdura invece la freddezza 
e I irresolutezza della De Se il 
presidente dei deputati de Ge
rardo Bianco rilancia la palla 
al segretario del partilo («il 
problema compete a Martinaz-
zoli quanto a me la cosa più 
urgente parrebbe la riduzione 
del numero dei parlamenla-
n») un esponente di pnmo 
piano della De del Sud come 
Clemente Mastelja considera 
la proposta Labriola «difficil
mente praticabile» «Si andrà a 
votare con la legge che abbia
mo fatto, e poi si faranno le 
modifiche» 

Dal segretano liberale (e 
ministro) Raffaele Costa inve
ce un via libera alle auspicate 
modifiche per il doppio turno 
e il premio di governo ora è lui 
a prendersela con la «vanegata 
compagine» Dc-craxiani-^«ga-
Msi che respinse gli emenda
menti Pds Ma è anche lui a 
precisare che il sostegno obe
rale ali iniziativa di Labnola è 
condizionato al non rinvio del
le elezioni di primavera (ma a 
Costa tira subita la giacca il 
collega di partito Sterpa «Non 
sta scntto da nessuna parte 
che si debba votare ad aprile, 
ci si può andare anche ad otto
bre» ) Secco «no», invece, dal 
capo della Lega Umberto Bos
si «La richiesta di "tempi sup-
plementan ' quando l'esito 
della partita è già concluso da 
parte di Labnola si svela 
esclusivamente prima e dopo, 
come il tentativo di impedire 
che le elezioni si facciano se
condo la volontà di tutti gli 
eletlon nei tempi stabiliti» 

Un punto apparentemente 
secondano, resta imsollo e !• 
tutta I aria che la nehiesta di 
Barbera perchè Labriola for
malizzi la sua proposta resti 
per il momento sospesa nel 
vuoto Evidente (anche per la 
forma adottata dall esponente 
socialista nel lanciarla inve
stirne la Bicamerale per le n-
forme) 1 intenzione di Labriola 
di costruire un forte sostegno 
ali operazione-nforma della n-
forma, che potrebbe trovare 
un terreno di coltura appro-
pnato appunto nella commis
sione presieduta da Nilde lotti 

Divieti più severi per spot e sondaggi 
M ROMA. Sancito len dalla 
Camera il divieto di rendere 
pubblici negli ultimi quindici 
giorni prima del voto i risultati 
di sondaggi demoscopici sul
l'esito degli scrutimi e sugli 
onentamenti degli eletton. È il 
nsultato più significativo di 
un'intensa giornata di votazio
ni (oltre cinquanta) della Ca
mera sulle nuove regole per le 
campagne elettorali politiche 
L'esame del provvedimento -
il testo giunto dal Senato è sta
to completamente nscritto -
procede perora speditamente, 
ma i nodi cruciali devono an
cora venire al pettine, e i previ
sti passi in avanti di oggi non 
saranno probabilmente suffi
cienti a scioglierli Sono quelli 
relativi al sistema dei nmborsi ' 
ai partiti e ai candidati (accan
tonata l'idea di attribuire un, 
valore finanziano a ciascun" 
voto), al tetto delle-.spese del 
singoli candidati e dei partiti, 
alle sanzioni che (a parte 
quelle per chi viola il divieto di 
pubblicar sondaggi una multa 
da 500 milioni ad un miliardo) 
non appaiono al Pds ed altn 
gruppi ancora sufficienti a fer
mare chi vorrà tentare di in
frangere la legge 

Tema centrale del lavoro di 
len è stato, con la regolamen
tazione (non ancora comple
tata, come vedremo) dei son
daggi, quello dell'accesso pan
tano ai mezzi d'informazione e 
della propaganda Intanto, nel 
mese che precede il voto, sia 
gli editori della carta stampata 
quanto le concessionarie pub
bliche e private di radio e tv 
dovranno «nconoscere ai parti
ti e alle loro aggregazioni, alle 
liste, ai candidati e ai gruppi di 
candidati l'accesso agli spazi 
di propaganda in condizioni di 
pania» assoluta Tanto l'acces
so (gratuito) quanto il limite 
massimo delle tanffe per inser
zioni e trasmissioni a paga
mento (ma sui limiti ngorosi di 
questa pubblicità si voterà an

che oggi) saranno disciplinati 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza sulla Rai-Tv e 
dal Garante per l'editoria 

Ma già sono fissati alcuni 
paletti significativi divieto non 
solo per candidati ed espo
nenti di partito ma anche per 
membri del governo e delle 
amministrazioni regionali e lo
cali di partecipare, sempre nei 
trenta giorni della vigilia a tra
smissioni di intrattenimento 
culturali e sportive, divieto 
nello stesso penodo e per tutte 
le amministrazioni pubbliche 

di svolgere attività di propa
ganda di qualsiasi genere an
che riguardante la loro specifi
ca attività istituzionale Ma i ve
ti e i limiti più importanti e del 
tutto nuovi riguardano proprio 
la propaganda elettorale sulla 
carta stampata evia etere 

Nei soliti trenta giorni prece
denti il voto «è vietata la propa
ganda elettorale a mezzo di in
serzioni pubblicitarie, spot e 
ogni altra forma di trasmissio
ne pubblicitaria audio-video» 
Non rientrano nel divieto solo 
gli annunci di dibattiti comizi 

tavole rotonde le pubblicazio
ni e trasmissioni destinate «alla 
presentazione dei programmi» 
di liste o gruppi di candidati le 
pubblicazioni e trasmissioni 
•di confronto» tra più candida
ti In più (emendamento di 
Adriana Vignen del Pds, fatto 
propno dall assemblea) dalla 
chiusura della campagna elet
torale e sino alla chiusura dei 
seggi «è vietata qualsiasi forma 
di propaganda» 

Un capitolo a sé ed an
eli esso del tutto nuovo è co
stituito dalla rigorosa regola

mentazione delle altre forme 
di propaganda manifesti, dé-
pliants fono-videocassette 
ecc D ora in poi, «ogni singolo 
strumento di propaganda elet
torale sotto qualsiasi forma» 
deve essere «firmato» in modo 
identificabile Non dovrà in
somma più accadere che un 
gruppo di industriati paghi i 
manifesti per un politico il ma
teriale elettorale «dovrà npor-
tare il nome del segretano am
ministrativo o del delegato alla 
propaganda, ovvero del singo
lo candidato o del suo manda
tario che lo ha commissiona
to» Disposizione facile da ag
girarsi? No, se collegata ad 
un altra norma approvala ieri 
dalla Camera giornali, stazio
ni radiotelevisive, tipografi e 
quant altri sono tramite di que
ste forme di propaganda «sono 
tenuti ad accertarsi che i relati
vi ordini siano stati fatti diretta
mente» da segretan ammini
strativi o delegati alla propa
ganda dei partiti dai singoli 
candidati o loro mandatari cui 
sono tenuti ad emettere fattu
ra Ese si violano queste dispo
sizioni' Per ora son previste 
sanzioni rilevanti ma solo am
ministrative Ma e è chi chiede
rà sanzioni penali 

Ancora qualche informazio
ne sui sondaggi La Camera ha 
len introdotto il divieto a ridos
so del voto mentre oggi stabili
rà come comunque vanno 
pubblicati Dovranno essere 
diffusi accompagnati da alcu
ne indicazioni della cui veridi
cità è responsabile chi realizza 
il sondaggio committente e 
acquirente, numero degli in
terpellati percentuale delle 
persone che non hanno rispo
sto, criteri seguiti nella scelta 
del Cdmpione metodo di rac
colta e di elaborazione dei da
ti Radicali, repubblicani e le
ghisti sono stati i più accaniti 
contestatori di queste norme 

HGFP 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1" ottobre 1993 e termina il 1° ottobre 
2003. 

• L'interesse annuo lordo è del 9% e viene pagato in due volte alla fine di 
ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è dell'8,03%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 ottobre. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1" ottobre; all'atto del pagamento 
(4 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme
strale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 



Dopo gli arresti di brigatisti e malavitosi 
per l'attentato di Aviario, ora s'indaga 
per ricostruire la rete dell'organizzazione 
eversiva e tentare di valutarne lo «spessore» 

La deposizione del «confidente» trasmessa 
alla Procura di Torino. Rafforzata la scorta 
al manager, ideatore della «Punto». Il giudice: 
«Sono solo voci, ma degne di fondamento» 

La Fiat nel mirino dei nuovi terroristi? 
Un informatore della Digos: «Vogliono uccidere Paolo Cantarella» 
Dopo la «dimostrazione» di Aviario volevano colpire 
Paolo Cantarella, amministratore di Fiat Auto. Ese
guiti gli arresti di br e malavitosi a Pordenone, l'in
chiesta prova a ricostruire la rete dei nuovi terroristi: 
c'erano altri gruppi a Torino e Genova e collega
menti con gli irriducibili in carcere. Dell'attentato al 
manager hanno parlato un mese fa alcuni informa
tori della Digos: da allora la scorta è stata rafforzata. 

. > ' ••"'-•" '•-•'•- •- DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' • ' 
MICHILI SARTORI 

••PORDENONE La soffiata 
era arrivata alla Digos di Por- ' 
denone a metà settembre. Le > 
•nuove Bi». dopo l'attentato di- " 
mostrativo ad Aviano, avevano 
un obiettivo più ambizioso: 
colpire Paolo Cantarella, da tre 
anni amministratore delegato . 
di Fiat Auto, Il «papa» della 
Punto. «Voci, ma voci degne di " 
fondamento», ammette ilsosti-
luto procuratore di Pordenone -, 
Antonello Maria Fabbro, «tan- ' 
t'è che sono state immediata- ' 
mente trasmesse a Torino. 
Credo che al manager sia stata 
rafforzata la scorta». Chi avreb- ; 
be dovuto compiere l'assalto: 
il nucleo veneto-friulano ora ' 
decimato da arresti a iosa, ma- ; 

, gari con l'appoggio di qualche 
basista, o un altro gruppo pie-

1 montesc? -Mah. Non so se i no
stri arrestati avrebbero avuto la 
tempra. Non mi sembrano al
l'altezza», scuote la testa il giù- 1' 
dice. 

La sua inchiesta è arrivata a 
mettere un punto fermo solo 
sull'azione del 2 settembre 
contro la base Usa di Aviano. 
Ora deve affrontare a tutto rit- ' 
mo un tema d'altro tipo: in 
quanti sono, e dove, gli irridu- ' 
cibili? Una specie di panda del * 
terrorismo o un fenomeno mai " 
interrotto? «Forse sotto la cene
re le braci covano ancora. La ' 
mia sensazione è quella di ' 

un'organizzazione estesa ma 
frammentaria, di una maglia 

Siena di buchi», dice Fabbro. ' 
no qua, tre là...: «Abbiamo 

avuto segnalazioni di parec
chie aitre possibili azioni. Non 
necessariamente nel Veneto». 
Un arrestato ha accennato a 
«sfasamenti» tra varie realtà lo
cali, facendo intendere che al
meno a Genova e Torino qual
che nucleo deve ancora esiste
re. Un altro, Paolo Dorigo, si è 
lanciato in pignoli distinguo 
cromatici: loro, i veneto-friula
ni, si considerano i brigatisti 
più rossi, jli eredi di «Seconda ' 
Posizione», la scheggia più du
ra prodotta dallo sfaldamento 
dell'organizzazione dieci anni 
fa. Ed i collegamenti con gli ir
riducibili in carcere? Altra du
na da risalire. «Certo dovevano 
esserci dei canali. Qualcuno, 
dall'interno, ha dato l'impri
matur all'azione di Aviano». 
Ma ancora non si sa neanche 
chi abbia scritto il documento 
di rivendicazione. Nelle case 
degli arrestati non è stato tro
vato nulla di «comprometten
te». Nell'abitazione di Dorigo, 
l'informatico-pittore-rapinato-
re veneziano, appena un bol
lettino ciclostilato dello scorso 
marzo che nonostante il no
me, «Circolazione Interna», si 
occupa d'arte. C'era pubblica
to un saggio di Dorigo stesso: 

Falange armata 
Il «telefonista» 
respinge le accuse 
• I ROMA. È un codice a sei cifre la-
chiave per entrare nei misteri della , 
Falange armata. Carmelo Scalone lo 
usò dettando proclami, minacce e ri
vendicazioni. Sonccinque le telefo
nate anonime che hanno legato il 
nome l'educatore carcerario alla mi
steriosa «agenzia di disinformazio
ne». La pnma e del 23 settembre 
scorso. Quella telefonata proveniva 
da Taormina, dall'abitazione della 
madre del dipendente del ministero 
di Grazia e giustizia arrestato lunedi 
sera per associazione finalizzata al 
terrorismo. Associazione con chi? E 
quello che cercano di scoprire cara
binieri e magistrati. 

Ed ecco che ritoma il problema 
del codice di riconoscimento, una 
delle «chiavi» che potrebbero far 
compiere una svolta all'inchiesta sul
la Falange armata. Mafiosi, trafficanti 
d'armi, «schegge impazzite» dei ser
vizi segreti? «Indaghiamo in tutte le 
direzioni», ha affermato ieri il procu
ratore di Roma, Vittorio Mele. «Su tut
to» significa che sotto osservazione 
c'è pure il Sismi anche se «allo stato 
attuale non ci sono elementi proces
sualmente utili per collegare la Fa
lange al Servizio segreto militare». A 
tirarlo in ballo era stato, Francesco 
Paolo Fulci, l'ex direttore del Cesis 
che aveva trasmesso alla procura di 
Roma un elenco di 16 dipendenti de! 
servizio «sospettati». Poi era stata la 
volta del generale Tavormina, che 
aveva collegato quei nomi alla setti
ma divisione del Sismi, quella che fa
ceva capo a Gladio. Cosa c'entra con 

.tutto questo Carmelo 
' Scalone che - sembra 
inverosimile - dettava 
proclami a nome del-

" la Falange armata 
usando il telefono pri
valo? Scalone respin
ge le accuse. Ma a suo 

' carico, giurano gli in
quirenti, ci sono prove 
inconfutabili, anche 
se al momento non 
c'è nessun collega
mento tra «lui, il Sismi, 
o altro». «Al momen
to»: per saperne di più 
su questo signor nes
suno che si era «auto-
minacciato», i giudici 
hanno chiesto infor-

' inazioni a ministeri, 
servizi e amministra
zione penitenziaria. 
Dopo quella telefona
ta del 23 settembre, gli inquirenti mi
sero sotto controllo i suoi telefoni e 
registrarono messaggi che contene
vano «tutto il repertorio della Falange 
armata». Proclami dettati con voce 
camuffata, ma da un'unica persona. 

' In ognuno un codice di riconosci
mento a sei cifre, uno di quelli che 

, compaiono nei messaggi dettati da 
altri ignoti telefonisti (una decina) 
per rendere le minacce a denomina
zione d'origine controllata. Un codi
ce che proverebbe «l'associazione» e 
che sbuca fuori in altre parti d'Italia. 

Paolo 
Cantarella, 
amministratore 
delegato della 
Fiat-auto 

Un settimanale ipotizza che le valigette furono fatte sparire «nel garage della Questura» 

Caso Moro, si riapre il «giallo» delle borse 
E spunta la testimonianza di due sacerdoti 
Si riapre l'enigma delle borse di Moro, scomparse 
dopo il sequestro. 11 settimanale «Oggi» ha pubblica
to una foto scattata in via Fani pochi minuti dopo la 
strage, in cui si vede che nell'auto dello statista c'è 
una valigetta. La prova di un'altro «falso di Stato»? È 
tutto da chiarire. Certo è che già la commissione 
d'inchiesta aveva evidenziato che, anche su questo 
aspetto specifico, molte cose non tornavano. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Dove sono finite le 
borse di Moro? I processi e la 
commissione parlamentare, 
d'inchiesta non sono mai riu- ' 
sciti a venire a capo dell'enig
ma. I documenti ufficiali sono 
sempre stati in contrasto con le 
dichiarazioni dei testimoni. Le 
borse apparivano e poi scom
parivano. Adesso il settimana
le «Oggi» ha pubblicato una fo
to scattata pochi minuti dopo 

la strage di via Fani, in cui si ve
de chiaramente che nell'inter
no dell'auto del presidente de ' 
c'era effettivamente una borsa. 
Insomma, secondo il periodi
co, Morucci ha detto il falso 
quando ha affermato che fu lui 
stesso a prendere le borse. Se
condo l'ipotesi, qualcuno -
non certo i brigatisti - rovistò 
tra i documenti e poi mise tutto 
a posto. 

L'ipotesi avanzata da «Oggi», 
comunque, è tutta da verifica
re, anche se riporta l'attenzio
ne su un aspetto irrisolto della 
vicenda. Occorrerà vedere 
quanto la foto possa rappre
sentare la «prova provata» di 
un falso di Stato nella ricostru
zione di questo particolare. 
Certo è che conferma quanto 
sosteneva da tempo l'ingegner 
Alessandro Marini, testimone 
oculare della strage, che due 
anni fa raccontò proprio allu
nila» di aver visto una borsa 
dentro la macchina e, dopo un ' 
paio di minuti di essersi accor
to che nell'auto non c'era più 
nulla. «Pensai - raccontò-che 
l'avesse presa un giovane con 
la paletta da poliziotto che si ' 
aggirava tra le auto con fare 
molto professionale. Quella 
persona non l'ho più rivista, 
eppure noi testimoni ci siamo 
rivisti decine di volte tra pro

cessi e convocazioni negli uffi
ci della polizia». 

C'è anche un rapporto della 
polizia scientifica stilato alle 
ore 10 del 16 marzo del 1978 
(un'ora dopo il sequestro) 
che prova che le borse c'era
no. Eleonora Moro, però, ap
pena arrivata in via Fani, si ac
corse immediatamente della 
loro mancanza e avverti imme
diatamente la polizia. In prati
ca: dopo l'agguato le borse 
c'erano, poi scomparvero 
quando la signora Moro arrivò 
sul luogo dell'agguato, riap
parvero quando la scientifica 
fece i rilevamento e si riperse
ro, per sempre, una volta che 
l'auto venne trasferita nel gara
ge della questura. Le altre tre 
valigette che erano nel porta
bagagli e contenevano libri e 
valori universitari furono ritro
vate e riconsegnate alla fami

glia. Sostiene «Oggi»: «Morucci 
non può aver preso le due bor
se importanti. Ma qualcuno 

. deve • averne consegnato 
ugualmente il contenuto ai ter
roristi. È provato che le br eb
bero a disposizione sia i docu
menti riservati di Moro sia i 
suoi oggetti personali, che ven-

• nero in parte restituiti assieme 
al cadavere del presidente del
la de fatto ritrovare nella Re
nault rossa parcheggiata in via 
Caetani il 9 maggio del 1978». 

L'ipotesi, per la verità, è tan
to suggestiva quanto azzarda
ta, anche se sulla figura di Va
lerio Morucci, persona gestita 
dal Viminale fin dai giorni suc
cessivi alla sua cattura, non 
mancano certo i dubbi. Sarà 
bene, comunque, che la magi
stratura voglia definitivamente 
chiarire anche questo aspetto 
controverso della ricostruzione 

Gli agenti del sindacato Siap contro Parisi. «Ci Hanno spintonati» 

«Occupano» per protesta il Viminale 
Poliziotti cacciati dai celerini 
Poliziotti che occupano in venti una sala del Vimi
nale e non se ne vanno finché dalla questura non 
arrivano in cinquanta a mandarli via. Il Siap ha pro
testato così, ieri pomeriggio, per riordino delle car
riere, unificazione delle forze di polizia e aumento 
dello stipendio. Parisi non li ha incontrati. Il direttore 
dell'ufficio rapporti sindacali non è riuscito a farli ' 
andare via. Ed è dovuta intervenire la questura. 

ALESSANDRA BADUBL 

••ROMA.Venti poliziotti di 
un piccolo sindacato nel cuore 
del potere, il Viminale, auto- •' 
consegnati per protesta nella 
sala riunioni del dipartimento 
di polizia. Il loro capo, Vincen
zo Parisi, che resta nel suo uffi
cio, poche stanze più In là, e 
manda a parlarci il direttore 
dei rapporti sindacali Di Gian-
nantomo. Invano. Il capo della 
polizia che è infine costretto a 
chiedere l'intervento * della 
questura di Roma. Ed un drap
pello di circa cinquanta tra di-

. rigenti ed agenti che entra al 
Viminale, questore di Roma 

'. Fernando Masone in lesta, per 
mandare via i venti «ribelli» del 
Siap. «Ci hanno spintonati e 
minacciati, per farci uscire», -
denunciano loro. «Hanno re
ceduto dalla presenza nella sa
la dopo che il Questore di Ro
ma, rilevata l'irritualità del 
comportamento, li ha invitati. 
ad allontanarsi», dice il comu
nicato ufficiale della questura. 
Da! Viminale, silenzio. Resta il 
fatto che, per risolvere un pro

blema sindacale intemo, alla 
fine è stata chiamata la celere. 

È anche vero che il segreta
rio del Siap Bruno Piras e i 
suoi, in febbraio hanno denun
ciato Parisi per associazione a 
delinquere. Difficile, dunque, 
che lui gradisca incontrarli. Lo
ro (5.800 tesserati e l'appog
gio della Lega nord) chiedono 
coordinamento tra le forze di 
polizia, applicazione della leg
ge Rognoni La Torre, rinnovo 
del contratto di lavoro, riordi
no delle carriere e aumento 
dello stipendio. Gli stessi temi 
per cui lottano in questi giorni > 
gli altri due sindacati. Siulp e 
Sap. Ma nessuno aveva pensa
to ad occupare il Viminale. 

- Il blitz è iniziato poco prima 
dell'ora di pranzo. In venti, so
no entrati alla spicciolata, di
retti alla sala riunioni. «È arriva
to DI Giannantonio - racconta ' 
Piras - abbiamo parlato. Ci ha 
detto che perle nostre propo
ste non ci sono soldi. Ma se so
lo unificassero tutte le force di 
polizia, si eviterebbero molti 

sprechi. Già la settimana scor
sa, iLministro degli Interni, che 
ci ha ricevuti, ci ha detto che 
non poteva fare nulla. Anzi ci -
ha detto che lui è di passaggio, 
che a primavera non lo rieleg
gono. Pensa solo alla campa
gna elettorale, lui. Mentre Pari
si sa solo essere amico di Con
trada, difenderlo, ed avere dei 
servizi segreti deviati e corrotti. : 
Regna il malcostume, in poli
zia. È questo che combattia
mo». 

Prosegue la cronaca del po
meriggio. «Alle cinque è arriva
to il questore con una cin
quantina tra dirigenti e agenti. 
Tutti in borghese, tranne venti 
celerini. Il questore ci ha inti
mato per tre volte di andare 
via. poi ci hanno presi di peso 
e sbattuti fuori usando un'usci
ta secondaria. Siamo dovuti 
passare attraverso due cordoni 
di poliziotti. E volato qualche 
calcio. Noi, mentre spingeva
no, ci scuotevamo. E poi, le 
minacce. "Ne risponderete pe
nalmente", diceva il questore. 

Poi voleva caricarci tutti sui 
blindati per portarci in questu
ra e farci le fotosegnalazioni. 
Non l'ha fatto, poi. Si vede che 
qualcuno gli ha suggerito di 
evitare Poliziotti schedati 
da poliziotti: la questura nega 
che l'idea sia stata ventilata. 
Come nega decisamente gli 
spintoni e i calci, Solo uno dei 
venti è stato preso di peso per
ché non si muoveva, si segna
la. Ea uno di quei cinquanta 
commenta: «Che tnstezza, pe
rò, tra colleghi...». 

«Critica ed autocritica del nar
cisismo». 

Dorigo, il brigatista genove
se Francesco Aiosa (T'hanno 
arrestato mentre stava per 
prendere un treno, temendo la i 

. fuga), il rapinatore trevigiano 
Angelo Dalla Longa politiciz
zatosi nelle carceri di Cuneo e 
Novara, non aiutano a capire. 
Da ciascuno, più di un rapido 
duetto non si ricava. Negano i ; 
fatti specifici, si riconoscono 
comunque nelle Br. Parlano di 
più, raccontando di rapina ed 
attentato, i complici della mala 
trevigiana. Da Padova si è ri

svegliato l'interesse di chi sta 
investigando sulla recente 
bomba al tribunale e rivaluta 
l'ipotesi di un attentato «in me
moria» di Tarzan Sulic. lo zin-
garello ucciso in una caserma 
dei carabinieri. Sul suo caso si 
erano - espressi minacciosa
mente sia autonomi che no
madi. E l'auto usata dal com
mando era stata rubata, anco
ra una volta, a Treviso. 

Anche in questa città si ri
spolverano i fascicoli sulla ca
tena di attentati, diciassette in 
tutto, che tra marzo ed ottobre 
1992 hanno colpito commer
cianti, trasportatori, • aziende 
artigiane e caserme dei carabi-
nien nella zona di Conegliano, 
oltre due miliardi di danni. • 
«Racket mafioso», tuonava un 
deputato locale . della Lega 
Nord, nonostante ogni azione -
fosse stata rivendicata telefoni- ' 
camente e con volantini dalle [ 
«Unità comuniste combattenti» " 
e da un «Nucleo comunisti 
combattenti». Quest'ultimi, ol
tretutto, avevano appeso con
temporaneamente due stri
scioni identici all'ingresso del
la Zanussi ed alla Magliana a 
Roma, altro indizio di organiz
zazione più estesa. Il centro ro
mano di investigazione scienti
fica dei carabinieri è convinto 
che il telefonista fosse Angelo 
Dalla Longa, voce inconfondi
bile anche per inflessioni dia
lettali ed errori grammaticali. 

' Dalla Longa, però, ha rifiutato 
di sottoporsi alla comparazio
ne fonica. * 

In serata, il capo della poli
zia Parisi ha ricordato che «la 
sconfitta politica delle Br rima
ne un punto fermo nella storia 
d'Italia ed è provato che qual
cuno tenta di far rivivere i fan
tasmi del passato. Nostro do
vere, comunque, è continuare 
a vigilare di fronte a questo ti
po di fenomeni». 

di quei 55 giorni. Perché, al di 
là della nuova ipotesi avanzata 
dal settimanale, è certo che la 
questione delle borse e dei do- ' 
cumenti che vi erano conser
vati dentro, rappresenta un al
tro aspetto assai strano della 

. vicenda. Una questione irrisol
ta intorno alla quale - come 
tutte le questioni irrisolte - in 
questi anni si è scatenato un 
balletto fatto di rivelazioni, 

Aldo Moro 
e, sotto, 
il capo della Polizia, 
Vincenzo Parisi 

mezze venta e ricatti. 
Intanto il consiglio regionale 

lombardo dell'ordine dei gior
nalisti ha sciolto, su richiesta 
dell'interessato, il giornalista 
Pino Nicotri dall'obbligo del 
segreto professionale. Nicotri, 
in una sua inchiesta, aveva •-
raccolto le confidenze di due • 
sacerdoti. Uno di loro parlò di 
un suo ex alunno diventato in
filtrato della polizia nelle Briga- ' 
te rosse che aveva raccontato 
che la prigione di Moro era 
praticamente ' stata ' trovata, ' 
quando tutta l'operazione fu 
bloccata. Un altro sacerdote ' 
gli aveva detto di essere stato il 
confessore di Francesco Cossi-
ga, all'epoca dei fatti ministro 
dell'interno. A chiedere che, -
partendo • dal contenuto di " 
quell'inchiesta, venissero svol
te ulteriori indagini era stato 
l'avvocato Nino Marazzita, le
gale della vedova Moro. 

La Procura militare di Roma 
vuol capire se l'alto ufficiale 
abbia offeso il Parlamento 
Il reato sarebbe «vilipendio» 

Orsi s'indaga 
sulle esternazioni 
del gen. Canino 
Il generale Canino, ex capo di Stato maggiore dell'E
sercito, potrebbe aver commesso un reato: vilipen
dio delle Istituzioni. La Procura militare di Roma ha 
aperto un'inchiesta su alcune frasi a lui attribuite dai 
giornali: «Il Parlamento si appresta a varare due leggi 
criminali». Il nome del generale non compare nel re
gistro degli indagati. S'indaga, al momento, per ac
certare la veridicità deH'«estemazione». 

OIAMPAOLOTUCCI 

• • ROMA. Altri guai, per il 
generale Goffredo Canino. 
La procura militare di Roma 
ha aperto un'inchiesta sulle 
sue «esternazioni». Lui, il ge
nerale, potrebbe essersi 
macchiato d'un reato non 
lieve, vilipendio delle istitu
zioni. A causa delle parole 
pronunciate lunedi scorso, 
quando lasciò il comando 
dell'Esercito: «Già da tempo 
meditavo di dimettermi. Per 
quelle due leggi criminali 
che il Parlamento si appre
sta ad approvare». 

Va innanzitutto chiarito 
che il nome del generale 
non è iscritto nel registro d'e
gli indagati. Presso b procu
ra militare, è stato inaugura
to un fascicolo la cui formu
la di rito è «atti relativi a ...». 
S'indaga, dunque, ma, al
meno per il momento, sul
l'episodio, non sul protago
nista di esso. 
' E l'episodio è controver

so, a tratti oscuro. Per tenta
re di coglierne significato e 
portata, riepiloghiamo bre
vemente l'antefatto. Venerdì 
scorso, il generale Canino 
rassegnò le dimissioni da 
capo di Stato maggiore del
l'Esercito. Lo fece in polemi
ca forte e dirompente con il 
ministro della Difesa, Fabio 
Fabbri. A questi, Canino rim
proverava di aver rimosso 
troppo • sbrigativamente .'I 
comandante della regione 
militare tosco-emiliana, ge
nerale Biagio Rizzo, coinvol
to in qualche modo nel ca-
so-Monbcone. Le dimissioni 
furono accettate dal gover
no che, nella stessa giornata 
di venerdì, nominò il nuovo 
capo di Stato maggiore, Bo
nifazio Incisa Di Camerana. 

Eccoci a lunedi. Nel pa
lazzo dell'Esercito, vecchio 
e nuovo capo si passano il 
testimone. Canino, davanti 
ai trenta generali di corpo 
d'armata, pronuncia un vi
brante discorso di commia
to. La cerimonia è «riserva
ta», i giornalisti non possono 
parteciparvi. Ma ai giornali
sti, poi, qualcuno racconta 
come «sarebbero» andate le -
cose. 

La notizia viene divulgata 
dal Tg5. Il generale Canino, 
stando alle indiscrezioni fil
trate, si sarebbe definito una 
vittima degli equilibri e dei 

giochi politici: «Hanno col
pito il generale Rizzo per 
colpire me. Mi sono difeso 
fino all'ultimo, ma poi sono 
stato sacrificato. SI, sono sta
to sacrificato alla Lega e al 
Pds». Alla Lega e al Pds: per
ché? La Lega avrebbe chie
sto la sua testa, dopo alcune 
dichiarazioni anti-Bossi rila
sciate in Friuli. Il Pds, invece, 
sarebbe stato infastidito dal
la posizione che Canino ha 
assunto su due leggi in di- ' 
scussione alle Camere. La 
legge sull'obiezione di co
scienza e quella sulle rap
presentanze militari. E qui. 
secondo la procura, potreb
be profilarsi il reato di sili-
pendio. Il generale Canino, 
infatti, avrebbe definito cri
minali i due provvedimenti. 
Criminale, per lui, anche l'i
stituzione che si appresta a 
vararti: il Parlamento? • 

Difficile, il lavoro dei giu
dici. Canino non ha pronun
ciato quelle frasi davanti a 
una telecamera o al taccui
no di un giornalista. Le testi
monianze, perciò, sono in
dirette. Bisognerà dunque 
accertare se egli ha davvero 
detto quanto riportato dai 
mass-media. ' Bisognerà 
chiarire il contesto delle di
chiarazioni incriminate. Bi
sognerà, infine, stabilire in 
che veste e con quale inten
to il generale ha esternato, 
se ha esternato. . -->. • -

Una cosa, per chiudere, 
va sottolineata. Se l'ex capo 
di Stato maggiore ha parlato 
realmente cosi, si è reso re
sponsabile di • un < piccolo 
peccato d'omissione. Ha di
menticato di ricordare, tra i 
presunti motivi delle sue di
missioni, un fatto venficatosi 
tre settimane fa. Alcuni gior
nali, allora, riportarono la, 
notizia che, durante una 
perquisizione nella casa di 
un sospetto mafioso, era sta
ta trovata una foto del gene
rale Canino. Quel sospetto 
mafioso è il padre di Santino 
Di Matteo, accusato di aver 
partecipato alla strage di Ca
paci. Canine gettò acqua sul 
fuoco: «Calunnie, diffama
zioni», e spiegò: «Bisogna ve
dere la cosa nel suo conte
sto, nel suci insieme. La foto 
è di 25 anini fa». L'episodio, 
inevitabilmente, arrecò un 
vulnus ali 'immagine del ge
nerale. La. rese tremula. . 

Convegno a Firenze. Vigna: «Le ultime bombe sono terrorismo mafioso» 

Gualtieri: «Su tutte le stragi 
le impronte digitali dei Servizi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

• • FIRENZE. Roma, Firenze, 
Milano, e ancora Roma. In 
queste città le stragi hanno se
minato terrore e morte negli ' 
ultimi mesi. Terrore e morte su ' 
cui scivola un «messaggio sini- • 
stro e minaccioso verso il futu
ro». L'opinione è del procura- k 
tore fiorentino Pier Luigi Vigna. ' 
E il presidente della commis- •• 
sione parlamentare per le stra
gi, Libero Gualtieri, rincara la 
dose: in tutte le stragi che han
no insanguinato l'Italia, «ci so
no le impronte digitali» di set
tori dello Stato, settori che non 
hanno svolto il loro dovere. Ma 
il segretario della Cgil Bruno . 
Trentin sostiene che, se pure è " 
credibile che Cosa Nostra sia 
uno degli attori della stagione -
sfragistica più recente, «questa * 
ipotesi non potrà certo cancel
lare l'esistenza di un nucleo 
duro, -preesistente e vitale», 
collegato all'eversione nera, ' 
«che ha governato in questi 25 

anni questa strategia». È quan-
- to è emerso dal convengo che 

si è svolto ieri a Firenze su 
«Stragi vecchie e nuove» orga
nizzato a Firenze da Cgil, Cisl e 
UH delle città colpite nell'ulti
mo quarto di secolo dalle stra
gi- ~ -

Dunque per Vigna Cosa No
stra è «autrice» o «componente 
essenziale» degli ultimi attenta
ti. Con le stragi del 1993 la ma
fia, cambiando atteggiamento 
rispetto al passato, ha inviato 
un avvertimento allo Stato che 
ha deciso di colpire al cuore 
l'organizzazione mafiosa. Ora 
lo Stato, dice Vigna, «non vuo
le colpire solo i singoli fatti de
littuosi, i singoli omicidi, ma 
l'organizzazione in se stessa, 
con le sue ramificate complici
tà nella politica, negli affari, 
nella finanza». 

Cosi, secondo Vigna, c'è un 
«filo, rosso di sangue, che per
corre, ma anche unisce l'Italia, 

da Palermo a Milano». Un filo 
che diventa una ragnatela, una 
trama soffocante che collega 
la strage di piazza Fontana fi
no agli attentati di quest'anno 
a Firenze, Roma e Milano. Una 
violenza scatenata dai poteri 
criminali «che tendono a ren
dersi invisibili». Per il procura
tore di Firenze sul terreno del
l'occultazione «convergono al
tri poteri invisibili, come quelli 
di certa massoneria, servizi in
fedeli, lobby d'affari». Ora que
sto equilibno di potere occulto 
è messo in crisi dalla nuova 
strategia dello Stato. « •> 

Ma negli ultimi anni c'è stata 
una svolta nello stile stragista. 
Da piazza Fontana fino alla 
metà degli anni '80 questi epi
sodi «obbediscono a quella 
che è comunemente nota co
me strategia della tensione». 
Dal '92 in poi, invece, inizia la 
•strategia del terrorismo mafio
so». Ma - sempre secondo il 
procuratore fiorentino - . le 
stragi di Capaci e di via D'Ame
lio hanno un identico fine «pu

nitivo e vendicativo»: si colpi
scono due magistrati, Giovanni 
T-alcone e Paolo Borsellino 
«che, pur siciliani, avevano in
dividuato la '.'era essenza dì 
Cosa Nostra quale gruppo cri
minale, sfatando una volta per 
tutte le interpretazioni "cultu
rali" della mafia, che avevano 
determinato, innestandosi con 
gli "aggiustamenti" dei proces
si, numerose assoluzioni». Da 
qui la «sacra vendetta», ma an
che il messaggio sinistro allo 
Stato che finalmente si è deci
so a colpire al cuore la struttu
ra mafiosa. -

Il convegno è stato concluso 
dal segretario generale della 
Cgil Bruno Trenun: «Sappiamo 
se non chi sono materialmente 
i colpevoli ed i mandanti delle 
sttagi, certamente dove vanno ' 
cercati. E sappiamo che ogni 
pratica di malgoverno costitui
sce una porta aperta alla stra
tegia delle stragi e costituisce 
di' per sé una rete di omertà nei • 
confronti degli stragisti e dei 
loro mandano». 
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A Genova 35 istituti superiori su quaranta 
da un mese sono occupati dagli studenti 
La protesta contro il decreto-Jervolino 
Dormono nelle aule, comunicano via fax 

Un'insegnante: «In una città segnata 
da disoccupazionee cassa integrazione 
il malessere dei padri si riflette sui figli » 
Oggi in diecimila in piazza con i lavoratori 

I trentamila dì «Jurassic school» 
A Genovci 35 istituti superiori su 40 sono occupati 
La uenera/ione di «Jurassic school» - come si auto
definisce il movimento - lotta contro il decreto Jer-
volino ma sullo sfondo emergono le difficolta di nu
merose famiglie genovesi colpite dalla crisi econo
mica Sono in 30mila, dormono nelle scuole e co
municano via fax e via cellulare così la protesta 
sposa le nuove tecnologie 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

M a NOVA «l„i lervolino? E. 
solo una voce stridulai II no 
me del ministro non corre più 
come un tempo siili inchiostro 
del ciclostile adesso corre sul 
le linee dei fax Da un istituto 
.ili altro e lutto un fiorire di 
messaggi appuntamenti di lot 
ta conferenze incontri con gli 
insegnanti con i sindacati con 
i presidi con la gente comune 
E tutti cercano lo slogan degli 
slogan il più bello il piti signi 
Ile inti Questa ó la genera/ao-
ne della conte stazione \ia fax 
dei dialoghi via cellulare 1 ra
gazzi di -Jurassic schooli 35 
istituti pubblici su 40 occupati 
io mila studenti con le braccia 
incrociate Svc molano i vevsilli 
della protesta davanti agli edi
tici mentre dentro si diventa bi
delli insegnanti autogestori 
giornalisti si consumano i 
giorni a discutere e le notti a 
vegliare SI perche i ragazzi del 
tC non mollano neppure 
quando cala il buio restano II 
a presidiare lo spazio conqui
stato con sacchi a pelo bran-
dine v stuoie Soltanto i licei 
ci.issici «Colombo» e *D Orla
li tecnico industriale «Galilei» il 
turistico «Tirpo» e il linguistico 
«Deledda» per ora resistono a 
quel fiume in piena che dal 21 

settembre scorso h j contagia
to le superiori genovesi Ce 
stala la inani'eslazionc di sa
bato scorso (7 000 al Salone 
Nautico) oggi si annunciano 
in [Ornila in Piazza de terrari 
con gli operai «I1 malessere 
dei padri - dice un insegnante 

- si riflette sui figli» Disoccupa 
/ione cassa integrazione mo
bilità termini divenuti abituali 
in molte famiglie genovesi nm 
balzano anche nelle avsem 
blee C lo sfondo di un movi 
mento che nella piena indi 
pendei /a, sperimenta un tutu 
ro di lotte e sacrifici in una citta 
n cerea di identità E lo scena 

rio offerto dal decreto numero 
288 della Jc.rvolinoe.hc falcidia 
le classi e ammassa gli studenti 
.ielle aule e paradossalmente 
una controfigura di quanto av 
\ iene nelle industrie dove si ri 
ducono i reparti e le produzio 
ni d a il Provveditore agli studi 

dicono alla Sinistra Giovanile 

- iivesa preceduto il decreto 
J rvolino suggerendo una con
centrazione di 30-31 alunni 
per classi Sono spante molte 
prime classi sezioni sono 
si imparse e persino qualche 
ir dirizzo ù stato cancellato da
gli orientamenti didattici «Non 
esistono più la 1 maglieria la I 

Sulcis, mamme salvano 
la classe tagliata 
Tutte denunciate 
M CACI IARI 1 lamio vinto la loro battaglia per 
salvare la scuola media ma a quale prezzo 
trentadue mamme di Terraseo - una piccola 
frazione del Sulcis - sono siate denunciate dai 
carabinieri per «interruzione di pubblico servi
zio» Sono accusale di aver fatto «picchettaggio» 
davanti alla scuola impendendo così alle inse 
guanti di entrare in classe E adesso I intero 
paese insorge per protestare contro quella che 
viene definita un autuntica persecuzione Mani 
(estaziom di protesta sono indette per i prossimi 
giorni mentre 1 amministrazione comunale di 
Narcao - il comune nel cui territorio e ricompre 
sa la piccola frazione - Ila deciso di sostenere le 
spese legali delle imputate 

All'origine di tutta la stona e 0 il contestatasi 
rno dee relo "taglia-classi' del ministro lervolino 
che in Sardegna ha portato alla soppressione di 
numerosi istituti soprattutto nei centri più pie 
eoli Come in altre paesi le mamme degli alun
ni di lerraseo hanno iniziato un vero e proprio 
braccio di ferro con il Provveditorato per salvare 
la prima media frequentata quest anno da soli 
otto iscritti Li soppressione della classe infatti 
avrebbe comportato disagi enormi per i bambi 

ni costretti 
ogni mattina 
a recarsi nei 
paesi vicini 
per frequen
tare le lezio 
ni senza con
tare che sa
rebbe stala di 
fatto la pre 
messa per la 
chiusura del 

I intera scuola 11 braccio di ferro con I autorità 
scolastica e sfociato in numerose manifestazio 
ni sempre con il pieno coinvolgimento dell in
tero paese e degli stessi insegnanti L jlla fine e 
giunta I attesa notizia il provveditorato agli studi 
di Cagliari ha deciso finalmente di accogliere le 
richies'e di 'I errasco e di altri piccoli centri con 
una deroga motivata ai criteri fissati dal decreto 
lervolino 

Ma non e è slato il tempo di gioire quasi con 
temporanemante infatti e giunta in paese la 

notizia del rapporto del carabinieri di Nareao 
con la denuncia delle Ì2 mamme della scuola 
media per «interruzione di pubblico servizio. 
Accuse prontamente respinte dalle «imputate 
•Eravamo m piazza - è la replica - per rivendi 
care civilmente e pacificamente un diritto fon 
damcntale coinè e-quello ali istruzione ma evi
dentemente qualcuno ha scambiato tulio que 
sto per violenza o prevaricazione. Ora sarà il 
pretore a stabilire se processare le mamme o ar
chiviare la denuncia i l'li 

Manifestazione 
di studenti 
genovesi 
contro il 
decreio 
Jervolino 

ce ramiche e la 1 tecnico dico
no le ragazze della civica scuo
la femminile I ultima a pren
dere la via del corteo Gli istitu
ti tecnici sono i più tartassati 
con se, ioni scomparse e persi 
no qualche scuola o succursa
le che deve essere tagliata co 
me I Ite «Linaudi. di Campo Li
gure destinato a non trovare 
posto nella nuova mappa sco
lastica della provincia Anche 

la scuola che fu di Giuseppe 
Mazzani il liceo scientifico «Co
lombo» il più snob della citta 
s. e affiancato al movimento 
Lelenco delle incffiecnze nei 
diversi istituti e una parodia del 
nostro sistema educativo pa 
lcstre fatiscenti, soffitti che tra 
sudano acqua cappelle stori 
che trasformale in magazzini 
stucchi e affreschi che si slac
cano dalle pareti servizi igieni

ci e cucine maleodoranti ser 
vizi di informatica e he non fun 
zionano I presidi strillano ma 
non mordono Gli insegnanti 
spesso scrivono fax e docu 
menti insieme ai ragazzi Qual 
che piccola scintilla come allo 
scientifico 'DA Vinci si risolve 
in scambi di accuse tra presidi 
e studenti ma lutto appare 
composto e ordinato senza 
eccessi ne drammi L ombra 

delle strumentalizzazioni del 
le etichette e persino dei lea
der sembra lontana Claudio 
19 anni suo malgrado finito al 
la testa del movimento smor 
z<i l importanza del suo ruolo 
«Non si può scrivere un docu 
mento in cinquanta e un servi 
zio d ordine più e gonfio e me 
no funziona dice con sicurez 
/a Stefano Francesca Sinistra 
Giovanile guarda avanti «Lo 

sbocco e I unione degli stu 
denti genovesi un organismo 
che mira a mantenere la sua 
autonomia e a raccogliere ri 
sultati come il ritiro del decreto 
lervolmo ed una sene riforma 
della scuola. Nessuno parla di 
nuovo 68 di post Pantera e 
post Ottanta «La protesta sia 
ino noi urla la nuova genera 
zione impegnata nella palestra 
dcllavita 

-" •"'" : * La scultura di Festa «deturpa» 

Quell'opera è abusiva, demolitela» 
Giudice contro artisti a Messina 
« 

V •*, 

ENRICO GALLIAN 

• i ROMA L successo I irre
parabile Nei giorni scorsi la 
Corte d appello di Messina ha 
emesso la sentenza nei con
fronti del giovane imprendilo 
re Antonio Presti I inventore 
della «riumara d Arie • la Corte 
ha ordinato di demolire una 
delle pili belle sculture a cielo 
aperto vicino al maro sotto il 
cielo stellato di Villa Margi a 
due passi da Vulcano e Messi
na Lui inoltre e stato condan
nato a quindici giorni di arre 
sto e il pagamento di Immillo 
ni L irreparabile si trova scnt 
to nella sentenz i anche un o-
pera d arte può essere abusiva 
e e onte tale deve essere demo
lita La scultura che deturpa la 
spiaggia ù I ultima grande 
straordinaria ope ra di Tano 
I està Monumento ad un poeta 
mono- (1989) cemento ar
mato altezza 20 metri spes
sore un metro che lanista 
progettò iti onore del fratello, 
litro grande della stona del-
I arte italiana contemporanea 
I raneesco I o Savio Arte o no 
secondo la legge il mecenate 

Antonio Presti avrebbe realiz
zato strutture in cemento tra i 
comuni di Pcttineo 1 usa e Mi 
stretta senza chiedere conces 
sioni editine «deturpando. 
I ambiente circostante e occu 
pando abusivamente il suolo 
pubblico Un colpo quasi mor 
tale per chi come Antonio Pre
sti aveva sognato d'investire i 
propri denari per lanciare al 
mondo il messaggio artistico 
di un recupero del territorio e 
di un arte finalmente fruibile 
da tutti e non rintanata nei mu
sei «Non ricorrerò in Cassazio 
ne sarebbe inutile perdere al
tro tempo in battaglie legali 
Stavolta - dice I imprenditore 
mecenate - ho deciso Salirò 
su una ruspa e demolirò io 
.stesso il «Monumento ad un 
poeta morto» cosi come hanno 
ordinato ì giudici 11 ncx-ciolo 
della questione cpolitico 1 giu
dici si sono limitati a far rispet
tare le leggi urbanistiche che 
comunque sono contro la li
berta dell'arte del sogno so 
guato da tutti gli artisti liberi di 
vedere il mondo popolato di 

opere fruibili da tutti Perquan-
to riguarda la sentenza e 1 ope
rato dei giudici in propesilo 
debbo comunque dire che 
un opera d arte non può esse
re assogettata a queste norme 
ne accomunata alla baracca 
del disperato senza casa o alla 
cementificazione della natura 
a fini speculativi» 

Antonio Presti vuol far cre
dere di essersi arreso ma lui 
che non ha conosciuto soste 
lungo l'arco di veni anni in 
realtà si prepara a dare ancora 
battaglia « tutti devono difen
dere 1 arte con I aiuto di tutti 
voglio organiz.zare un grande 
raduno un happening che du
rerà tre giorni Cantanti attori 
pittori scultori musicisti tutti 
attorno alla scultura di lano 
festa lutti assieme presenti alla 
demolizione faremo a pezzi il 
nuovo muro di Berlino • sfida 
Presti e poi regaleremo i mat
toni a tutto il mondo perché 
tutti sappiano come si può uè 
cidere I arte. La Pegionc sici
liana aveva promesso nel! ago 
sto del 90 di stanziare mcz.zo 
miliardo ed un Ddl regionale 
per salvare la «Fiumara d Arte» 

ma quell'impegno e finito cosi 
senza essere attuato «Sono di
sposto a concedere altri trenta 
giorni di tempo ai nostri politi
ci per varare una legge Quelle 
opere io le ho regalate allo Sta
to alla Regione ai Comuni ai 
cittadini se vogliono le confi
schino pure La Regione d al
tronde ha sanato le case abusi
ve della Valle dei Templi, per
che allora non vogliono salva
re questo tempio moderno7 

Solo trenta giorni poi demoli
rò il «Monumento» e poi dopo 
quel grande raduno di cui li 
parlavo una straordinaria sot
toscrizione ci tasseremo tutti 
quanti di 10 000 lire e progetti 
alla mano andremo al Comu 
ne e presenteremo il progetto 
di ricostruzione chiedendo i 
«loro» permessi e con quelli la 
ricostruirò, naturalmente scm 
pre sulla spiaggia di Villa Mar-
gì» 

I-a reazione ncll apprendere 
la notizia da parte di amici e di 
intellettuali che hanno dato un 
contributo a partire dall 85 alla 
creazione di «Fiumara d'Arte» 
o stata più che vibrala Tutti gli 
artisti sono d accordo di voler 
stare al fianco di Antonio Presti 

«Monumento a un poeta morto» I opera di Tano Festa sul lungomare di Villa Margi 

per una ricostruzione M.i la 
schiera dei nemici del magna 
te imprenditore conta altri 
quattro diversi procedimenti 
ognuno per un opera d arte 
che il 5 ottobre giorno dell ini 
zio del dibattilo processuale 
erano stati nunific iti proprio 
dalla Corte d appello 1-c opere 
incriminate sono «Energia me 
diterranea» di Antonio Di Pai 
ma sistemata sulla piazza di 
Motta D Affermo "Curva alle 

spalle del tempo- di Paolo 
Schiavocampo sulla strada 
provinciale che porta a Castel 
di Lucio -Labirinto di Italo 
Lanfredim sulla collina prospi 
cente Castel di Lucio 'Stanza 
di baica d oro. di I lidetoshi 
Nagasawa nella Valle di Ro 
mei 11 pretore di Salilo Stefano 
di Cainastra fu il primo a con 
dannare Pnsti nel luglio de! 90 
ordinando la demolizione de 
«La materia poliva non esser 

ci di Pietro Consagra realizza 
la nella valle del fiume I usa (il 
reato oggi però e in presenzio 
ne e I opera e salva ) Il pretore-
di Mistrelta Nicola Tazio nel 
maggio successivo ebbe il eo 
raggio invece di assolvere Più 
mura d Arte perche «il fatlo 
non costituisce reato ma la 
procura generale propose ap 
pello riaprendo cosi il i divano 
giudiziario pi r le opere volute 
eia Antonio Pn sii 

Il ministro 
Umberto 
Colombo 

Pds: «No ai tagli 
per l'università 
nella Finanziaria» 
Giudizio negativo del Pds sulle norme per l Univer
sità e la Ricerca contenute nella Finanziaria e nel 
bilancio dello Stato ali esame del Senato E stato 
espresso nel corso d> una conferenza-stampa con 
Chiarante e Alberici Se le disposizioni non saranno 
modificate la Quercia potrebbe passare dall asten
sione al volo contrario sul provvedimento collega
to Critiche alla «gestione» del ministro Colombo 

NEDO CANOTTI 

• • ROMA II Pds esprimi. u , t 

giudi/io fortemente ne^dlivo 
sulla parte che la finanziaria 
il bilancio e il disegno di len
ire di accompagnamento ri 
servano al! UmvcrsiM L ai'a 
Ricerca 1 motivi di I dissenso 
sono stati ieri illustrati a Pa 
lazzo Madama nel corso di 
una conlercnz i si tmp,i pre 
sieduta da Giuseppe Cina 
rantc presidente del gruppo 
della Quercia e introdotta da 
Aurcliana Alberici vice pre 
sidente dell i commissione 
Pubblica istruzione 

«Nella finanziaria 1 W -
ha sostenuto Alberici - il set 
tore università e ricerca viene 
trattato come un rimo sec 
co» «È inlatli - ha continu t 
Io - uno dei comparti più 
colpiti dalla politica di eonte 
nimcnto della spesa attuata 
dal governo Ciampi politica 
che non individua le sirate 
«ledi sviluppo del Paese» Se 
pur favorevole ili insenmen 
lo di alcuni elementi che av 
Viano il processo di autono 
mia universitaria )! Pds 0 
molto preoccupato del qua 
dro ni cui quesiu autonomia 
\icne collocata «Siamo con 
vinti - ricorda Alberici - che 
I autonomia debba essere f 
naitzzala anche ad un prò 
cesso che riguarda la riorsta 
nizzazione della didattica e 
della ricerca 

Particolarmente pesante il 
giudizio del Pds sulle nurmi 
per il personale Se non si 
cambia 1 articolato prtus i 
una nota distribuita alla con 
fcrenza stampa il personale 
docente ricercatore tecnico 
e amminisirativo deqli Atc 
nei e degli Culi pubblici di n 
cerca subirà un I iglio molto 
drasilco si. nza nclconlem 
pò poc i ci nuli ì possibilità 
di reelut nnenlo II Pds ha 
pre sentalo in commissione e 
lo farà nuovanv nte ni iuta 
una serie di emendamenti 
volti a migliorare il lesto lx." 
maggiori richieste di modifi 
ca riguardane» la formazione 
degli organici di ateneo che 
dovrà <sscrc cambiata pur 
conservando 1 attuale livello 
di posi] per personale doeen 
te e non docenV Ui Qxn. re la 
e hiede il congelarne nto al il 

ottobre l'^H di tutto il perso 
naie e il ripristino del 100 
assegnato sulla base del pia 
no triennale WO 9i In caso 
contrario il rischio e la pei di 
la di quasi Smil i posti 

l n a.lro emendamento 
chiede 1 inserimento degli 
Enti di ricerca nel disegno di 
leggi coUcg ilo alla finanzia 
ri ì in modo da applicare ai 
clic .id essi le norme prewste 
su organici e turn otvr per il 
person ik de Ile università 11 
generilo ha sotlolinc ilo V 
be rie i - affronta in termini ra 
gionienstici e contabili il prò 
blenia iU Ila contribuzione 
studentesca e il diritto allo 
studio -Line reme nto delle 
tasse* - ha proseguito non 
può se indire un ulteriore gè 
slo di disimpegno dello Sta 
lo HPdsehiede pertanto il 
ripristino del fin i.iziamtnto 
dei JS miliardi della legge 
per il din te» ilio sludio i! 
mantenimento del conlnbu 
lo del lri fino al ] W del 
trasfeninenlo delle tasse er i 
Mali alle regioni il ripristino 
di 2r)i) miliardi per la ucerca 
scientifica di curiati di So mi 
li irdi dalla finanziaria 

Chi irauti ricoret indo Io 
seietpcro g< ne r ('e di oggi ha 
precisalo che l.t colloca/io 
ne data ali università nella 
legge finanziaria contraddice 
pure uno dei punti priorilan 
de!! aceortdodel luglio 

Pulendo d ilio stesso ap 
pnxcio e mie ivi nulo sulla 
questione indie diov inni 
Kagone esponente di Auro 
ra org.iniz izione di sinistra 
che iipprescnli i docenti 
umve rsitari gli stude nli e i ri 
cercatori degli enti pubblici 
e he li ì criticato il ministro 
Umbc rio Colombo C cnv i 
DÌO illusi - h i detlt) al ino 
melilo dell accordo del •> lu 
glioche e I fossi I intenzione 
di sviluppare uno sforzo se 
no e strategico per 1 innova 
zione scientifico tecnologi 
e ì non e e invece alcuna 
Inceli di un impe gno effetti 
vo come e bene documenta 
lo d i chiesta 1 manziaria Ui 
gè si one di Colombo e earat 
tonzzal i il dia più tol il' con 
fusione ed ime rie va 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA 

gy^&nm 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, un area di alta pressione il 
cui massimo valore è localizzato sulla Gran Bre
tagna e tende la sua influenza tino al Mediterra
neo centrale un area di bassa pressione localiz
zata sull Africa settentrionale interessa il Medi
terraneo meridionale L a n a fredda di origine 
continentale convogliata verso il Mediterraneo 
dall anticiclone e I aria calda ed umida convo
gliata verso nord dalla depressione africana 
conllmscono in corrispondenza delle nostre re-

?ioni meridionali 
EMPO PREVISTO, sulle regioni settentrionali e 

sulle quelle centrali condizioni prevalenti di tem
po buono caraterizzate da scarsa attività nuvolo
sa ed ampie zone di sereno Durante il corso del
la giornata addensamenti nuvolosi a carattere 
temporaneo lungo la (ascia alpina e il versante 
adriatico degli Appennini centrali Per quanto r i 
guarda le regioni meridionali e le isole maggiori 
annuvolamenti più consistenti e possibilità di 
piovaschi anche di tipo temporalesco In diminu
zione le temperature minime ed in aumento 
quelle massime sulle regioni settentrionali e 
quel lecenlral i 
VENTI deboli provenienti dai quadranti orientali 
MARI mossi lo Jonio i mari di Sicilia e di Sar-
derga leggermente mossi gli altri mari 
DOMANI non vi sono da segnalare varianti al 
nord ed al centro mentre il tempo è in migliora
mento sulle regioni meridionali Questo perché 
I anticiclone europeo tende a regolare il tempo 
sull Italia Oi conseguenza su tutte le regioni si 
avranno scarsi annuvolamenti e zone di sereno 
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Italia-Radio 
Programma 

6 30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna slampa 
815 Dentro ifatti Con Massimo Ghmi 
8 30 Ultlmora Coni Pelcgatli G Epilani S Ro 

dola S Bogi G BodraloeS Labriola 
9 10 Voltapaglna Cinque mmuli con SyusyBlady 

Pagine di Terza 
1010 Filo diretto In studio Gavino Angius 
11 10 Paroleemusica In studio GegèTelesloro 
1120 Cronache italiane Le urne di novembre 

Con Leoluca Orlando Giovanni Russo e 
Massimo Ghini 

12 30 Consumando Manuale dei consumi 
13 05 Radio box Ivostr messaggi a Italia Radio 
1310 Italia Radio Europa Con Luigi Colatami 
13 30 Saranno radiosi La musica degli esordien'i 
14 10 Musica e dintorni Contenitore dello spelta-

colo 
15 20 Italiana I racconti della radio 'Dio ne 

scampi dagli Orsenigo diV Imbriani (4 p) 
15 45 Diario di bordo Veneziâ  conG Berlin 
16 10 Filo diretto Pensioni pagano i più deboli 

ConS Rastrellici Pelegatti 
17 10 Verso sera Con Pino Micol e Sandro Ruoto 

lo 
1B 15 Punto e a capo Rotocalco quotidiano di in 

lormazione 
1110 Backline L altra mus ca a Italia Radio 
20 10 Paroleemusica In studio C DeTommasie 

L Del Re 
2130 Radiobox I vostri messaggi a l'alia Radio 
22 10 Rockland S'oria del Rock 
23 10 Libri «Senza fabbrica* Con Rinaldo Giano-

la 
24 00 I giornali di domani 
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Catania, è stato prosciolto La rabbia della scrittrice: 
il giornalista che Lara Cardella «Non sono più siciliana, 
aveva citato in giudizio ero siciliana. Non sono riuscita 
per «eccesso di critica» a trovare un avvocato» 

E anche la magistratura 
stronca «Volevo i pantaloni» 
Prosciolto il cntico letterario del quotidiano catane-
se La Sicilia che aveva stroncato il libro di Lara Car
della "Volevo i pantaloni" La scrittrice aveva quere
lato il giornalista per diffamazione perché avrebbe 
abusato del diritto di critica Da Roma la scrittrice 
lancia accuse roventi. «Non sono più siciliana, ero 
siciliana. U tutti hanno paura, non ho trovato nep
pure un avvocato. Non tutti i giudici sono Livatino» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

W A L T E R R I Z Z O 

M CATANIA. "Volevo i panta
loni" il libro che diede lama e 
successo a Lara Cardella. la 
giovane scnttncc di Licata, a 
Catania non ncsce proprio ad 
aver fortuna Prima stroncato 
impietosamente dal crìtico del 
quotidiano locale, poi Unito al 
centro di una <7"cre//e giudizia
ria tra l'invipcnta scnltncc che 
non avendo gradilo ti giudizio 
del giornalista Salvatore Scalia 
lo ha citato in giudizio per dif
famazione, per una sorta di 

"eccesso di cnlica" "Volevo i 
- pantaloni" icn ha subito infine 

l'ennesima stroncatura non 
da un crìtico questa volta ma 
dal giudice dell udienza preli
minare Antonino Ferrara un 
magistrato più avvezzo certa
mente a prendere in esame 
delicatissimi casi di mafia che 

" non le diatnbc letteranc tra un 
, cntico paludato e una scnttncc 
" arrabbiata e, forse in cerca di 

un pò di pubblicità a basso 
- costo Fatto sta che il dottor 

Ferrara ha liquidato la querela 
prcsenatta da Lara Cardella 
con un non luogo a procede
re" nei confronti del giornalista 
e dell editore Mano Ciancio 
Sanfilippo Le quattro pagine 
dattiloscritte con le quali il dot
tor Ferrara proscioglie Scalia e 
Ciancio ripercorrono puntual
mente le vane fasi della vicen
da iniziata il 26 gennaio, quan
do il quotidiano catanese pub
blica un articolo di Salvatore 
Scalia col titolo "Boom dei 
pantaloni di Lara" "Volevo i 
pantaloni -senvc il giornalista -
e un raccontino ingenuo ed In
volontariamente paradossale" 
e aggiunge poi che la Cardella 
"ben istruita e guidata ha sapu
to servirsi alla perfezione dello 
scandalo" poi taglia corto e li
quida il libro affermando che 
"in questa stona esistono due 
sconfitti la Sicilia vilipesa e la 
letteratura erroneamente chia
mata in causa Chi ci ha gua
dagnato sono l'editore i prò-

H ROMA L organismo di Fe
derico Fellmi tiene ancora pur 
non reagendo alle sollecitazio
ni e ai farmaci len, undicesi
mo giorno di coma, i medici 
del reparto «nanima/ione» del 
Policlinico Umberto I hanno ri
badito che le funzioni neurolo
giche del regista sono "Severa
mente depresse» Il professor 
Alessandro Casparetto precisa 
che anche la funzione respira-
tona, che deve essere assistita 
appare più compromessa, cosi 
come la funzione renale La 
(unzione - cardiocircolatoria 
non desta, invece particolari 
apprensioni, almeno per il mo
mento r- - j± 

Finito il tempo della speran
za. 6 arnvato quello delle pre
cisazioni 

Amia Ekbcrg non è mai stata 

Fellini, 
solo il cuore 
contìnua 
a resìstere 
al Policlinico di Roma dove e 
ricoverato Federico Fellini e 
quindi non è mai stala «caccia
ta» dagli amici del regista co
me aveva scritto nei giorni 
scorsi il New York Post A pre
cisarlo in una dichiara/ione 
fatta al settimanale Oggi e ri
portata nel numero in edicola 
stamani, di cui è stato anticipa
to il testo e la stessa Ekbcrg U 
celebre «Anilona», protagoni

sta con Marcello Mastroianni 
nel film «La dolce vita», annun
cia anzi una querela contro il 
quotidiano americano 

La Ekberg, che definisce Fel
lini «una caro amico», spiega 
•Da mesi non esco da casa 
mia a Genzano per andare a 
Roma E poi se davvero fossi 
andata in ospedale per tentare 
di vedere Fellini, 6 impossibile 
che nessuno dei fotografi che 
bivaccano II davanti mi abbia 
ripreso» A proposito delle in
discrezioni niente sempre dal 
New York Post secondo cui gli 
amici avrebbero respinto la 
Ekberg perche negli ultimi 
tempi chiedeva a Fellini «soldi 
e parti nei suoi film» l'attnee 
replica su Ossi " lo chiedere 
soldi a Fellini' Perché dovrei 
farlo' Federico non mi deve 
niente» 

Marocchino picchia agenti per restare all'Asinara 

Scarcerato si fa riarrestare 
«In cella si sta meglio» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• « CAGLIARI Strane cose 
succedono di questi tempi 
nell'isola-pngione dell'Asi
nara Cento e passa detenuti 
- quelli eccellenti di mafia, 
camorra e 'ndrangheta - n-
corrono tutti assieme contro • 
il decreto Martelli che li ha 
spediti da oltre un anno nella 
«Cajenna del Mediterraneo», 
lontani dai loro clan e dalle 
famiglie ma poi c'è anche 
chi fa di tutto per restare nel 
penitenziario, persino quan-, 
do la condanna è già stata 
scontata 

£ la stona di Badù Abu-
dhallak, giovane detenuto al-
genno, rimasto per un paio 
d'anni nel carcere più sicuro • 
d'Italia, per una serie di con
danne per reati minori 

Come quasi tutti ì detenuti 
considerati «non pericolosi», ? 
Badù Abudhallak trascorreva 
gran parte della giornata al-
I aperto, a lavorare nei campi 
della colonia penale agrico
la, riuscendo a mettere da 
parte anche qualche soldo 

E poco importava, nel suo 
caso, la difficoltà nel ricevere 
visite di familiari e parenti 
per un detenuto immigrato il 
problema neppure si pone, 

I Asinara o un altro carcere 
sulla terraferma sono la stes
sa cosa 

Quando l'altro giorno è ar
nvato cosi il momento della 
scarcerazione, Badù Ab-
duhallak, appariva triste e 
depresso Anche perche tra 
le pene accessorie inflitte al 
momento della condanna, 
e era comunque I espulsione 
dal nostro paese Allora ha 
avuto un'idea ha pensato di 
farsi narrestare subito, per 
poter tornare all'Asinara 

II piano è stato messo in 
atto alla stazione marittima 
di Portotorres, dove l'ex dete
nuto avrebbe dovuto imbar
carsi per Genova •*• 

Il giovane Abdù, infatti, per 
cominciare ha speso per 
ubriacarsi tutti i soldi destina
ti all'acquisto del biglietto 
Poi ha iniziato il suo show Si 
è messo a urlare, ad inveire, 
ha persino fatto pipt in mez
zo alla sala d'attesa per ri
chiamare l'attenzione degli 
agenti di polizia 

Eaquelpunto-per essere 
evidentemente sicuro dell'ar
resto - ha colpito con calci e 
pugni i poliziotti che tentava
no in ogni modo di placarlo 
E solo a gran fatica gli agenti 

sono riusciti ad averne ragio
ne Lo hanno portato prima 
alla guardia medica - per ve
rificare le sue condizioni - , 
poi in Questura, a Sassari 

Tutto inutile Comprese le 
vere ragioni del suo gesto, 
anziché arrestarlo la polizia 
sassarese ha deciso di de
nunciarlo a piede libero per 
una sfilza di reati che vanno 
dall'oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale, all'ubria
chezza molesta e agli atti 
contrari alla pubblica decen
za 

Niente Asinara, dunque 
proprio come per quel dete
nuto avellinese che nei mesi 
scorsi era evaso dagli arresti 
domiciliari in Irpinia per tor
nare nella prigione in mezzo 
al mare, ma era stato rispedi
to immediatamente a casa 

Il giovane Badù è stato 
nuovamente accompagnato 
alla stazione marittima di 
Portotorres e questa volta 
non gli è rimasto che imbar
carsi sul traghetto della Tirre
n a Che sulla rotta per Geno
va, passa proprio vicino all'a
mata isola deH'Asin-,"i, «Ca-
lenna del Mediterraneo» o ri
fugio tranquillo e comodo a 
seconda dei punti di vista 

DPB 

dutton di gelati elei la ragaz
za che ha dimostralo di avere i 
pantaloni insomma a Salva
tore Scalia un giornalista forse 
un pò ali antica come il suo 
giornale sempre pronto a 
schierarsi in difesa del buon 
nome della Sicilia, il libro non 
6 piaciuto ma ancor meno de
v'essergli piaciuta lei il perso
naggio Lara Cardella Una cri
tica pesante quella di Scalia 
che perù "non costituisce rea
to" Secondo il Gup infatti "dire 
che l'autnce si è servita alla 
perfezione dello scandalo è 
come affermare che la stessa 
ha utilizzato nella preparazio
ne della sua opera certi modi 
di pensare e di agire di una so
cietà siciliana (che oggi, con 
1 evoluzione del costumi, non 
esiste più se non in certo gior
nalismo di maniera) che vede 
ancora la donna siciliana con 
lo scialle in testa come I aveva 
descritta Verga" e aggiunge 

quindi che le affermazioni del 
giornalista esprime solo il suo 
pensiero nguardo al fatto che 
nel libro viene data un imma
gine della Sicilia che, a suo 
giudizio non corrisponde alla 
realtà" 

Da Roma Lara Cardella ri
sponde stizzita e lancia accuse 
roventi "In Sicilia hanno lutti 
paura dei polenti come il diret
tore-editore de «La Sicilia» tan
to che non sono riuscita a tro
vare un avvocato disposto a di
fendere la mia causa Ad un 
certo punto ho capito che 
avrei perso e non mi sono nep
pure presentata in aula per 
non prendermi il dispiacere 
Mi avevano consigliato di cer
carmi un appogio politico, ma 
io queste cose non le faccio 
Sono convinta che a Roma 
avrei vinto il processo purtrop
po in Sicilia siamo indietro di 
50 anni siamo fermi al cliente
lismo e al politico che deve co-
pnrti il culo lo non ci sto Non 

Lara Cardella 

conosco il giudice Ferrara e 
non voglio esprimere giudizi • 
su di lui, 6 chiaro però che in 
Sicilia non tutti i giudici sono 
Rosano Lavatino (il giudice uc 
ciso dalla mafia tra gli altn ave
va accolto una precedente ' 
querela presentata dalla scnt-
tnce contro 1 emittente Video 
Faro di Licata n d r ) ' Poi 
scandisce lentamente la (rase 
"Io non sono più siciliana ero 
siciliana LI ci sono anche per
sone per bene, ma sono quelle , 

che stanno peggio e la prendo
no sempre in quel posto Ho i 
miei che vivono giù sono I uni
co legame che mi resta con la 
Sicilia per il resto non farò più 
nulla per la Sicilia" 

Di tutt altro tenore ovvia
mente i commenti del critico 
"Sono felice per il verdetto - di
ce -ho solo il rammarico che 
ancora una volta Lara Cardella 
è riuscita nel suo gioco nusci-
rc a far parlare di se facendosi 
un pò di pubblicità" 

Fuggiti i 7 banditi, bottino 100 milioni. Ferita una guardia giurata 

Nuoro, furgone postale assaltato 
a colpi di pistola e Kalashnikov 
A colpi di Kalashnikov contro il furgone postale Sulla 
Nuoro-Lanusei, l'ennesimo assalto da Far-West stava 
per finire in tragedia una guardia giurata e un auto
mobilista di passaggio sono rimasti fenti dal fuoco in
crociato dei banditi Bottino di neppure cento milioni, 
più un paio di fucili Nei giorni scorsi altre rapine a fur
goni ed uffici postali I sindacati protestano «Lavoria
mo in condizioni di assoluto pencolo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

• • CAGLIARI Al chilometro 
diciotto della Nuoro-Lanusei 
nmarranno per sempre le 
tracce dell'«assalto alla dili
genza» una sequenza di fon 
proprio sul cartello che indi
ca il chilometraggio, su un la
to della strada provinciale 
389 Sparavano i banditi, al
l'impazzata, con mitra fucili 
e persino kalashnikov Alla fi
ne sono stati contati dimeno 
centocinquanta colpi E se 
non c'è scappato il morto è 
stato solo per un caso due 
persone - una guardia giura
ta del furgone assalito e un 
automobilista di passaggio -
sono state ferite lievemente 
da schegge e proiettili Tutto 
per un bottino di neppure 
100 milioni (95 per l'esattez
za) da spartirsi nel com
mando di sette fuonlegge 

L'agguato è avvenuto len 
mattina, pochi minuti pnma 
delle sette, all'altezza di Pra-
tobello II furgone blindato 
della società «Sicursardegna» 
era partito dalla sede centra
le delle Poste di Nuoro mez
z'ora prima con a bordo cor-
nspondenza urgente, assegni 
e banconote, e tre vigilantes 
armati Le solite precauzioni 
ormai d'obbligo, vista I altis
sima frequenza di rapine 
senza uguali in Italia si cal
cola che quasi due autisti 
ogni tre dell amministrazio
ne postale provinciale abbia
no subito almeno un tentati
vo di rapina Senza contare 1 
blitz negli uffici postali, so
prattutto nei centn più picco
li e isolati Ma mai forse si era 
amvati a tanto, mai il fuoco 
era stato cosi intenso e «cie

co» 
Per fermare il furgone, il 

commando ha piazzato 
un'auto - una Fiat Croma, ri
sultata naturalmente rubata ' 
- in mezzo alla strada Non 
e è stato neppure il tempo di . 
reagire, magari di tentare 
una repentina inversione di 
marcia, come era successo 
durante uno degli ultimi ten 
tativi di rapina. I banditi ap- • 
postati tutt'attorno coi i pas
samontagna sul viso hanno 
iniziato a sparare contro il 
furgone blindato ali impaz
zata con mitra, kalashnikov 
e fucili Un paio di minuti 
d inferno, che hanno coin
volto anche un ignaro auto
mobilista di passaggio, Sal
vatore Murru, alla guida di 
un'Alfa Romeo, ferito da al
cune schegge cosi come 
una guardia giurata del «blin
dato» Ai vigilantes non è ri
masto che arrendersi sotto » 
la minaccia delle armi sono 
scesi e hanno aperto i portel- * 
Ioni del furgone I banditi 
hanno cancato assieme ai 
soldi anche 1 fucili a pompa 
dei vigilantes e i giubotti anti-
pro.etttli. per poi dileguarsi a 
bordo di due auto 

Un colpo spregiudicato, 
commentano gli investigaton ' 
Le strade della zona infatti 

da un paio di giorni sono pie
ne d i posti di blocco e d i poli
ziotti alla ricerca dei rapitori 
di Paolo Ruiu il farmacista di 
Crune sequestrato venerdì 
scorso E i controlli sono au
mentati dopo la sparatona 
verificatasi appena il giorno 
pnma tra i carabinieri e alcu
ni rapinatori che hanno ten
tato un blitz all'ufficio posta
le di Villagrande Stnsasili, 
sempre in provincia di Nuo
ro Eppure anche questa vol
ta, i banditi sono riusciti a far
la franca E adesso tra i lavo
ratori delle poste cresce la 
preoccupazione e la rabbia 
«Continuare a lavorare in 
queste condizioni - sottoli
neano i sindacati - è impos
sibile ormai le operazioni di 
trasporto di valon hanno 
margini di rischio inaccetta
bili» La questione è stata già 
affrontata dallo stesso mini
stero dell Interno che ha di
sposto-caso unico in Italia -
I uso di furgoni blindati e di 
scorte armale per il trasporto 
di valori per le strade isolate 
e tortuose della provincia di 
Nuoro Mai banditi a quanto 
pare, hanno adeguato la loro 
strategia con 1 kalashnikov e 
in qualche caso le bombe a 
mano al posto delle vecchie 
doppiette 

Trapianti di organi 
I malati in lista d'attesa 
muoiono più in Italia 
che nel resto d'Europa 
mW ROMA Allarme trapianti 
Ancora dati allarmanti sull Ita
lia la mortalità dei malati in li
sta di attesa per un trapianto è 
la più alta d Europa a fronte di 
una sopravvivenza, dopo il tra
pianto, buona come quella di 
altn paesi europei Secondo i 
dati del Consiglio d' Europa 
aggiornati alla fine del '92 il 
62% dei pazienti in attesa di 
trapianto di fegato è deceduta 
In Francia la percentuale scen
deva al 25 per cento e in Spa
gna addirittura al 6 3 per cen
to Le cifre sono state fomite al 
sesto congresso della società 
europea dei trapianti in corso 
a Rodi La situazione, secondo 
Il rapporto, non cambia di 
molto per i trapianti di cuore 
in Italia circa la metà dei pa
zienti è deceduta in lista di at
tesa In Francia solo poco più 
di un quinto della popolazione 
in attesa di un cuore è morta e 
in Spagna solo il 5,2 per cento 
Attualmente sono oltre sette
mila in Italia le persone che at
tendono un trapianto di rene 
400 un cuore, 50 cuore e pol
moni, 15 il polmone 150 il fe
gato e 70 il pancreas Per il tra
pianto di rene il tempo medio 
di attesa è di circa quattro an
ni A fronte di questi dati 1 Ita
lia è il paese che sembra utiliz
zare al meglio i pochi donaton 

di organi dei 320 donaton se
gnalati nel 92 (pan al 5 5 per 
milione di abitanti) nell 82 per 
cento dei casi si è trattato di 
prelievi multiorgano Nei pnmi 
sei mesi del '93 sono stati ese
guiti 341 trapianti di rene 121 
di cuore 108 di fegato set di 
pancreas, 15 di polmone 

Data la lunghezza delle liste 
di attesa e 6 chi è disposto a 
tutto pur di operarsi, anche ad 
affrontare 1 intervento in paesi 
a nschio Gli italiani sono fra i 
maggiori «utilizzaton» del traffi
co di organi fra vivi esistente in 
Sud America e in India La 
scelta del luogo dove sottopor-
si al trapianto è spesso condi
zionata dalla disponibili eco
nomica della persona, in Sud 
America, in particolare in Bra
sile (dove un trapianto costa 
dai 20 ai 30 milioni di lire) se 
abbiente, in India (il costo di 
un donatore di rene è di circa 
un milione e mezzo) se meno 
abbiente In sostanza ha spie
gato il chirurgo Raffaele Corte-
sim «gli italiani contnbuiscono 
ad alimentare questo traffico» 
Un viaggio rischioso Cortesini 
sostiene che ogni 10-15 giorni 
si presenta in ospedale una 
persona per complicazioni do
vute a trapianto per lo più ef
fettualo in India 

Difesa dell'ambiente e sviluppo 
Anche i giovani imprenditori 
«scoprono» l'ecologia 
«Ma vogliamo meno vincoli» 
• i ROMA L industria ha «sco
perto» I ambiente O quanto 
meno comincia a capire che 
la salvaguardia dell ambiente 
può essere un «ordinano fatto
re di produzione per ottenere 
un equilibrato e duraturo uti
lizzo delle nsorse» Ad affer
marlo - in polemica neanche 
tanto sfumata con i «fratelli 
maggiori» della Confindustna -
sono i giovani imprenditori 
che facendo in qualche misura 
propria la parola d ordine am
bientalista dello sviluppo so
stenibile lanciano una sfida al 
settore pubblico e alle istitu
zioni chiedendo il supera
mento di vincoli, leggi e leggi
ne cui - dicono - «le imprese 
non nescono più a stare die
tro» e la creazione di un siste
ma «premiale» che «superando 
l'obsoleta impostazione della 
tassa ambientale, attraverso 
modifiche fiscali e opportune 
forme di incentivazione favo
risca il trasfenmento di tecno
logie destinate a migliorare 
1 efficienza energetica delle 
imprese» Una sfida raccolta 
dai ministro dell Ambiente 
Valdo Spini che invita i giova
ni industriali a confrontarsi da 
subito proprio sulla semplifica
zione delle leggi in materia 
ambientale un tema su cui ha 
recentemente istituito una 
commissione di studio (che si 
spera non faccia la fine di 
quella promossa anni fa dal-

I allora ministro Rulfolo dei 
cui lavon nulla più si è sapu
to) E nel senso indicato dai 
giovani imprendilon vanno le 
direttive Cee su «ecolabel» (il 
marchio di qualità ecologica) 
e su «ecoaudit» (la certificazio
ne di nspetto ambientale dei 
processi produttivi) Ma atten-
7ionc - avverte il presidente di 
Legambientc Ermete Realacci 
- «Vincoli e limiti sono indi
spensabili sono la condizione 
stessa in cui si può esercitare 
ogni attività umana e quindi 
anche quella imprenditoriale 
È vero che le leggi vanno sem
plificate ma è altrettanto vero 
che nel nostro paese le norme 
di tutela del territorio sono in 
realtà molto lassiste» La strada 
da seguire secondo il presi
dente di Legambiente è quella 
di una «radicale modifica del 
sistema fiscale nel senso di al
leggerai le tasse sul lavoro e di 
rendere più pesanti quelle sul 
consumo di energia e di alate
ne pnme in modo che siano 
favonte le imprese che ottimiz
zano i consumi e nducono I in
quinamento» E un problema 
insomma - aggiunge il deputa
to pidiessino Chicco Testa - di 
scelte di qualità delle regole e 
dei vincoli in cui 1 obicttivo 
può ben essere quello indicato 
già cinque anni fa dalla Spd 
far si che sia lo stesso mercato 
a lavorare a favore dell am
biente 

L Unita partecipi In morte avvenuta 
martedì sera ali osped ile di Venti 
miglia di 

GUIDO ARDISSONO 
Aveva 84 anni Da tempo aveva la 
sciato Tonno stabilendosi a bordi 
qhera e qui era stalo anche eletto 
consigliere comunale per il Pei 
Operaio dell Aentalia aveva parteci 
palo alla lotta di Liberazione nei 
Gap Militante comunista c r i slato 
chiamato dal Pri ali edizione pie 
monlese del nostro giornale dove 
era diventato rapidamente 1 anima 
torc dell associazione Amici dell U 
nita In questo ruolo che non ab
bandonò mai rivelò doti straordina 
ne di organizzatore infaticabile di 
animatore enlusiasta Con lui re 
sponsabile degli Amici per il Pie 
monte le delusioni del giomal'- di 
vennero sistematiche e toccarono 
nelle grandi giornate punte altissi 
me Con Guido Ardiscono le Befane 
dell Unità lurono occasione per le 
gare al giornale larghi strati di citta 
dtni e diedero vita a grandi manilc 
stazioni popolari Ai familian le 
commosse condoglianze del nostro 
giornale 
Tonno 28ottobre 1 <*93 

La scomparsa di 
GUIDO ARDISSONO 

compagno indimenticabile di tante 
giornate liete e tristi ci addolora Nel 
suo ricordo siamo accanto alla sua 
Rina e al suoi cari con tutto il nostro 
solidale affetto 
Pier Giorgio Betti Otello Pacifico 
Andrea Liberaton Piero Mollo Mi 
chele Costa Ezio Kondolini Piero 
Succo che In suo memoria sottoscn 
vono peri Unita 
Tonno 28 ottobre 1993 

È mancato ali anello dei suoi car 

CARLO GIACOBBI 
anni 95 

lo annunciano la moglie M ina ed 
Armand* 
Tonno 28 ottobre 1993 

Nel 13° anniversano della scompar 
sa del compagno 

BESSANO SERAFINO 
con lo stesso immutato dolore lo n 
cordano a quanti lo hanno cono
sciuto e stimalo la moglie il liglio le 
nuore i nipoti c i parenti tutti 
Genova 28 ottobre 1993 

Nel 21" anniversario della scompar 
sa del compagno „-• 

BESSANO ARMANDO BRUNO 
con lo stesso immutalo dolore lo ri 
cordano la mamma il fratello le co
gnate e i nipoti 
Genova 28 ottobre 1993 

Sono 12 anni che non sei pio qui 

DANTERODA 
la moglie Giulia con Anselmin ì e fa 
miglia ti ricordano sempre e sollo-
senvono per / Unità 
Milano 28 ottobre 1993 

A 8 anni dalla scomparsa di 

ANGELO LERIS 
lo ncordanocon immutato alleilo la 
moglie Carolina la nuora c i nipoti 
Mlano 28 ottobre 1993 

A.T.E.R. Firenze 
Azienda Territoriale Edilizia Residenziale di Firenze 
Via Flesolana n 5-50122 Firenze - Tel 055/24841 - Fax 2484263 

Avviso di gara per estratto 
Si rende noto che questa Azienda indirà prossimamente tre gare 
pubbliche a licitazione pnvata con il metodo di cui ali art 1 lett a) 
della Legge 2/2/1973 n 14 per i seguenti interventi 
Appalto n. 1 Costruzione di 15 alloggi o tondi in Barberino di 

Mugello, località «Cavallina» - Importo presunto a 
base d'asta di L. 1 252 000 000 - Finanziamento ex 
Logge Regionale 16/83 e fondi propri A T E R -
Cat p reva len te A N C n 2 c lasso n 5 
(1 500 000 000) 

Appalto n. 2 Costruzione di 18 alloggi in Empoli località »S 
Andrea» - Importo presunto a base d asta di L 
1 380 000 000 - Finaziamento ex Legge 87/88 B 
88-89 - Cat prevalente A N C n 2 classe n 5 
(1 500 000 000) 

Appalto n. 3 Costruzione di 12 alloggi in Incisa Valdamo località 
-Burchio» - Importo presunto a base dasta di L 
958 000 000 - Rnaziamento ex Legge 57/88 B 88-
89 - Cat p reva len te A N C n 2 c lasse n 5 
(1 500 000 000) 

Le Imprese interessate iscritte ali Albo Nazionale Costruttori per 
le Calegone e Classi suddette dovranno far pervenire al l 'AT E R 
singole domande di partecipazione in carta legale entro il 1J-11-
1993 le domande dov ranno essere cor redate dal la 
documentazione di cui al Bandi di gara integrali pubblicati dal 
B U R T della Regione Toscana in data 27-10-93 - n 63 e negli 
Albi Preton comunali ed in quello dell'Emo appartante 

Il Presidente 
Arch Enzo Venturi 

A . T . E . R . F i r e n z e Aik«r»JiT«m1ortikE0llbiiRMl()»rtd«ledlFlr»ra 
VlaFesolanan 5-50122 Firenze-Tel K5/24S41-Fax 2*84269 

Avviso di gara per estratto 
Si rende noto che questa Azienda Indirà prossimamente due gare 
pubbliche a licitazione privata con II metodo di cui all'art 1 IMI a) 
della Legge 2/2/1973 n 14 peri seguenti interventi 
Apparton 1 Costruzione di 46 alloggi In Scandlcci località -S 

Colombano» - Importo presunto a base d asta di L 
3 290 000 000 - Finanziamento ex Legge 457/78 5" 
Blennio - Cai provalente A N C n 2 classe n 6 
(3 000 000 000) 

Appalto n 2 Costruzione di 52 alloggi In Firenze Capoluogo 
Importo presunto a base dasta di L 3 800 000 000 • 
Finazlamento ex Legge 457/78 5B Biennio - Cat 
prevalente A N C n 2 classe n 7 (6 000 000 000) 

Le Imprese interessate iscrìtte ali Albo Nazionale Costruttori per le 
categorie e Classi suddette dovranno far pervenire ali A T E R 
singole domande di partecipazione in carta legale entro il 18 11-
1993 le domande dovranno essere corredate dalla documentazione 
di cui al Bando di gara integrale p belicelo dalla Gazzetta Ufficialo in 
data 20-10-93 - n 247 parte I!' dal B U R T della Regione Toscana 
in data 27-10-93 - n 63 e negli Albi Pretori comunali ed in quello 
dell Ente appaltante 

Il Presidente 
Ardi Enzo Venturi 

COMUNE DI EMPOLI 
Ufficio Contratti ed Appalti - fax n. 0571-76215 

Si avverte che in adempimento di quanto orescntto dall art 20 
della legge 19-3-90 n 55 «Legge Antimafia», sono state affidate 
le seguenti forniture 
Appal to relativo a fornitura di genon alimentari per le mense 
durante lanno scolastico 1993/94 Gara espletata in data 28-9-
1993 Ditte Invitate: n 215 Ditte partecipanti : n 45 
Impor to a base d i gara , d i t ta a g g i u d i c a t a l a e Impor to d i 
aggiudicazione. 

Lotto n 1 - Carni bianche e uova Importo L 87 760 000 Tesi 
V i t tor io Sri d i Montesper to l i - Importo di 
aggiudicazione L 68 075 849 

L o t t o n 2 - P a s t a di semola e riso Importo L 33 710 000 
Delicatering Bologna Sri di Bologna - Importo di 
aggiudicazione L. 27 433 500 

Lotto n 3 - Latte e yogurt- Importo L. 46 090 000 CE V I T Sri di 
Livorno - Importo di aggiudicazione L 36 403 363 

Lotto n 4 - Pane Importo L 38 900 000 Piazzini Rino di Empoli 
- Importo di aggiudicazione L 33 065 000 

Lotto n 5 - Olio di oliva e di semi Importo L. 36 145 000 Rastolli 
Raffaello Sas di Campi Bisanzio (Fi) - Importo di 
aggiudicazione L 25 301 500 

Lotto n 6 - Pesce e surgelati Importo L 59 350 000 I T A S Sri 
di Scandiccl (Fi) - Importo di aggiudicazione L 
41776 300 

Lotto n. 7 - Paste e pizza Importo L 35 000 000 Pasticceria 
f io rent ina di Montesper lo l l (Fi) - Impor to di 
aggiudicazione L 23 725 000 

Lotto n 8 - Frutta e verdura Importo L 98 000 000 Valori 
Raffaello di Valori Giancarlo e C Snc di Empoli -
Importo di aggiudicatone L 96 530 000 

Lotto n. 9 - Gener i a l imentar i var i Impor to L 64 320 000 
S C A S A E Soc Coop a r I con sode n Empoli -
Importo di aggiudicazione L 45 040 016 

Lotto n 10 - Carni bovine e suine Importo L 128855 000 Marzi 
Spa di Campi B isanz io (Fi) - Importo di 
aggiudicazione L. 93 626 665 

Lotto n. 11 - Formaggi Importo L 5 7 270 000 S C A S A E Soc 
Coop di Empoli - Importo di aggiudicazione L 
44 618 564 

Sistema di aggiudicazione adottato: Licitazione privata (Art 1 
lett a - Legge 2-2-1973 n° 14) 

Il testo integrale è pubblicato presso l'Albo Pretono del Comune 

Empoli, Il 11 ottobre 1993 

Il sindaco Varis Rossi 

tv 
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CRESCONO I LETTORI 
LOOO 

grazie a tutti, e a domani 
Caro lettore, l'Audipress 1993/1 ha rilevato che l'Unità viene 

letta ogni giorno da 801.000 persone con un aumento del 

7,95% rispetto alla precedente ricerca Audipress 1992/1. 

Questa è davvero una buona notizia: cresce l'Unità, crescono 

i lettori, aumenta l'impegno per migliorare il nostro quotidiano. 

ffTJnità 



Giovedì 
28 ottobre 1993 

nell'Islam 

nel Mondo 
Un uomo ha sparato l'altra notte nell'hotel Semiramis 
Uccisi due americani e un francese, feriti altri tre turisti 
In coma Luigi Daga, dirigente del ministero della Giustizia 
colpito alla testa: è stato rimpatriato su un aereo attrezzato 

L'arresto di un sospetto 
complice dopo la : 

sparatoria all'hotel -
Semiramis. A fianco, la 

polizia presidia l'entrata -
dell'albergo sul Nilo. 

In basso, l'uomo a destra, 
Saber Farhat Abu al Eia, -

il presunto attentatore 

"^r^vC 
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In fin di vita Fitaliano ferito al Cairo 
La polizia minimizza l'incubo integralisti: «È stato un folle» 
Tra i feriti nella sparatoria all'hotel Semiramis an
che un italiano, Luigi Daga, direttore del centro ',; 
studi dell'amministrazione penitenziaria. Operato il' 
al cervello, resta gravissimo. Ieri, con un volo spe
ciale, sono giunti al Cairo la moglie e un neuro
chirurgo e lo hanno riportato a Roma. Le autorità : 
egiziani parlano di uno squilibrato. Ma resta il so
spetto degli integralisti islamici. ;-.>,•*; • ' ' -

• I . È grave l'italiano ferito 
l'altro ieri sera in una sparato-. 
na nel lussuoso hotel Semira
mis al Cairo. Erano le ventitre 
orca del 26 ottobre, quando 
un egiziano è salito al secondo 
piano dell'albergo sul Nilo ed 
6 entrato al bar Faluga. Dopo 
aver ordinato da bere è andato 
alla toilette ed è uscito facendo 
fuoco all'impazzata. Due ame
ricani e un francese sono mor
ti tra i tre feriti anche l'italiano 
Luigi Daga, colpito alla testa 
da un proiettile. Quarantasei 
anni, sposato e padre di quat
tro figli, Daga da quindici anni 
lavora al ministero della Giusti
zia È direttore dell'ufficio cen
trale studi, ricerche e legisla
zione del dipartimento del
l'amministrazione penitenzia
ria Un incarico di responsabi
lità che lo ha portato, spesso, 
in giro per il mondo negli innu
merevoli convegni che trattano 
di problemi. penitenziari. E 
proprio per partecipare ad un 
congresso internazionale sul 
codice penale. Daga si trovava 
al Cairo in questi giorni/ Insie
me a lui anche il francese Fer-
nard Boulon. uno dei più co
nosciuti docenti di diritto pe
nale, ex professore a Aix e 
Marsiglia, ucciso dai colpi del
la beretta dell'egiziano Saber 
Farhat Abu al Eia. In un primo 
momento si era diffusa la voce 
che anche l'italiano fosse mor
to Poi la smentita del direttore 
dell'ospedale Qasr el Alni dove 
Daga e ricoverato. Ieri mattina 
le sue condizioni erano defini
te disperate. Dopo due opera
zioni alla testa - la prima per 
asportare schegge ossee pene
trate nella massa cerebrale, la 
seconda per estrarre il proietti
le - il primo bollettino medico 
parlava di coma profondo. Poi, 
nel pomerìggio, una leggera 
schiarita. La moglie di Daga, 
Paola Calabrese, il neurochi
rurgo Natale Santucci ed un 
anestesista rianimatore, en
trambi dell'ospedale San Filip
po Neri, sono partiti per 11 Cai
ro con un aereo, messo a di
sposizione dal governo italia
no ed attrezzato per poter ri
portare in Italia, se le condizio
ni lo permetteranno, . il 
funzionario ferito. Uno dei me
dici del dipartimento dell'am
ministrazione penitenziaria ha 
parlato con il medico egiziano 
che ha operato Daga. Secondo 
il professore Muktar il paziente 
ha reagito bene all'intervento 
per la rimozione del proiettile. 
I bollettini medici non parlano 
più di coma profondo ma «su
perficiale» con possibilità di ri
presa stimate attorno al SO per 
cento. E Ieri, il neurochirurgo 
italiano, che ha elogiato i me
dici egiziani, ha approvato 
•pur nella gravità del caso, il 
trasfenmento via aerea a Ro

ma per la prosecuzione delle 
terapie». Cosi il Falcon 50 mes
so a disposizione dalle autorità 

;• italiane è ripartito per Ciampi 
•. no con Luigi Daga poco dopo 
c\e2l. - • .. •...,-. '•:,-,... 
•;•; Tra polemiche e smentile di 
.;": parte egiziana, continuano le 
'.' indagini per appurare non so-
• • lo la dinamica della sparatona 
. ma, soprattutto, la matrice del

l'attentato, il primo compiuto 
: in un grande albergo. Le auto-
> rità del Cairo hanno subito ne-
; gaio che si tratti di una nuova 
• azione terroristica degli intc-
•'," gralisti musulmani che • nel 
'. 1993 hanno ucciso oltre trenta 
• persone nella sola capitale egi-
;.?• ziana. Tra le vittime anche nu-
>S~. merosi turisti. Tanto che le au-
> ferità di Parigi -che ieri hanno 
. chiesto «tutti i chiarimenti sulle 
^circostanze - di > questi fatti 
~ drammatici» - «consigliato» I 
•;.. loro connazionali in Egitto «di 

prendere alcune precauzioni», 
-' «in particolare di non allonta-
•' narsi dai circuiti turistici tradi-
, zionali». 
f Abu al Eia, autore della spa-
? ratoria. 29 anni, è diplomato al 
V conservatorio di musica arba 
>', La polizia lo ha subito definito 

«uno squilibrato» espulso dal-
~ l'esercito per infermità menta-

r " le. Il ministero dell'Interno ha 
&' diramato un comunicato in cui 
', si afferma che l'egiziano non 
,, ha precedenti di terrorismo ne, 
' a quanto si sa, milita in gruppi 
, '. integralisti. Per avvalorare an-
'• '•* cor più la tesi di un gesto di foi-
:! ". lia, il ministero della Difesa ha 

' inviato alla agenzie di stampa 
' il certificato di congedo, in an-
•'. ticipo di oltre 10 mesi sui tre 
'• anni regolamentari di servizio 
: militare, del «soldato Saber Fa-

f rhat Abu al Eia, in data 1 mag-
; gio 1989, per malattia menta-
j.'i le». Smentita anche la notizia -
«;: diffusasi dopo l'arresto di un 
f-i secondo uomo - che l'omici-
•>'-: da avesse due complici, il che 

avrebbe avvalorato • l'ipotesi 
- dell'attentato di matrice politi-
'••- ca. L'uomo, che è stato arre-
'••• stato immediatamente, dopo 
' la sparatoria ha gridato «Allah 
' è grande», aggiungendo «male

detti ubriaconi, miscredenti». 
. In molti continuano a pensare 
• ad un gesto «politico». Anche 
• per una serie di concomitanze, 
v Troppo precisi i colpi, tutti mi-
•' rati alla testa. L'attentato ha 
.'.' coinciso con l'uscita nei gior-
. nali, con grande evidenza, del-
: la notizia che l'ondata di vio-
-' lenza Integralista era ormai fi-
:* nita. Questa lettura, data nei 

giorni scorsi anche dal presi-
• dente egiziano Mubarak, è sta-
•". ta, invece, smentita dalla spa

ratoria all'hotel Semiramis. 
- Sparatoria che ha indotto il mi-
" nistero degli Esteri britannico a 
, sconsigliare ai cittadini del Re

gno Unito viaggi in Egitto. 

• i Sono più di 30 dall' inizio del '93, le per-
sone uccise in attentati di matrice integralista, v, 
26 febbraio. Due cittadini egiziani e due turi- . 
sti muoiono per l'esplosione di una bomba al
l'interno del caffè Wadi El Nil. 20 aprile. Il mi
nistro dell'Informazione Safuat El Sherif è ferito * 
a colpi di arma da fuoco; muore la sua guardia 
del corpo. 21 maggio. Una bomba esplode e ' 
uccide sette persone. 8 giugno. Una bomba 
lanciata contro un autobus di turisti ferisce 14 , 
persone, tra cui cinque britannici, e uccide un 
automobilista. 18 giugno. Una bomba ad oro- -

logeria esplode nel quartiere copio di Shubra: 
il bilancio e di sei morti e 16 feriti. 18 luglio. 
Un gruppo di integralisti apre il fuoco contro 
l'automobile di un magistrato militare. Nella ' 
sparatoria con la polizia muoiono quattro per
sone e cinque restano ferite. 18 agosto. Una 
bomba esplode in una strada del centro men
tre passa il ministro dell'Interno, Hassan El Al-
fy, seguito dalla scorta El Alfy e altre 17 perso
ne restano ferite i morti sono cinque tra cui 
due terronsti 

Unità di crisi segue gli sviluppi di Algeri e del Cairo 

Farnesina allertata 
ma nessun piano di fuga 
• • ROMA. Unità di crisi al lavoro 24 , 
ore su 24 ma, sino ad ora, nessun pas
so formale per predisporre provvedi
menti quali l'evacuazione dei cittadini 
italiani dai due paesi nordafricani do
ve l'integralismo islamico mira a col
pire gli stranieri.,, :-,• •-.•••. -•.< -. , 

Questa è per ora la linea di condot
ta della Farnesina di fronte agli episo-
di del rapimento di tre francesi a Alge
ri e della sparatoria del Cairo per la • 
quale anche un italiano rischia di per- -
dere la vita. Due situazioni diverse e 
due approcci diversi. • ••• 

In Algeria la strategia terrorista sem
bra mirare a colpire lavoratori e tecni
ci. Questo rende estremamente com

plesso il lavoro di prevenzione e di 
controllo finalizzato a evitare fatti lut
tuosi, poiché la comunità italiana è ' 
numerosa in Algeria, composta all'in-
circa di mille persone, v .-"•', 

. Saranno gli sviluppi della situazio
ne, dicono al ministero degli Esteri, a 
determinare •» i comportamenti dei . 
prossimi giorni, soprattutto «si aspetta 
di vedere la sorte dei tre francesi rapi- ' 
li». Se il rapimento si concludesse con 
la morte dei tre dipendenti del conso- : 
lato francese, e la preoccupazione è 
alta perché questo è successo in tutti ': 
gli altri episodi compreso quello che ; 
ha coinvolto i dipendenti di una im
presa italiana, si arriverà con ogni pro

babilità alla evacuazione dei familiari 
di lavoratori e diplomatici. Le dichia
razioni dell'ambasciatore italiano a t 
Algeri, Patrizio Schmidlin, del tenore 
di quelle espresse ieri dalla Farnesina, ; 
hanno però suscitato una coda pole
mica in Parlamento. Il deputato De 
Ugo Grippo ha rivolto una interroga
zione al ministro Andreatta perché ve
de in quelle parole «un incentivo ai ra
pitori a portare a estreme conseguen
ze il loro atto. Si tratta perciò; sostiene 
il senatore De, di un «atto grave e irre
sponsabile che richiede provvedi
menti». 

In Egitto, invece, le azioni degli 
estremisti islamici mirano a colpire il 
turismo. Di qui una diversa imposta-

'." zione che potrebbe portare il governo 
a passi formali verso le agenzie che 

; convogliano il turismo nel paese nor-
' dafricano. Anche per la vicenda del 
' Cairo si aspetta di far luce sulla natura 
,' di quanto è successo. Sin qui gli egi

ziani si sono attestati sulla versione 
dell'«atto di uno squilibrato». Ma il 

, dubbio che le cose non stiano cosi e 
; che quindi fatti del genere possano ri-
... petersi anche in futuro circola ed è 
' consistente. Le agenzie turistiche san

no, perché è loro stato fatto presente 
verbalmente, che in Egitto vi è «una si
tuazione difficile». Il passo successivo, 

• se vi sarà, consisterà in un atto forma-
• le che invita a non organizzare le par

tenze per il paese a rischio. ;-.-•••. 

L'ambasciata italiana ha chiesto maggiore protezione, il personale evita gli spostamenti nella capitale, chiusa la scuola 
Le imprese, rimpatriano i familiari dei dipendenti, ma restano per ora i tecnici. Uccisi tre terroristi -

Allarme rosso tó i connazionali in Algeria 
M La «palla» é nelle mani 
dei terroristi che sabato scorso 
hanno catturato i tre funzionari 
del consolato generale d'Fran
cia ad Algeri, Le ambasciate 
aspettano, le numerose comu
nità straniere nel paese norda
fricano stanno con il fiato so
speso., v •- T,V---. -• -"••>•><; 

Dieci agenti e 36 civili (sette 
dei quali stranieri) uccisi, ot
tanta terroristi islamici morti 
nelle sparatorie che crescono 
d intensità ogni giorno di più.. 
Se il sequestro dovesse trasfor- : 
marsi in una tragedia, la ten
sione, già altissima, salirebbe • 
alle stelle. Anche ieri tre terro
risti islamici sono stati uccisi a 
Setif, a 300 chilometri da Alge- ; 
n • - ,......-. -,;•• ,-JY , '"• 

Attesa dunque. Un epilogo 
sanguinoso potrebbe inevita

bilmente ad una precipitosa 
. fuga degli stranieri. Mitterrand 

lo ha già anticipato. Crescono 
ansia e timori nelle comunità 
italiana. «I terroristi colpiscono 
indiscriminatamente - dicono 

\ all'ambasciata italiana di Alge
ri - occorre molta prudenza. 
Non usciamo più alla sera, evi-

> tiamo spostamenti inutili. Se i 
sequestrati saranno uccisi do
vremo adottare misure più de-

: cise». La rappresentanza diplo
matica verrebbe con ogni pro-

;. babilità ridotta. Più problema-
l tico il rimpatrio dei circa otto
cento italiani che lavorano in 
Algeria. ••• 

Nei cantieri dell'Eni lavora-
' no 129 tecnici e impiegati. Per 
ora l'ambasciata «consiglia» il 
ritomo in patria dei familiari. E 

' tra oggi e domani una quaran
tina di parenti dei lavoratori 

dell'Eni torneranno in Italia 
con voli di linea. Ma in Algeria 

, lavorano moltissime imprese 
• italiane che hanno allestito 
' cantieri anche nelle regioni 

più lontane. I tre dipendenti di ' 
una ditta italiana assassinati 
nel giorni scorsi sono stati cat
turati e uccisi a Tiaret, a circa 
300 chilometri ad ovest di Al
geri, nell'iterno del paese. 

Per ora non c'è l'intenzione 
di richiamare i tecniciin patria. 
In Algeria lavorano 60.000 stra-

, nieri e la loro partenza mette
rebbe in ginocchio il paese 

. nordafricano. Al tempo stesso 
il blocco delle fornitore di gas 
creerebbe non pochi problemi 
a paesi come l'Italia che si ser-

; vono in Algeria. Per il momen
to, pur in presenza di una cre
scente minaccia terroristica, le 
ambasciate si limitano a consi

gliare la partenza dei familiari 
dei tecnici e a pretendere un 
rafforzamento della vigilanza . 
da parte delle autorità algeri
ne. - • •• •• 

1 francesi stanno già eva
cuando molte famiglie, ma il 
governo ha precisato che do
po il «ponte» dei primi di no-. 
vcmbre le scuole francesi ria- . 
priranno. Chiusa, almeno per 

• ora, la scuola italiana di Algeri. ? • 
Si toma dunque al sequesto 
dei tre francesi, l'ago della bi
lancia che può abbasare la 
tensione o farla esplodere in 
modo irreversibile. , - . , . . • 

Secondo il quotidiano Al 
Massa il governo, nel tentativo 
di trovare una via d'uscita, . 
avrebbe inviato un emissario 
della Commissione governati
va per il dialogo nazionale nel 
carcere dove 6 rischiuso Ab-

delkader Hachani, uno dei ca
pi del Fis. il Fonte di salvezza 
islamico. È la prima volta da 
quando, due anni fa, iniziò la 
guerriglia degli estremisti isla
mici che il governo tenta un 
contatto con gli avversari. Buio 
fitto intanto per quanto riguar
da le indagini. Ungrupo terro
ristico, il Già (Gruppo islamico 
armato) ha rivendicato il se-
questo dei tre francesi. La stes
so formazione è responsabile 
dell'uccisione avvenuta il 21 
agosto scorso del primo mini
stro Kasdi Merbah. Da allora, 
più volte, i terroristi hanno mi
nacciato la comunità francese 
per risposta alla decisione del 
ministro degli Interni francesi 
Charles Pasqua di sopprimere 
a Parigi una pubblicazione cui 
collaboravano alcuni capi isla
mici .ilgcrini l.'.T.F 

quasi a vuoto 

. , . . . . ' M ALGERI. Prosegue ad Al-
C . it-\pv* geri la ricerca dei tre funziona-
OUL'CI •'. ri del consolato generale di 
« C T V o l l ^ m o r i T r t Francia sequestrati domenica 
l a o LI CUCII J. ICi IIAJ scorsa da estremisti islamici. 
r» - . Una gigantesca operazione di 
IllllLO •'-''• polizia è stata compiuta ieri 

pomeriggio nella zona dove è 
avvenuto il rapimento. Centi
naia di poliziotti hanno cir
condato e bloccato la zona 
nella quale, poche ore dopo il 

sequesto, é stato ritrovato il furgone dei terroriosti. Gli agenti 
hanno poi effettuato rastrellamenti in grande stile in numerosi 
quartieri dove i findamentalisti islamici godono di protezioni e 
appoggi. Alcune decine di giovani sono stati fermati. Gli investi
gatori stanno valutando l'attendibilità della rivendicazione del 
gruppo estremista islamico Già, responsabile di numerosi gravi 
attentati. Le indagini tuttavia non hanno finora portato ad alcu
ne risultato di rilievo. L'Europa intanto preme sul governo alge
rino. La Cee ha espresso ieri «la viva preoccupazione per l'au
mento della violenza in Algeria». La Cee condanna gli atti di ter
rorismo e chiede alle autorità di fare ogni sforzo per la liberazio
ne del tre ostaggi francesi. . : ' . . 

Mubarak e Co. 
sono finiti 
in un vicolo cieco 

MARCELLA EMILIANI 

MI «£/ Islam hua e! Hai* ov
vero «l'Islam è l'unica soluzio- -
ne ai tuoi problemi». È la scritta ' : 
che ormai campeggia ovun-. 
que, al Cairo. Dal graffito fret- '•' 
foioso scarabocchiato con la 
bomboletta spray sui muri di • 
Khan al-Khalili, il suk come da 
letteratura brulicante d'uomini 
e di vita, fino all'adesivo esibito 
sui vetri dei taxi, scalcagnati e 
strombazzanti, che tentano in
vano di fendere il groviglio ine
stricabile del traffico della ca
pitale egiziana. Apruna vista il 
benedetto Islam-panacea di 
tutti i mali, anUdaf'e moderni, 
sembra una forza inarrestabi
le, una forza d'assedio pronta 
a conquistare il potere al Cai
ro, come ad Algeri. Le sue • 
azioni dimostrative - del resto '' 
- sono terribili: quasi non ba
stasse sparacchiare sui turisti 
in gita sul Nilo a Luxor o ad As
suan, far saltare per aria le au
to dei ministri di Mubarak, o 
improvvisare una guerriglia ur
bana ad Assiut o Dairut, i fon
damentalisti ora arrivano ad 
aggredire l'onesto professioni- -
sta occidentale nel suo ridotto 
preferito: la hall o il ristorante 
dell'Hotel di lusso laddove egli 
credeva di essere al sicuro, per 
non aver sfidato • l'incognita 
delle ambigue notti cairote. <•:•;• 

Per ora poco si sa dell'affilia
zione politica del kamikaze 
che ieri ha ucciso tre ignari 
ospiti dell'Hotel Semiramide al • 
Cairo: di certo il governo egl- . 
ziano sta facendo di tutto per 
farlo passare per pazzo e non : 

riconoscere apertamente che 
anche lui è una delle tante pe
dine di quell'assalto allo Stato 
che la Jam'a el Islamija sta 
conducendo con pervicacia 
da più di un anno. Perchè tra il 
regime di Mubarak e i fonda
mentalisti è in atto una guerra 
dichiarata e manifesta, con le 
sue centinaia di vittime, che fi
no ad oggi - in Occidente per- . 
lomeno - ci si è limitati a regi
strare con un filo d'inquietudi
ne e null'altro. Certo, l'inquie
tudine ha raggiunto il suo dia
pason quando si è scoperto 
che a mettere le bombe prima
verili sotto le «due torri» di New ; 
York erano stati i seguaci di 
quell'Omar Abdel-Rahman ;-
che - partito da Assiut, Egitto, 
passando per l'Afghanistan, 
era approdato negli Usa con ' 
tutto il suo carisma di mullah 
cieco e fanatico della Sharia, 
la legge islamica. Erano disce
poli di Abdel-Rahman gli uffi
ciali che nell'81 uccisero Sa-
dat, il «traditore» che aveva 
osato firmare un trattato di pa
ce con Israele. Eppure, con tut
to questo e nonostante tutto 
questo, in Occidente come in 
Egitto, il problema del fonda
mentalismo islamico è stato ed ' 
è ancora considerato come 
un'emergenza terroristica, 
niente più. ;•.••. 

Attenzione, perchè a questo 
punto il discorso si fa sottile e 
squisitamente politico. Che i 
fondamentalisti - in Egitto co
me in Algeria - adottino tecni
che terroristiche è fuor di dub
bio, ma la loro è una reale uo-
cazione terrorislko-barbarica o 
una scelta congiunturale? \. . 

Raggiungiamo telefonica
mente un amico di AIAhram.W 
ben nolo e prestigioso quoti; ' 
diano del Cairo. Chiede l'ano

nimato, ma si affretta ad ag
giungere: «Spiega bene ai letto- \ 
ri del tuo giornale che io sono 
laico, laico fin nel midollo del
le ossa, altrimenti potrei essere : , 
frainteso». Testimoniando ' ; 
dunque della assoluta laicità 
della nostra Gola Profonda, ci 
sentiamo chiedere, con un po' ' 
di stupore: «Hai mai visto i pro
grammi della televisione egi
ziana? Sono istruttivi. Si passa . 
dal telefilm americano a quel
lo che io chiamo il santino isla- • 
mico: da una bugia ad un'altra 
bugia. L'Egitto non ha niente a 
che vedere né con l'America 
(li basta se ti dico che il lasso 
di analfabetismo qui da noi è 
del 60%?), né con quell'Islam 
ingessato - cunale direste voi a 
Roma - che viene rappreseli- '. 
tato e recitato davanti al video. : 
Dai nostri programmi televisivi :. 
puoi capire quanto sia asfittica 
la nostra realtà politica». 

Sulla • parabola televisiva 
avrei di che ridire in quanto l'E
gitto non mi sembra assai di
verso dall'Italia, ma il discorso 
serio che il giornalista di AIAh-
ram vuol fare è un altro: «La • 
realtà è che il nostro è un regi
me democratico solo a parole. : 
Il Partito nazional democratico •• 
di Mubarak monopolizza la vi
ta politica, non c'è dialettica, -
non c'è scambio, non c'è pos
sibilità di alternativa. La sini
stra, che pure qui in Egitto ha 
una tradizione di tutto rispetto, 
si è volatilizzata, e la capacità 
di influenza degli altri partiti è 
diventata debolissima. Muba
rak poi usa il prestigio che si è 
conquistato a livello interna
zionale nel ruolo di mediatore -
del processo di pace in Medio 
Oriente come un'arma per ap
piattire il dibattito politico in- •'. 
temo. La credibilità internazio
nale - ci dice - è necessaria 
per ottenere i finanziamenti 
del Fondo monetario o gli aiuti 
degli Stati UnitL.è un ricatto. -, •. 

Cosi, coi Fratelli musulmani. 
fuorilegge, - e forse con loro 
che sono l'anima slorica dell'I- : 
slam politico si potrebbe me
diare - i fondamentalisti di Ja
m'a .el Islamijahanno buon 
gioco. Raccolgono consensi 
sia tra i diseredati sia tra gli 
scontenti. Non sono molti e 

•per di più sono - come dite 
voi? - degli inurbati recenti, ma 
vanno al cuore del problema. • 
In un sistema che non lascia 
esprimere nessuna opposizio
ne, chi strilla più forte finisce 
per piacere alla gente. Certo, 
colpire gli occidentali è il mei;- ' 
zo più veloce per far proseliti, 
perchè qui. in Egitto per lo me- . 
no, i mali del governo oggi 
vengono imputati al suo asser
vimento all'Occidente. Capisci 
in che trappola terribile siamo -
caduti? E trattare i fondamen
talisti da terroristi, torturarli in 
carcere, impiccarli, non serve 
a niente. Anzi, fa esattamente 
il loro gioco». 

Nel suo sfogo, l'amico egi
ziano è slato assai eloquente e 
ha riproposto un dilemma che 
inquieta le notti dei governanti 
dal Cairo ad Algeri fino alle 
polveriere mediorientali: la 
mancanza di democrazia ali
menta • il fondamentalismo 
islamico e Io spinge ad azioni 
estreme: ma quali sarebbero le 
sorti della democrazia stessa 
se gli stessi fondamentalisti • 
conquistassero il potere? 
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La campagna elettorale innesca lo scontro nel fronte del presidente 
«Hanno preso possesso della televisione, neppure Khasbulatov ci riuscì» 
Scambio di accuse feroci tra Poltoranine il vicepremier Sciumejko 
Il decreto non colpisce direttamente il sistema agricolo collettivo 

Cremlino e governo litigano sulla tv 
Eltsin sancisce il diritto alla compravendita (Ma terra 
Con un decreto, vivacemente contestato prima della 
firma, Eltsin ha stabilito il diritto alla compravendita 
della terra in Russia. Il provvedimento in piena cam
pagna elettorale mentre scoppia uno scontro durissi
mo, e insolito, con il governo. Il Cremlino critica il 
Consiglio dei ministri che si impossessa di un pezzo 
di televisione: «Neppure Khasbulatov riuscì a tanto!». 
Violento scambio tra Sciumejko e Poltoranin. •.;•. 

" " " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '—' " 
.,. smoiosmoi 

• MOSCA, il governo Cemo-
myrdin? Peggio del Parlamen
to di Khasbulatov. L'attacco 
del Cremlino al suo governo è 
partito intorno a mezzogiorno 
di ieri quando il portavoce di 
Eltsin, Viaceslav Kostikov, ha 
consegnato alle agenzie una 
nota durissima nei - riguardi 
del Consiglio dei ministri. Un 
fatto senza precedenti. E che 
ha portato alla mente di tutti 
la lunga fase di aspri scontri 
verbali tra Eltsin ed il Soviet 
supremo, culminati - poi nel 
cannoneggiamento della Ca
sa Bianca, il 4 ottobre. Solo 
che adesso, dopo i giorni del 
furore, lo scontro è scoppiato, 
anche in forme inattese, pro-
pno nella stessa squadra degli 
eltsiniani. Anzi, nella stessa li
sta elettorale - «Scelta della 
Russia» - che dichiara di ri
chiamarsi alle posizioni del 
presidente.?.. .-. . ; : ; • • - : 

•il governo ha fatto quello 
che non era riuscito nemme
no al Soviet supremo e a Kha
sbulatov: ha creato il proprio 
ministero della propaganda», 
ha denunciato' Kostikov, pro
vocando non pochi stupori e 
rivelando, anzitempo, l'inizio 
di un conflitto per il potere da
gli esiti imperscrutabili. Kosti
kov ha reso noto la «particola
re preoccupazione del presi
dente» dopo che il Gabinetto 
Cemomyrdin, riunito • l'altra 
sera, ha deciso di imposses
sarsi di tutte le strutture e del 
personale che preparava le 
trasmissioni gestite dal parla
mento di - Khasbulatov con 
una - risoluzione ; dall'effetto 
immediato, r. .»<•• ••<•./;-.•• •••--• 

In altre parole, il Consiglio 
dei ministri ha requisito le at
trezzature delIVOra del Parla
mento», un settore della tv rus
sa ben funzionante e in grado 
di produrre programmi e in
formazione con l'obiettivo di 
mandarli in onda al fine di 
«spiegare i programmi del go
verno» ed anche il lavoro dei 
•singoli dicasteri». -.•;.• • > 

La reazione del Cremlino, 
che ha rivelato un dissidio 
molto più profondo tra gli uni
ci poteri rimasti, dopo la can
cellazione del Parlamento e il 
congelamento della Corte co
stituzionale, s'è indirizzata 
contro la «tendenza monopo
listica» dell'informazione go
vernativa, contro la creazione 
di un «ministero parallelo»con 
a capo un nuovo ministro (il 
riferimento è al portavoce di 
Cemimyrdm, Valentin Ser-

• gheev, nominato rappresen-
'£• tante plenipotenziario per i 
,.'. contatti con la stampa, ndr). 
• - Ma mossa anche dal fatto che 
t? questa v «monopolizzazione 
- dei mass media» si verifica alla 
•'. vigilia delle elezioni e che ri-

schia di «danneggiare l'imma-
•j gine democratica della Russia 
;'. e il prestigio del governo». : 
:;"• È preoccupato di questo 
;' Eltsin che, dopo il ripristino 
: della censura durante lo stato 
• d'emergenza e la chiusura di 
' una serie di giornali di opposi

zione, adesso ha avvertito il 
: bisogno di solidalizzare con 

l'Unione dei giornalisti e di ri-
/ badire la fedeltà alla famosa 

«glasnost». - ' ••• • • - • • ' . , •--.' 
';?• La guerra Crernlino-gover-

; no sul controllo strategico dei 
'.'mezzi di <informazione, nel 

; v pieno di una diffìcile campa-
':.' gna elettorale per la formazio-
• ne dell'Assemblea federale, 
':•. ha avuto origine dal momento 
' in cui Eltsin ha nominato Vla-

';.'. dimir Sciumejko, primo vice-
premier, alla carica di mini
stro dell'Informazione. Una 

:.''. mossa non-prevista. Tutti s'a
spettavano che il presidente 

;'" scegliesse il suo amico; in po-
; lìtica e in privato, Mikhaìl Pol
ii toranin, direttore del «Centro 
V informativo federale». Il quale, 
: per l'appunto, non mancò di 
' far conoscere il proprio dlsap-
,: punto. E con espressioni pe-
; santi, a lui molto familiari. Si-
-; no all'altro ieri quando definì 
. Sciumejko un «bolscevico» cui 
•••-• andava attribuita la responsa-
;.* bilita del ripristino della cen-
? sura sui giornali ed esibendo-
' si, persino, in una insolita di-

: fesa della Praoda. <••••• . ••«•:-•• 
Il ministro ha replicato con 

V; altrettanta fermezza: «Poltora-
nin è un mentitore oppure o 

... un immorale. Sa bene che è 
- stato il presidente a limitare la 

liberta di informazione. Fede-
: le al suo ruolo di scudiero, au-

' tonominato, del • presidente, 
'•'• cerca dei nemici per mettere 
."' un cuneo tra Eltsin e il gover-

>.•• no. Ma non ci riuscirà». Come 
•" scambio di cordialità tra espo-
' nenti della stessa cordata non 
- c'è male. Ma se cosi vanno le 
• cose, tempi bui si preannun-
' ciano per un paese tirato di 
. qua e di là da una serie di 

gruppi di potere che circon-
;-• dano il presidente. La batta-
. glia della Casa Bianca è stata 
•; solo l'inizio. •••_•••:••- • -•... , 

Eltsin, che mostra di correre 
- una propria campagna eletto

rale, ha assestato ieri un altro 
colpo al sistema sovietico Jla 

liberalizzato la compravendi- .' 
ta della terra firmando un de
creto che era pronto da giorni 
ma che era stato bloccato dai 
contrasti in senso al governo. 
Si tratta di un provvedimento 
che fa compiere un balzo in 
avanti notevole lungo la stra- ' 
da della privatizzazione ma : 

che non colpisce direttamen- , 
te il sistema agricolo colletti
vo, quello dei sovkos e dei col- -
, kos. Eltsin ha scelto una via di ' 
mezzo. Ha avviato il meccani
smo di alienazione dei terreni 
agricoli da parte delle ammi- ; 

. nistrazioni ma ha preservato il 
diritto delle fattorie di mante- ; 
nere la loro organizzazione: 
«Il governo resta neutrale sul 
loro destino», ha commentato 
l'agenzìa Itar-Tass. Sinora, i,; 

russi potevano acquistare o 
vendere soltanto i piccoli ap
pezzamenti di terreno, i cosid

detti «uciastki» con l'orto. Sol-
• tanto alla vigìlia dell'estate il 

Parlamento iniziò la riforma 
ma introducendo una mora
toria di dieci anni prima di po
ter vendere i terreni anche più 
grandi...; • . -~ • • 

Il decreto di Eltsin liberaliz
za il processo ma sotto la 

' pressione dei riformatori, che 
pensano che ancora non si 
tratta di una riforma totale, e 

' dei conservatori che sono al
larmati dal destino dei colletti
vi e dell'intera agricoltura rus
sa. Resta da vedere, in ogni 

, caso, quando il decreto sarà 
reso noto nei sui particolari, 
cosa significa il concetto anti-

, cipato dalle agenzie quando 
; hanno scritto che «ciascun 
: contadino, sia farmerchecol-
cosìano, avrà un documento 
che certifica il pròprio diritto 

• ad un pezzo di terra». -

Solzhenitsin accusa, 
«Il paese in malora .' 
ma il potere pensava 
a duellare coi deputati» 

M MOSCA. Aleksandr Solzhenitsin, il più noto 
scrittore dissidente ai tempi dcll'Urss, ha lancia
to un appassionato appello alle regioni della 
Russia affinché cessino la lotta distruttiva che ri
schia di disintegrare il Paese, parafrasando l'a
pologo di Menenio Agrippa sulle varie parti del 
corpo umano, che non possono esistere sepa
ratamente. «I poteri centrali devono essere saldi 
e, in obbedienza alla Costituzione, rafforzare 1' 
unità della Russia», ha detto ieri sera il premio 
Nobel per la letteratura - che dovrebbe tornare a 
Mosca nel 1994, dopo 20 anni di esilio - alla te
levisione della Csi Ostankino. «Altrimenti la Rus

sia è esposta alla disintegrazione», ha aggiùnto. 
Secondo Solzhenitsin, che ha 74 anni, i «sogget
ti» della Federazione russa devono restare stret
tamente legati: «Le Repubbliche russe che chie
dono la separazione, le regioni russe che chie
dono lo 'status' di Repubbliche e la separazio
ne, perseguono il sogno folle di poter vivere da 
sole». «Che cos'è più importante per un uomo, 1' 

. occhio o il fegato? Cavategli l'occhio, mettetelo 
. da parte, che cos'è ? Levategli il fegato e mette
telo da parte, che cos' è ? Nient'altro che cibo 
per cani», ha detto. Se continuerà la tendenza 

> separatistica - ha aggiunto - «non solo la Russia, 
ma tutte queste regioni, tutti questi occhi cavati 
e fegati asportati periranno». •...."•";•--• • v 

Solzhenitsin ha criticato anche le modalità 
delle elezioni del 12 dicembre prossimo e ha 
accusato l'amministrazione Eltsin.di aver scelto 
in economia non il piano migliore per cambiare 

'•• ma soltanto il più veloce. La terapia d'urto eco
nomica, «malamente congegnata», ha portato 
solo «criminalità e corruzione mentre Eltsin ave
va come unico pensiero la lotta contro il Parla
mento». , .•.••>.•.-.,' ..•;..'-.:."•-'• *-•:• ' .-

Sanguinosa epurazione nell'esercito bosniaco: forse decine i morti nella battaglia tra brigate 
Musan Topalovic eliminato mentre tenta la fuga. L'Onu conferma la strage di Stupni Do 

Ucciso a Sarajevo il capo ribelle 
Si è conclusa la battaglia che ha contrapposto, a Sa
rajevo, l'esercito bosniaco a due battaglioni «ribelli». 'r 
Le due brigate, accusate con i loro comandanti di ' 
essere i capitila di tutti i traffici illeciti della città, so
no state sconfitte. 1 morti sono, stati decine. È stato ' 
"ucciso anche uno.dèi comandanti considerato il ca;; 
pò" dei ^riminltIì»rL',Onuha intanto confermato la " 
strage di Stupni Do perpetrata dalle forze croate. ; 

Il corpo bruciato di un uomo vittima della strage di Stupni Do 

M BELGRADO. L'ordine re
gna a Sarajevo, almeno uffi- : 

cialmente. Sono state spazza
te via quelle truppe - la nona 
bngata motorizzata e la deci
ma collinare - ed i loro co
mandanti, accusati di tirare le 
fila dei traffici illeciti della cit
tà contrabbando, estorsione, ; 
prostituzione e via dicendo. ; 
Ma il prezzo è stato molto al- ; 
to 11 comandante in capo del
l'esercito bosniaco generale • 
Rasim Delie parla di 17 morti, 
ma si tratta delle vittime dal 
versante dei «buoni»: tre poli
ziotti di gruppi speciali, sei 
membri della polizia militare, 
ed otto civili. Dei «cattivi» non .' 
si dice nulla: «Non abbiamo 
informazioni precise - ha af
fermato - le comunicheremo 
quando possibile». • * , 

Ma di certo i caduti anche 
tra i soldati della nona e della 
decima brigata debbono es
sere numerosi, e comunque si 
sa già di un diciottesimo mor
to, il più illustre. Si tratta di : 
Musan Topalovic. noto come 
«Caco», il comandante della 
decima brigata.eroe^ellare
sistènza contro i serbi, consi
derato il capo dèi -criminali». ' 
La versione ufficiale della sua ; 

morte ncntra nei copioni clas

sici della repressione: si era 
arreso, ma dopo un primo in
terrogatorio, mentre era tra- . 
sferito • in prigione avrebbe 
tentato la fuga ed è stato ab- : 
battuto. L'altro comandante, 
Ramiz Delallc, detto «Celo» (il -.• 
calvo) si era arreso un po' pri- , 
ma e risulta ancora in vita. • 

La battaglia, che ha scotvol- . 
to il centro di Sarajevo, è stata ' 
lunga e violentai'daH'alba alla -
mezzanotte di martedì. I ribel- .„' 
li, soprattutto quelli asserra- . 
gliati al fianco dei loro co- : 
mandanti, hanno trattenuto • 
numerosi ostaggi civili, senza . 
peraltro fare loro nulla di ma- • 

. le. Mentre avrebbero .ucciso •' 
alcuni poliziotti anche . loro 
trattenuti in ostaggio. Comun
que, ".el corso della giornata ' 
di martedì, oltre 530 soldati : 
delle due brigate «incriminate» ffi 
sono stati fermati, ma 428 so- -, 
no stati rilasciati subito, in vir- -
tu di una dichiarazione di fe
deltà all'esercito. 

Non si sarebbe trattato di ". 
una semplice operazione di 
polizia criminale, per quanto " 
estesa, ma di qualcosa di più. 
Sono state eliminate, in prati- '.. 
ca, le due brigate, e soprattut
to i loro capi, molto noti ed in

fluenti, che rappresentavano 
l'ala irriducibile dell'esercito 
bosniaco e che in questo mo
mento, dopo essere stata a 

. lungo utile, potrebbe essere di 
ostacolo a intese che sembra
l o profilarsi. Comunque que
sti ambienti rappresenfavatio 
anche il volto impresentabile 
all'Occidente, poiché le fonti 
concordano nel ritenere che 
veramente attraverso loro pas
sasse - ma tutti sapevano e 
tolleravano - buona parte del 
diffuso sistema criminale di 
Sarajevo. . . . . . . . . . 

Intanto ha trovato confer
ma l'orribile strage perpetuata 
dai croato bosniaci nel villag
gio di Stupni Do, in Bosnia 
centrale, lo scorso 23 ottobre. 
Osservatori Unprofor - vin
cendo le resistenze croate -
sono riusciti a penetrare a Stu
pni Do: hanno trovato brucia
te tutte le 52 case del paesino, 
ed recuperato finora 15 cada
veri: gente uccisa a colpi d'ar
ma da fuoco, ma anche alcu
ni bruciati vivi. Fonti musul
mane avevano parlato di 80 
persone trucidate, ed il bilan
cio degli osservatori Onu è an
cora provvisorio. Zagabria 
tenta debolmente di smentire, 
parlando di scontro tra trup
pe, dicendo che i morti sono 
soldati musulmani, e che le 
case sono bruciate perché 
servivano da riparo durante la 
battaglia. Concede, peraltro, 
che se saranno accertate re
sponsabilità di massacri, i col
pevoli verranno puniti. Ma su
bito rilancia accusando i mu
sulmani di aver massacrato 
sette persone, vecchi e bam
bini, a Rastovar, sempre nella 
Bosnia centrale. 

«Maastricht ostacola l'Unione» 
Ciampi e Andreatta invocano 
assetti istituzionali 
per aprire all'Est Europa 

~ JOLANDA BUFALINI 

• • ROMA. Maastricht è vivo o 
morto? «Mezzo vivo e mezzo ; 
morto» rispose uno dei profes
sori al capezzale di Pinocchio. 
A un esercizio simile sono co
stretti i governanti italiani che 
venerdì brinderanno per l'av
venuta ratifica del Trattato con ; 
gli altri «undici» ma che, dopo ' 
la caduta del Muro; le spinte " 
geopolitiche generate dalla 
nuova situazione; l'aspirazio
ne dell'Est a entrare nel con
sorzio; gli Stati, o le forze inter
ne ad essi, che sono tentati di 
cogliere l'occasione per an- ' 
nacquare i vincoli europeisti,,; 
devono premere per evitare 
che i tumultuosi movimenti in 
atto producano, lo dice il pre
sidente del Consiglio Ciampi, ' 
«un mutamento casuale, con- v 
traddittorio, con gravi implica- : 
zioni economiche e squilibri 
politici». I cambiamenti, dice il 
presidente del Consiglio, ci sa
ranno comunque perché non 
regge più l'idea di un'Europa ; 
concepita, in tempi dì guerra 
fredda, «come un bastione». In 
questa situazione ['«inerzia» è 
colpevole: «Ci vogliono deci
sioni rapide, articolate in una • 
visione globale, di lungo perio
do». • -, '>'-;" • . • -."••'• •••-•'•• • 

Una inerzia per la quale il 
ministro degli Esteri Andreatta, 
intervenuto ieri alla presenta
zione del nuovo numero di Li
mes, individua un responsabi
le: «Maastricht, un trattato po
co convincente, potrebbe rive-, 
larsi un ostacolo sulla nostra -
strada. Sino a quando una 
banca centrale si sente re
sponsabile di creare un certo 
volume di base monetaria sen
za darsi carico dei flussi di ca- . 
pitale è evidente che siamo in 
un meccanismo esplosivo. 
Forse avremmo dovuto politi
cizzare completamente Maa
stricht, sottoponendolo a refe
rendum europeo». 

Ciampi, che ieri ha parlato 
alla Camera in occasione della 
presentazione del documento . 
conclusivo sui problemi con- • 
nessi all'attuazione del Tratta
to, rafforza il concetto che sin
tetizza, alla fine di una'serie ài-
incontri bilaterali in Europa, 17-' 
niziativa italiana: «Con la ratifi
ca non si passa semplicemen
te alla fase attuativa perché la ", 

fase creativa non è conclusa». 
Sono due, per il presidente 

del Consiglio, i termini su cui si 
- deve ancora -creare» per non 

cedere al riflusso che rischia di ' 
sfasciare l'Europa: «l'approfon
dimento della costruzione del
l'Europa integrata» e «l'allarga
mento ad altri paesi del conti-

. nenie, compresi quelli di re
cente approdati alla democra
zia». Sono due questioni che 
«dobbiamo riuscire a concilia
re, pervenendo a una soluzio
ne contemporanea» afferma 
Carlo Azeglio Ciampi. «Non è 
pensabile lasciare i paesi del 
Centro e dell'Est senza il sup-

• porto di una qualche apparte
nenza all'Europa», fa eco il mi-

' nistro degli Esteri. È una sorta 
; di ingresso politico, poiché le 

economie dell'Est non regge
rebbero l'integrazione econo
mica, quello che prefigura 
Ciampi invitando a individuare 
«assetti istituzionali adeguati 
senza dilazioni e rinvìi». • • 

Allora Maastricht è morto? 
C'è qualcosa, «dello spirito e 
della lettera», dice il presidente 
del Consiglio, di molto impor
tante: «Implica una rinuncia a 
componenti importanti della 
sovranità nazionale». Su que
sto punto «non ci si può presta
re a equivoci, accettando com
promessi che di fatto neghino 
la sostanza». Le preoccupazio
ni sono prima di tutto legate al
l'Unione monetaria, espresse 
anche dal . presidente della ' 
commissione per le politiche 
comunitarie Fracanzani per le 
motivazioni della sentenza 
della Corte costituzionale te
desca. Deve essere chiaro, di
ce Ciampi, «chi ci sta e chi non 
ci sta», visto che il Trattato pre
vede su obblighi specifici la 
possibilità di «opting out», di . 
star fuori. E questo in effetti 
sembra l'obiettivo prioritario di 

. questa sorta di offensiva italia
na per passare dall'«Eurocra-
zia» invisa da Andreatta al «fe
deralismo e confederalismo». 1 
tempi: il vertice del 29 è solo . 
una tappa. Un nuovo vertice 
ordinario si terrà a. dicembre 

' ma, sostiene il presidente del .; 
" Consiglio, si deve'fiià pensare, 

con la nomina di «un comitato ; 
di saggi», alla revisione del 
1996 per affrontarvi le nuove 
tematiche. 

Haiti: Aristide non ritorna 
In Parlamento niente quorum 
e le opposizioni chiedono 
di andare a nuove elezioni 
tm PORT AU PR1NCE. Il parla
mento haitiano non è riuscito 
neanche ieri a raggiungere il 
quorum per votare due leggi. 
fondamentali rendendo ormai 
impossibile il ritomo del presi- * 
dente Jean Bertrand Aristide il . 
30 ottobre come previsto dagli 
accordi di Govemor's Island. 11 
gruppo parlamentare del «Res-
semblement des democrats ; 

nationaux ..-••• progressiste» 
(Rdnp), che conta una quin
dicina di deputati ed è contra
rio ad Aristide, ha annunciato 
che presenterà una risoluzione 
per convocare nuove elezioni 
presidenziali. «Abbiamo biso
gno di un nuovo presidente», 
ha détto all'Ansa il deputato 
Walto Augustin del Rdnp, il 
quale ha precisato che proba
bilmente il suo gruppo presen

terà una proposta in tal senso 
la prossima settimana e che si 
aspetta di avere l'appoggio 
della maggioranza della Ca-

• mera. •-•••• ••.-,• 
• Soltato 36 deputati erano . 
presenti ieri in aula, quattro • 
meno del giorno prima e cin
que meno del quorum neces
sario di 41. Solo nove rappre
sentanti del «Fronte per il cam
bio e la democrazia» dì Aristi
de si trovavano in aula contro i ; 
14 di martedì. Il Parlamento è ; 

convocato per oggi, ma in pò- ' 
chi credono nella possibilità di 
una votazione. "Fonti parla
mentari attribuiscono alla • 
mancanza di benzina il ridotto 
numero di parlamentari, ma 
gli osservatori sottolineanoche 
continuano a mancare ade
guate garanzie di sicurezza. 

wmmmmmmmm «Mad Dog», 29 anni, terrorista protestante irlandese 

«Mi chiamano Cane Pazzo, il killer dei cattolici» 
«Ammazzo cattolici in nome della corona inglese».il 
terrorista protestante nordirlandese «Mad Dog» (ca
ne pazzo) ha assassinato dodici cattolici e promette 
di ucciderne altri. Negli ultimi anni il terrorismo dei 
protestanti lealisti ha fatto più vittime di quello dell'I
ra. «Non uccidere? Il nostro vero comandamento di
ce: non farti prendere mentre uccidi». Rimangono 
poche speranze per il piano di pace Hume-Adams.. 

ALFIO BKRNABKI 

• • LONDRA. '- L'uccisione di 
cattolici, con pistole se si tratta 
di colpire individui singoli o 
con mitragliatrici se sì vuole 
annientare un intero gruppo, '•, 
viene - discussa dai terroristi * 
protestanti • nordlrlandesi da- • 
vanti a sandwich di tonno e 
pinte di birra, in un apparta- ; 
mento con un bell'acquario e . 
la tv che trasmette una soap. ' 
Le loro auto sono parcheggia- , 
te in strada, proprio come se si : 
trattasse di una riunione per- • 
fettamente ordinana Questo si 
sa perchè la loro sfrontatezza è 

;' arrivata al punto da permettere 
:. alla giornalista di Dublino 
'•'• Maggie O'Kane di farsi invitare 
; senza difficoltà in casa del più 
i famoso terrorista protestante 

di Belfast, un uomo sopranno
minato Mad Dog (Cane Paz
zo) che secondo fonti della 

; polizia ha ucciso da solo dodi- . 
. ci cattolici. Altri otto li avrebbe 

fatti uccidere dai suoi «assi
stenti», alcuni molto giovani, 
sui diciott'anni. .... . ......... 

Entrano nel gruppo dopo un 
battesimo chiamato «bloo-
ding» che significa imbrattarsi 

del sangue di un cattolico. . 
Mad Dog li fornisce col nome : 

di un cattolico da uccidere e se 
portano a termine l'operazio
ne vengono ammessi nel '. 
«club». In questo modo nel cor- •'•'•: 
so degli ultimi anni i terroristi -
protestanti nell'Ulster hanno ,. 
ucciso più persone di quelli 
dell'Ira. Secondo un program
ma televisivo trasmesso lo 
scorso anno ed altre testimo
nianze, fra cui quelle del depu- . 
tato laburista Ken Livingstone, 
talvolta agiscono in collusione ; 
con elementi «deviati» delle 
forze dell'ordine e sono finan
ziati da businessmen prote
stanti. -.... " ... 

Con l'aumentare degli atten
tati la comunità cattolica di 
Belfast ha fatto pressione sull'I-
ra per chiedere l'eliminazione 
almeno di Mad Dogane conti
nua a spostarsi a piede libero.. 
Secondo alcune fonti l'ordigno 
scoppiato prematuramente in ; 
Shankill Road la settimana . ' 
scorsa e che ha fatto un'orren
da strage di innocenti, fra cui 

dei bambini, forse era destina
to ad uccidere proprio a Mad 
Dog ed ai suoi gregari. Ma la 
riunione che c'era stata al pri
mo piano dell'edificio distrut
to, usato dall'Ufi {Ulster Free- . 
dom Fighlers, organizzazione •„ 
di terronsti protestanti) era ter
minata poche ore prima. 

Secondo la descrizione del- ' 
la giornalista, Mad Dog ha 29 
anni, porta un tatuaggio sul; 
braccio in onore dell'Ufi e vive 
in un'appartamento con le fi
nestre di vetro blindato ed una 
video-spia per la ripresa di chi 
entra nell'edificio. Possiede 
una Volvo color grigio argento 
ed è con quella che va in giro 
per Belfast in cerca di bersagli. 

Ha dichiarato alla giornali
sta: «L'essenziale è che siano 
dei cattolici, se poi sono dei 
cattolici repubblicani va anco
ra meglio». E quel comanda
mento che dice: non uccidere? 
«Il comandamento è: non farti 
prendere mentre uccidi». Ha . 
raccontato come avvengono 
gli assassini! «Ci sono tre auto 
la prima col walktc-talkie infor

ma le altre due se c'è polizia in 
giro; la seconda trasporta tre ' 
uomini: l'autista e i due che 
devono sparare; la terza ha le 
armi che vengono passate ai 
killer. Due auto si allontanano 
qualche momento prima del
l'attentato, la terza porta in sal
vo gli esecutori». Basta guarda
re all'elenco di alcuni bersagli 
per immaginare il seguito: un 
parrucchiere nel suo negozio, 
una donna dentro un taxi, un 
tassista, un commesso, alcuni 
operai, tutti con una religione 
in comune, quella cattolica. 

L'ondata di questo nuovo 
terrorismo protestante è attri- : 
buito al fatto che dal 198S l'ac
cordo anglo-irlandese firmato 
dai rispettivi ex premier dell'e
poca, Thatcher e Fitzgerald, ha 
dato voce in capitolo a Dubli
no sul futuro politico dell'lrlan-. 
da del Nord. Questo sviluppo è ' 
stato avversato dai protestanti 
unionisti fedeli alla corona in
glese che si sentono «traditi» da 
Londra. Mentre i deputati dei 
partiti unionisti nordirlandesi 

presenti a Westminster sì inca
ricano di far pressione sul go - . 
verno inglese perchè venga ri
spettato il volere della maggio- •' 
ranza protestante nell'Ulster di ? 
rimanere parte del Regno Uni- -
to, l'ala armata con elementi • 
come Mad Dog semina il terrò- : 
re. Sul piano politico la situa
zione è resa complicata dal i 
fatto che il premier John Major ' 
qualche volta ha disperata
mente bisogno del voto dei de
putati unionisti per non farsi 
sconfiggere - dall'opposizione. . 
Un clamoroso esemplo si è ' 
avuto alcuni mesi fa quando il : 
governo tory è stato salvato ; 
proprio dai voti dei deputati ;' 
unionisti in occasione della 
legge sulla ratifica del trattato :. 
di Maastricht. In cambio di -
quel «favore» i deputati unioni- • 
sti hanno chiesto ed ottenuto ' 
concessioni che : rimangono ,' 
segrete. «Ha mai avuto occa
sione di avere un cattolico nel
la sua auto?», ha chiesto la 
giornalista a Mad Dog: «Si, ma 
cadavere», ha risposto lui. Ben ' 
disposto a far pubblicità alle ';: 

sue imprese, si è premurato di 
porre qualche . domanda ai 
suoi «assistenti». «Cosa faccia
mo ai laigs (cattolici) ?». Rispo
sta: «Li spruzziamo». «Perchè ' 
sfidiamo la morte?» Risposta: . 
«Per la corona inglese. Altri
menti con chi stiamo? Dubli- -
no?HPapa?» • 

Mad Dog sa di essere nel 
bersaglio dell'Ira. È sfuggito a 
quattro attentati. Dice di non ~ 
avere rimorsi per gli assassinli ; 

• compiuti: «Sono orgoglioso di • 
' quello che faccio. Una volta ; 
,* che ti sei bagnato col primo ' 
r. sangue cattolico il resto diven- • 

ta più facile». Dichiara di avere ; 
simpatie per il British National 
Party, il partito neo-fascista in
glese che sta rialzando la testa. 
Conclude l'intervista presen
tando alla giornalista una foto '. 
in cui è ripreso in compagnia 
dì Michael Stone, il terrorista 
protestante che uccise tre cat
tolici e ne feri 68 lanciando 
due ordigni nel corteo di un fu- ' 
nerale. «Ecco un eroe, un vero 
eroe». • 

Verso la TConferenza 
delle dorme delPds 
MANIFESTO PER LA 

RIDUZIONE DELL'ORARIO 
DI LAVORO 
Ne discutiamo con: 

Gavino Angius, Pierre Camiti, 
Giuseppe Chiarante, Sergio Cofferati, 

Massimo D'Alema, 
Claudio De Vincenti, Pietro Ingrao, 

Gianni Mattioli, Fabio Mussi. 

Roma, venerdì 5 novembre 1993, ore 16-19 
Sala ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara -

Area politiche femminili Pds 
Gruppo interparlamentare donne 



BORSA 

H calo continua 
Miba 1288 (-1,55%) 

LIRA 

Debole sui mercati 
Marco a quota 968 

DOLLARO 
*i» >ì£~*" *»£>* 

Ancora in rialzo 
In Italia 1625 lire 

Continua in Parlamento la battaglia 
sulla manovra. I fondi destinati 
alla scala mobile delle pensioni 
dirottati sulle pensioni d'annata? 

La commissione Affari sociali 
della Camera boccia di nuovo la tassa 
delle 85mila lire che scade a fine mese 
Chiesta la fiducia sulla minimum tax 

Nuovo stop alla tassa sul medico 
E sulle pensioni si rischia una guerra tra poveri 
A poche ore dall'ultima scadenza, le 85mila lire per 
il medico di famiglia hanno avuto un altro stop alla 
Camera, che in commissione ha abrogato tutte le 
misure sulla Sanità del decretone dell'anno scorso. 
E al Senato la maggioranza ha deciso di spostare i 
fondi per la previdenza dalla scala mobile alle pen
sioni d'annata. Spaventa e Barucci: «I saldi non si 
toccano». Domani la fiducia sulla minimum tax. 

RAULWtTTRNBERO 

• I ROMA. È tempesta sulla 
Finanziaria '94 La discussione 
in Parlamento ien e stata se
gnata da un paio di colpi di 
scena II pnmo riguarda la Sa
nità la commissione Affan so
ciali di Montecltono ha appro
vato, con l'appoggio dell'op
posizione, un emendamento 
della Lega che soppnme la tas
sa sul medico di famiglia di' 
85mila lire che dovrebbe esse
re pagata entro il 2 novembre 
Tuttavia II governo ha chiesto 
la sospensione dell'esame del 

decreto che contiene il provve
dimento, che quindi deve es
sere ancora licenziato dalla 
commissione pnma di andare 
in aula Infatti il ministro della 
Sanità Maria Pia Garavaglla, ha 
precisalo che le 85mlla lire re
stano comunque in vigore, e 
quindi la gran parte dei cittadi
ni, che finora non ha pagato, 
dovrà farlo nei prossimi giorni 

Oltretutto l'emendamento 
soppnme anche l'intera mano
vra sulla Sanltà'insenta nel de
cretone dell'anno scorso e 

che si 6 trascinata fino ad oggi 
Verrebbero cosi abrogati i cn-
ten per l'esenzione e i bollini, 
l'autocertificazione, i tetti di 
reddito per nuclei famigliari le 
franchigie sull assistenza spe
cialistica e diagnostica II ca
pogruppo del Pds in, commis
sione Vasco Gianotti ha soste
nuto che a questo punlo la tas
sa sul medico di famiglia «deve 
essere considerata abolita» per 
cui il governo dovrà presentar
si in Parlamento per discutere 
le misure alternative di finan
ziamento del servizio samtano 
nazionale, «sarebbe grave - ha 
aggiunto - se insistesse sulla li
mitazione dei bollini per gli an
ziani e sulle 85mila lire» Del 
resto un gruppo di deputati 
della Quercia, con in testa il vi
cecapogruppo Fabio Mussi, 
avevano diffuso una dichiara
zione in cui ribadivano la ri
chiesta di abolire Ie85mila lire, 
garantendone ai cittadini che 
le hanno già pagate la detra
zione sul 740 

L'altro colpo di scena, al Se

nato, nguarda più propria
mente la Finanziaria oggetto 
ieri della discussione generale 
in aula, e in particolare le pen
sioni La maggioranza ha infat
ti deciso di spostare i 620 mi
liardi che il governo ha messo 
a disposizione della spesa pre
videnziale, dal conguaglio al-
1 inflazione reale delle pensio
ni sotto al milione alla pnma 
«franche» della nvalutazione 
delle pensioni d'annata È1 r f-
fetto della tempestosa nunione 
del giorno pnma col ministro 
del 1 esoro Barucci che aveva 
minacciato le dimissioni (e in
sieme a lui il collega del Bilan
cio, Spaventa) se i parlamen
tari della maggioranza avesse
ro sfondato il tetto di spe sa in 
matena previdenziale FJfetto 
di cui si è fatto portavoce il re
latore della'Finana/iann Fran
co Reviglio (Psl) che ha an
nunciato l'emendamento che 
sposta i 620 miliardi che sarà 
proposto dalla maggioranza «e 
approvato dal governo» Ma 

non dal Pds Contrari allo spo
stamento si son detti Giuseppe 
Chiarante e Ivana Pellegatti, 
che vogliono «evitare la guerra 
tra poven» lasciando il congua
glio, e 1 incremento alle pen
sioni d annata per 6 mesi tro
vando la copertura nei tagli al
le spese ministenalt improdut
tive A proposito di minacce di 
dimissioni, len il ministro delle 
Finanze Gallo ha detto di non 
avere simili intenzioni «a me
no Che non mi aumenuno le 
tasse» 

Alle pnme votazioni in Se
nato sulla legge Finanziaria e 
mancato il numero legale ve
n t a t o dopo il voto su un ordi
ne del giorno Pds La seduta n-
prende stamane E la discus
sione generale sulla manovra 
s era conclusa con le repliche 
dei ministri del Bilancio e del 
Tesoro Luigi Spaventa e Piero 
Barucci Entrambi hanno riba
dito il no del governo a modifi
che sulle pensioni che com
portino incrementi di spesa 

Più in generale. Spaventa e Ba-
rucci hanno detto che il gover
no è pronto ad accogliere mo
difiche alla manovra con un 
solo limite «assai fermo» il sal
do fra entrate e uscite non de
ve peggiorare In base a questo 
limite «invalicabile» e non po
tendo ricorrere a nuove impo
ste. Spaventa ha spiegato che 
per le pensioni non ci sono ul-
tenori risorse perchè i margini 
che e erano sono stati assorbiti 
dagli 800 miliardi trovati dal 
governo per gli ammortizzaton 
sociali («un esigenza indero
gabile») a sostegno dell occu
pazione Ed ora «non c e più 
nulla da tagliare» mentre il 
problema del debito pubblico 
resta «ineludibile» E mentre 
Spaventa si diceva cautamente 
otumista su una prossima ri
presa della domanda interna. 
BURICCI contestava chi gnda 
che I Italia è allo sfascio soste
nendo che invece molti ìndica-
ton rivelano che il diffuso pes
simismo contrasta con la real-

Domani si avvia la chiusura dell'Acna di Cengio. Piano Enichem: no dei sindacati 

Prodi: «Per la Commerciale e il Credito 
ben vengano banche tedesche e francesi» 
Banche tedesche o francesi nel capitale del Credit e 
della Comit? «Ben vengano - dice il presidente del
l'In Prodi - non saranno discriminate rispetto a 
quelle italiane». E in attesa degli stranieri, il ministro 
Savona ha confermato ai sindacati che domani 
l'Acna di Cengio sarà commissariata in vista della 
chiusura Polemiche sul piano Enichem: «Taglia 
senza rilanciare», accusano i sindacati 

GILDO CAMPBSATO 

• • ROMA «Le banche stra
niere magan tedesche o fran
cesi7 Ben vengano a fare shop
ping in Italia, magan prenden
dosi il 3% di Comit e Credit 
non saranno discriminate n-
spctto agli istituti di credito di 
casa nostra» il presidente del
l'In Romano Prodi approfitta di 
un viaggio a Bonn in occasio
ne della «settimana italiana» 
per fare pubblicità alla sua ve-
tnna «Il mio interesse imme
diato è vedere Germania e 
Francia partecipare attivamen
te alle privatizzazioni», aggiun
ge Magan perche, se non 
comperano gli stramen e se si 
nesce a stoppare gli appetiti di 
Mediobanca sulla Comit ([cosa " 
ancora tutta da vedere), il ne
gozio Italia rischia di rimanere 
a corto di clienti Ma il presi
dente dell'In non 6 d'accordo 
•Voglio ncordare che l'Italia è 
il paese nel quale le famiglie 
custodiscono il più elevato n-

sparmio in confronto a tutti gli 
albi paesi europei Credo che 
questo momento sia molto op
portuno per le privatizzazioni, 

- specie se si considera che i Bot 
danno rendimenti più bassi 
che in passato» Secondo Pro
di, ad ogni modo, le cessioni 
non si possono fermare «La 
natura pubblica delle imprese 
le danneggia anziché favonrle 
quello delle privatizzazioni è 
un processo dal quale non si 
può tornare indietro» 

Se le pnvatizzazioni consen
tono alle aziende pubbliche di 
andare sul mercato, portano 
con se anche pesanti problemi 
occupazionali Che vengono 
aggravati in situazioni di crisi e 
di cattiva gestione come è il 
caso della chimica In ballo so
no circa 9 000 posti di lavoro 
destinati a spanre - denuncia
no i sindacati - a causa del 
piano di risanamento prepara
to dall'Enichem La pnma a 

chiudere sarà lAcna di Cen
gio La parola fine al lungo tor
mentone sarà posta domani in 
occasione dell'assemblea so
cietaria che nominerà i com-
missan liquidaton Lo ha con
fermato il ministro dell'Indù-
stna Paolo Savona nel corso di 
un incontro con i sindacati di 
categona Si chiudono cosi le 
ultime speranze di continua
zione dell'attività produttiva 
coltivate dai 630 dipendenti 
dell'Acna che hanno annun
ciato per domani l'occupazio
ne degli impianti Dura anche 
la nsposta sindacale «È un at
teggiamento inaccettabile, 
una dichiarazione di guerra, 
una decisione folle» accusa 
Franco Chinaco, segretario ge
nerale della Filcea Cgil La si
tuazione sociale determinata 
dalla chiusura dell'Acna è par
ticolarmente pesante ma sem
bra scongiurato il nschio che a 
Cengio si crei una nuova Cro
tone «Segnali in questo senso 
non ce ne sono e non credo ce 
ne saranno - spiega Chinaco -
Ma qualcuno dovrà assumersi 
le responsabilità di quanto sta 
accadendo» 

Cengio a parte, è soprattutto 
il piano Enichem con i suoi 
9 000 posti tagliati che non va 
giù ai sindacati che chiedono 
al governo una politica indù 
striale di «difesa e nlancio» de' -
la chimica Dall'incontro di te n 
con Savona sono usciti deludi 

Accusano il ministro di «inac
cettabile condivisane acntica 
del piano di riassetto presenta
to dall Eni» Un progetto che la 
Fulc considera «inadeguato 
perchè non dà alcuna certezza 
di nsanamento finanziano ne 
di rafforzamento industriale» 
Per queste ragioni i sindacati 
si sono im peganti a presentare 
delle controproposte in occa
sione di un nuovo incontro 
con il governo fissato per il 10 
novembre 

Alle preoccupazioni sinda
cali ha nsposto Luigi Patron 
amministratore delegato di 
Enichem «Dobbiamo recupe 
rare fjli spazi di efficienza per
duti <; recuperati invece da altn 
- ha sostenuto - È una strada 
obbligata Siamo consapevoli 
che la chiusura di impianti 
prwocherà gravi problemi oc-
cupazionah, ma stiamo atti
va ndo tutti gli ammortizzatori 
sociali Credo che solo dopo 
questo passaggio Enichem sa-
là capace di confrontarsi sui 
mercati internazionali» 

Sul piano finanziano, il 
prossimo appuntamento di 
Enichem è 1 assemblea socie-
tana convocata per il 16 no
vembre con ali ordine del gior
no la parziale ricostituzione 
del capitale sociale L opera
zione, pero, deve ancora avere 
il nulla osta del commissano 
Cee alla concorrenza Van 
Micrt 

Sme: Aitali 
si è dimesso 
Cbd: esposto 
in Procura 

tà e la stessa industna ha di
mostrato vitalità 

Nella De intanto le acque 
sono agitate 70 senaton su 
112 hanno avvertito sull esi
genza di evitare «sbocchi di in
governabilità e di spaccatura» 
nel Paese, dopo che il segreta
rio Martmazzoli ribadiva il suo 
consenso alla manovra del go
verno («Occorrono misure se 

Mario Aitali, 
I amministrato 
re delegato del 
gruppo Sme 
che ieri si è 
dimesso 
dall incarico 

i B ROMA Mano Aitali si è dimesso da ammi
nistratore delegato della Sme Dimissioni an
nunciate da tempo ma che non per questo non 
lasciano il segno Anche perchè tra le ragioni 
dell addio vi sono dissensi con il presidente Elia 
Valon e il direttore generale Antonio Vanoli E 
soprattutto, vi è la contrarietà al metodo di pn-
vatizzaziom deciso dall In Artall avrebbe prefe-
nto alleare alla Sme importanti partner della 
grande distribuzione pnma di lanciarla sul mer
cato Un sogno di grandezza che si è infranto 
sulla necessità dell In di fare immediatamente 
cassa cedendo in fretta qualche pezzo del suo 
impero 

Nel momento in cui lascia il gruppo tuttavia 
Anali prefensce evitare polemiche ncordando 
di aver annunciato l'abbandono già a luglio 
quando l'In decise le modalità di cessione della 
Sme «Mi è sembrato corretto nmettere il man
dato consentendo tra 1 altro ai futun acquirentì 
di determinare più liberamente ruoli e strutture 
societane - spiega - Ogni altra interpretazione 
sarebbe del tutto fuorviarne non essendosi mai 
attenuato il clima di reciproca fiducia che ha 
contraddistinto la mia permanenza in Sme» 

Dove andrà Artali' In luglio Prodi lo aveva 
pregato di nmanere alla Sme ancora per quan-
che tempo Anali lo ha accontentato forse an

che sperando di avere un alternativa in cambio 
A suo tempo si era parlato dell amministratore 
delegato della Sme come di un candidato alla 
direzione dell Uva o alla presidenza di Alitalia 11 
totopoltrone può ripartire 

Intanto e è da registrare una nuova polemica 
del sindacato contro la cessione di Cbd alla Fi-
svi «Il governo deve intervenire pnma che la 
cessione nsulti completata» ha dichiarato M'Agì 
il segretano confederale della Cgil Sergio Coffe
rati E al termine di un vertice tra sindacaU di ca
tegoria e In, il segretano della Flai-Cgil Gianfran
co Benzi ha detto che «per ora non ci sono le 
condizioni per avallare questa operazione» 

A Napoli, intanto il candidato a sindaco per il 
Pds Antonio Bassolino ha presentato alla Procu
ra 1 annunciato esposto sulla cessione Chiede 
di far luce su «episodi poco chiari» tra cui il fatto 
che la Fisvi con un capitale sociale assai conte
nuto ha potuto comprarsi un gigante come la 
Sme In aiuto del presidente della Fisvi Lamiran-
da amva il presidente di Confcoperative Manno 
Il suo, però, è un appoggio «istituzionale» Di lire 
non ne sgancerà neanche una Se lo vorranno, 
lo faranno lecoop associate Ma anche 1 appog
gio di Manno è condizionato al fatto che le coo
perative mantengano il controllo di Cbd 

ORIGC 

Oggi assemblea Mediobanca 
Cuccia in cerca di capitali 
per preparare i noccioli duri 
Ratti al posto di Ligresti 
§ • ROMA Accuse di scarsa 
trasparenza da parte di qual
che azionista, brusche risposte 
degli ammimstraton perfino 
qualche insulto l« assemblee 
di Mediobanca, uno degli ap
puntamenti più significativi 
dell'anno finanziano italiano, 
sono sempre state lunghe e 
piuttosto agitate Dato il mo
mento delicato, anche quella 
che si terrà oggi alle 10 a Mila
no potrebbe non essere da 
meno All'ordine del giorno 
non c'è solo l'approvazione 
del bilancio 1992-93 chiuso 
con un utile netto di 200,1 mi
liardi, ma anche l'aumento di 
capitale da oltre 1 000 miliardi 
e il nnnovo di alcuni conslglic-
n In consiglio dovrebbe entra
re il neo socio Antonio Ratti, 
che ha appena comprato lo 
0,4 per cento dalla Paleocapa 
della famiglia di Camillo De 
Benedetti, al posto di Salvatore 
Ugresti coinvolto in Tangento

poli la cui mancata sostituzio
ne un anno fa aveva provocato 
non poche polemiche in as
semblea Dalla Sofist, la finan
ziaria della famiglia Ratti, nes
suna conferma piena ma solo 
la significativa affermazione 
che «ci sono ragionevoli aspet
tative che ciò avvenga» Ma so
prattutto sullo sfondo ci sarà la 
polemica sulle privatizzazioni 
tra i fautori del nocciolo duro, 
tra cui Mediobanca ha un po
sto di assoluto rilievo, e quelli 
delia public company, uno 
scontro che ha già provocato 
le dimissioni, poi rientrate, del 
ministro dell industna e scam
bi di battute non amichevoli 
tra diversi leader politici Tutto 
ciò inoltre avviene in un mo
mento in cui con la cnsi dei 
grandi gruppi il ruolo di Me
diobanca è più centrale che 
mai garantisce l'aumento di 
capitale Fiat e cerca di portare 
in porto il nassetto del gruppo 
Ferruzzi 

Marino punta ad una «unità a Roma». Pasquini convoca l'assise per novembre '94 

o cooperativo verso l'unità 
pressing, la Lega a congresso 

Cooperative «bianche» e «rosse» insieme7 Lega e 
Confcooperativo affermano di volere procedere in 
tempi rapidi verso l'unificazione. Ma la strada appa
re ancora lung a e irta di ostacoli e diffidenze Ieri il 
presidente dei «bianchi» Manno ha proposto di vara
re al più presto l'«unità a Roma» ma anche polemiz
zato e posto condizioni. La Lega ha convocato il 
proprio congresso per novembre del '94 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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••BOLOGNA Cooperativa 
«bianche» e «rosse» marciano 
verso l'unit.'i Almeno questa è 
1 infezione manifestata dai 
vertici dell e due maggiori cen
trali, Lega e Confcooperative 
In realtà sembra che la strada 
da percorrere per vedere n-
compos.te le slonche divisioni 
tra la cxiperazione cattolico-
democ nstiana e quella che fa 
capo alla sinistra comunista-
pidiewina e socialista, sarà 
ancora lunga 

Ieri il presidente di Conf-
cooperative Luigi Manno, nel
la relazione al consiglio na
zionale della sua organizza
zione, in corso a Bologna, ha 
rilanciato 1 obiettivo dell «uni
tà organica» come condizio
ne per affermare il peso della 
cooperazione nella società e 
a livello politico, in un quadro 
istituzionale profondamente 
mutato Da Roma Giancarlo 
Pasquini gli fa sapere che bi
sogna andare ad una «unica. 

nuova, centrale cooperativa» 
Secondo Marino è però ne-
cessano accelerare, superan
do le concezioni «gradualiste» 
che nschiarro di «finire in nul
la» La sua proposta è quella 
di «tagliarsi i ponti alla spalle» 
realizzando «subito I unifica
zione a livello centrale sosti
tuendo i quattro decreti di ri
conoscimento (alle 4 centrali 
attuali da parte del minsitero 
del Lavoro ndr) con uno solo 
intestato a un solo soggetto 
ma lasciando poi tempi liberi 
e modi molteplici per la pro
gressiva integrazione dei van 
sistemi organizzativi sul tem-
tono e nei settori» <lome co
rollario a questa operazione 
dovrebbe esserci l'innalza
mento da mille a 10 mila del 
numero di cooperative ade
renti a una centrale per avere 
il nconoscimento ministeria
le Ciò per evitare che I unità 
generi nuove frammentazioni 
organizzative 

Il presidente della Confcoo-
perative non ha però nascosto 
anche differenze e non ha 
mancalo di polemizzare con 
la Lega Anzitutto a proposito 
di Tangentopoli Secondo 
Manno la Lega sbaglia quan
do per difendersi dagli attac
chi accomuna I insieme del 
movimento cooperativo per 
cui se le coop rosse erano le
gate al Pei quelle bianche lo 
erano alla De No dice Man
no il nostro «collateralismo 
era cosa diversa» per cu1 «sul 
punto cruciale dell autono
mia non partiamo lutti dalo 
stesso punto» E fissa un palet
to robusto sulla strada del pro
cesso unitano «Stabilire per 
convenzione che il punto di 
partenza è uguale per tutti si
gnifica costruire sulla sabbia 
di un equivoco» Anche sul 
percorso verso l'unità non c'è 
coincidenza tra Confcoopera-
tiveeLega Cosi se Manno n-
sconosce che quest ultima 

«ha abbandonato 1 obiettivo 
d<>! patti federativi» nondime
no propone una «unità in va
ne tappe» tra cui una Assem
blea costituente dalla quale 
però «potrebbe uscire tutlo o 
niente» Secondo Manno que
sta impostazione è viziala da 
una «ricerca eccessiva dell im
magine» 

E la Lega? Ieri si è nunito a 
Roma il comitato di direzione 
che ha deciso di convocare il 
congresso nazionale per il no
vembre del 94 preceduto da 
una conferenza programmati
ca entro I estate prossima Per 
quanto nguarda I unità, la Di
rezione «ha assunto come 
preciso impegno politico del
la Lega di condurre tutte le 
azioni possibili per consentire 
lo sviluppo dei processi di uni
tà tra le centrali cooperative 
con 1 obiettivo di pervenire al 
la costruzione di una unica 
nuova, centrale di tutto il mo
vimento cooperativo» 

vere») Sul fronte sindacale il 
segretario dello Spi-Cgil Ra
strelli trova «incredibile» che si 
discuta di fondi per le pensioni 
senza aver pnma venficato 
con i .sindacali quali sono le 
esigenze minime da soddisfa
re Simile la linea dei suoi col-
leghi Fnp e Uilp Pillitten e Mi
niati E di pnontà come la tute
la delle pensioni più povere 

Imi privata 
In febbraio 
sul mercato 
oltre il 20% 
M ROMA Via libera dell as
semblea straordinana dell Imi 
alle modifiche agli articoli 7 e 
12 dello statuto per ! introdu
zione d**l limite del 10% al pos
sesso azionano di singoli soci 
0 gruppi di appartenenza I so
ci continueranno ad esercitare 
il pieno diritto di voto su pac
chetti di titoli eccedenti il limi
te fino al 2 ottobre 96 cioè al 
termine dei tre anni previsti per 
lo smobilizzo delle quote in 
eccesso L Opv Imi sarà fra il 7 
e il 9 febbraio in Italia e ali e-
stero L Imi dunque è pronto a 
partire con il doppio colloca 
mento sui mercati eslen (Lon
dra e New York) e italiani Si 
spera di piazzare «molto oltre il 
20%» Espletate le procedure 
statutane resta da concludere 
1 aggiornamento dei prospetti 
al 30 settembre (un consiglio a 
metà dicembre esaminerà i 
dati sui 9 mesi) 1 prospetti -
hanno precisato i vertici Imi -
verranno completati solo a ri
dosso dell'offerta pubblica di 
vendita, prezzo incluso Arcuti 
ha precisato che non è stata 
ancora definita la quota di tito
li destinata ali estero e che so
no in corso consultazioni con 
la Consob per rendere più fles
sibile la fissazione del colloca
mento avviando «attività di 
marketing e contatti con ìnve-
stiton» 

parla Trentin indicando nella 
loro individuazione la soluzio
ne dei contrasti anche nella 
maggioranza 

Infine la minimum tax 11 
governo ha deciso di chiedere 
la fiddua al Senato sulla con
versione del relativo decreto 
già approvata alla Camera 11 
dibattito inizia oggi pomeng 
gio sivotadomaniallel4 

Difesa Efìm 
Pds: decreto 
per sanare 
tutti i debiti 
• i ROMA II Pds propone un 
decreto che sani i debiti dell a-
rea ex Efim senza il quale af
ferma un documento frutto di 
una nunione del coordina
mento nazionale delle aziende 
ex Efim svoltosi ieri- «si cree
rebbero seri problemi per la 
continuità produttiva e per 
1 occupazione in quel settore» 
per il Pds «la collocazione in 
Finmeccanica deve essere de
cisa in tempi brevissimi» Alla 
nunione- cui erano presenti 
Umberto Minopoli responsa
bile industria del Pds e i sena
ton della quercia Cherchi For-
cien. D Alessio e Urbani- sono 
stau affrontau ì problemi ine
renti il settore della difesa Se
condo il Pds è «di essenziale 
importanza» che governo e for
ze politiche definiscano il nuo
vo modello di difesa La politi
ca di ristrutturazione per il 
gruppo ex Efim-difesa nenie 
de a giudizio del Pds il «di
mensionamento della doman
da di sicurezza e la realizzazio
ne di misure di nconversione e 
di diversificazione produttiva» 
A questo proposito il partito 
della quercia giudica «total
mente inadeguato» il bilancio 
della difesa 1994 11 Pds denun
cia inoltre gli «intollerabili ntar-
di» che hanno caratterizzato la 
gestione commissanale dell ex 
Ehm 

Come può un cameriere guadagnare 
più del padrone-dei ristorante? 

O un operaio più dell'imprenditore? 
O un commesso più del commerciante? 

FORSE CHI 
GOVERNA DAL '46 

HA QUALCHE 
RESPONSABILITÀ? 

Colpire l'evasione si può. 
CAMBIA L'ITALIA 
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Una nuova sceneggiatura inedita di Visconti: così il regista 
riscrisse, nel 1967 con Suso Cecchi D'Amico, la tragedia 
di Shakespeare mescolandola col famoso scandalo rosa 
Le streghe sono cali-girl e l'ombra di Banquo appare in aereo 

e il suo Profumo 
Mi (...) Una sera di fine estate, dopo l'imbru-
nirc l'industriale Duncano accompagna i suoi 
ospiti di fine settimana attraverso il parco della ~ 
sua villa, dirìgendosi verso il laghetto-piscina si- • 
tuato ai confini del prato. »'* ~ 

Gli ospiti di Duncano sono più numerosi di 
quelli di Lord Astor e un po' meno aristocratici. 
Le signore, rimaste indietro, si scambiano sotto
voce commenti e sospiri. L'industriale Duncano •;•• 
usa invitare i dirìgenti della sua colossale azien
da e le loro signore una volta l'anno, alla vigilia •' 
della convocazione del consiglio di amministra- -
zione per il rinnovo delle cariche, pueste riunio
ni hanno quindi l'aria di una sessione di esami, 
in un clima angoscioso che il padrone di casa • 
(un ometto anziano, pallido, gracile, etema- .• 
mente vestito di scuro) non fa nulla per dissipa-
re Le signore passano ore di trepidazione, nel " 
continuo timore di commettere degli sbagli che -
possano compromettere l'avvenire dei loro ma- ' 
nti si sorvegliano, si spiano, tentano disperata
mente di emulare quella di loro alla quale Dun- •'.•: 
cano ha rivolto più di una volta la parola: e tutte, 
indistintamente, invidiano la moglie di un giova- • 
ne direttore compartimentale, Macbeth, che '• 
sempre si è rifiutata di partecipare a queste fé- •'•• 
sle 

il complesso industriale di Duncano e colos- "• 
sale, forse il più importante della Nazione, ma e 

SUSO CECCHI D'AMICO LUCHINO VISCONTI 

almeno da quanto sanno sullo stesso Macbcth 
che le mette alla prova interrogandole. Le «stre-
§he» sanno che Macbeth è di origini assai mo-

este, sanno del suo matrimonio con una don
na di qualche anno più anziana di lui, non bel
la, ma intelligente, elegante e figlia di un indu
striale aristocratico e ricchissimo; sanno che La
dy Macbcth, sdegnata dall'atteggiamento dei 
suoi genitori e di tutto il loro clan nei riguardi del 
suo matrimonio, ha rotto i ponti con la famiglia 
e gli amici di un tempo, e rifiutato ogni aiuto fi
nanziario. Lady Macbeth vuole inlatti che il ma
rito faccia camera con le proprie forze, lo spro
na, lo consiglia, e attende con ansia il momento 
in cui potrà dimostrare a tutti di avere sposato 
un vero Re. Le ragazze sanno persino la ragione 
per cui la moglie di Macbeth ha sempre rifiutato 
gli annuali inviti di Duncano. La moglie di Mac- : 

elh non vuole essere confusa nel gruppo delle 
pavide spose dei dipendenti. La moglie di Mac
beth entrerà in casa Duncano soltanto da pari 
grado, quando cioè sarà Duncano a desiderare 
di essere ricevuto da lei. -

A detta delle ragazze cosi bene informate 
questo momento è vicino, perché la prossima 
settimana Macbeth sarà nominato amministra
tore delegalo e sostituto di Duncano, e questa 

Qui accanto 
Visconti sul set 

della «Caduta 
degli dei» e, 

nella pagina a 
fianco in alto, 
due scene del 

film Sotto 
Christine 
Keeier e 

John Profumo 

amministrato secondo dei criteri superati da più , sarà per tutti una grandissima sorpresa. 
di un secolo. Esiste infatti un consiglio di arnmi* 
nistrazione e tanti dirigenti di settore da costitui
re un vero e proprio stato maggiore: ma le deci
sioni di massima e la nominadelle cariche spet
tano ancora solo e soltanto a Duncano. Nessu
na sollecitazione, anche governativa, 6 riuscita 
a cambiare questo stato di cose e persuadere 
Duncano a rinnovare la struttura della sua am
ministrazione. L'unica concessione ch'egli' si e 
dichiarato disposto a prendere in considerazio
ne (dato il suo stalo di salute e l'avanzata età) è 
stata quella di proce
dere alla nomina di 
un amministratore de
legato aggiunto che 
possa alroccorrenza 
agire in sua vece, E 
opinione di tutti che a 
coprire questa impor
tantissima carica sarà 
designato Banquo uo
mo di fiducia di Dun-

È una sorpresa sbalorditiva anche per Macbc
th che stenta a crederlo. Il candidato ufficiale, 
come abbiamo detto, è Banquo. E prima di 
Macbeth ci sono almeno altri tre candidati pa
pabili per anzianità ed esperienza. 

Ma le ragazze sembrano sicure del fatto loro: 
rìdono divertite dello stupore del loro nuovo 
amico al quale propongono scommesse e brin- , 
disi al suo grande successo. ; • • ; . . • . 

A notte alta, bisbigliando nel ricevitore del tele
fono situato in uno dei 

r>- i_i_ > r\ . salottini a pianterreno 
«Bisognerebbe che Duncano ; • dciiavma ai Duncano. 

morisse - insinua Lady , Macbeth comunica 

Macbeth -.'Magari nel letto 
diguella ragazza 

che dici essere'tanto bella'' 
cano, un gigante mite, cordiale, simpatico, po
co più che cinquantenne. . 

E appunto Banquo che cammina ora con 
Macbeth al fianco di Duncano, e saranno questi 
tre uomini a sorprendere le ragazza che guizza '. " Macbeth si volta a guardarsi intomo. Soltanto in 
fuon dalla piscina alla ricerca di un asciugama- un secondo tempo Macbeth realizza che la va
no con cui coprirsi alla meglio. L'uomo che ha - ce di Duncano viene dal citofono piazzato ao 
nascosto il costume da bagno della ragazza e il. canto al telefono. 

alla moglie quanto ha 
saputo. 

Nella villa tutte le 
luci sono spente e re
gna il silenzio più as
soluto, quando d'un 
tratto la voce acuta e 

vicina di Duncano fa sobbalzare Macbeth di 
spavento. 
• Chi òche parla al telefono? ' - • • 

Pallido per il timore di essere stalo sentito 

dottor Lennox, medico personale di Duncano, 
che abita in un piccolo cottage situato vicino al 
cancello d'ingresso della tenuta di Duncano. -. -

Il dottor Lennox ha l'aria di essere molto sor
preso e anche imbarazzato dall'arrivo del «pa
drone» e dei suoi ospiti; ma subito si riprende e 
presenta le ragazze che si trovano in sua com
pagnia prima a Duncano, poi agli altri, signore 
comprese. Duncano saluta come è suo solito, ; 
senza guardare in faccia l'interlocutore, e por
gendo la sua mano esangue a un leggero con- -
tatto, che esclude la stretta, e mette a disagio chi 
si appresta a scambiare il consueto gesto di sa- • 
luto .--..'.•-.. • .-. u-. -.. . . . . . . .... ' ,:,.. 

- Sono molto contenta di conoscerla - sus- -, 
surra a fior di labbro la più bella delle ragazze. 
Lo dice sorridendo appena, maliziosa, in un -
modo da far pensare a Macbeth. che la osserva, ' 
che 1 due si conoscono invece benissimo. 

Macbeth è più giovane dei suoi colleghi, ma , 
ha più di loro conoscenza del mondo, e soprat
tutto di un certo mondo. La presenza delle ra- ' 
gazze in quel luogo, l'atteggiamento del dottor • 
Lennox, quel «molto contenta di conoscerla» 
sussurrato con malizia, stuzzicano la sua curio- : 
sita al punto che più tardi, quando Duncano e i 
suoi ospiti hanno fatto ritorno alla villa con il 
dottor Lennox che deve come ogni sera control
lare la pressione sanguigna del «padrone», au- ; 
scultargl! il cuore e praticargli un paio di iniezio
ni. Macbcth riattraversa da solo il parco e toma 
nella piscina dove le ragazze, distese sui divani, 
chiacchierano tra di loro, alla luce della luna ; 
Piena. ? < , ^ 1 , . ^ . . . s.;M , . , .,.;•;,gs '^•;^\i 

Da principio la conversazione ha un tono addi-
nttura frivolo. Macbeth dichiara di essere toma- -
to con la speranza di trovare le ragazze ancora • : 
in acqua e di potersi bagnare con loro. Macbeth ' 
vuole poi sapere da dove vengano quelle belle 
ragazze ch'egli non ha avuto iTpiacere d'incon
trare prima di questa sera. Macbcth è un uomo 
sposato e oberato dal lavoro, fuori dal mondo, 
quindi, come un eremita. Ma si picca di cono
scere almeno di nome le donne più belle, cosi 
come conosce (luì astemio) il nome di tutti i li
quori e di tutti icocktails. -..•-.•..<. .••>.•-...-. 

Le ragazze rìdono, si strìngono tutte intomo a 
Macbeth, fanno le civette; e in breve si passa al- • 
le confidenze. Le ragazze - tutte e tre - lavorano 
come entratneuses in un locale notturno dove '; 
hanno avuto la fortuna di incontrare il dottor 
Lennox che ha preso a proteggerle, e per mez
zo del quale hanno conosciuto alcuni signori 
gentili e ricchi che le aiutano a sbarcare decen
temente il lunario. Tra questi signori c'è anche 
Duncano il quale - nonostante il suo aspetto 
cosi severo e freddo - non disdegna affatto certi . 
piaceri. Peccato che non sia il figlio di Duncano . 
ad avere di queste predilezioni. Malcom (il fi- •'• 
glio di Duncano) è un bellissimo giovanotto, -
spiritoso, matto, che il padre esecra. 11 dottor 
Lennox sostiene che il motivo di questa antipa-. 
tia e nel sospetto che ha Duncano che il figlio 
nonsiasuo. • » •—.• 

- E infatti non è suo. - ridono le ragazze, -co
me potrebbe esserlo? Duncano e sempre stato 
cornuto, come il suo amico Banquo. < 

Le ragazze, a quanto sembra, la sanno lunga 
su tutto ciò che concerne il vecchio Duncano e 
la gente che lo circonda. Le informazioni che 
esse hanno sono quanto mai esatte, a giudicare 

- Sono io, Macbeth: ho telefonato a mia mo
glie. Spero di non avere disturbato. Mia moglie 

; non stava molto bene ieri, ed è per questo - co
me le ho detto - che non è potuta venire qui. 
Desideravo avere notizie. 

- Spero che abbia avuto notizie rassicuranti -
lo interrompe la voce acuta di Duncano nel ci-

: tofono - E ora, visto che siamo svegli tutti e due 
' la prego di passare un momento in camera mia. 
Ho qualcosa da dirle. 

* * * ' • • ' 

•Macbeth racconterà alla moglie della paura 
grovata durante i pochi momenti (sono sem-

rati etemi) intercorsi fra la telefonata e il suo 
ingresso in camera del vecchio Duncano. Certo 
il vecchio doveva aver sentito la telefonata, o 

; forse aveva avuto notizia dalle «streghe», e ora 
voleva mettere a posto II suo dipendente illuso e 

: troppo curioso, tra nello stile di Duncano com- : 

portarsicosl. • ,.-.•-..-- . . . . 
Invece con voce quasi commossa Duncano 

aveva annunciato a Macbeth la sua decisione di 
nominarlo Amministratore Delegato sostituto, 

" proprio come le ragazze gli avevano detto. 
Lady Macbeth ascolta con gli occhi socchiusi, 

.come un satto al sole. Una sola cosa inesatta 
hanno detto le «streghe» che Macbeth ha incon
trato nella piscina della villa di Duncano, e cioè • 
che Lady Macbeth non è bella. Lady Macbeth è 

: invece bellissima, di una bellezza strana, violen-
: ta irregolare, mutevole come il colore dei grandi 
. occhi nocciola che a volte sembrano quasi neri. • 
. Lady Macbeth è innamorata del marito al punto 

di non essere neppure gelosa di lui: ella trova 
più che naturale che tutte le donne si innamori-

. no di Macbeth e che Macbeth prenda dalle don- : 
ne tutto quello che.gli può far piacere di prende-

. re, e cioè ben poca cosa, brevi parentesi di sva-
; go che non possono incrinare I alleanza che le-
. ga Macbeth alla moglie, sua vera forza. ... 

È Lady Macbeth la prima a rendersi conto di 
quanto ci sia di insoddisfacente nella situazione 

; che si è venuta a creare dopo la sorprendente 
nomina di Macbeth ad Amministratore Delega
to sostituto di Duncano. Appena ratificata la no-

'. mina Duncano ha voluto che Macbeth abban
donasse subito il suo posto di dirigente del set
tore Chimica e si prendesse un mese di tempo 
per studiare a fondo la situazione di tutti i vari 
settori del colossale complesso industriale. 
Macbeth ha ubbidito, si è preparato come me
glio non si poteva fare e poi si e ripresentato al 
suo principale in occasione di una riunione del
la quale Macbeth ha avuto sentore soltanto per
che gli è stato comunicato che non occorreva 

. ch'egli vi partecipasse. 
- Perché è venuto? C'ero io, basta e avanza. 

Glielo avevo detto - lo rimprovera Duncano alla 
fine della riunione. E Macbeth incomincia ad 
avere la spiacevolissima sensazione di essere 
come quei sostituti dei primi attori o dei cantan
ti, che nessuno desidera che abbiano l'occasio
ne di esibirsi, come del resto avviene. Meglio, 

• millevolte meglio avere un ruolo preciso, anche 
se secondario. Anche Lady Macbeth la pensa 
cosi, ma non lo dice per non scoraggiare il mari-
io. • • - . - • 

• • Bisognerebbe che Duncano morisse - insi
nua Lady Macbeth scherzando. - Magari nel let-

' to di quella ragazza che dici tanto bella. Ai vec
chi può succedere. Pensa che meraviglia. Una 

volta al suo posto potresti imporre subito la ri
forma dello Statuto dell'impresa, che tutti auspi
cano, e restare in carica finché lo Statuto non é 
varato. Il resto verrebbe da sé. 

Dell'eventualità della morte di Duncano e 
della riforma dello Statuto si incomincia a parla
re sempre più spesso tra i coniugi Macbeth nella . 
casa di campagna dove si sono ritirati ad abitare 
durante la stagione della caccia per fare inten
dere meglio a Duncano che Macbeth non ha in
tenzione di imporre la sua presenza a nessuno, 
e sta a Duncano di dichiararlo. 

D'improvviso un giorno Duncano si fa vivo 
nel modo più inaspettato: telefonando, cioè, 
per sollecitare un invito per partecipare a una 
battuta di caccia al cinghiale. 

- Ven-à anche Banquo, e mi accompagna il 
dottor Lennox - dice Duncano a Lady Macbeth 
che gli ha risposto al telefono -. Mi dispiace di 
darle questo disturbo ma sono un po' stanco e 
penso che un po' d'aria e di movimento mi fa
ranno bene. Sarà cos) un'occasione d'incon
trarmi con suo manto E un pcz/o che non ci ve-

Dopo La montagna incantata, adatta
mento da! romanzo di Mann I Unità pub
blica un altro soggetto cinematografico 
inedito di Luchino Visconti, scritto anche 
questo a quattro mani con Suso Cecchi 
D'Amico. Entrambi i soggetti affiorano 
dal Fondo Visconti affidato al «Gramsci». 
Macbeth, del 1967, è una rielaborazione 
scespiriana del celebre «scandalo Profu
mo». Ricordate il caso? Nel 1963 in Gran 
Bretagna si scopri che il ministro della Di
fesa John Profumo era coinvolto in un gì-. 
ro di «cali girls». La sua fiamma, Christine 
Keeier, era legata anche a un sovietico, e 
su Profumo s'addensò il sospetto di invo
lontario spionaggio. Ma a condannarlo fu 
il fatto che in Parlamento negò, mentì. Il 
film fu ideato come una rivisitazione del caso in luce «classica», la luce del Macbeth di 
Shakespeare. Già: per inciso John Profumo era parlamentare per la circoscrizione di 
Stratford on Avon, luogo natale di Shakespeare... Non fu realizzato perché Suso Cec
chi d'Amico, come lei stessa ci spiegava ieri, consigliò Visconti di usare il materiale 
per fare un altro film: Macbeth diventò La caduta degli dei. y : > •.. ••••.^«•«•-«•i~, • •...-> ; 
A proposito: che fine fece poi Profumo? Tormentato dal rimorso si dedicò all'assisten
za di poveri e malati, tanto che nel 75 ottenne un'onorificenza dalla Regina. Ma ali 'e-
poca di Macbeth Visconti quest'epilogo non poteva conoscerlo... 

diamo.' ' .•" ••' 
Sotto un certo aspetto Lady Macbeth è stata 

appagata: è Duncano che chiede di essere rice-
,, vuto in casa sua, senza ch'ella si sia mai umilia

ta ad andare da lui. (...) i .. 
• La miglior cosa che possiamo augurarci è 

che Duncano si prenda una polmonite - sospira 
Lady Macbeth guardando la fiamma del cam
mino. • - • 

- 0 che gli scoppi il fucile tra le mani - ribatte 
Macbeth. 

- Potrebbe succedergli come al conte Boullo-
che. Ti ricordi di queirincidente di caccia che 
poi si scoprì che non era un incidente? L'altr'an-
no in Francia. Se ne parlò perdei mesi. 

• Già. Poi fu archiviato. Un delitto perfetto. 
-Comefu? 
Ne parlano a lungo: del caso successo in 

Francia e di tante eventualità tragicomiche che 
possono procurare una morte rapida a Dunca
no. Ne parlano ridendo a crepapelle, perché 
Macbeth da qualche tempo ha incominciato a 
bere un poco, e il vino gli dà subito ebbrezza. 

La mattina quei discorsi fatti davanti al fuoco 
tornano loro alla mente durante il giro che i 
Macbeth fanno con i guardiacaccia per verifica-

' re e scegliere i posti di appostamento per la bat
tuta. Il posto riservato a Duncano è isolato, ep
pure raggiungibile con pochi passi dal posto 
che verrà occupato da Macbeth. Una folta corti-

. na.di alberi e alti cespugli di bosso rendono 
pressoché invisibili i due punti di appostamen
to. ~ 

Le caratteristiche di questo punto della bo
scaglia sono del tutto simili a quelle del luogo 
che i Macbeth si sono divertiti a immaginare la 
sera prima nella loro ricostruzione di un delitto 
perfetto, e questa circostanza turba profonda
mente la coppia e la rende silenziosa. 

Sulla via del ritorno, sotto una pioggerella sol- . 
tile, Lady Macbeth rallenta improvvisamente il 
passo e dice senza guardare il marito:... 

• lo mi sentirei diTarlo. 
Soltanto questo. Poi riprende a camminare in. 

silenzio. .-. 
-. ' *** 

Nel pomeriggio arriva Duncano accompagnato 
dal dottor Lennox che si affretta a precisare 
ch'egli non ha nessuna intenzione di alzarsi 
presto la mattina e di prendere parte alla battuta 
di caccia. 

Arriva anche Banquo, più rosso ed affannato 
del solito, in compagnia di suo figlio Fleance, 
un grazioso bambino dall'espressione melan- ' 
conica. Banquo vive da un paio d'anni separato 
legalmente dalla moglie che lo tradiva in modo 
inverecondo. Per decreto del Giudice il bambi-, 
no, figlio unico e adorato di Banquo, deve pas
sare alcuni mesi affidato alla madre, e alcuni 
con il padre. Ma succede spesso che il periodo 
designato per la residenza del banbino presso 

la madre, coincida con un improvviso desiderio . 
di evasione di quella donna irrequieta, per cu i 

••• Banquo si vede tornare il bambino quando me- " 
no se lo aspetta. È successo cosi anche quella ; 
mattina, e Banquo ha pensato bene di portare 

: con sé il bambino e un gran mazzo di rose per < 
Lady Macbeth che dovrà avere la bontà di ospi
tarlo. . .- — • ... 

Il pomeriggio passa rapidamente, spiando le 
. nuvole; la cena è stata anticipata per dare ai * 
cacciatori iltempodiriposareprimadellabattu
ta che ha inizio all'alba. Un atmosfera strana . 
gravita sulla casa. Duncano è silenzioso, acci
gliato. Tutti rispettano il suo umore e si aggirano : 

procurando di non fare chiasso, come se in ca- : 
sa ci fosse un malato grave. Il servizio si svolge -
rapido, perfetto, ma da stato di emergenza. Il 
bambino di Banquo si è messo sotto la protezio
ne di Lady Macbeth per la quale ha concepito 
un'improvvisa simpatia, come capita a volte ai 

' bambini. • . •• • •••- • 
La cena è sul finire quando uno dei camerieri ', 

viene ad annunciare a Duncano che suo figlio 
Malcom è in salotto che lo attende. La notizia " 
provoca l'irritazione di Duncano che in un pri
mo momento dà ordine di dire a suo figlio di an- r 

. darsene. Poi, rendendosi conto del disagio dei1 

commensali, Duncano si alza di scatto e prece
dendo il cameriere passa nel salotto che comu
nica con la stanza da pranzo. ..-•.-•... . • -• 

Quasi subito, nonostante le porte chiuse, si 
sentono le grida violente di un alterco. 

Banquo, Lennox, i Macbeth si scambiano 
un'occhiata, poi di comune accordo lasciano la 
sala da pranzo ed escono in giardino per evitare 
cosi di stare in ascolto. 

- Malcom si è messo in un brutto pasticcio -
informa il dottor Lennox - e Duncano non vuole 
aiutarlo ad uscirne. Eppure basterebbero pochi '•" 
milioni. Ero quasi riuscito a persuadere Dunca- ' 
no a darglieli. Malcom ha commesso un errore " 
imperdonabilevenendoqui. „.-,..•• 

- Passano pochi minuti e Malcom, pallido, 
sdegnato, esce dalla casa. 

- Domando scusa a tutti per il disturbo - dice 
cortesemeYiteprima di allontanarsi. •••-•• ••' \ 

- Vattene! Ti ho detto di andartene di qui! -
urla Duncano dalla porta finestra del salotto. 

- Ti prego, Malcom. Non fare inquietare tuo 
padre - si raccomanda Lennox. - Ti avevo av
vertilo che non sta bene in questi giorni. Ha bi
sogno di stare tranquillo. - . . . . . . 

- Ma che crepi! - grida Malcom esasperato a 
sua volta - non desideriamo altro tutti. Ci ha .. 
messo tutti in condizioni di sperare che muoia 
prima possibile. . . . 

" . . . * • * , , , . . . . • • - . . . . . . • - • . . . 

- lo mi sento di farlo - ha sussurrato Macbeth al
la moglie, mentre Malcom scompare nel viale 
che porla all'uscita della villa. Poi c'è stata una 
discreta confusione: il dottor Lennox è corso a 

sollecitare Duncano di andare a riposarsi. 
Fleance - il bambino di Banquo - è scoppiato 
in singhiozzi. Duncano ha dichiarato di non 
sentirsi bene e che quindi non l'aspettino do
mani per la battuta. Se Duncano si sentirà in 
grado di partecipare lo troveranno pronto all'o
ra stabilita per la partenza; altrimenti vadano 
pure gli altri e lui resterà a casa con il dottore. ---•. 

- Dicevi davvero che ti sentiresti di farlo? - do- , 
manda Lady Macbeth al marito, disteso accanto 
a lei nel grande letto nuziale. 

Per tutta risposta Macbeth stringe la mano 
della moglie. ••• •• ••- --.. 

- E allora fallo. Non corri nessun pericolo. Di 
questo sono sicura - dice Lady Macbeth. E subi
to spegne la luce. .. > : . • . • • 

È l'alba. I guardiacaccia hanno controllato tutti i 
fucili e le munizioni e attendono in giardino. I 
padroni di casa sono già pronti da un pezzo e 
cosi Banquo. Di Duncano nessuna notizia; non 
ha suonato per il caffè, e le persiane della sua . 
camera sono chiuse; il dottor Lennox (sceso in 
vestaglia a salutare i cacciatori) dice che non è 
propno il caso di aspettarlo. La sera, com'era da 
prevedersi, la pressione di Duncano era piutto
sto alta e Lennox stesso ha insistito sconsiglian
dolo di partecipare alla caccia. C'è un clima un 
po' dimesso, da ore antelucane. L'unico eccita
to è Fleance, il figlioletto di Banquo, che tira la 
manica al genitore, pigola perché vuole andare 
anche lui alla caccia e 
chiede perciò l'aiuto 
del'i'a signora Macbe- • 
th, la sua grande pro
tettrice. Lady Macbeth 
decide in favore del 
piccolo; è diventata 
improvvisamente alle
gra, come se la notizia 
che Duncano > non 
parteciperà alla cac
cia, l'abbia liberata da un incubo. Venga pure il 
bambin o: è vero che gli appostamenti sono lun
ghi e nodosi, ma se il Bambino si annoierà potrà 
facilmente tornare a casa da solo, la strada è 
breve e facile. O meglio penserà la signora sles
sa ad accompagnarlo. 

Il gruppo si incammina attraverso il giardino 
e la signora, tenendo il bambino per mano, è la 
prima ad oltrepassare il cancello. Qui si ferma 
di scatto e si volta a guardare il marito con 
espressione turbata. Duncano è là fuori, abbi
gliato di tutto punto per la caccia, carabina a 
tracolla. ; 

Anche Macbelh è turbato. Saluta appena il 
suo ospite, sfuggendo il suo sguardo; poi il grup
po si avvia in silenzio, fra i vapori dell'alba, il fru
scio delle fronde i rari squittii degli uccelli. 

Raggiunta la macchia i guardiacaccia accom
pagnano ogni cacciatore al suo posto, dal quale 
è proibitissimo muoversi. Guai anche a fumare 
o a masticare goni me americane, il cinghiale ha 
l'olfatto finissimo. 

Quando sorge il sole Macbeth è accucciato al 
suo posto e ansima come se avesse fatto una 
lunga corsa. Vengono da lontano i rumori con
fusi dei battitori. Ma.cbeth si alza lentamente, 
come attratto da una forza irresistibile e scivola 
via cautamente lasciando in terra il fucile e la 
sacca delle munizioni. 

Appoggiata al tronco di un albero, pallidissi
ma, lady Macbeth è tutta tesa in ascollo. 

Evitando le postazioni degli altri cacciatori 

Macbeth rapido e senza fare il minimo rumore, 
arriva alla piccola forra dove è acquattalo Dun
cano. 

Di colpo Macbelh si irrigidisce: ha visto muo
versi degli sterpi a qualche distanza da lui. An
cora una pausa di silenzio interrotta soltanto dal 
grido lacerante di un uccello. Poi un cauto ri
muovere di fronde. Macbcth tiene lo sguardo 
fisso davanti a sé e vede sua moglie. Lady Mac
bcth si ferma: i due scambiano un lungo sguar- • 
do. Poi Lady Macbeth indietreggia scomparen- ' 
do alla vista di Macbeth che riprende ad avan
zare. . . . . . • ' • ' • " • • .'•" » .-::'• •:.-' 

Ora Duncano è perfettamente visibile: dorme 
beatamente, il cappelluccio calato sugli occhi, 
il fucile appoggiato accanto a sé, con la canna • 
in alto. Macbeth fissa affascinato quell'arma. 
Non c'è sicura e la pallottola è certo in canna. ' 
Se Duncano si alzasse in piedi con un gesto 
maldestro, il colpo potrebbe raggiungerlo in 
piena faccia. . . . , ..-. 

E come se Macbeth si rendesse conto soltan
to ora di che cosa è venuto a fare. Ecco l'occa
sione, unica, irripetibile. Sarà un incidente di 
caccia, un colpo partito all'inesperto cacciatore 
dal suo stesso fucile. Macbeth agisce come in • 
un sogno. Sempre procurando di non fare ru
more si avvicina sempre di più a Duncano. Gli • 
ultimi passi li percorre quasi con naturalezza; e 
giunto II si china agilmente e afferra il fucile con : 

una mano guantata. *•.-,. ,• . . . 
In quel preciso momento risuona un'eco di 

spari e di grida da qualche distanza: è stato avvi
stato un cinghiale. «-:-.*>.•., •.•. - .,..- .7,' 

Duncano si riscuote, apre un occhio miope, 
inghiotte la saliva che nel sonno gli è salita alle 
labbra, bagnandogli anche il mento. E proprio 
bruitine e fa tenerezza. I suoi occhi hanno ap
pena il tempo di registrare una sorte di mite sor
presa alla vista di Macbeth davanti a lui, col fuci-
leinmano. .> . . . • • ... — • 

Poi il colpo, quasi a bruciapelo., E Macbeth la
scia cadere il fucile e corre via. .. 

Macbeth ha perso la testa davanti all'enormità 
di quanto ha davvero commesso. Ma ecco la 
moglie che pronta viene ad aiutarlo. Macbeth se * 
la trova davanti all'improvviso. Non hanno biso-

' ano di scambiarsi nemmeno una parola. Da 
lontano altri spari e grida, lady Macbeth sussur
ra al marito di tornare al suo posto e di non larsi 
vedere, poi a sua volta si addentra fra i cespugli i 
e raggiunge la forra dov'era appostato Dunca
no, •- • ••• •- •-- • •-• 

E proprio come pensava: Duncano giace ri
verso con il viso ridotto a una poltiglia sanguino
lenta. Il fucile è a qualche metro di distanza, do
ve Macbeth l'ha buttato. Bisogna raccoglierlo, . 

metterlo vicino al ca
davere, in modo che 
sembri davvero un in
cidente. 

Lady Macbcth prov
vede a tutto, con deci
sione ed efficacia. Al
leggia anche meglio il 
corpo di Duncano e, 
malgrado la cura im-

mmMmmmammmitissm piegata, non può evi
tare di sporcarsi le mani con ilsuo sangue. 

Poco fuori la macchia Lady Macbeth s'imbat
te nel bambino di Banquo die si aggira cercan
do la strada di casa. Lady Macbeth si tira subito 
indietro al riparo di un albero e il bambino non 
la vede (o almeno cosi lei crede e spera). 

Passato il pericolo Lady Macbeth riprende a 
camminare, sempre più rapida. • 

Banquo è al suo posto di caccia quando si sente 
tirare la manica dal bambino e si gira irritato a 
rimproverarlo. Gli era slato raccomandato di 
non muoversi dal suo posto se non per tornare a 
casa.no? - . > . . . 

Il rimprovero subito si smorza. 11 bambino e 
talmente stravolto che neppure riesce a parlare. 
Trema tutto. Spaventato a sua volta. Banquo sì 
alza e segue il figlio che gli indica sempre tre
mando un punto lontanodalla macchia. • 

Chi pensa più ai cinghiali e alla caccia? Il bosco 
è pieno di confusione. Banquo. Macbeth e tutli 
gli altri attorniano i! corpo straziato di Duncano. 
ìl dottor Lennox, chiamato d'urgenza, è in gi- •' 
nocchio vicino al suo paziente e gli ausculta il :• 
cuore. C'è anche Lady Macbeth che fissa con • 
occhi sbarrati la pozza di sangue in cui affonda • 
il cadavere. Com'è possibile che quel vecchio 
avesse tanto sangue? v 

«Da lontano altri spari 
e grida. Lady Macbeth -

sussurra al marito 
di tornare al suo posto, 
e di non farsi vedere» 
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11 silenzio viene interrotto da delle grida esaspe
rate. E Macbeth che come un forsennato sta fa
cendo una tremenda scenata ai guardiacaccia, 
rei di avere lasciato solo un cacciatore inesperto 
e una persona importante come Duncano. 

Il medico si rialza. Da ordine con voce pacata 
che nessuno tocchi il corpo di Duncano fino al
l'arrivo della polizia. E prega poi la signora Mac
beth di accompagnare il bambino a casa e di 
somministrargli un calmante. Nella confusione 
e nell'emozione che è succeduta alla scoperta 
del cadavere di Duncano lutti si sono dimenti
cati del piccolo Fleance che seduto in disparte, 
col volto nascosto tra le mani, continua a trema
re e a batterci denti. - • • - "•• 

- Ma lu perché non mi hai risposto quando ti 
ho chiamato? - chiede il bambino a Lady Mac
beth - lo ti ho visto la vicino, che coglievi i fiori. 

Tutti pensano che il bambino farnetichi, che 
confonda i ricordi, le sensazioni. Lo dice anche 
Lady Macbeth con molta calma. I fiori? Quando 
mai ha colto i fiori? Non ce n'erano nel luogo di 
appostamento. .. .- . , 

Ce n'erano però vicino alla forra di Duncano 
e Lady Macbeth sa bene di essersi curvata a 
strusciare le mani sull'erba per togliersi le mac
chie di sangue. 

È arrivato Macduff, il locale maresciallo dei ca
rabinieri. Mentre i suoi uomini scattano le foto
grafie e prendono i rilievi del caso, Macduff in
comincia a interrogare i presenti. A questi ultimi 
si e aggiunto Malcom che e stalo trovato in pae
se dove - dice - si era fermalo a dormire. Mal
com ha un'aria insonnolita più che afflitta e le 
sue risposte svagate hanno il potere di innervo
sire il maresciallo, il quale invita lutti i presenti a 
restare in sede e a disposizione del comando 
nel primo pomeriggio. ••• • • 

Tornando in paese a piedi in compagnia di 
Macbeth, Macduff rivolge a questi numerose do
mande su Malcom e su Banquo: dal che appare 
evidente che il maresciallo, espertissimo cac
ciatore, non ù affatto convinto che la morte di 
Duncano sia dovuta ad un incidente. 

• «Dev 'essere una giornata 
di riposo perché le streghe, 

le bellissime ragazze, 
sono intente a spettegolare, 

a dipingersi le unghie» 

Soltanto a sera tarda i coniugi Macbeth possono 
restare soli e parlare tra di loro. È Lady Macbeth 
a dare il tono al colloquio e Macbeth si sente su
bito confortato. Lady Macbeth parla della situa
zione con la stessa calma con cui ne parlerebbe 
se il fatto non li riguardasse tanto da vicino. Per 
la prima volta ella racconta a Macbeth che il 
bambino di Banquo l'ha veramente veduta vici
no al luogo del delitto, ma ormai ò tanto persua
so di essersi sbagliato che il fatto non e stato 
neppure menzionato a Macduff, durante l'inter
rogatorio del pomeriggio. Quanto ai sospetti 
dello zelarne maresciallo dei carabinieri non c'è 
da preoccuparsi. Tutti i funzionari di paese cer
cano di dare importanza ai rari avvenimenti che 
capitano loro. Macbeth non ha che da telefona
re al capo della polizia e fargli presente il caso, 
sottolineando l'inopportunità di trascinare delle 
indagini implicando 
stupidamente gente al 
di sopra di ogni so
spetto. 

E Macbeth telefona 
al capo della polizia, • 
ricevendo le più am- • 
pie e cortesi assicura
zioni. Questo fatto 
sembra ridargli la cal
ma e una totale fidu
cia nelle iniziative della moglie che era gli con
siglia di partire per andare a insediarsi al suo 
posto di comando del grande complesso indu
striale di Duncano. 

E cosi avviene. Comp'tamentc vestito di scuro 
Macbeth fa il suo ingresso nella sede principale 
dell'impresa, dove ha convocato d'urgenza tutti 
i dirigenti e consiglieri; mentre il povero mare
sciallo Macduff riceve ordine dai suoi superiori 
di chiudere al più presto le indagini e archiviare 
il caso della morte di Duncano. 

Archiviare, Macduff ha snocciolato al telefo
no precipitosamente una decina di «signorsì», 
ma non ha finito di riattaccare il ncevitore che 
già se n'e pentito. Archiviare. Magari non sarà 
che un'istintiva avversione di modesto funzio
nario statale per il mondo dei ricchi, ma il mare- -
sciallo non ha mai conosciuto un cacciatore 
che per inesperto che sia. si sia sparato in faccia 
a quel modo. Suicidio? Ci si spara in questo ca- • 
so in bocca o sulla tempia. E poi perché mai 
Duncano avrebbe voluto suicidarsi? Mentre c'e
rano tante persone che desideravano la sua 
morte: il figlio per primo. E anche Banquo, pro
babilmente, offeso come deve essere per la no
mina ad Amministratore Delegato del collega 
più giovane e inesperto. • " 

Il maresciallo si tormenta nell'indecisione. Si 
confida con i subalterni sperando di avere da 
loro il coraggio di disubbidire agli ordini dei su
periori. Poi infine trova questo coraggio in se 
stesso. Il maresciallo Macduff non se la sente di 
dichiarare chiusa l'inchiesta e domanda un 
supplemento di indagini. Se in città si ostinano 
a voler chiudere gli occhi, padronissimi. Ci pen
serà lui. , 

* » • * > 
(...) Macbeth e- ora nell'ufficio che fu di Dunca
no e telefona alla moglie per avvertirla della sua 
partenza. Lady Macbeth non 6 in casa e il came
riere informa il padrone che la signora ù in città. 
Il cameriere sembra stupito che Macbeth non -
fosse informato della cosa. La signora ó andata 
via di prima mattina con la cameriera e ha an

nunciato che non sarebbe tornata, perché re
stava a donnire in città. 

Macbeth chiama il numero dell'abitazione 
cittadina e gli risponde infatti sua moglie con 
voce piuttosto alterata. 
- Che cos'hai cara? Che succede' 
- Niente. Ne parliamo stasera. 
Macbeth avverte la moglie che quella sera non 
si vedranno, perché deve parure per la Germa
nia, dove si tratterrà il minimo indispensabile. 
- Non puoi partire. Non posso restare sola - ri
sponde la moglie con voce sempre più velata. 

Macbeth incomincia ad allarmarsi. Visto che 
per lui é impossibile rinunciare al viaggio pro
pone alla moglie di accompagnarlo, e questa 
soluzione sembra acquietare l-adyMacbcln. 

In questo momento entra nell'ufficio Banquo, 
senza farsi annunciare. 

Macbeth non riesce a nascondere il nervosi
smo che incomincia a impadronirsi diluì. 

Banquo desidera scusarsi con Macbeth per 
aver chiesto di essere esonerato dal viaggio in 
Germania e vuole spiegare le ragioni che lo ave
vano spinto a fare quella domanda. La polizia 
ha riaperto l'inchiesta sulla morte di Duncano in 
seguito ad un esposto del maresciallo Macduff 
che dimostra come sia matematicamente im
possibile che la morte di Duncano sia stata acci
dentale. La polizia ha chiesto d'interrogare 
Pleancc, il bambino, sul luogo della disgrazia, e 
la convocazione é per quel pomeriggio, Banquo 
desidera accompagnare di persona il bambino 
che è ancora turbato dallo shock di quel tragico 
giorno. Per far fronte a tutte queste cose Banquo 
ha ora dato ordine che gli portino il bambino in 
ufficio, da dove Banquo con la sua macchina lo 
porterà al paese dov'è la tenuta di 'Macbeth. 
Con l'autostrada ci si arriva abbastanza rapida
mente e Banquo conta di fare in tempo a torna
re poi per l'aereo delle ore venti. Se dovesse tar
dare raggiungerà la delegazione ad Amburgo 
nelle prime ore del mattino seguente. 

Uscito Banquo, Macbeth richiama al telefono 
la moglie. Ora é lui ad avere la voce alterala. 
- Credo di sapere che cosa ti angustia. Ho parla
to con Banquo. 
-Allora 6 vero che vogliono sentire il bambino? 

Macbeth cerca di dominare la propria inquie
tudine e di tranquillizzare la moglie. 
- Il bambino sarà bravo, povero piccolo. Stai 
tranquilla. Ti mando la macchina e vieni qui, va 
bene?Cosl andiamo insieme all'aeroporto. 
- M a il bambino... 
-Stai tranquilla. 

Ma non é più tranquillo neppure lui. Per far 
qualcosa e sfogare in attività la sua irrequietudi
ne Macbeth scende co.n l'ascensore nel semin
terrato che ospita il garage con le macchine dei 
dirigenti e impiegali e dà ordine al guardiano di 
mandare una macchina a casa sua, a disposi
zione di Lady Macbeth. Il guardiano esce per 
cercare l'autista e Macbeth si trova solo nel ga
rage. Macbeth si guarda intorno. Parcheggiata 
accanto alla sua, c'ò la macchina di Banquo. 

Ogni stand riservato ò 
contrassegnato col 
nome. Macbeth fissa 
la macchina di Ban-

3uo e d'un tratto un'i-
ea folle gli balena 

nella mente. 
Con movimenti ra

pidi e sicuri Macbclh 
apre il portabagagli 
della propria macclii-w^t*. 'Ì A ' -^ I . ^^ i^.'* 

na, ne cstrae una leva e una chiave inglese e poi 
va ad accucciarsi accanto alla macchina di Ban
quo. Continuamente Macbeth guarda verso la 
porta d'ingresso del garage per sincerarsi che 
nessuno entri. Con gesti sicuri toglie la borchia 
di una delle ruote della macchina di Banquo, 
poi con la chiave inglese allenta i bulloni che 
fissano la ruota al mozzo, e rimette a posto la 
borchia. Rapido torna a riporre gli attrezzi, e ri
chiude il portabagagli della sua macchina. Il ga
rage ò sempre deserto. (...) 

(...) È il momento di imbarcarsi sull'aereo. La
dy Macbeth si avvicina al marito, un impiegato 
dell'aeroporto accompagna il gruppetto alla 
scaletta. Proprio in quel momento, mentre stan
no salendo arriva di corsa un dipendente del
l'Impresa che dice qualcosa all'ultimo dei pas
seggeri. Questi ripete forte agli altri: c'è stato un 
incidente sull'autostrada poco più di un'ora fa. 
La macchina di Banquo è cappottata. Banquo 0 
morto sul colpo. Viaggiava con il figlio, che in
vece è illeso. 

I motori dell'aereo sono accesi, l'apparecchio 
incomincia a rullare sulla pista. In prima classe i 
delegati dell'impresa di Duncano commentano 
increduli e emozionati la notizia. I coniugi Mac
beth tacciono. L'aereo si alza in volo; Macbeth 
tiene lo sguardo fisso davanti a sé. apparente
mente senza vedere nulla. In realtà fissa con la 
concentrazione di un ubriaco la nuca di un 
omaccione seduto in prima fila. Il passeggero ò 
un uomo grosso, pesante, con lo stesso respiro 
affannoso e un po' asmatico che aveva Banquo. 
E il ritmo di quel respiro ad affascianre Macbeth; 
quel respiro affannoso che cresce, cresce, au
menta di volume fino a soffocare il rombo dei 
motori. D'un tratto l'uomo si volta; é Banquo, lui 
in persona che fissa Macbeth scuotendo (a testa 
con rimprovero. 

Macbeth balza in piedi con un grido strozza
to, indicandolo. Ma sulla poltrona non c'ò nes
suno. Macbeth però continua a gridare frasi in
coerenti e pare che si voglia precipitare nella 

;_ , ... ^ .,^..^A,«^„Kr,.^^?^p^r~,^ 

cabina del pilota. Debbono tenerlo in tre per 
fermarlo. Calma, la moglie chiede al personale 
di bordo di tornare indietro. Non ò un'imprea 
facile, ma appare a tutti necessaria. Macbeth in
tanto giace ansimante, le pupille dilatate, inca
pace di dominarsi. Gli hanno somministrato un 
violento calmante. Lady Macbeth parla ai pre
senti di un violento esaurimento nervoso del 
manioche, a sentir lei. ha avuto crisi del genere 
anche in passato. " 

Per tutto il tragitto dall'aeroporto a casa i coniu
gi non si parlano. Macbeth si é ripreso, ma ò 
chiuso in un silenzio impenetrabile. Non appe
na giunto a casa va a rinchiudersi nel suo stu
dio, sordo ai richiami della moglie. Quando l.a-

dy Macbeth tenta di aprire la porta Macbclh con 
prontezza chiude la porta a chiave. 

Lady Macbeth si appoggia contro lo stipite e 
incomincia a parlare dolcemente al marito, ten
tando di persuaderlo ad aprire. Ma quando si 
accorge della presenza di una cameriera che la 
.spia dal corridoio I^idy Macbeth desiste e si riti
ra in camera sua, sola 

Nella stazioncina dei carabinieri di provincia la 
notizia della morte di Banquo arriva con un cer
to ritardo. Il maresciallo Macduff che era restato 
in sede per procedere all'interrogatorio di 
Fleance si mette immediatamente in contatto 
con la polizia stradale alla quale chiede lutti i 
particolari sull'incidente. Scontento delle infor

mazioni che ottiene decide di recarsi di persona 
sul posto. 

I rottami della Mercedes di Banquo si trovano 
in un campo ai margini dell'autostrada. La mac
china ha sbandato all'improvviso invadendo la 
coisia opposta; un vero miracolo che la mac
china non ne abbia investite altre. 

Ix cause del sinistro non sono ancora state 
accertale, ma dall'esame di una ruota in perfet
to stato di conservazione, sembra di poter argui
re che questa ruota, sfilandosi per cause impre-
cisale, abbia compromesso irreparabilmente la 
stabilità di marcia della vettura. Pensieroso Mac
duff monta sulla miserabile utilitaria unico mez
zo di cui dispone la tenenza dei carabinieri di 
provincia, e dà ordine al conducente di accom
pagnarlo in città. 

Macbeth é sempre nel suo studio, come inebeti
to. Ha bevuto e ora sta cercando nell'elenco dei 
telefoni un numero che non riesce a trovare, fin
ché decide di domandarlo all'ufficio informa
zioni. Il numero che Macbeth richiede ò quello 
del dottor Lennox. Prima di formare il numero 
ottenuto Macbeth si versa ancora da bere. 

- Non mi permetterei di disturbarla se non si 
trattasse di cosa urgente - dice poi al dottore. -
So che posso contare sulla sua discrezione. 
Avrei bisogno di rintracciare questa notte stessa 
quella ragazza, Christine, che era sua ospite... 

(...) Alle porte della città Macduff si ferma a un 
rifornimento di benzina per tclelonarc al Capo 
della polizia, lo stesso che un giorno gli aveva 
telefonato per sollecitare e fai archiviare l'in
chiesta sulla morte di Duncano. Con molta pre
cisione Macduff informa il Capo della polizia 
che a parer suo c'ò qualcosa di molto poco 
chiaro nell'incidente in cui Banquo, poche ore 
prima, ha perduto la vita. 

II C a p o del la polizia s e m b r a p o c o p r o p e n s o a 
dargli retta m a , q u a n d o Macduff gli fa no t a re 
c h e l ' inc idente ò avvenu to m e n t r e B a n q u o ac 
c o m p a g n a v a il p i cco lo F leance al l ' in terrogato
rio, r i m a n e a n c h e lui co lp i to da l l a c o i n c i d e n z a . 

- Vorrei sapere dove ha passato il pomeriggio 
Malcom. il figlio di Duncano, - ordina il Capo 
della polizia. 

• Il fatto ò - risponde Macduff - che Malcom 
era con me nel mio ufficio. Lo stavo interrogan
do proprio mentre avveniva l'incidente, e d e r a 
in paese da ieri. Malcom ò dunque estraneo al 
fatto. 

Ix "Streghe», le tre bellissime ragazze della scu
deria di Lennox, abitano in un appartamentino 
sui viali, arredato con lusso se non proprio con 
gusto, teatro cittadino - c'ò poco da dubitarne -
dei loro occasionali, discretissimi intrattenimen
ti con clienti di qualità. 

Dev'essere serata di riposo, perché le tre bel
lissime ragazze sono in tenuta casalinga, intente 
a spettegolare, a dipingersi le unghie dei piedi, 
a farsi la messa in piega, mentre Mina urla dal 
giradischi. • 

Sulla musica, d'im
provviso, si sente una 
scampanellala lunga, 
insistente, subito ripe
tuta. Dalla finestra, 
quella delle tre che 
era in piedi non vede 
che una macchina 
sportiva di gran lusso, 
e l'indistinta sagoma 
di un aitante signore. 

Dopo un breve consulto con le due amiche la 
ragazza si decide a premere il bottone aprican-
cello. Spariscono in fretta bigodini e boccette di 
smalto e una delle tre va ad aprire la porta. Sulla 
soglia dell'appartamento appare Macbeth. 

Questo incontro, il pendant del primo (in cui 
Macbeth ebbe la "profezia») avviene in un clima 
completamente diverso. 

La prima volta che le ragazze videro Macbeth 
questi era elegante, freddo, sicuro di sé. Ora 
Macbeth 6 pallido, scarmigliato, ha l'alito greve 
di chi ha bevuto troppo, e cerca di nuotare con
trocorrente; ò come se implorasse simpatia e 
aiuto da quelle ragazze che nemmeno nel pri
mo momento sembrano troppo contente di ve
derlo. 

Si ha l'impressione che le ragazze sappiano 
già che Macbeth è un uomo finito, un cliente da 
non coltivare. Questa ò l'impressione che gli co
municano, e che lui si ostina a voler vincere per 
forza, continuando a rivolgere alle ragazze do
mande imbarazzanti su quello che si dice di lui 
in giro. 

Le ragazze, dopo essersi consultate con uno 
sguardo, decidono di risolvere "professional
mente» la situazione: una di loro si eclissa in si
lenzio, un'altra smorza qualche luce e mette sul 
giradischi musiche più intime. Tutte e tre si au
gurano con un sospiro di liquidare quell'ospite 
importuno alla svelta. Macbeth intanto continua 
a ripetere le sue domande con una ostinazione 
da ubriaco. 

(...) Nel vasto garage ci sono soltanto poche 
automobili, quelle degli impiegati in servizio di 
notte. Macduff osserva attentamente la divisio
ne dei box riservati ai dirigenti; una catenella 
impedisce l'ingresso a questi posti, e alle cate
nelle sono appesi dei cartelli con 1 nomi dei tito
lari: Ross, Menteith, Angus... e infine Banquo e 
Macbeth, fianco a fianco. 

Macduff sosta soprapensiero davanti a questi 
due box vuoti quando lo nscuote il rumore di 
una macchina che sopraggiunge con stridore di 
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gomme giù per la strada asfaltata del sotterra
neo. 

Istintivamente Macduff si fa da parte nascon
dendosi nell'ombra di un pilone. La macchina 
sopraggiunta si arresta di colpo e scende Lady 
Macbeth. 

La donna guarda anche lei verso il box riser
vato alla macchina del manto, poi si passa più 
volte la mano sui capelli e sul volto in un gesto 
angoscialo. All'incerta luce del garage Macduff 
può vedere che la donna ò estremamente palli
da e ha l'aria sofferente. 

Sembra che la donna stia per risalire in mac
china ma quando tende la mano per posarla 
sulla maniglia subito la ritrae e la osserva, e in
comincia a graffiarla, come per togliere una 
macchia di vernice rimasta attaccata alla pelle. 

Lady Macbeth si guarda ora intorno come 
sentisse di essere spiata. Non vede nessuno e al
lora si avvicina rapida al lavandino situato in 
fondo al garage e incomincia a lavarsi le mani. 
Senza far rumore Macduff le va alle spalle. 

- Posso esserle utile in qualcosa signora7 

Ladv Macbeth si volta di scatto. Solo in un se
condo momento riconosce Macduff e tenta pie
tosamente di sorridergli. 

- Cercavo mio manto Ma non c'ò. Non c'ò. 
• Non l'ho veduto. Ma che cosa ha fatto alle 

mani. signora?Si ò graffiata?Esce il sangue. 
- Sangue? No, no. Sono sporche. Mi sono 

sporcata, non so con che cosa. Ora le lavo. Le 
sto lavando, vede? 

E Lady Macbeth incomincia a piangere som
messamente, come una bambina. 

Macduff ò impietosito e insospeUito. 
- Venga signora. L'accompagno a casa. 
Lady "Macbeth sembra seguirlo docilmente 

Ma poi di scatto corre avanti verso la sua mac
china e ci monta sopra, Macduff ha un attimo 
d'incertezza, poi decide di lasciarla andare. 

L'alba. Macbeth si congeda, un po' barcollante, 
dalle «streghe», che hanno evitato le sue do
mande trattandolo come un normale cliente 
noioso. Macbeth ha bevuto molto, ha la bocca 
amara. Una delle tre ragazze lo accompagna fi
no alla macchina e lo vede salire con un sospiro 
di sollievo. (...) 

Una volta a casa entra senza preoccuparsi trop
po di non far rumore, va al bagno, si lava la fac
cia. Passando in camera da letto nota qualcosa 
che Io fa tornare sui suoi passi: la porta della ca
mera della moglie ò aperta, la finestra spalanca
la. Si fa sulla soglia. Lady Macbeth giace supina 
sul letto; é tutta vestita, e la sua posizione è inna
turale. Il flacone dei barbitunci ò in terra aperto, 
accanto a lei. Macbeth si precipita al letlo, la 
chiama, la scuote; ò tutto inutile. Non sa che fa
re, va al telefono, fa per formulare un numero, ci 
ripensa. Lady Macbeth ò proprio morta. E come 
il Macbeth della tragedia, il nostro si rende im
provvisamente conto di essere arrivato alla fine 
della catena: una nuova consapevolezza che lo 
investe di una certa dignità, una sorta di accetta-

i««r%3»ai!»rja««ws»w. zione della sorte av
versa che si risolve 
nella decisione di ven
dere cara la pelle. L'u
nica speranza ora ò di 
passare il confine, far 
perdere le proprie 
tracce all'estero prima 
che la macchina delle 
indagini lo raggiunga. 

s s s r s sa s s s s s : - « Rapido ma non con
vulso, Macbeth estrae dai cassetti della sua scri
vania un po' di contante, libretti di assegni su 
banche estere, documenti; riempie in fretta una 
valigetta. Fa per avviarsi poi toma indietro come 
colpito da una nuova riflessione; da un cassetto 
segreto della scrivania tira fuori un astuccio 
contenente una rivoltella. Controlla meticolosa
mente che sia carica, la intasca, esce. 

Ma è già tardi. Macbeth ha appena messo in 
moto, che all'angolo della strada sbuca l'auto
mobile della polizia. Macbeth parte a tutta velo
cità per le strade deserte all'ora mattutina, ma 
un'occhiata allo specchietto retrovisore distrug
ge ben presto l'illusione di non essere stato no
tato: la «pantera» lo segue. Macbeth accelera, 
sterza di colpo in una stradina secondaria, una 
via senza uscita; volta la macchina, e appena 
vede sfrecciare l'auto che lo seguiva nentra sulla 
strada principale e imbocca la direzione oppo
sta. Ma è in trappola, alla fine del viale un'altra 
macchina della polizia lo aspetta, messa di tra
verso in modo da sbarrargli il passo; Macduff, in 
piedi in mezzo alla porzione di strada rimasta li
bera, gli fa cenno di fermarsi. Un attimo di inde
cisione, poi Macbeth preme l'acceleratore, diri
gendosi verso Macduff come per investirlo. Con 
la sinistra ha estratto la rivoltella di tasca, esplo
de un paio di colpi in direzione dei poliziotti. 
Macduff riesce a scansarsi all'ultimo momento 
mentre l'altro passa come un bolide; anche lui 
ha estratto la rivoltella, e spara un colpo verso la 
macchina di Macbeth. Poche decine di metri 
dopo l'automobile di Macbeth inaspettatamen
te rallenta, si porta accanto al marciapiedi, si 
(erma, come se il conducente avesse d'un tratto 
deciso di obbedire. Le armi in pugno i poliziotti 
lo raggiungono di corsa. Macbeth attende il loro 
arnvo senza voltarsi. È immobile; un filo di san
gue gli scorre giù lungo la tempia. 

«Armi in pugno i poliziotti 
raggiungono l'auto. Macbeth 
v attende il loro arrivo. 

È immobile: un filo di sangue 
gli scorre giù dalla tempia" 

K. 

Genova, Latina, Venezia, Caltanissetta e 
Salerno alle urne. Domenica 21 novembre, 

per cambiare aria, si resta in città. 
Per approfondire il significato delle prossime elezioni, il manifesto pubblica, in collabo
razione con Legambiente, quattro volumetti che verranno allegati al quotidiano nei pros
simi venerdì. La serie "Aria di città", cercherà di chiarire, zona per zona, quali sono i pro
blemi da risolvere nelle aree elettorali, soprattutto riguardo al traffico, all'inquinamento 
acustico/atmosferico, alle acque, all'immigrazione e alla deindustrializzazione. 

il manifesto 

ARIA DI CITTA". VENERDÌ', CON IL MANIFESTO, E CON 2.500 LIRE 



Autorizzati 
i primi due 
trapianti 
su malati 
di Aids 
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I primi due trapianti al mondo di geni in persone con il virus 
I liv dell'Aids sono stati autonzzati negli itati Uniti dal parti
colare comitato degli istituii nazionali della sanila L obictti
vo e di ndurre la potenza del virus o di rendere il virus del-
I Aids maggiormente sensibile ali azione di alcuni farmaci I 
due trapianti spermentali, con tecniche diverse, saranno 
tentali dall'università di Cah'omia a San Diego e dal centro 
tumori Fred Hutchinson di Seattle e interesseranno rispetti-
vomente sci e 1S sieroposit vi A San Diego, nccrcaton coor
dinati da Flossic Wong-Slaal preleveranno CD4 dai sieropo
sitivi ICD4 sono i linfociti «sentinelle» del sistema immunita
rio, bersaglio prefen'o del virus Hiv Nei CD4 inseriranno un 
gene in grado di determinare la rottura dell'Rna del virus di
struggendo la sua capacità ad entrare nei CD4 ed a nprodur-
si 1 linfociti modificati dei sei pazienti saranno quindi fatti 
crescere in cultura fino a raggiungere ciascuno dieci miliardi 
di unità e poi saranno trasfusi nei sieropositivi 11 tentativo sa
rà fatto con pazienti che hanno 250 o più CD4 per millimetro 
cubo d, sangue, ed alcuni sintomi non In pazienti in stadio 
avanzalo di infezione -

Il Pds chiede 
più fondi 
peri programmi 
spaziali -

•Nonostante le presenti diffi
colta, il paese non vuole ar
retrare dalle posizioni acqui
site nello spazio Pertanto 
chiediamo al governo di al
lentare l'attuale stretta finan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ziana del bilancio spaziale» 
~ ™ m m ^ ^ m m m ^ " È una dichiarazione dei Gio
vanni Urbani, responsabile del gruppo spazio e Umberto Mi-
nopoli del settore industria del Pds Ciò che m sostanza il 
pds chiede al governo, e un intervento in sede di finanziaria 
'94 perche'il finanziamento pubblico per lo spazio tomi a 
prevedere 850 miliardi, anziche'gli attuali 800, che lo stalo 
continui a garantire i prestiti dell'agenzia spaziale e che il 
capitolo di finanziamento sia sdoppiato in due parti, una 
per i programmi nazionali e l'altra per quelli di collaborazio
ne europea, in modo da evitare il continuo squilibrio a dan
no di progetti italiani «Provvedimenti limitati, quindi, e non 
risolutive-affermano Urbani e Minopoli- ma che possono al
lentare la stretta finanziaria del bilancio spaziale e tenere 
aperta la prospettiva di una ripresa espansiva nei prossimi 
anni» s 

Vola 41 mintiti 
l'aeroplano « 
ad energìa 
fotovoltaica 

Un rivoluzionario aereo ad 
energia solare commissio
nato dal Pentagono ha su
perato con successo il pnmo 
list di volo II Pathfinder, un 
velivolo di soli 200 Kg senza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pilota, ha raggiunto i 70 me-
^ ^ ^ ^ ™ tri di quota, in una prova di 
41 minuti effettuata alla base Edwards dell Air Force in Cali-
forma Durante il test, l'aereo ha raggiunto la velocita di 25 
Km oran, utilizzando energia solare per alimentare al 60 per 
cento i suoi otto moton elettrici, mentre il restante 40 per 
cento era fornito da batterie L'aereo ha la forma insolita di 
un'ala volante che misura 30 metn per due e mezzo 11 Path-
findcr era stato commissionato dal Pentagono alla Acrovi-
ronment ai tempi della amministrazione Reagan, nel quadro 
del progetto Guerre Stellari L'idea era di utilizzare il veivolo 
automatico per sorvolare ad alta quota ì potenziali campi di 
battaglia, con una autonomia di mesi grazie alle celle solari 
sorvegliando con ì suoi senson gli arsenali nemici II Pathfin-
der avrebbe dovuto essere dotato di dispositivi in grado di 
captare il lancio di missili nemici e di mini-missili capaci di 
distruggerli La nduzione dei fondi per le Guerre Stellari ha 
ridimensionato anche questo progetto Gli scienziati spera
no di nuscire entro un anno a far volare il Pathfmder oltre 21 
mila metn di quota ; 

Nuova teoria . 
sull'estinzione 
dei dinosauri: 
non fu 
un meteorite 

Non fu un singolo impatto 
catastrofico -la caduta di un 
enorme meleonte sullo Yu-
catan- a provocare 65 milio
ni di anni fa l'estinzione dei 
dinosaun più probabilmen
te, la loro scomparsa va 
spiegata con una serie di 

eventi di vano genere, fra cui in pnmo luogo una sensibile ri
duzione dell ossigeno presente nell'atmosfera Ad illustrare 
la nuova Icona è stato ieri a Boston Kcith Rigby, un paleon
tologo dell'università di Notrc Dame che insieme ad altri tre 
scienziati è convinto di aver trovato una motivazione plausi
bile ad uno dei grandi misteri della stona Piuttosto che ad 
un solo fatto traumatico -hanno detto gli studiosi nel corso 
di un convegno dell'Amencan Geologica! Association- l'e
stinzione dei dinosauri maturò nell'arco di svanati milioni di 
anni 11 team scientifico ha esposto l'ipotesi di fondo che 
condurrebbe a questa conclusione La teoria di Pele (dal 
nome della dea polinesiana dei vulcani) illustrata da Rigby 
6 che l'inizio della fine dei dinosaun (ma anche di altre spe
cie) è individuabile in un drastico calo dell'attività vulcani
ca nella diminuzione del diossido di carbonio prodotto e 
nel conseguente decremento delle temperature e del livello 
di ossigeno nell'atmosfera In sostanza, secondo il team di 
scienziati, il sistema respiratorio dei dinosaun non fu in gra-, 
do di adattarsi alia nduzione di ossigeno (dal 32 a! 28 per 
cento) che ebbe luoogo nell'arco di 300-500 mila anni al 
picco del periodo Cretaceo 

MARIO PETRONCINI 

Scoperto e descritto da un'equipe Usa 
il meccanismo di riparazione genetica 

che permette di rimediare ai danni 
provocati dalla radiazione solare 

o dalla chimica 
Sono sette geni 

a controllare 

""~"V . 

Il meccanico del Dna Nella foto sopra 
una ragazza che 
prende il sole 
Sorto coralli 

JULIECLAYTON 

• • Spalmarsi una crema 
protettiva mentre si sta distesi 
su una spiaggia 6 una saggia 
precauzione, ma non è sicura
mente I unica difesa contro i 
raggi solari Anche il corpo in
fatti, pur ali interno di limiti ra
gionevoli ha un suo meccani
smo per evitare danni perma-
nenu alle cellule della pelle 
causati da eccessiva esposizio
ne al Sole 

Per la venta, però due per
sone su un milione soffrono 
sfortunatamente per una ma
lattia genetica chiamata xero-
derma pigmentosum (XP), e 
che hanno un drastico innal
zamento della sensibilità ai 
raggi ultravioletti del Sole e 
quindi un rischio sensibilmen
te maggiore di cancro alla pel 
le 

Ovvio quindi che la com
prensione dei meccanismi con 
cui il corpo si protegge dai rag
gi solari è uno degli obicttivi 
più perseguiti dai ricercatori 
del settore Già nel 1968 il set
timanale scientifico Nature 
pubblicò uno studio che ren
deva evidente il (atto che la XP 
è il risultato di una falla nel • 
meccanismo naturale con cui 
il corpo npara i danni al mate
riale genetico causati dai raggi 
ultravioletti 

Ora, 25 anni dopo il nume
ro di Nature di ottobre pubbli
ca uno studio di ncercaton 
amencani (il dottor Satya Pra-
kash e il suo team dell Univer
sità di Rochester nello Stato di 
New York) che spiegano il de
licato meccanismo di ripara
zione dei danni genetici 

Il Dna contiene le chiavi per 
realizzare alcune proteine al-
Iintemo del corpo umano, ma 
queste debbono essere pnma 
«trascritte», o mutate in un 

messaggio chimico che può 
essere «trascritto» e «traslato» in 
una proteina Gli organismi 
che vanno dall uomo al lievito 
hanno un numero di enzimi -
le cui relative proteine sono 
codificate dal Dna - responsa
bili della qualità del controllo 
della trascrizione del Dna e 
della sua traslazione Questi 
cn/imi srolotano il Dna e cer 
cano i danni riparandoli ren
dendo «leggibili» (u'traverso 
una trascrizione) le zone dan
neggiate Questa squadra di ri
parazione 6 codificala da non 
più di sette geni ognuno dei 
quali codifica per una proteina 
che contribuisce a srotolare e 
riparare il Dna 

I pazienti che soffrono di XP 
mancano di uno o più di que
ste sette proteine II team del 
dottor Prakash è nuscito a pu-
nficarc una di queste proteine, 
la XDP, e ha scoperto che ser
ve a due scopi 11 primo 6 quel
lo di utilizzare 1 energia per ali
mentare attraverso un «ma
gazzino chimico» chiamalo 
Atp il processo di srotolamcn-
to del Dna II secondo è quello 
di incoraggiare lo srotolamen
to del Dna tagliando nei punti 
di legame che gli danno la for
ma ad elica Questa operazio
ne sarebbe quella che consen
te alla squadra di nparazionc 
di entrare nel Dna e di rimedia
re ai danni provocati dalle ra
diazioni solari o da altri fattori 
chimici Un'altra proteina del
lo stesso gruppo È stata sco
perta nel dicembre dell anno 
scorso da alcuni ricercatori 
olandesi in alcuni pazienti af
fetti dalla sindrome di Cockay-
nc una malattia che non n 
guarda la sensibilità agli ultra
violetti ma che porta a disordi
ni nervosi e a sterilità 

Troppa luce solare, 
e giù ai tropici 
i coralli sbiancano 

JULIECLAYTON 

• i Come qualsiasi agente di 
viaggio potrebbe confermarvi 
alcuni dei posti più belli del 
mondo da visitare sono i regni 
sottomarini delle baimere co
ralline Quelle colorate caratte
ristiche delle acque più calde 
sono infatti associazioni vitali 
poiché consistono di un intera 
comunità di piante ed animali -

Ma la loro esistenza reale e 
minacciata da diversi agenti 
ambientali Che non sono solo 
le sostanze tossiche prodotte 
dall uomo e scaricate nei fiumi 
e negli oceani dall industria e 
dal traffico navale ma anche i 
«naturali» raggi ultravioletti 
provenienti dal sole Lo affer
ma la ricerca pubblicata qu 
questo numero di Nature 

Nel 1987 e ancora noi 1990 
u i gruppo di ricercatori è stato 
posto in allerta nei Caraibi da 
un segnale proveniente dalle 
stesse bamere coralline una 
drammatica perdita del loro 
usuale e bnllante colore, tra
sformatosi in uno sbiadito 
biancore Questo fenomeno di 
«sbiancamento» che sta au
mentando in tutta I area tropi
cale, avviene non appena le 
cellule dei polipi del corallo 

hanno perduto le piccolissime 
e coloratissime alghe che nor
malmente vivono in simbiosi 
con loro Tutto ciò danneggia 
severamente la comunità co
rallina portando di conse
guenza al declino del cibo per 
gli alta organismi - pesci con
chiglie invertebrati - che fanno 
parte della medesima catena ' 
alimentare 

Nel passato si è dato la col
pa ali aumento di temperatura 
dell acqua ma il dottor Daniel 
Gleason ed t il dottor Gerald 
Wellington della «University of 
Houston» Texas trovano ina
deguata questa spiegazione 
Essi dimostrano che gioca un 
ruolo anche I aumento di raggi , 
ultravioletti che raggiungono i 
coralli a considerevoli profon
dità - oltre 120 metri • in periodi 
di inusuale calma e purezza 
delle acque In queste circo
stanze una minore quantità di 
materia organica ed inorgani
ca resta sospesa nella colonna 
d acqua facendo diminuire le 
capacità di filtro contro i raggi 
solari i quali possono cosi rag
giungere in gran numero il de
licato ecosistema corallino I 
coralli che vivono in profondi

tà 'potizzano i due ricercatori 
potrebbero essere meno adatti 
a sopportare il bombardamen
to dei raggi ultravioletti di quel
li che vivono in prossimità del
la superficie 

Questi risultati fanno suona
re il campanello d allarme per 
lutti quelli che sono preoccu
pati per il possibile cambia
mento del clima La distruzio
ne dell ozono stratosfenco ad 
opera di inquinanti prodotti 
dall uomo ha meno probabili
tà di essere incolpata perchè 
avviene a latitudini infenon a 
quelle tropicali essendo con
centrata ai poii Ma cambia
menti del clima su \as*a scala 
sia nella circolazione del vento 
che in quella oceanica posso
no si crescere a causa del ri
scaldamento globale, ma pos
sono anche essere causau da 
periodi eccezionali di bonac
cia 

La catastrofe finanziaria dopo la catastrofe naturale 
Le catastrofi naturali? Le provocano gli uomini. Che 
non sanno prevenire e sacrificano milgiaia di miliar
di alla logica dell'emergenza. In un libro di Arman
do Mauro (Disastri naturali, mutazioni ambientali, 
sviluppo sostenibile, Liguori editore) ed in un con
vegno a Napoli il rapporto tra uomini di scienza, isti
tuzioni e opinione pubblica per affrontare corretta
mente il rischio ambientale. 

GIUSEPPE LUONQO* 

• • 145mila miliardi di lire 
negli ultimi venticinque anni A 
tanto ammonta il totale degli 
stanziamenti statali per l'Inter- . 
vento di soccorso delle popo
lazioni e recupero dei danni 
Brovocati dai disastn naturali, 

na cifra che ha dell incredi
bile, certo non più possibile 
in un paese in recessione eco
nomica in cui i flussi di risorse 
seguono vie pnontanc neces-
sanamente legate allo svilup
po futuro Una media di 6000 
miliardi I anno per attuare una 
sene di interventi di npnstino e 
potenziamento di strutture ed 
infrastrutture colpite da cala
mità per la bonifica di terreni 
in frana, per la sistemazione 
idrogeologica dei bacini idnci 
per interventi sugli impianti Ed 

ancora, per la sistemazione 
prowisona delle popolazioni 
in alloggi di edilizia residenzia
le, prelabbncati o roulottes, al
berghi, ecc Ma anche per in
terventi di progettazione e n-
cerca 

C è da chiedersi, quanti di 
questi interventi finanziari so
no noti alla gente? Esiste un 
rapporto diretto dei decisori 
con l'opinione pubblica' 
Quanto sa l'uomo della strada 
delle responsabilità di cui è in
vestito in matena di calamità 
naturali e utilizzo non adegua
to del territorio7 Le catastrofi 
non sono mai naturali ma 
sempre determinate dai com
portamenti dell'uomo Un ter
remoto non avrebbe conse
guenze catastrofiche se l'uo

mo costruisse abitazioni ed in
frastrutture con cnten antisi-
smici affidabili Gran parte del
le alluvioni che colpiscono in 
questa stagione il nostropaese 
è innescata dalle azioni di di-
sboscamento o dall abbando
no cui sono soggette le aree 
montane e le pianure allo 
sbocco delle valli fluviali 

Dobbiamo sviluppare, quin
di la capacità di convivere con 
il nschio che noi stessi deter
miniamo, cercando di ridurre 
al minimo la pressione - che 
scatunsce dai nostn comporta
menti e dalle nostre attività 
produttive dal nostro stile di 
vita in citta - sulle risorse am
bientali di cui disponiamo 
Cambiare quindi il rapporto 
tra uomo e fenomeni naturali 
che non dovranno trasformarsi 
in calamità 

Questi sono solo alcuni de
gli elementi emersi dal recente 
convegno «Ambiente Disastri 
ed Opinione Pubblica» tenuto
si il 16 ottobre alla Fondazione 
ld:s di Napoli ed organizzato 
dalla rivista intemazionale 
Stop Disaslers, con il patroci
nio dell'Istituto italiano per gli 
Studi Filosofici, dell Osservato
rio Vesuviano della Fondazio
ne Idis della Legambiente e 
della Liguori Editore 

È stata colta I occasione per 
discutere di quale rapporto 
debba realizzarsi tra esperti 
autorità pubblica, media e po
polazione per favorire una su 
na gestione delle risorse natu
rali e la convivenza con i feno
meni naturali Lo spunto è sta
to offerto dalla recente pubbli
cazione del volume «Disastri 
Naturali, Mutazioni Ambienta
li Sviluppo Sostenibile» di Ar
mando Mauro (per i tipi di Li-
guon editore) un agile testo 
che propone una rivisitazione 
dei fenomeni naturali e dei 
problemi sociali che ne denva-
nocon un linguaggio semplice 
e corretto destinato ad un am
pio pubblico non per forza 
specialista del settore 

Ma come agire in presenza 
di calamità naturali' Adeguare 
la nsposta ali evento o pro
muovere la conoscenza pre
ventiva dei fenomeni e rendere 
la popolazione preparata'Due 
facce della stessa moneta1 È 
necessario stimolare le istitu
zioni scientifiche locali e tra
sferire le informazioni alla po
polazione e sollecitare la par
tecipazione della gente È 
quanto espresso da Filippo 
Alessi del Programma dell O-
nu per la orevcnzione delle ca
lamità L informazione terrori

stica o catastrofica non e profi
cua quanto I informazione so
stenuta e conunua sugli eventi 
naturali attraverso la quale si 
può favorire il radicamento di 
una coscienza dei rischi far 
maturare cioè la gente Ulte-
rion idee per favorire il travaso 
della conoscenza dell istituzio
ne scientifica alla gente comu
ne sono state lanciate da Lu
ciano Scaleni giornalista Rai 
coordinatore degli interventi 
riempire intervalli nella pro
grammazione radioteievisiva 
con rapidi spot dedicati alla 
conoscenza dei fenomeni na
turali e soprattutto dei com
portamenti preventivi da adot
tare 

Sul tcrronsmo ambientale 
non si può essere d accordo 
L essere pronti a tutto pur di ' 
salvare il salvabile non paga 
nel medio-lungo penodo Uno 
degli effetti di simili politiche è 
la diffusione del sentimento di 
ineluttabilità della catastrofe 
che non porta certo a promuo 
vere una maturazione della 
gente rispetto alle problemati
che ambientali In questo ì me- • 
dia nsultano preziosi sfruttare 
maggiormente la comunica
zione di massa mediante spot 
televisivi o brevi rubnche ali in
terno di programmi di succes

so come Ambiente Italia e Leo 
nardo è solo un esempio 

Ci troviamo in accordo con > 
Vittono Silvestrim che annove 
ra tra le risorse esistenti in un 
panorama di deindustrializza
zione tipico dei grandi centri 
del paese tre elementi la ca
pacità di lavoro, le capacità 
culturali le capacità di beni 
ambientali Su tali elementi 
dovrà e potrà fondarsi I azione 
di prevenzione delle calamità 
che è strettamente connessa 
con la promozione della quali
tà della vita nelle realtà urba
ne 

L idea di un osservatorio lo
cale sul grado di applicazione 
della normativa in materia di 
prevenzione delle calamità e 
gestione ambientale proposta 

, da Paolo degli Espinosa è sta-
' la accolta con grande interesse 

dagli esperti e dall uditono che 
non hanno mancato di formu
lare proposte operative e rac
comandazioni in mento alla 
struttura che un tale strumento 
di verifica e controllo dovreb
be avere In particolare le per 
plessilà espresse da Armando 
Mauro esperto Onu per la pre
venzione dei disastri naturali 
che ha messo in guardia dal 
realizzare un ulteriore stru
mento di potere burocratico 
che - se non costruito con 

struttura di funzionamento de 
mocratico e di vcnfica conti 
nua da parte della gente - ri 
schia di dirigere le scelte in 
matena ambientale lontano 
dagli imperativi di sviluppo in 
sintonia con la protezione am
bientale Ma il progetto di un 
osservatorio - che non costi
tuisca duplicazione di stru
menti già esistenti - ci sembra 
una possibilità concreta per fa-
vonre quel controllo continuo 
delle scelte poliuche da parte 
di chi tali scelte le vive sulla 
propria pelle la gente Un os
servatorio può ivelarsi uno 
strumento di partecipazione 
popolare al governo locale 
dell ambiente 

Restano da affrontare altri 
temi come il ruolo della scuo 
la, del volontanato degli ordini 
professionali delle associazio
ni ambienta'.»uche nella pro
mozione di un dialogo conti 
nuo tra esperti, istituzioni me
dia e cittadini solo appena ac
cennati in alcuni interventi del 
la platea Lo si farà - si spera -
in prossime occasioni simili di 
incontro e nflessioni che la nvi 
sta Stop Disaslen. potrà pro
muovere nel nostro paese 

'Professore di Fisica 
e Vulcanismo 

Università di Napoli 

Giocando 
a flipper 
col pianeta^ 
Plutone 

HENRY GEE 

M Plutone il pianeta più 
esterno del Sistema Solare è 
anche 1 unico che non sia mai 
stato visitato da una sonda 
partita dalla Terra Una simile 
missione scienufica potrebbe 
aiutare a nsolvcre molti rriste 
ri corre 1 origine della sua lu

na Caronte ma anche longine della sua particolare orbita „ 
Questo secondo problema tuttavia potrebbe essere affronta

to a tavolino da qualche astronomo dotalo di un potente com
puter e di una sufficente esperienza per sapere cosa farne Que
sto astronomo è in realtà Renu Malhorta del «Lunar and Planeta-
ry Institutc» di Houston nel Texas, che presenta nuc.i calcoli or 
Ditali su Plutonosul numero di A/ctfurcoggi in edicola 

Molti pianeti orbitano intorno al sole mantenendosi sul me
desimo piano, salvo piccole oscillazioni Plutone è l'eccezione 
la sua orbita è infatti inclinata di 17 gradi Le orbite di tutti i piane 
ti sono circolari o leggermente ellittiche Plutone ancora una vol
ta è I eccezione La sua orbita 6 molto eccentrica (il che vuol di
re visibilmente ellittica) cosi che essa attraversa la traiettona del 
pianeta più prossimo, Nettuno due volte nel corso della sua du
rata (che è di ben 248 anni) Infatti attualmente Plutone si trova 
più vicino al Sole di Nettuno e non riprenderà il suo posto di pia
neta più remolo del sistemna solare prima del 1999 

Plutone e Nettuno possono evitare una collisione grazie a un 
delicato gioco di flipper che dura da miliardi di anni che assicu
ra che i due pianeti si trovino in posti differenti ogni volta che le 
due orbite si intersecano Quando si divide il penodo orbitale di 
Plutone (il tempo necessano a girare una volta intorno al sole) 
per il periodo orbitale di Nettuno la frazione 248 anni diviso 165 
anni è quasi esattamente 3/2 Le interazioni gravitazionali assi
curano che difficilmente questa frazione possa cambiare Pluto
ne (che è un pianeta molto piccolo) è intrappolato in quella che 
viene chiamata una «risonanza orbitale» con Nettuno Come può 
essere' 

Alcuni ricercatori pensano che il piccolo ghiacciato Plutone 
una volta era un satellite di uno dei Quattro Grandi pianeti esterni 
(Giove Saturno, Urano e Nettuno) e che è stato sottratto alla sua 
orbita (e portato in quella attuale) da una collisione ai pnrnordi 
della stona del Sistema Solare Ancora è probabile che Plutone 
sia stato colpito da un corpo molto grosso il che spiega I esisten
za della sua luna Caronte 

Con un diametro di 620 km Caronte ha oltre la metà de! dia
metro di Plutone (1180 km) ed è distante solo 19405 km dal suo 
pianeta E la sua esistenza potrebbe essere spiegata in altro mo
do 

Il dottor Malhotra pensa comunque che la collisione non sia 
necessana per spiegarela risonanza dei 3/2 anche se potrebbe 
spiegare la presenza di Caronte • 

Ai pnmordi della stona del sistema solare le forze gravitazio
nali dei Quattro Grandi avrebbero potuto attrarre e spingere via i 
pianeti più piccoli come in un flipper spingendone alcuni fuori 
dal sistema solare e lanciandone altn verso il Sole Ma il cumulo 
degli effetti di questo biliardo cosmico potrebbe essere stato 
quello di spingere Giove e Saturno un pò più vicino al Sole e di 
imporre ad Urano e Nettuno di allontanarsi Se Plutone era già da 
qualche parte nei pressi della sua attuale posizione ma condu
ceva la sua vita in un orbita stabile e circolare 1 avvicinarsi di Net
tuno avrebbe potuto distoreere la sua solita traiettona ciò po
trebbe spiegare I eccentricità e 1 elevata inclinazione della nuova 
orbita e quasi certamente spiegare anche la nsonanza dei 3/2 1! 
dottor Malhotra infatti ha trovato che questa risonanza viene 
fuori 19 volte su 20 nelle simulaz'crn effettuate al computer 

La ventesima simulazione comunque produce una nsonan
za di 4/3 Che se reale, quasi certamente avrebbe portato ad una 
collisione tra Plutone e Nettuno 

Malgrado questi nsultati alcuni ricercatori potrebbero soste
nere che Plutone non doveva necessariamente essere un pianeta 
ordinario con una sua orbita stabile prima dell arrivo di Nettuno 
Potrebbe anche essere stato un satellite simile al satellite di Net 
tuno Tritone catapultato nella sua orbita attuale da una sene di 
collisioni In questo caso la sua presenza I fino a nostri giorni è 
semplicemente un caso fortuito D altra parte nessuno ha ma 
preteso che quello del flipper sia un gioco di precisione -

M * 1 h > * i 
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«TuttoFellini» 
New York 
rende omaggio 
al maestro 

• • NI W YOKK Un grande spettacolo con i big 
del cinema statunitense ha dato il via I altra sera 
al Film Forum di New York alla rassegna Tutto
Fellini dedicala al grande maestro riminese In 
sala per la proie/ione del primo film La strada 
erano presenti tra gli altri 1 ex cantante dei Tal-
king Hcads David Byrne Spike Lee e 1 attore Ro
bert De Niro 

«Il Salvagente» 
denuncia 
«Rai, una tv 
a carico nostro» 

ITM NOMA "Carissima Rai quanto e costi' C' 
lo spiega il numero oc ilSalvanenic oggi in f 'i 
cola in un servizio dedicato a costi ricavi e 
ascolti della tv pubblica «64 miliardi di spesa in 
più per Raiuno rispetto al preventivo 92 in 
cambio di quattro punti in meno di sharc b noi 
paghiamo» denuncia il settimanale di di'iti 
consumi e scelte 
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Esce oggi, nella versione «accorciata» e sconfessata da Giuseppe Ferrara, 
la discussa pellicola con Placido e Giannini ispirata alle figure 
del magistrato siciliano e di Borsellino. Ancora una volta, attori-sosia 
e psicologie sommarie per un'opera più vicina al reportage che al cinema 

Falcone. È il vero film? 
Esce oggi in 150 copie Giovanni Falcone, il contro
verso film sul magistrato ucciso a Capaci Un'uscita 
in grande stile, contro la volontà del regista: Ferrara 
ha infatti presentato istanza di sequestro cautelati
vo, ntenendo stravolto il suo film dopo i tagli (tre 
minuti e una didascalia) unilateralmente infetti dal 
produttore. Michele Placido nei panni del giudice, 
Giancarlo Giannini in quelli di Borsellino. ~ 

MICHKl.EANSII.MI 

• I Tagliato di tre minuti im
portanti e allcggento di una di
dascalia sui titoli di coda che 
alludeva alle connivenze ma
fiose dell'ex questore di Paler
mo Bruno Contrada (e lui «il 
dottore» che sabota le indagini 
del giudice7) Esce cosi àio-
vanni Falcone, il tribolato film 
di Giuseppe Ferrara che fino 
all'ultimo ha provocato diffide, ""• 
denunce e polemiche Com'è -
noto, il regista ha richiesto il 
sequestro cautelativo quei «ri
tocchi» eseguiti contro la sua 
volontà dal produttore stravol-. 
gerebbero addinttura il senso 
politico del film, facendo ap-
panre Falconee Borsellino co
me responsabili dell'omicidio 
di Lima 

Magan Ferrara e la sua sce-
ncggiatncc Armenia Balducci 
esagerano un po' anche se la 
loro protesta è sacrosanta, re
sta egualmente nitido l'im
pianto «democratico» del film 
«Si può impedire al cinema di v 
fare la sua parte'», si chiede il . 
cineasta nelle note di regia E " 
aggiunge -«Tra 1 altro il film, tra 
le varie forme espressive, è for- * 
se quella che meglio di tutte 
soddisfa l'idea freudiana se
condo la quale l'arte potrebbe 
compensare, almeno parzial
mente, le ingiustizie quotidia
ne cui è esposto l'individuo» 

Purtroppo Giovanni Falcone 
non ò propno una riuscita E si 
vorrebbe quasi scrivere II cen
trano, considerando il fuoco di 
sbarramento, i distinguo, le 
pressioni cui è stato fatto og
getto il film ancor pnma che 
fosse girato e visto II stile di 
Ferrara lo conoscete è cinema 
di intervento politico, di testi
monianza rabbiosa, qualcosa 
che sta in bilico tra il docu
mentano e la finzione che -
non ha paura di usare nomi 
ven e atton-sosia Giovanni _. 
Falcone continua, da questo 
punto di vista, l'opera iniziata 
con Cento giorni a Palermo e // 
coso Moro, ma qualcosa sta
volta non ha funzionato 

Si va a vedere Giovanni Fal
cone con un misto di cunosita 
e rassegnazione Sin dalla pn
ma inquadratura con i due 
giuramenti di fedeltà paralleli 
(il mafioso e Falcone), Ferrara 
sintetizza il messaggio del film 
Che procede a passo sostenu
to, npercorrendo oltre dieci ' 
anni di storia siciliana punteg
giando la ricostruzione di sot
tolineature forti e omicidi 
esemplan "> , 

•Il conto che lei ha aperto 
con la mafia si concluderà in 

un modo solo», preconizza il 
pentito Buscetta, capelli ncn 
ultratinti e chiacchiera soave-
allusiva, durante uno dei pnmi 
incontri con il giudice Un te
ma - quello della morte an
nunciata - che torna come un 
tormentone non fosse altro 
perché il Falcone di Ferrara 
guarda e riguarda la scena cru
ciale del Settimo sigillo in cui il 
cavaliere Antonius Block gioca 
a scacchi con la Morte e perde 
•La mafia mi ucciderà e mi 
renderà giustizia», esclama a 
un certo punto il magistrato 
palermitano offeso dalle insi
nuazioni e dai veleni del «Cor
vo», e in quella frase sembra 
essere racchiuso il Falcone 
«secondo Ferrara» 
Ciò? un profondo co
noscitore della mafia 
(e per questo temuto 
dai politici del «terzo 
livello»), cui Michele 
Placido, Invecchian
dosi e incanutendosi 
strada facendo regala 
un ritratto a tutto ton
do, piuttosto urlato, 
da scendo irruente, 
talvolta soverchiato 
dai fatti e dalle coinci
denze, talvolta vittima 
di un tatticismo esa
sperato Di contro, il 
Borsellino di Giancar
lo Giann'ni (sicura
mente l'attore miglio
re in campo) multe
rebbe troppo sofisti
cato e «politico» per 
essere stato un ex po
liziotto, ma qui è una 
questione di impagi
nazione cinematogra
fica, di gusto, normale 
in un film che maneg
gia personaggi vivi o 
scomparsi da poco, 
come il commissario 
Cassarà (Massimo 
Bonetti), il pentito Bu
scetta (Giuliano Mu-
sy), i giudici Geraci 
(Gianfranco BaiTa), 
Caponnelto (il regista Marco 
Leto) Chmnici (Nello Riviò), 
la moglie di Falcone, France
sca Morvillo (Anna Bonaiuto) 
e poi Martelli, Lima, Ayala An-
dreotti, Di Pisa, i Salvo 

All'esperto di mafia il com
pito di leggere tra le nghe per 
scoprire dove la ncostruzione 
«romanzata» di Ferrara colpi
sce nel segno nvelando collu
sioni gravissime e -scoper
chiando scenan allarmanti e 
dove il film si prende troppe li-

Un'immagme 
di «Giovanni 
Falcone» 
diretto 
da Giuseppe 
Ferrara 
Sotto, Placido 
e Giannini 
in un altra 
scena 
del film 

berta magari distorccndo la 
realtà o accreditando il falso 
Ma a un film per quanto forte
mente inciso sulla cronaca 
sanguinosa degli ultimi, anni, si 
chiede qualcosa di più di una 
semplice ncapitolazione degli 
eventi Ferrara invece appiatti
sce le psicologie singole nel ri
tratto cora e, raffredda la su
spense, banalizza certi passag
gi e ne enfatizza altri con il n-
sultato di rendere «falsi» anche 

episodi autentici (la requisito
ria di Geraci a vantaggio di 
Meli superprocuratore duran
te la seduta del Csm) Il regista 
ama citare come modello JFK, 
per I equilibrio tra componen
te documentansta e nelabora-
zione drammaturgica certo 
non si può rimproverare a Fer 
rara di non avere «un punto di 
vista» ma forse bisognerebbe 
consigliargli di rivedere il film 
di Stone Che poi non era nem 
meno un capolavoro 

••Zit. r - c s T - i / j ti'* ?!'** *< " , »» ' *" *- " " * * r v , i -,*"l* !YS ? ."<-* 'jffliSSa'IwS 

Ma il produttore replica 
«Quel taglio era doveroso» 
M ROMA. Giovanni Di Clemente non parla 
con i giornalisti Accusato da Giuseppe Ferrara 
di avere tagliato tre scene del film (riguardanti 
un tardo incontro amencano tra Falcone e Bu
scetta) sostanzialmente in seguito alle pressio
ni dell ex ministro Martelli il produttore affida la 
sua risposta a 21 nghe di comunicato Fredde e 
burocratiche «Ho eliminato quelle scene» scri
ve il produttore, «perché due delle fonti utilizza
te dal regista per dimostrare la venta di quell in
contro e cioè la dichiarazione di Martelli alla 
trasmissione // rosso e il nero e le presunte con
fidenze fattegli dal nipote di Falcone sono state 
pubblicamente smentite dagli interessati» Cioè 
le sorelle Anna e Mana del g.udice siciliano le 
quali avrebbero negato 1 esistenza di quell in
contro durante il viaggio americano del giudice 
in qualità di direttore genera'c degli affari penali 
presso il ministero di Grazia e Giustizia «Mi so 
no convinto vista I autorevolezza della fonte a 
chiedere al regista di eliminare la scena Dopo il 
suo nfiuto ho provveduto in ciò autorizzato dal 
contratto ad effettuare il taglio» conclude Di 
Clemente, precisando che «in oltre un anno e 
mezzo di preparazione del film non ho mai su
bito alcuna indebita pressione da parte di nes
suno in ordine ai contenuti del film stesso» 

Giuseppe Ferrara e la scencggiatnce Armenia 
BJducci continuano a parlare invece di oscu
re minacce partite dal ministero di Grafia e Giù 
stiziapcrboccadiun funzionario il dottor Sisin-
ni II quale avrebbe addinttura esibito al produt
tore un documento riservato per convincerlo a 

eliminare la scena Cosi delicata perché potreb
be accrediterebbe 1 idea di una pressione di Fal
cone su Buscetta per «proteggere» il ministro 
Martelli («Buono quello nell 87 è stato eletto 
coi voU della mafia» dice a un certo punto Bor
sellino-Giannini) Se Ferrara è indignato, non 
scherza nemmeno Mana Falcone, sorella del 
magistrato «Ho dato mandato ai miei legali di 
impedire che nel film il regista rappresentasse la 
circostanza assolutamente falsa, del viaggio 
negli Usa Tale circostanza prospettata come 
vera offende profondamente la memona di 
Giovanni che mai ha compiuto attività di inda
gine illegittima» La signora Falcone interviene 
anche sul famoso documento nservato (il pro
tocollo 4/93. datato 8/1/ 93, inviato dalla Pro
cura della Repubblica di Palermo alla funziona-
na del ministero Liliana Ferrara) per smentire la 
tesi del regista «Trattasi di una documentazione 
in mia possesso già nota alla stampa utilizzata 
dal ministro Martelli per rispondere a un'interro
gazione parlamentare di Carlo Palermo» 

Che cosa succederà ora' Una cosa è certa il 
film costato oltre 4 miliardi esce oggi nelle sale 
approfittando un insolito battage pubblicitario 
che potrebbe portargli fortuna sul piano com
merciale Ferrara in attesa di conoscere I esito 
della sua nehiesta di sequestro preferisce non 
rinfocolare la polemica Rimanda i giornalisti al
la «lettera aperta ai familian delle vittime della 
mafia» spedita il 13 apnte 1993 laddove senve 
«Se e è un fotogramma nelle mie precedenti 
opere che spettacolarizzi la morte e speculi su 
di essa vorrei mi venisse indicato» OMiAn 

I testi biblici in forma di videoclip, musicati dal popolare cantautore. Un'operazione culturalmente originale. E affascinante 

La mia banda suona i Salmi. Parola di Dalla 
GIORDANO MONTECCHI 

•SBOLOGNA Falsi profeti i 
Nomadi, < quando cantavano 
«Dio è morto» Da allora ad og
gi - un quarto di secolo dopo -
Dio e la sua parola, almeno in 
campo musicale e cinemato
grafico, non sono mai stati cosi 
vivi E ascoltati L ultimo capi
tolo, recentissimo, di questa 
resurrezione si chiama Divini 
Clip ed è stato presentato l'al
tra sera in antepnma naziona
le sotto le navate dell'Aula Ma
gna dell'Università di Bologna, 
patrocinatrice di una serata ( 
destinata a raccogliere fondi 
per Life Accademia Valentino, 
associazione per il sostegno ai 
malati di aids Divini Clip, ossia 
nientemeno che i centocin
quanta Salmi della Scrittura ri
vestiti di immagini e musica, a 
iirma di Roberto Quagliano, 
regista di videoclip, e Lucio 
Dalla uno sforzo imponente, il ' 
loro, tradottosi in dodici video
cassette pubblicate dalla Co
lumbia e destinate alla pro

grammazione televisiva o al vi
deoregistratore di casa 

Neil accostarsi ai Salmi 
Quagliano e Dalla si sono mos
si in un orizzonte spirituale e 
umanistico prima ancora che 
religioso in senso stretto Ci
tando Sant'Agostino - «Non 
c'è sentimento dell'uomo che 
non sia rappresentalo nei Sal
mi come in uno specchio» - gli 
autori premettono la loro idea 
di fondo, che è poi il modo for
se più appropnato per pene
trare le venta molteplici e so-
vraconfessionah di questi testi 
che la tradizione soleva attri
buire a Re David In questa let
tura, affidata alla voce recitan
te di Pino Colizzi, le preghiere 
antichissime si rivelano come 
scrigno inesauribile parola 
evocatrice e palpitante da cui 
scaturiscono immagini di 
straordinana suggestione, col
te dalla telecamera ai quattro 
angoli del globo fra genti lon
tane o a pochi passi da noi fra 
gli scenari della natura più su

blime o fra paesaggi urbani fra 
grevi labirinti industriali dove 
si consuma la fatica del vivere 
Natura volti passioni soffe
renze ci si fanno incontro dal-
I Italia.al Vietnam dalla Gior
dania a 'lahiti dalla Nigeria al
la Russia dall Islanda a Israele 
Sono brevi meditazioni, quasi 
diremmo pdrafrasando 
«frammenti di un discorso reli
gioso» sui quali il commento 
sonoro si innesta con discre
zione fornendo il suo contri
buto a cogliere più in profondi
tà 1a dimensione dell indicibi
le Poeticamente il tutto sem
bra collocarsi però in una re
gione piuttosto distante dal lin
guaggio del videoclip e più 
prossima semmai specie per 
il respiro lirico che vi impnme 
la voce parlata a una rctonca 
di tipo cinematografico Certo 
più Koyaanisqatst per inten
derci, che Videomusic 

Imprevedibile Dalla lui di 
solito, cantore cosi schietta 
mente umano, carnale persi
no Imprevedibile manontan 
to forse Basterebbe pensare 

alle Messe ai Misererà alle Ave 
Maria che circolano di questi 
tempi dalle nostre parti E se 
estendiamo lo sguardo e la 
memona ci tornano alla men
te magari anche l Andrew 
Lloyd Webber di Jesus Chrtst 
Superstar oppure il Paul Mc-
Cartney del Liverpool Oratorio 
In altre parole nell universo 
del pop ji avverte come un 
pulsare, un muoversi vana
mente atteggiato verso la ri
scoperta del sacro un movi 
mento sempre più visibile che 
sembra abbandonare Babilo
nia per muovere verso una sor 
ta di terra promessa È un feno 
meno che non si esaunsce in 
interpretazioni troppo facil
mente contrapponibili «busi 
ness o conversione questo il 
dilemma'» 

A Bologna dunque un aula 
da più di mille posti ha Visio 
stiparsi un pubblico numero 
sissimo accorso in massa per 
assistere alla proiezione di una 
parte di questa opera singolare 
e autenticamente seducente 
anche per il critico di turno 

presentanosi ali appuntamen 
to col naso arricciato da una 
certa diffidenza È stato invece 
uno spettacolo di pregio aper
to da un intelligente prolusio
ne di Padre Agostino Selva de
dicata alla realtà storica e poe
tica del canto salmodico e ar
ricchito dagli interventi di Lu
dovica Modugno che ha reci
tato con toccante intensità 
passi del Cantico dei Cantiac 
del libro Qoèlet (che un tempo 
veniva chiamato Ecclesiaste) 

Per quanto nguarda la musi
ca essa è frutto di un lavoro 
collcltivo cui oltre a Dalla han 
no contribuito Robert Sidoli 
Marco Bertoni Enrico Scrotti 
Gian Carlo Di Maria e Roberto 
Guarino 11 loro è un tuffo nella 
tecnologia elettronica nel va 
sto respiro digitale dei campio
natori e dei loro sconfinati 
paesaggi sonori da cui emer 
gono talora le voci di un coro 
di un sassofono di un clannct 
to E quando sulle parole del 
Salmo 80 («Tu ci nutrì con pa 
ne di lacrime ci fai bere lacn 
me in abbondanza Ci hai reso 

motivo di contesa per ì vicini e 
i nostri nemici ridono di noi») 
scorrono le crude immagini di 
una fonderia dell estremo 
oriente la musica rock risuona 
come invettiva violenta nobil
mente amara e ammonitrice 

Già si possono prevedere le 
obiezioni di ordine musicale 
Suggestioni a buon mercato, 
linguaggio elementare banali 
tà dozzinali si dirà specie da 
parte delle vestali avvezze a 
considerare i grandi temi del-
1 esistenza come appannaggio 
esclusivo della musica con la 
M maiuscola del pensiero mu
sicale accademico In effetti in 
questi Salmi in veste popularst 
avverte a più nprese il rischio 
della caduta in certo cliché 
New age nell eufonia fin trop
po pacificata e consolatoria 
Eppure non si può negare a 
questa musicauna sua squisita 
funzionalità espressiva e quin
di aliatine una sua riuscita ar
tistica genuina -

Dicevamo del pop in viaggio 
verso una terra promessa La 
rilevanza del fenomeno non ci 

Delude l'allestimento di Sepe 

Milva, una Zazà 
non tanto divina 

sembra tanto di portata religio
sa quanto culturale e musica
le La questione non è se Dalla 
o altri auton siano stati o meno 
folgorati sulla via di Damasco 
bensì nel fatto che la pop mu
sic misurandosi via via con te
matiche che vent anni fa non 
si sarebbe neppure azzardata 
a sfiorare, appare sempre più 
determinata nel tentativo di 
app"ofondirc e npensare le 
propnc fondamenta culturali 
acquisendo una capacità sem
pre maggiore di interrogarsi 
sulla propria dignità artistica e 
proponendosi nel panorama 
della contemporaneità musi
cale come voce emancipata 
da vecchie discriminazioni di 
genere che ambisce ad essere 
ascoltata con attenzione For
se è eccessivocancare una re
sponsabilità del genere su 
questi clip di Dalla e Quaglia 
no E tuttavia nel loro sforzo 
avvertiamo proprio questo il 
sintomo stimolante e nuovo di 
una tensione poetica che va 
considerata con rispetto 

MARIA GRAZIA GREGORI 

• i MILANO Partendo dalla 
stona sentimental-drammau-
ca di una canzonettista fran
cese, Zaza, che ha ispirato 
compositori (Leoncavallo) 
auton teatrali e cinematografi
ci (George Cukor ma anche 
I italiano Renato Castellani) 
Giancarlo Sepe - che del ci
nema è sempre stato un patito 
- ha costruito questo nuovo 
spettacolo presentato con 
successo di pubblico al Tea
tro Nuovo ispirandosi a un te
sto di Pierre Berton e di Char
les Simon del 1898 E per pro
tagonista, in un'ottica divisa 
equamente fra musical, caba
ret e rivista in memona della 
pnma interprete teatrale I at-
tnce Rejane che condivise 
con Sarah Bernhardt i favori di 
Proust ha puntato su di una 
diva di oggi, la fiammeggiante 
Mi Iva Una scelta che forse na^ 
sce dalla voglia di giocare su 
due scacchiere proponendo 
attraverso il personaggio di 
«Zaza 1 amour» - amore e tra
dimento lacrime e canzoni -
una specie di autobiografia vi
vente e non tanto perché ì ca
si personali di quella che è 
una delle nostre maggiori 
cantanti assomiglino a quelli 
della protagonista della piece 
ma piuttosto perché - ci si 
suggerisce - le stone delle star 
di len come quelle di oggi so
no lastncate di dolon e rare fe
licità Cosi nasce questa «con
fessione-spettacolo» che si in-. 
titola appunto La stona di Za
za 

Però non ci troviamo di 
fronte a un nuovo Hello Dolly1 

e neanche a Cabaret redivivo 
ma a un fotoromanzo a una 
telenovela che sembra avvi
tarsi su se stessa costellata co
ni è di battute improbabili che 
certo non aiutano gli attori 
Cosi Giancarlo Sepe, che altre 
volte ha messo in scena spet 
tacoli di sicuro impatto e inte
resse sembra qui puntare tut
to sulla visualizzazione aiuta
to dalle belle scene di Uberto 
Bertacca (suoi anche i costu
mi) Ma è una visualizzazione 
edulcorata alla quale giove
rebbe sicuramente un pò più 

di cattivena che neppure le 
musiche, peraltro assai grade
voli di Stefano Marcucci can 
tate del vivo dalla compagnia 
suggenscono 

Ma veniamo alla stona Za
za è una canzonettista del ca 
baret di Saint Etienne I » più 
bella e la più brava 1 suoi inizi 
sono oscuri ma la lungimiran 
za di un amante-impresario 
Cascar! la spinge sulla scerà 
togliendola alla strada Zaz.a 
però come tutte le donne si 
suggensce nella pièce si inna 
mora di chi fugge in questo 
caso tale Dufresne per il quale 
abbandona il palcoscenico 
ma che ha in quel di PariRi 
una doppia vita con tanto di 
moglie e figlia 11 ritorno al pai 
coscenioo di Zaza è dunque 
assicurato 

Anche lo spettacolo fra le 
quinte rettangolari mobili che 
si trasformano a vista in came-
nm è tutta una stona «fuori 
scena» fra odi e passioni gelo 
sie e sgambetti Pensate come 
un flash back il cui narratore è 
Cascart (un buon Luca Biagi 
ni) La storia di Zaza che hd i 
suoi momenti più divertenti 
nella rappresentazione di nu
meri di cabaret recuperati ma 
rappresentati da una compi 
"i~> eseguale moli '" ,"1 

alla sua protagonista nalur ili 
Milva 

Chioma fulva da Gilda ve 
stila di lustrini e in succinti co 
sfumi che ne rivelano 1 invi 
diabile venustà è in scena 
dal! ini7ioalla fine_impegnata 
in un vero tour de force. Reci
ta, accenna passi di danza 
naturalmente canta con la sua 
voce fonda e cupa si veste e si 
spoglia ironicamente facen
dosi il verso abbandonandosi 
con palese entusiasmo al prò 
pno personaggio Ma Milva è 
un talento che ha bisogno di 
un testo vero non di un ìm 
probabile fotoromanzo e di 
un regista dal polso di ferro E 
gli applausi del pubblico an 
che a scena aperta vanno a 
ciò che Milva è al di la di que 
sto lavoro una cantare atin 
ce una show woman con se 
ducente grinta 

Lucio Dalla ha composto la musica per «Divini Clip» 

•^ 
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«Rosso e nero» 

Fisco equo 
e più lavoro 
Un'utopia?: 
• 1 ROMA. Dopo le difficoltà 
iniziali. // rosso e il nero naviga 
tranquillo nel mare di Raitre 
•.upcconfortato dagli • ascolti 
della prima puntata che forse 
hanno contribuito a sancire 
una riappacificazione, almeno 
formale, tra Demattò e Santo
ro. Il presidente, nel corso del
la serata «di gala* per i quaran-
t anni di tv trasmessi da Ram
no, si ò alzato dalla sua poltro
na di prima fila per stringere la 
mano al giornalista •ribelle» 
che sedeva invece in terza fila. 
Sorretto dal suo pubblico, // 
rosso e il nero prosegue il suo 
viaggio tra i problemi della no
stra povera Italia affrontando 
oggi, giorno di sciopero gene
rale, in diretta da Napoli e Mi
lano alle 20.30, il problema del 
lavoro. L'ottica con la quale 
Michele Santoro e la redazione 
del Rosso e nero guarderanno 
a questa grave questione C 
quella del fisco e della dispari
ta di condizione tra lavoratori 
autonomi e dipendenti. «L'e
quità fiscale ò una necessita 
che nessuno può discutere. Ma 
se la si persegue aumentando 
il numero delle tasse invece di 
perfezionare i controlli non si 
aggrava la > disoccupazione? 
Commercianti, artigiani e im
prenditori sono nemici dei la
voratori dipendenti o possibili 
alleati per ridurre la pressione 
fiscale? Chi e più nemico del 
lavoro, il fisco o gli evasori?». A 
queste e alle domande di co
rollario tenteranno di rispon
dere, dallo studio, il ministro 
del Lavoro, Gino Giugni, gli im
prenditori Marina Salomon, Al
do Fumagalli e Andrea Taia-
nol. A rappresentare il mondo 
del lavoro, ci saranno gli arti
giani di Prato, i commercianti 
di Roma, gli operai della Fiat di 
Torino - e. •- in collegamento 
estemo, i lavoratori dell'Uva di 
Napoli - ' - < -

Spettacoli 
/• >JV «l-»-D* ,***&**** "ÌV« « . / & • » • « I J C * 

Ieri terza puntata di «Servizi segreti» Per il coautore Sanguineti si tratta 
il nuovo programma di Chiambretti di «un poliziesco d'attualità» 
nei panni del figlio di Tom Ponzi Per Pierino il terribile «è un modo . 
sulle piste dei tanti misteri d'Italia per far parlare la gente di provincia» 

Un detective poco discreto 

mmiasmssm 

Giovedì 
28 ottobre 1993 
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Colloquio continuamente interrotto con Piero 
Chiambretti e Tatti Sanguineti sul primo ciclo di tre 
puntate di Servizi segreti. Il nuovo programma, che va 
in onda i primi tre giorni della settimana (più repli
che e promo) su Raitre alle 23,45, è costruito in un 
difficile mixer di fiction e varietà, di attualità e talk 
show. Ieri sera il tremendo viaggio nella sessualità di 
Umberto Bossi. Per il futuro decideranno i fatti. 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• I MILANO. : Servizi segreti, 
benché clamorosi, sono stati 
tutti quelli che Chiambretti 
ha reso alla Rai. Piero è stato 
sempre il più carbonaro dei 
conduttori, capace di lavora
re solo col suo gruppo ristret
to, incapace di rispondere al
le logiche aziendali, se non • 
dentro la cerchia di una rete , 
che lo ha lasciato fare a suo 
modo. Ben sapendo che non 
c'era modo migliore. 
• E se questo lato nascosto e 
quasi confessionale era pri
ma un metodo di lavoro, ora, 
con queste prime tre puntate • 
di Servizi segreti, è diventato •_• 
anche un manifesto stilistico. 
Una dichiarazione di intenti 
che naturalmente si contrad- / 
dice, c o m e mostra subito 
quell'insegna sghemba nella ••' 
notte scura. Perché si tratta di •" 
segreti al neon, segreti non di ;• 
Pulcinella, ma di televisione, 
c o m e del resto tutti quelli an
che più spaventosi che l'Ita
lia ha vissuto. 

Giusto, proprio ora che 

• sappiamo • per . certo che 
sporchi servizi fossero quei 
servizi segreti, Chiambretti n-

• leva la sigla e la fa propria. 
••• Che cos'è, una p rovoca lo -
. ne? • 

«Ma il titolo lo abbiamo co
niato sei mesi fa», dice subito 

• Piero, il precursore. E aggiun
ge: «Non è una provocazio
ne, è un gioco. Poi, che dob
biamo fare? Il programma 
andrà avanti per conto suo e 
noi dietro, seguendo i fatti. 
Lo sai anche tu: la fantasia è 
stata surclassata dalla realtà. 
Questa • settimana ci dedi
chiamo a Bossi, poi chissà...», Ì 

Più facile far parlare il so- . 
ciò Tatti Sanguineti, noto cri
tico cinematografico e «men-, 
te armata» di Chiambretti. 
Anche se lui preferisce la de
finizione di «fotocopiatrice . 

-.;•' parlante», perché, spiega, «è 
proprio questo che sono: ar
chivio e fotocopie». Mentre 
poi, procedendo per defini
zioni, Tatti chiama «telefilm 
poliziesco di attualità» il nuo-

Tatti Sanguineti e Piero Chiambretti 

vo programma. Alle volte si 
tratterà di originali unici, altre 
volte di veri e propri serial. 
• E c o m e finirà questo ciclo 

dedicato alla vita e all'opera 
di Umberto Bossi? Ci sa r i 
qualche colpo di scena, 
qualche imprevisto giallo? 
Tatti filosoficamente rispon
de: «Questo è un problema 
del Paese e non di Chiam
bretti». •••' ••> •-•• -• 

Troppo giusto. E mentre ci 
grattiamo le nostre rogne, 

possiamo continuare a go
derci Servizi segreti come va
rietà e come film. Generi 
sempre più inesorabilmente 
sposati in uno stile che del 

, chiambrettismo originario ha 
; la velocità e la beffa, mentre 
! l'immediatezza si è svelata 

una volta per tutte per quello 
che era: studio, cervello, pre
venzione, architettura di im
magini e di parole. 

Ma il pubblico ci starà a 
questo gioco? Continuerà a 

seguire Piero come il suo 
amato Zorro televisivo? Op
pure lascerà a una ristretta 

' élite di amatori il gusto sofi
sticato delle avventure cinefi-

: le di «Piero Ponzi»? Chiam-
•.• bretti risponde: «Al di là della 
/ .confezione curata, io credo 
'-'• che la matrice sia sempre la 

stessa, l o sono sempre io. Sei 
. sempre uguale a te stesso. E 

poi questo è un programma 
';. girato tutto in provincia, c h e 

fa parlare gente c h e altri

menti non parla da nessuna • 
parte. Non vedo il problema 
di perdere popolarità. La po
polarità puoi solo accrescer
la. Ho lavorato in tutte le fa
sce orarie, sempre costruen- ' 
domi un pubblico nuovo. 
Non a caso sono stato scelto 
c o m e testimonial per le Pagi
ne gialle: ho un rapporto con 
tutti i ceti». , • •••- • •«•••• 

Infine qualche dato tecni
co: le riprese si svolgono 
questa volta in studi veri e 
propri, costruiti dentro una • 
fabbrica dismessa, una delle 
tante che, nel pieno cuore di ' 
Milano (via Procaccini), of
frono possibilità impreviste e 
fantastiche alle più diverse 
attività metropolitane (ma
gari anche ai centri sociali). 
In grandi capannoni che fu
rono fabbrica ferroviaria, ora 
si spende il talento di Chiam
bretti e soci. Cioè, oltre a Pie
ro e Tatti, i soliti Carlo Tuder-

• ti, Enrico Mandibola e Fulvio 
. Chiaradia, più 15 intemi Rai 

strappati con le unghie e coi 
' denti ad altre testate. Una ve

ra e propria produzione cine-
V matografica impegnata a 
,;' raccontarci una stona d'Italia 
•• in atto, dentro la quale «Piero 
: Ponzi», figlio di una dinastia 

::,. reale di detectives, vive e in-
; > daga d a par suo. Cioè d a 
;: «postino» e da giornalista, da 
| rompiballe professionale e 
i conduttore d'assalto, insom-
• ma da rivoluzionario etereo ' 
quale Chiambretti è sempre 
stato. • •' 

FORUM (Canale5, 11.45). Doppia «lite» perii giudice Santi 
Lichen, nel programma di Rita Dalla Chiesa. Il proprieta
rio di una casa di campagna trasforma il giardino in un 
bel pollaio, ma il suo vicino non apprezza il «profumino» 
che esce fuori. Il secondo caso, invece, è quello di una 
ragazza alla pari, che durante le vacanze non vuole se
guire la sua datrice di lavoro per restare col fidanzato. , 

TAPPETO VOLANTE (Tmc. 15.35). Da Raidue aTelemon-
tecarlo per un pomeriggio. Ecco i Ragazzi del muretto 
ospiti in massa del contenitore quotidiano condotto da 
Luciano Rispoli. Intervengono anche lo scrittore Alain El-
kann e la cantante Laura Pausini. • . . ,:. 

ASPROMONTE (Raitre. 18.00). Un documentario di Dan 
Freeman per parlare del più piccolo parco italiano: 3000 
ettari di faggi e pini, fonti e cascate. Nel cuore dell'Aspro
monte calabrese è stato istituito dal 1968 questo spazio 
protetto che accoglie numerosi animali, tra i quali rarissi
mi esemplari di lupi. Un magnifico habitat tutto da sco-
prire. • • • • K-_ •. "...•.,...- ,•:.'• '.-. •' 

COLOMBO (Retequattro. 20.30). Nuovo appuntamento 
con il tenente Colombo. In Assassino p-r gioco il nostro 
simpatico investigatore è alle prese con un caso delicato: 
un accanito frequentatore dei casinò di Las Vegas, op
presso dai debiti, progetta l'omicidio di un ricco zio. Ma il 
facoltoso parente, durante il jogging mattutino, muore 
travolto da un pirata della strada, mentre la sua auto 
esplode a causa di ordigno predisposto dal nipote... v . 

FESTIVAL ITALIANO (Canale 5. 20.40). Prosegue la ma
ratona canora condotta da Mike Bongiomo, in diretta dal 
Forum di Assago. Stasera le esibizioni di Rossana Casale, 
Geraldina Trovato, Drupi e Pierangelo Bertoli..-..- . ... ••-. 

VISTO DA SUD (Italia 1.22.30). Paolo Guzzanti punta l'o
biettivo sul problema della sanità. Se ne parla con il se
natore Mario Condorelli, vice presidente della commis
sione sanità del senato; Romeo Fico, presidente dell'as- -
sedazione «Vittime della sanità» e primari di ospedali del :' 

' Sud. .-.,• ; 
FUORIORARIO (Raitre, 1.00). Due documentari sulla pe

na di morte. Il primo. Giudizio supremo, giralo dal letto
ne Herz Frank segue «in diretta» la storia di un giovane li
tuano colpevole di un duplice omicidio che alla fine sce
glie di confessare il delitto e di affrontare la pena capita
le. Il secondo. Quattordici giorni a maggio, racconta la 
storia di Edward Earl Johnson, un nero accusato nel 7 9 . 
di aver tentato di violentare una bianca di sessantanni e -
di aver ucciso un poliziotto. Le telecamere della Bbc, col -. 
suo consenso, hanno ripreso i 14 giorni precedenti l'ese
cuzione capitale. " . - , --• V". 

(ToniDe Pascale) 
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CrcAHJNO RAIDUE RAITRE ^ ì > 111 
SCEGLI IL TUO FILM 

«.48 UNOMATTINA. Attualità 

6*6-T.3Q-BJO TO uno FLASH 
9.36 IL CANE PI PAPÀ. Telefilm 

10.00 TO UNO FLASH 
10.08 FUGA PER ANTICHI BOSCHI. 

, Film di A. Stummer. Nel corso del 
lilmalle 11.00: Telegiornale 1 

12.00 CUORI SENZA ETÀ. Telelilm 
18HO TELEGIORNALE UNO 
12.36 2 IUS . llcavallodiTrola 
13.00 PADRI IN PRESTITO. Telelilm 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.8» T01 TRE MINUTI P L . •_ 
14.06 PROVI E PROVINI A SCOM

METTIAMO CHET 
14.40 UNO PER TUTTI. Intrattenimen

to, giochi, attualità con Dado Cc-
lettl 

17.35 8PAZWUBEBO 
17.88 OPPI AL PARLAMENTO 
18.00 TP UNO 
18.18 CARTONI ANIMATI 
18.30 TEMPO PI TV. 3-parte 
10.40 ALMANACCO PEL GIORNO 

POPO-CHETSMPOFA 
20.00 TBLEOIORNALEUNO 
20.30 TOUNQ8PORT 
20.40 FIUME ROSSO. Film di Richard 

Mlchaels; con James Arness, 
Bruce Boxleltner 

8.80 CONOSCERE LA BIBBIA 

7.60 L'ALBERO AZZURRO 

8.18 FURIA. Telefilm — -

8*8 TP 2 MATTINA ' 

9.08 IL MEGLIO PI VERDISSIMO 

9.30 RISTORANTE ITALIA 

9 * 8 L'UOMO PI HONG KONG. Film 

11.18 LAS8IE. Telefilm 

1 1 * 8 T02 Telegiornale • 

18.00 I FATTI VOSTRL Gioco 

13.00 TP20RETRSPICI 

1 3 * 0 BSATIFUL. Telenovela 

14.00 SERENO VARIABILE 

14.18 SANTABARBARA. Serietv 

18.08 I CANNONI PI SAN SEBA-
STIAN. Film di Henry Verneull: 

'••• '- con Anthony Quinn • • 

17.16 TO 2. Telegiornale 

17.20 DAL PARLAMENTO 

8.28 T03. Edicola 
8 * 6 PSE. Passaporto 

17.28 HILL STRETT GIORNO E NOT
TE. Telelllm •--••• -•-•••»•'•••• 

1 B J 0 TP2SPORTSERA 

18.30 

18.38 

IL COMMISSARIO KOSTER. 
Telefilm con S. Lowitz 

22.26 TO UNO 
22.30 DALL'EUROPA CON CANDO

RE. Telelllm «Prugne al nuclea-
' re» 

23.28 NOTE DAL FESTIVAL 
24.00 TO UNO NOTTE 

0.30 OPPI AL PARLAMENTO 
0 * 0 PSE. Sapere 
1.10 IL FERROVIERE. Film di Pietro 

Germi 
3.00 T P UNO. Replica 
3.08 IOEILOENERALE. Film 
4.30 TOUHO. Replica 

4.36 PRONTO EMERGENZA 
8.0S DIVERTIMENTI 

1 9 * 8 TP2 TELEGIORNALE 

20.28 CALCIO. Coppa Italia: Torlno-
- ••• • -Ascoli -•••- --•- • • • • - • • • • 

22.20 SANGUE BLU. Telelllm - l a II-
•-•"• nea della vila» con Franco Nero ' ' 

23.16 TO 2 NOTTE 

23.36 PALLACANESTRO. Buckler-CI-
bona. Campionato europeo Club 

1.08 PSE. L'altra edicola 

1.20 APPUNTAMENTOALCIHEMA 

1.28 UH DIFFICILE OMICIDIO. Film 

2.86 CUORE E BATTICUORE --•-

3 * 6 TO 2 NOTTE " 

4.30 UNIVERSITÀ. Matematica 

7.00 PSE. Scuola aperta _ _ 
8.30 PSE. TortugaDoc 
9.00 PSE. Toriuga Storia 
9.30 PSE. La materia 

10.00 PSE. Muove la regina 
10.30 PSE. Parlato semplice 
11.30 PSE. L'occhio magico 
12.00 TQ30REPODICI 
12.15 PSE. Tutto il mondo è palcosce-

nlco, Con Giancarlo Sbraglla 
12.86 PSE. Una caramella al giorno 
13.20 PSE. La biblioteca Ideale 
1 3 J S PSE. Fantasticamente 
13.46 TOR. Leonardo 
14.00 TO REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.60 SCHEOOEJAZZ 
18.18 PSE. La scuola si aggiorna 
16.4» TP» SOLO PER SPORT 
17.00 TOSPEBBV 
17.30 VITA PA STREGA. Telefilm 
18.00 ASPROMONTE. Documentarlo 
18.28 SCHEGGE 
l a S O TO 3 SPORT-METEO 
19.00 T 0 3 Telegiornale 
19.30 TP REGIONALI 
19.80 SERVIZI SECRETI 
20.08 BLOB. DI tutto di più 
20.26 CARTOLINA. DI A. Barbalo 
20.30 IL ROSSO E IL NERO. Attualità 

con Michele Santoro. Regia di Si-
monetta Morresl 

23.16 T03-'Telegiornale 
23.20 ÉQUASIQOL. Guida Ila scedlna 

elettronica 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Replica ' - • ' -

11.46 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
•• ' • Chiesa "' - - - • ' 

13.00 T05. Pomeriggio • 

13.28 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

1 3 * 0 SARÀ VERO? Quiz con Alberto 
* - Castagna ' - • ' ' ' ' " ' •' -

16.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At-
' lualllà con Marta Flavi - - • 

18.00 CARTONI ANIMATL Ecco Plp-
., poi; I Puftl; L'ispettore Gadget; 

Balman • 

17.58 TO 8 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO) Quiz 
conlvaZanicchi . 

19.00 LA RUOTA CELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 T06SERA 

20.26 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 FESTIVAL ITALIANO. Con Mike 
Bonglorno, Paola Barile. 2" pun-
lata •_ 

2 2 * 5 SCENE OA UN MATRIMONIO. 
Con Davide Mengaccl 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program-

ma alle 24: Tg 5 Notte 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TQS EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telelllm 

3.00 TQS EDICOLA 

1.00 FUORIORARIO 3.30 
1.20 BLOB. Di tutto di più 
1.36 CARTOLINA. Replica 
1.40 T03 NUOVO GIORNO 
2.20 14 GIORNI A MAGGIO. Film 
3.80 T03 NUOVO GIORNO 

SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Replica _ ^ ^ 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 15 DEL 5*PIANO. Telefilm 

6.00 TQS EDICOLA 

4.35 LA SIGNORA DELLA NOTTE. 
Film di Piero Schlvazappa 

5.30 DOCUMENTARIO 

6.00 TG5 EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

• 9.15 WEBSTER. Telefilm 

9 * 5 CASA KEATON. Telefilm 

10.18 STARSKVAHUTCH. Telefilm 

11.16 A-TEAM. Telelllm . ; 

12.15 QUI ITALIA. Attualità 

12.30 STUDIO APERTO 

12.60 CARTONI ANIMATL Dolce Can-

• • dy: Principe Vallant; Il libro della 

• ' giungla - ' -• • " " '• ' - • 

14.30 NON E LA RAI. Varietà 

16.15 UNOMANIA. Varietà : 

17.00 MITICO!. Varietà 

17.20 UNOMANIAMAQAZINE 

17.55 STUDIO SPORT -

18.00 SUPERVICKY. Telelllm 

18.30 BAYSIDESCHOOL Telefilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE PI BEL AIR 

• ••--• Telelilm " ' - - ' - • • 

19.30 STUDIO APERTO -

19.50 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Varietà - • 

20.35 BEVERLY HILLS 90210. Tele-

• lilm -Giochi d'estate» 

21.30 MELROSE PLACE. Telefilm 

22.30 VISTO DA SUD. Attualità 

23.30 DREAM OH. Telefilm 

24.00 QUI ITALIA. Attualità -

0.16 STUDIO SPORT 

0.45 RADIO LONDRA. Replica 

1.06 STAR8KY8HUTCH. Telefilm 

2.00 A-TEAM. Telelilm "•-" 

3.00 WEBSTER. Telelllm 

4.30 SUPERVICKY. Telefilm 

S.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

7.15 I Telefilm 

7 * 0 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8X0 TRE CUORI IN AFFITTO 

B.30 MARILENA. Telenovela 
9.00 ANIMA Telenovela 

9.30 TO 4 FLASH 

9 * 8 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEPAP. Telenovela ' 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.18 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

* Telenovela '~"~ • '' ' ' 

11.66 TQ4 FLASH -

12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERL Teleromanzo 

13.30 T 0 4 Telegiornale • • • 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

16.30 VALENTINA. Telenovela 

1 8 X 0 LA VERITÀ. Quiz 

1 8 * 6 GIOCO DELLE COPPIE 

17.30 TO 4 FLASH 

17.36 NATURALMENTE BELLA 

1 7 * 8 LUOGO COMUNE. Attualità 

17.86 FURARI NEWS. Attualità 

19.00 T04SERA 

19 J O PUNTO PI SVOLTA • 
20.30 ASSASSINIO PER QlOCa Film 

di V. McEweety: con Peter Falk 

22.30 I GUERRIERI DELLA NOTTE. 
V Film di Walter Hill. Nel corso del 

fllmalle23,30:T64Notto • 

0.15 RASSEGNA STAMPA 

0.30 MORTE PI UN COMMESSO 

VIAGGIATORE. Film 

3.08 LOUORANT. Telefilm 

4.08 IL BARONE. Telefilm 

6.00 LOUORANT. Telefilm -

©•SKKJ •• • • ODEOll w TELE m RADIO 

7.00 EURONEWS. tg europeo 
8 J 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

8.30 TAPPETOVOLANTE 

1 2 X 0 EURONEWS. Il tg europeo 

12.16 DONNE E DINTORNI Rotocalco 

13.00 TMC SPORT 

1 3 J 0 STRIKE. La pesca In TV 

14.00 TMC INFORMA 

14.08 SPOSATEVI RAGAZZI. Film di 
A. Korda; con Merle Oboroa 

16.38 TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano Rispoli 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
Wilma De Angells 

1 8 * 5 TM8NEWS. Telegiornale 

8.00 

11.30 

13.00 

14.16 

14.30 

14.38 

16.00 

17.30 

18.30 

CORNFLAKES 

ARRIVANO I NOSTRI 

MEGAHITS 

TELEKOMANDO 

VMOIORNALE FLASH 

THEMIX 

CUP TO CLIP. Nuova trasmis
sione della fascia pomeridiana 

ZONA MITO 

MONOGRAFIA 

18.00 OREZERO. Musicale 

17.00 PASIONES. Telenovela ' 

18.00 SENORA. Telenovela 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 CRIME STORY. Film 

22.45 NOTIZIARI REGIONALI 

28.00 ODEON REGIONE. Show 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI Te-
leromanzo 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Te-
leromanzo 

15.16 ROTOCALCO ROSA. Attualità 
17.30 7 IN ALLEGRIA 
18.10 CARTONI ANIMATI 
19.00 SIGNOR PRESIDENTE, Tele-

lilm con George C. Scott 
19.30 O'HARA. Tolefllm 
20.30 UCCELLI 2 . Film di R. Cardona 

jr„ con M Johnson 

Programmi codificati 

15.00 VOLEVAMO ESSERE GLI U2. 
Film 

16.55 FRENZY. Film • 

19.00 UNA FORTUNA DA MORIRE. 
Film 

2 0 * 0 A PROPOSITO PI HENRY. Film 
22.35 FUOCO ASSASSINO. Film 

22.00 
23.00 

SHAKE. Telefilm 
C'È UN FANTASMA NEL MIO 
LETTO. Film con L. Carati . 

TELE 

19.30 IL MONDO DI OK) 

19.00 METROPOLIS. I giovani delle 
colonne sonore, gli autori delle 
musiche del nuovo lilm di Gabrie-

• leSalvalores 

13.00 LA CENA DELLE BEFFE. Film 
16.00 OLIVER E DIGIT 

(iiuimllt 22.30 BALLETTI 

19.36 SORRISI ECARTONI 

20.00 PATTINAGGIO '•>' ARTISTICO. 
Test Olimpico -Plruelten» 

22.00 TMC NEWS 

19.30 VMOIORNALE 

1 9 * 6 THEMIX 

2 2 X 0 DAVID SVLVIAN 

22.30 BASKET. Euroclub 

0.20 TURNO DI NOTTE •• 

1.38 CNN. Collegamento in diretta 

23.30 VMOIORNALE 

2 4 X 0 LIVE MIX 

0.30 METROPOLIS. Replica 

18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 NON CHIAMARMI . PICCINA. 

Telelllm 
20.30 SOGNI AD OCCHI APERTI. 

Film di Arthur Lubin 
22.30 TELEOIORNALI REGIONALI 
23.00 MANNIX. Teletlm 
24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

17.00 STARLANDIA. Giochi, cartoons, 
rubriche 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

A 
20.30 DIAGNOSI. Medicina 

22.00 MOTORI NON STOP 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

18.00 TOANEWS. Notiziario 
20.30 IL SEGRETO, Te.la 
21.30 L'INDOMABILE. Telenovela con 

Lelicia Calderon 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2:6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 1 3 * 5 ; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57. 12.56, 14.57. 16.57, 
19.41,20.57,22.57.9.00 Radlouno per 
tutti: 11.15 Radio Zorro: 12.11 Signori 
i l lustrissimi; 14.35 Stasera dove; 
16.00 II Paginone; 18.08 Radicchio; 
20.30 Radlouno jazz '93; 23.28 Nottur
no italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27. 18.27, 19.26, 21.12. 8.46 
L'eredità Menarlnl ; 9.49 Taglio di ter
za; 10.31 3131; 1 5 * 8 Pomeriggio in
sieme; 18.35 Appassionata; 20.25 
Calcio: Torino-Ascoli; 23.28 Notturno 
italiano. • . . . . . . . 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42, 12.24, 14.24. 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina: 9 Concerto del matti
no: 14.05 Concerti DOC: 16.00 Alfabe
ti sonori; 16.30 Palomar: 20.10 Euro
pa musicale: Austria; 2 2 * 0 Alza il 
volume: 23.58 Notturno Italiano. 
RADIOVEROERAI. Intormazionl sul 
traffico 12.50-24. 

9 * 6 L'UOMO DI HONG KONG 
Ragia di Philippe De Broca. con Jean-Paul Belmondo, 
Ursula Andreas. Francia (1968). 93 minuti. 
Vagamente ispirato a un geniale romanzo comico di 
Jules Verne, «Le tr ibolazioni di un cinese in Cina», il 
f i lm d i De Broca si la forte più che altro di una coppia 
di bel l i : Belmondo (classico -brut to che p lace- , e mol 
to) e la Andress. £ la stor ia di un mi l iardar io stanco 
del la vita, al punto da assoldare un ki l ler per farsi uc
cidere: ma come accade sempre in questi cas i , l ' in
contro con una folgorante spogl iarel l is ta fa tornare al 
nostro la vogl ia d i v ivere. • 
RAIDUE ••• -.-.i-f-js..••;-•• ...•.-.' -; ' - : C: •. •;-

1 4 * 0 S SPOSATEVI RAGAZZI 
Regia di Alexander Korda, con Merle Oberon, Roland 
Young. Gran Bretagna (1932). 80 minuti. .•-• 
Piccolo f i lm che confessiamo di non conoscere, ma II 
nome Il lustre del regista (Alexander Korda, unghere
se a Londra) ci spinge a segnalarcelo. Un ragazzo di 
sangue blu rif iuta di sposare lo nobil i candidate che la 
nonna gl i sottopone: poi si innamora del la segretar ia. 
TELEMONTECARLO.. 

2 0 * 0 FIUME ROSSO 
Regia di Richard Mlchaels, con James Ameas, Bruce 
Boxleltner. Usa (1988). 91 minuti. 
Questo è un tv-movie, non un vero f i lm, ma ve lo pro
poniamo per due motiv i . Perché è il remake di un f i lm 
celeberr imo, «Il f iume rosso- di Howard Hawks; e 
perché schiera, nei ruoli che furono di Wayno e Clltt, 
due vecchie conoscenze del la tv, ovvero James Ar
ness e Bruce Boxleltner. Ve li r icordate? Erano lo z io 
Zeb e il g iovane Luke nel la famosa ser ie -A l la conqui
sta de! West- . Un Incontro - sper iamo piacevole - con 
due vecchi amic i . . . . . • • 
RAIUNO .... 

2 1 X 0 LA CENA DELLE BEFFE 
Ragia di Alessandro Blasettl, con Amedeo Nazzarl, 
Osvaldo Valenti, Clara Calamai. Italia (1941). 86mmu-

, ' t i . .-. . -
Superdrammone storico che consacrò il divo Amedeo 

, Nazzarl, a volte ruvido al t re volte romantico ma sem
pre tormentato. Qui é un focoso caval iere al la corte di 

. Lorenzo il Magnif ico, r ivale in amore del l 'astuto Gian
netto. I due si sf idano ogni volta che possono, ma la 
beffa f inale è davvero atroce. Da vedere a lmeno per 
r isent ire la vecchia battuta: «E chi non beve con me, 
peste lo co lga! - . . ... • . ' , , - • 
T E L E + 3 . . - . . . ' ' • : . 

2 2 . 3 0 I GUERRIERI DELLA NOTTE 
Regia di Walter Hill, con Michael Beck, James Remar. 
Usa (1979). 89 minuti. 
Il tempo vola: sono passati quasi quindici anni ma 
questo f i lm di Walter Hill non perde In forza, né in at
tual i tà. Avventura notturna e visionaria, il tema -tor
t e - del le bande urbane di New York trasformato in 
balletto quasi astratto, tra «Arancia meccanica- e 
l ' -Anabas i - di Senofonte, cui Hill d ichiaratamente si 
Ispira. Nove membr i del la gang de! Warr lors vanno a 
un raduno di bande, lassù nel Bronx. Un leader car i 
smatico e paranoico, Cyrus, vuol fare appel lo a tutte 
le gang per al learsi e conquistare la ci t ta. 'Ma Cyrus 
viene ucciso, i Warr lors vengono Ingiustamente accu
sat i , e inizia la fuga nella città notturna: sarà- un lungo 
viaggio, Irto di per icol i , dal Bronx a Coney Island. Bel 
l issimo. 
RETEOUATTRO : : 

MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE 
Regia di Volker Schlondorfi, con Dustln Hottman, 
John Malkovich. Usa (1985). 189 minuti. 
Horfman nel ruolo del t i tolo, più un giovane Malkovich 
già con la statura di star, per una vers ione f i lo logica
mente «fedele» del famoso dramma di Arthur Mi l ler. E 
la stor ia tr ist issima di Wil ly Loman, commesso v iag
giatore invecchiato e deluso dal la v i ta, che solo nel 
suicidio potrà t rovare riscatto dal le proprie frustrazio
ni. .. / 
RETEQUATTRO - / 

1 . 1 0 IL FERROVIERE 
Regia di Pietro Germi, con Pietro Germi, Luisa Dalla 
Noce. Italia (1956). 110 minut i . 
Germi regista e attore protagonista nel suo f i lm più 
personale e sentito. Andrea, ferroviere, è in piena c r i 
si esistenziale. La famigl ia 6 a pezzi , la mogl ie è d i 
sperata, lui è troppo amante del la bottigl ia. La trage
dia è In agguato ed esplode proprio quando una r icon
ci l iazione sembra possibi le. 
RAIUNO 
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Il concerto 
Jackson 
Browne 2: 
il ritornò..." 
H MILANO «l'm Alivc», sono 
vivo, titola emblematicamente 
Jackson Browne Come a ram
mentare la sua presenza, quasi 
defilata e persa nel ricordo del
le glone passale ora, il ntomo. 
Sulla scorta della riscoperta 
degli anni Settanta musiche e 
utopia con la voglia di nmet-
tersi In pista è più o meno lo 
stesso, Jackson, con i capelli 
lunghi a caschctlo, lo sguardo 
profondo e i modi gentili Con 
qucll'ana da intellettuale del 
rock, appena un,po' hippy E i 
segni del tempo sparsi qua e 
la, nel fisico come nell'anima 
Con se ha un pugno di canzoni 
nuove, raccolte in un album 
appena uscito (J'm Alme, ap
punto), da promuovere nella 
maniera più diretta il concer
to Un'unica data italiana (sul
la quale Tele+3 trasmetterà 
•in chiaro»'uno special giovedì 
<l novembre, alle 21), in un 
teatro Nazionale denso di pal
pabile nostalgia e scarso di 
giovanissimi, sommersi dal 
manipolo di trentenni e qua
rantenni che vengono a ricor
dare, cantere, commuoversi 

Jackson presenta quasi per 
intero il nuovo disco, dove si n-
trovano certe atmosfere anni 
Settanta, ballate pianistiche e 
spunti,folk-rock, con (organo 
I lamroond in bella evidenza e 
una maggior vocazione acusti
ca- con liriche amorose, spes
so venate di malinconia e rim
pianto, storie'dì abbandoni e 
sofferenza, con un difficile n-
scatto finale. Spunti forse auto
biografici, memorie della bur
rascosa •love-story» di Browne 
con l'attrice Dary! Hannah 
Sull'album suona gente come 
David Lindley, Waddy Wat-
che!. Mike Campbell. Bcnmont 
Tench, con gli -amici David 
Crosby e Don Hcnley ai con 
nella conclusiva • Ali Cood 
Things. Dal vivo il nostro reclu
ta una buona band, sci ele
menti fra cui i chitamsli Mark 
Goldenberg e Scott Thurston 
(che si adopera anche alle ta
stiere), iti grado di reggere il 
gioco di melodie e timido rock 
di Browne ,su • uno sfondo 
quanto mai «arno e con l'au
silio di un ordinano impianto 
luci, sfilano l'incalzante «utle-
track», le colonture~rogga»<«lti 
Evcrywhcrt / Co la ballata 
soul di Af> Problem Is You. i 
tratti più'aggressivi di Miles 
Away Anche se i consensi più 
calorosi arrivano con 1 vecchi 
hit, interrotti spesso da ovazio
ni a scena aperta è il caso del
la bcllissina Late for the Shy. 
con Browne solitano alle ta
stiere tlltmlnato da una luce 
bianca Oppure della più velo
ce For Eeeryman, dal superbo 
crescenco finale. La gente re
clama i classici, urla titoli im
pressi cella memona colletti
va Jackson non si lascia inte-
nenre, prosegue nella sua sca
letta alternata Ma sfodera in 
dinttura finale un paio di «pez
zi da novanta» come 77ie Pre
tender e Runmng on Emply, 
con gli spettaton che lasciano 
le poltrone e «'alzano in piedi 
ad applaudire. E ancora. Belo-
retheDelugep Linda Paloma, a 
chiudere in bellezza. Dando 
appuntamento a tutti in pnma-
vera, forse a giugno, per un 
nuovo ritorno DDf t 

Gli 883 per la prima volta in tour. E rispondono a Mogol: «Non siamo volgari» 

Quel «mito» da 800 mila copie 
Per i teenager son,o un «mito», per gli altri sono il 
gruppo-tormentone dell'ultimo anno, con l'album 
Nord Sud Ovest Est, gli 883 hanno venduto la bellez
za di 800mila copte, e ora celebrano il tnonfo con 
una tournée nelle discoteche di tutta Italia. Sono 
partiti dalla provincia di Brescia, il 12 dicembre so
no a Milano, poi via verso il sud. Incuranti delle ac
cuse di «volgarità» nvolte loro da Mogol. 

ALBA SO LARO 

H «Mogol dice che siamo 
volgari perche e e qualche pa
rolaccia nelle nostre canzoni' 
Questa disputa su ciò che ò 
volgare e ciò che non lo ò dura 
da decenni Niente di nuovo 
Lo dovrebbe sapere anche 
Mogol, che è stato fra quelli 
che hanno rivoluzionato ia 
canzone italiana E comun
que, se noi vogliamo racconta
re la stona di quattro amici che 
partono la sera per andare a 
una festa fuon citta ma sba
gliano strada, si perdono nelle 
campagne del pavese e fini
scono ali autogrill di Domo, e 
sono delusi perché speravano 
di andare a questa festa e tro
vare le ragazze, ballare e diver
tirsi, se tutto insomma va a 
'fanculo e loro sono incazzati, 

le parolacce che possiamo 
usare in questo caso rappre
sentano semplicemente uno 
stato d animo Un'emozione 
Non c'e niente di volgare, 6 so
lo un elemento descnltivo in 
più-

Max Pezzali non si fa turbare 
più di tanto dagli strali che Mo
gol ha lanciato, a buona parte 
della scena musicale italiana, 
e anche a loro, gli 883, neo
eroi adolescenziali colpevoli 
di «volganta» per qualche paro
la di troppo in una delle loro 
canzoni più gettonate, Rotta x 
casa di Dio La volganta, dice 
Max, sta di casa da ben altre 
parti (la tv la pubblicità). che 
non nei loro dischi E poi in 
questo momento lui e Mauro 
Rcpctto, l'altra metà degli 883, 
sono con la testa da un'altra 

parte Pensano al tour, il pnmo 
della loro camera Aperto mar
tedì sera in una discoteca, il 
Cenux, di Lonato, dalle parti di 
Brescia Locale strapieno e at
mosfera surriscaldata per i due 
eroi del momento Loro erano 
«ovviamente molto tesi - rac
conta Max - però il pubblico ci 
ha aiutato molto, è stato cal
dissimo Ci abbiamo pensato a 
lungo Avremmo potuto mette
re in piedi uno show ultratec-
nologico. una cosa da U2, pe
rò ci avrebbe costretti ad anda
re nei palasport e quindi a fare 
poche date Abbiamo preferito 
montare uno show con le basi 
su Dal e noi che cantiamo, e 
andare nelle discoteche, in 
tanti piccoli posti, dove poter 
guardare in faccia il nostro 
pubblico. Ed è stata una sor
presa scopnre di avere un pub
blico eterogeneo, che va dai 
14 fino ai 30 anni» 

Loro, Max e Mauro, hanno 
25 e 26 anni, ma le stone che 
cantano e il linguaggio che 
usano è legato adoppio filo al 
mondo dei teenager; in fondo 
loro due si sono conosciuti sui 
banchi del liceo, sono diventa
ti amici condividendo la pas
sione per le moto (infatti al lo
ro gruppo hanno dato il nome 
del modello di una Harley Da

vidson) e oggi non fanno altro 
che mettere in nma quelle sto
ne, quel mondo l-a scuola 
I attesa ansiosa del weekend 
(magan per poi non fare nien
te di niente e annioarsi mor
talmente) , le feste gli innamo
ramenti, i personaggi che in
contri in discoteca «I ragazzi 
che ci fermano per chiederci 
l'autografo o farsi una foto con 
noi - racconta Max - non si li
mitano mai a questo, non e il 
solito rapporto tra fans e chi 
sta in classifica e va in tv Con i 
ragazzi parliamo molto, e t un 
grosso interscambio, ci rac
contano le loro sione, ci consi
derano come delle persone 
della loro compagnia, che vi
vono le stesse espenenze, solo 
che le mettono in metnea In 
fondo le stone che viviamo so
no le slesse dappertutto - con
clude Pezzali - Il video di fiotta 
x casa di Dio lo abbiamo girato 
In America con quattro attori 
di Los Angeles, in questi posti 
bellissimi che abbiamo sem
pre visto al cinema, in Thelma 
«fi Louise per esempio Am
bientate 1) sembrano un film, 
se le immagini qui da noi, a Pa
via, dove In fondo sono naie, 
sembrano piccole, più squalli
de, eppure sono le stesse sto
ne» GII 883' per loro un tour nelle discoteche 

Polemiche su «Studio aperto» 

Dentro Liguori 
fuori Corona? 
M MILANO Rieccoci con le 
brutte notizie sul fronte Finin-
vest Fronte interno fronte di 
veleni rivolti contro il quasi di
rettore di Studio aperto Vittono 
Corona Ora voci insistenti di
cono che l'arrivo di Paolo Li
guori sarebbe anticipato e fis
sato addirittura per il 3 novem
bre Il senso di queste voci e 
quello della fine dellespen 
mento di Corona e del gruppo 
ristretto (15 giomalisu appe
na) che attorno a lui ha lavo
rato a nnnovare (anzi a crea
re di bel nuovo) il tg di Italia 1 

Infatti Vittono Corona ha 
detto in precedenza e ci ha n-
baditoienche se amva Liguo
ri con 1 investitura di direttore 
di Studio aperto lui se ne an
drà Ma intanto sostiene con 
la logica ferrea del signore di 
una volta non intende fare 
passi di agitazione preventiva 
«Non posso ragionare sulle vo
ci E non ho ricevuto nessuna 
comunicazione ufficiale So 
che altri si nvolgono al papà 
(leggi Berlusconi, ndr), ma io 
preferisco aspettare» 

Ma si può lavorare in un cli
ma di disfatta e di minaccia 
continua7 Corona si dice di
spiaciuto di ciò soprattutto per 

la redazione che ha lavorato 
in maniera straordinana e, so
stiene in pochi giorni, ha rea
lizzato almeno il 70 % di quello 
che era il progetto originano 
Realizzando anche risultati 
d ascolto imprevisti Si puntava 
al 5-6 % e si e subito arrivati all' 
8 9, con 1 800 000 spettatori 
Un pubblico completamente 
nnnovato nspeto a quello ch<» 
a quell'ora e su quella rete era 
abituato ai telefilm più fanciul
leschi 

Ma certo gli ascolti non sono 
tutto nemmeno per la tv com
merciale E qualcuno ha sicu
ramente notato e segnalato 
che a Studio aperto sono pas
sati servizi (soprattutto su Tan
gentopoli) di tono e stile diver
si rispetto non solo a quelli del 
tuttora assurdamente bi-diret-
tore Emilio Fede, ma anche a 
quelli pur sempre ingessati di 
altri tg 

Fede si dice pronto a dimet
tersi (solo da Studio aperto, e 
ovvio) ali amvo di Liguon, 
mentre le altre truppe interne, 
tutti i reduci indomiti dello 
sconfitto Caf, si schierano a of
fesa di quel po' di nuovo che 
avanzava DM NO 

Uri album per il fratello di Paolo 

D morbido rock 
di Giorgio Conte 

DIEGO PERUGINI 

«M MILANO Giorgio Conte, 
fratello di Paolo con quella 
faccia un pò cosi, quelle-
sprcssione un pò cosi Anche 
lui astigiano, avvocato e com
positore Con un approccio 
comune alla musica lezioni di 
pianoforte da una vecchia si
gnora e le pnmc esperienze 
scmiprofessionali nei córri

la batte 'plessinilairz! G 
na e Paolo al vibrarono 

Poi, strade che divergono 
Paolo cantautore in propno, 
tra i pi^ grandi in assoluto 
Giorgio musicista e paroliere, 
autore di canzoni un pò per 
tutti, da Mina a Ornella Vano-
m, da Mitva a Celentano, da 
Rosanna Fratello ai Dik Dik 
Produttore dei primi due al
bum di Baccini, scrittore di te
sti radiofonici e recentemente 
anche artista di teatro, con 
Bruno Gambarotta In C «fi B, 
storie vere di una provincia in
ventata Con rare escursioni 
soliste, appena tre album in 
tulio, ma Con la voglia di anda
re avanti e incidere dischi- «Se 
me lo permetteranno», dice lui 
con un filo di ironia. 

Pef il momento ecco questo 
Giorgio Conte, una raccolta di 
brani a cavallo fra generi diver
si, dove si passa dalla canzone 
«tipo Sanremo» di Cose che si 
dicono ai giocosi cambi di rit
mo di L'elettnasta, dallo scher

zo sudamericano di Sombrero 
alla jazzata Davvero propizio il 
giorno per il Toro e il Capricor
no Con testi in bilico fra umo
rismo e malinconia, languori 
amorosi e sapori di provincia 

•Ali inizio avevo pensato a 
un suono molto più omogeno 
e definito», spiega Giorgio 
(che suonerà al Club Tcnco di 
Sanremo il 30 e 3J- ottobre), 
•ma via via che le cose proce
devano mi sono accorto che 
avevo troppe cose da dire E 
allora meglio pensare alle can
zoni e basta, creare qualcosa 
di mio una specie di vetrina 
insomma, piuttosto che un di
sco da cantautore vero II resto 
verrà in futuro, magan seguen
do la traccia più intimista di 
brani come Parrucchiere e Co
rri '<? bella la luna' Un album 
molto curato, con produzione 
e arrangiamenti di Lucio Fab
bri e una schiera di musicisti di 
rango come Vittono Cosma 
Gianni Coscia, Demo Morselli 
e Francesco Saveno Porciello 
Con ospiti di diversa prove
nienza, dai duetu melodici con 
Ornella Vanoni e Rossana Ca
sale fino all'inattesa presenza 
di Elio (quello delle Stone Te
se) nel brano più curioso del 
disco. Modulazione di frequen
za, nflessione sarcastica sulle 
radio private in chiave di mor
bido rock. 

È la novità più sfiziosa del Noir in Festival, quest'anno a Courmayeur 

Arrivano gli schermi interattivi 
e lo spettatore diventa Marlowe 
Il Noir in festival diventa interattivo Al film che cam
bia seguendo le indicazioni dello spettatore è dedi
cata la sezione più sfiziosa della manifestazione di
retta da Giorgio Gosetti, in programma dal 29 no
vembre al 5 dicembre a Courmayeur. Dove si è tra
sferita lasciando il mare e il sole di Viareggio. Nel 
cartellone anche dodici lungometraggi in concorso, 
alcuni corti e un omaggio al cinema di Hong Kong 

BRUNOVECCHI 

ma MILANO I titoli di testa 
non promettono niente di nuo
vo. Una signonna in reggiseno 
e mutandine nere cammina 
nella stanza. Esce di scena in 
dissolvenza con Tapparne dei 
nomi dei protagonisti Insom
ma, se non è il più classico dei > 
dijà ou, ci siamo vicini O, in 
alternativa, siamo al casello 
dell'itahanissimo «abbiamo già -
dato» The Voyeur, però, non 6 
il solito film È uno dei primi 
esempi di «giallo interattivo» 
Ovvero, di film che «dialoga» 
con lo spettatore e che cambia 
la sua struttura narrativa a se
conda delle indicazioni fomite 
attraverso un mouse da chi è • 
seduto davanti al teleschermo 

Un po' gioco, un po' cinema 
e un po' televisione, il giallo in
terattivo sarà la novità più sfi
ziosa della prossima edizione 
di Noir m festival, in program
ma dai 29 novembre al 5 di
cembre a Courmayeur Aspet

tando di venfleare tra le mon
tagne della Valle d Aosta dove 
la manifestazione diretta da 
Giorgio Cosetti si e trasfenta la
sciando il mare e il sole di Via
reggio (senza nmpianti, affer
mano gli organizzatone pro
viamo a spiegare per sommi 
capi come funziona un giallo 
interattivo Per farlo, torniamo 
dalle parti di The Voyeur, che 
avevamo lasciato sui titoli di 
testa L'inizio della stona è dei 
più tradizionali c'è un candi
dato politico, un omicidio, un 
mistenoso assassino e una se
ne dì indizi che vengono disse
minati nel filmato Al cocktail, 
ve ne sarete accorti, manca un 
ingrediente, fondamentale 
I investigatore II detective dal 
cappello a larghe tese e con 
1 occhio gelido alla Philip Mar
lowe che si mette sulle tracce 
del colpevole Ma non aspetta
tevi di veder appanre tra le im
magini di 7Vie Voyeur nessun 

detective Nemmeno per sba
glio La ragione e semplicissi
ma ad investigare 6 lo spetta
tore Muovendo il mouse pun-
tandondolo su alcuni partico
lari, interagendo con la stona -
Con un pizzico di fiuto, il film 
può finire in tempi da film In 
assenza di fiuto, può durare al-
1 infinito, girando su se stesso, 
senza senso e senza logica 

Ma la prossima edizione del 
Noir (in bianco), che si e ge
mellato con i festival «cugini» 
di Cognac e di Notthingam 
(non a caso 6 la città di Robin 
Hood) non sarà solo elettroni
ca Dedicata al tema dei grandi 
ladn, la manifestazione pro
porrà un ncco cartellone di 
lungometraggi e cortometrag
gi in concorso e nelle sezioni 
collaterali Al titolo di «noir del-
1 anno» concorreranno dodici * 
pellicole dall argentino Perdi-
do porperdido di Alberto Lec
chi allo statunitense House in 
thellitlcW Ken-Wiederhorn Tra 
le altre opere in concorso, se
gnalazione anche per Dream 
Lover, film d'esordio di Nicho
las Kazan (sarà distnbuito dal
la Rcs), 23hS8 di Pierre Wil
liam Glenn (ex operatore di 
Francois Truffaut), Romeo is 
Bleeding di Peter Medak (con 
Gary Oldman) e Kitltng Zoe di 
Roger Robert Avary (prodotto 
da Quentin Tarantino) 11 cine
ma italiano invece, sarà pre

sente a Courmayeur con I ope
ra prnia di Angelo Longoni 
Caccia alle mosche 

Nella sezione «Eventi specia
li» grande e 1 attesa per Fallen 
Angels, la minisene televisiva 
prodotta da Sydnc} Pollack e 
diretta (tra gli altri) da Tom 
Cruise e Tom Hanks, al loro 
esordio dietro la macchina da 
presa Non meno interessante, 
comunque, si annuncia il Vi-
docq di Jean Kcmm, diixi epi
sodi diretti nel 1922 imperniati 
sulla figura del celebre ladro 
parigino Lunga è anche la li
sta dei cortometraggi, che ver
ranno trasmessi in «chiaro» da 
Telepiù (la notte di sabato 4 
dicembre) Mentre per il pro
getto «Stone di misteri cinesi» e 
annunciato l'arnvo di una nu
trita pattuglia di titoli della Gol
den Harvest, la casa di produ
zione di Honk Kong specializ
zata nel genere mystery 

Chiudono il cartellone del 
Noir in festival («sponsorizza
to» da Videomusic) altn due 
appuntamenU Quello classico 
con l'edilona che alternerà 
ncchi premi e cotillons ad in
contri con gli auton e quello al
trettanto classico con la tavola 
rotonda Quest'anno si discu
terà del futuro (e del presen
te) del poliziesco in Italia Visti 
i tempi, lo si potrebbe definire 
un tema di stretta attualità An
zi da cronaca In noir 

Il celebre Quartetto a Milano 

Tokio romantica 
per Beethoven 

RUBENSTEDESCHI 

• • MILANO Nel 1770 quan
do il neonato Beethoven vede 
la luce, il mondo della musica 
tedesca si identifica in Haydn e 
Mozart Cinquantasette anni 
dopo la morte del gran sordo 
lascia il mondo musicale in 
p-eda alla tumultuosa trasfor
mazione desunata a sfociare 
nella cnsi del nostro secolo II 
salto dal classicismo viennese 
ai furon romanuci segue, per il 
gran pubblico il popolare per
corso delle nove sinfonie In 
realtà non è cosi, o lo è soltan
to in parte La radicale rivolu
zione beethoveniana - come 
insegnano i sei concerti iniziati 
dalla Società del Quartetto nel
la prestigiosa sede scaligera -
comincia con i sei quartetti 
composti tra il 1798 e il 1800 
prosegue con i quartetti della 
matuntà tra il 1805 e il 10 per 
concludersi con il gruppo dei 
visionari lavori apparsi dopo il 
1822 

Sull'argomento sono stati 
sentii volumi a centinaia e 
non occorre insistervi Eppure 
la sorpresa non manca mai 
ascoltiamo le battute iniziali 
della giovanile Opera 18- into
nate dal famoso complesso di 
Tokio - e vediamo socchiuder
si le porte di un mondo nuovo 
Sappiamo bene (perché gli 
studiosi ce I hanno npetuto a 
sazietà) che in quegli anni 

Beethoven studiava a fondo i 
modelli di Mozart e di Haydn 
ma il vigore dell invenzione 
l'audacia della fantasia sono 
già sue Non a caso i cntici del-
1 epoca notarono che ì pnmi 
quartetti erano «difficili e per 
nulla popolan» e lo sgomento 
andrà crescendo con gli anni 
man mano che la strada del 
compositore si allontanerà dal 
camminoconsueto , 

Oggi, s'intende non esisto
no più riserve di quel genere 
ma la scalata alla vetta dH 
quartetusmo resta sempre 
un'impresa, sia per gli ascolta-
ton che per gli esecuton II 
quartetto di Tokio l'ha inizwta 
con i numen 1 e 3 dell Opera 
18 e con il n 2 dell Opera 59 
Un inizio, come si suol dire, 
«alla grande», dove il famoso 
complesso ha mostrato le sue 
miglion qualità precisione, fu
sione e rigore stilistico metten
do l'accento sull'ulumo so
stantivo un rigore alieno da 
sbavature sentimentali dove i 
mirabili scarti della fantasia 
beethoveniana si fanno anco
ra più luminosi e pungenti Del 
successo non occorredire cal
dissimo, come è giusto Ci limi
tiamo a ncordare che lo splen
dido «integrale» prosegue sino 
al 9 novembre, ritrasmesso da 
Radiotre ogni venerdì sera 

IN REGALO con AVVENIMENTI 
***". in edicola 
ENIMONT, LO SCANDALO DEL SECOLO 

"COME RUBAVANO" 
Il testo integrale 
dell'ano d'accusa 
della Procura di Milano i 
Un appassionante 
LmOMVMEHTO 
sull'intrig 
politici e ì 
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Confini story • Creai, Feriali, Pomino, Martelli., 

COMUNE DI CASTELFIORENTINO 
' (Provincia di Firenze) 

Estratto del bando di licitazione privata 
Questa Amministrazione Comunale, con sede in Piazza del 
Popolo, 1 • 50051 Castelfiorentlno (Fi), tei 0571/61996, fax 
62355, Indirà una licitazione privata per la fornitura alle due 
Farmacie Comunali di medicinali ad uso umano e veterinario per 
un importo di Lire 3 000 000 000, Iva compresa, la cui 
aggiudicazione avverrà con II criterio di cui al comma 1, lelt a), 
art 16delDLvo 358/92 
La fornitura avrà inizio II 1-4-94 e terminerà II 31-3-95 Le 
domande di partecipazione, redatte in carta legale ed In lingua 
italiana, dovranno pervenire all'Uri Protocollo entro le ore 12 00 
del 26 novembre '1993 GII Inviti saranno diramati nel 60 giorni 
successivi a questa data 
Il capitolato ed il bando Integrale sono In visione presso l'Ufficio 
Segreteria II bando di gara è stato trasmesso via telefax ali Ufficio 
delle Pubblicazioni delle Comunità Europee In data 20 ottobre 
1993 

Il sindaco 
Paolo Reginl 

Groppo Pds - Infennoaoiii parlamentari 
I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE 
ZfrONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e pomeridiane di oggi giovedì 28 e 
domani venefdi 20-ottobro (ddl collegato e legge finanziarla) 

L» deputate e i deputati del gruppo Pds sono lanuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana » pomeridiana di 
oggi, stovedl 28 ottobre Avranno luogo votazioni su pdl propaganda elettora
le, pd statuto contribuente, pdl Commissione inchiesta aiuti allo sviluppo 
decreti, autorizzazioni a procedere 

Le senatrici e I senatori del gruppo Pds sono tenuti sd essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e pomeridiane di oggi gio
vedì Z S e d o r n a r ^ v e n e r d i ^ g o t t o ^ 
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LA GIUNGLA 

SOTTO 
L'ASFALTO 

15 frammenti 
di un nuovo romanzo 

generazionale 

L 12.000 Casa editrice 
Via dei Frenlam, 4/a 
00185 Roma 
Tel 44870321 

I E DI ESSE I 

TRASFORMARE UN ATTO DOVUTO 
IN UNA OPPORTUNITÀ DI TRASPARENZA 
ad uno dei costi contatto più convenienti fra i quotidiani nazionali 

OGGI CON n M i t à SI PUÒ 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio» 

Art 6 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20 000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40 000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel temtono di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci» 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D P.R del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare 

l'Unità infatti, oltre ad offrire i propn spazi per la pubblica
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi, 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio. 

Telefonando ai nostn uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma" Tel (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
l'Unità Milano Tel (02)67721 - Fax (02)6772337 
l'Unità Bologna Tel. (051 ) 232772 - Fax (051 ) 220304 

Spi Milano Tel. (02) 67691 - Fax (02) 66988205 
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FINANZA E IMPRESA 

• FIAT. Una (ranche aggiuntiva di 
obbligazioni convertibili in azioni ordi
nane Fiat di propneta dell III (per un 
massimo del 2% del capitale ord.nano 
della casa torinese) sarà «piazzata» 
privatamente da Mediobanca presso 
investitori istituzionali Lo hanno con
fermato fonti dell 111 dopo la diffusione 
di indiscrezioni di stampa L. operazio
ne allarga 1 emissione del prestito con
vertibile destinato all'Idi e annunciato 
a fine settembre L operazione confer
mata ieri dovrebbe valere sui 250-270 
miliardi di lire 
• PIRELLI. I due nuovi pneumatici 
lanciati quest anno da Pirelli P200 Ch-
rono e P5000 Vizzola, raggiungeranno 
un milione di pezzi venduti nei primi 
12 mesi dalla loro presentazione sul 
mercato per un fatturato di circa 200 
miliardi di lire Si tratta - e detto in una 
nota - dei primi pneumatici realizzati 
esclusivamente per il ricambio il solo 

•Chrono» ha venduto nei primi tre mesi 
dalla sua commercializzazione il volu
me previsto per 1 intero primo anno 
• ANIG. L assemblea annuale dell A-
nig che rappresenta le aziende private 
del gas che operano in regime di con 
cessione, ha eletto alla presidenza Sii 
vano Valle, amministratore delegato 
attività operative dell Italgas Vice pre
sidenti sono stati eletti Ostina Croni 
Stefano Canili e Mano Lorenzo L Anig 
raggruppa circa 160 aziende che con 
oltre 11 mila dipendenti gestiscono il 
servizio del gas in circa 2 300 comuni 
italiani Gli utenti serviti dalle aziende 
anig sono oltre 6 milioni e mezzo per 
10 milioni di me di gas erogato all'an
no 
• AGIP. L'Agip (gruppo Eni) è una 
delle tre compagnie internazionali 
scelte per cominciare 1 esplorazione 
del mare dell est della Cina II contrat
to con la China national offshore oil 
corporation è stato siglato I altro ieri 

Listino pesante a Piazze 
Ma gli scambi crescono 
EBi MILANO Ancora un ribas
so ieri alla Borsa valori di Mila
no condizionata dai (orti con
trasti politici sulle privatizza
zioni e dagli aumenti di capita
le in corso per le società che 
fanno capo ai gruppi privati 
La flessione dei prezzi è stata 
resa più significativa dall ac
cresciuto volume degli scambi 
Il controvalore degli affari, se
condo le prime indicazioni, 
avrebbe superato i 300 miliar
di mentre nelle ultime due 
giornate erano rimasti inchio
dati a circa 200 miliardi L'indi
ce Mib ha chiuso in calo 
dell 1 55% a quota 1 268 
(•*• 26 8% dall'inizio dell'an
no), l'indice Mibtel ha ceduto 
lo 0 85% nel finale di seduta 
recuperando leggermente n-
spetto alla flessione dell 1,6% 

segnata nelle prime battute 
Ancora pesanti le Fiat che 

hanno lasciato sul terreno il 
3,08% al prezzo medio di 3 654 
lire dopo aver toccalo un mi
mmo a 3 620 In caduta verti
cale anche il diritto trattato in 
chiusura al listino a 1 830 lire 
(-8 5%) Tra gli altri valori gui
da offerte anche le Medioban
ca a 15 229 (-2,05) Sul fronte 
dei titoli delle privatizzazioni 
in arretramento le Comit a 
4 359 (-1.45) nella versione 
ordinaria e a 3980 (-1 53) in 
quella di risparmio resistenti 
le C-edito italiano a 2 237 (-
0,09%) Offerti anche i telefo
nici le Sip hanno segnato un 
ribasso dell' 1,71 a 3 505. le Stet 
del 2 55 a 4 009 

Tra gli altri titoli guida le Ge

nerali sono state ridimensiona
te a 39 046 lire (-1 38%) le Oli
vetti hanno perso 1 1 44 a 
1 777 Nel resto della quota in 
ribasso le Montedison a 813 4 
(-1 55) mentre le Ferfin han
no registrato un lieve assesta
mento a 48 419 (-0 28) Ofler 
te anche le Edison a 6 867 nel
la versione ordinaria (-1.24) e 
a 4 893 ( 3 38) in quella d ri
sparmio Sul circuito telemati
co in lieve controtendenza le 
Italgel 1 493 (+ 0 20%) men
tre le Cirio Bertolli De Rica han
no segnato una flessione del 
2 32 a 975 3 Le Sme sono sce
se a 3 951 (-149) Le Sai sono 
arretrate del 3 78 a 20 815 le 
Rinascente sono state scam
biate a 9 450 (-0 52) le Toro 
hanno lasciato sul terreno il 
3 38 a 29 762 
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4215 

14000 

8910 

-152 

- 1 4 1 

0 11 

F I N A N Z I A R I E 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

8RI0SCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

COFIOE R NC 

COFIOESPA 

COMAU FINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

F I A G R R N C 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 
F I S C A M B H R 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

G I M R I 

INTERMOBIL 
IS6FI SPA 

ISVIM 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITT6L 

P A R T R N C 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALFR 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERPI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRfcNNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

5088 

77 

12900 

2620 

274 

6150 

3496 

2320 

620 

1060 

1915 

328 

1220 

26490 

2150 

1362 

4705 

5850 

425 

545 

1290 

640 

1670 

460 

660 

760 

2930 

4115 

175 

240 

20400 

788 

736 

2211 

1260 

2651 
664 

6000 

533 

230 
1174 

575 

1190 

3350 

1380 

1739 

699 

762 

4460 

687 

255 

255,25 

5150 

840 

518 

360 

2739 

1900 

3080 

1400 

570 

2710 

2450 

1120 

0 02 

-1 28 

1 6 5 

0 0 0 

-0 36 

0 0 0 

-2 56 

0 0 0 

-3 88 

•3 02 

•129 

•0 91 

0 0 0 

•0 60 

2 3 8 

-0 58 

- 1 7 5 

0 8 6 

0 00 

0 00 

-0 39 

•1 54 

0 0 0 

•213 

•4 49 

0 0 0 

0 00 

0 00 

4 79 

0 0 0 

•5 12 

-3 90 

0 14 

-3 24 

-0 79 

-1 19 

•0 90 

3 72 

0 0 0 

-4 17 

•0 51 

•2 54 

•0 83 

-0 86 

-108 

0 46 

-014 

0 1 3 

0 0 0 

0 2 9 

-3 04 

- 1 4 5 

0 0 0 

-8 70 

-0 38 

106 

-3 56 

-130 

2 33 

-0 71 

0 00 

0 33 

-1 21 

-5 80 

CONVERTIBILI 

ME0IO8 8ARL94C06% 

ME0IOB-CIRRISCO7% 

MEDI0B-ClRRlSNC7% 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

ME0I0B-ITALCEMEXW2V. 

MEDIOB-ITALG95CV6% 

MEDIOB-ITALMOB CO 7% 

MEDIOB-PIR96CV8 5V. 

MEDI0B-SIC95CV EXW5V. 

108 3 

985 

99 

1615 

107 6 

9585 

992 

913 

108 

996 

992 

168 

104 

106 

96 

AEDES 

AEDES RI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANIN1 LAV 

12200 

5270 

2360 

12260 

1435 

1600 

2600 

1490 

1320 

1280 

1380 

1249 

1200 

1115 

12500 

32350 

910 

902 

3150 

0 25 

ooo 
- 126 

-3 91 

-1 03 

-0 62 

-3 95 

-2 61 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 79 

0 0 0 

-7 08 

•0 40 

- 0 1 5 

-7 14 

•196 

-2 17 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GUARDINI 

G I L A R D R P 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SAS1B PR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

9760 

5650 

1400 

4500 

7102 

1190 

1320 

965 

8250 

2380 

1640 

601 

620 

284S 

3980 

1525 

1020 

1410 

8900 

9741 

7850 

41700 

3700 

10590 

7150 

2790 

2280 

20100 

2941 

565 

390 

5801 

•0 20 

-1 57 

-0 07 

3 69 

-3 44 

-3 25 

-2 94 

-4 93 

•2 71 

•0 63 

•1 80 

-4 53 

•0 97 

0 0 0 

0 6 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-4 50 

-1 11 

-1 68 

0 0 0 

-0 27 

-1 49 

•2 05 

• 1 41 

130 

6 35 

•1 31 

•2 42 

0 0 0 

•9 64 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3200 

4110 

2430 

3790 

-0 16 

0 0 0 

•2 02 

0 0 0 

TESSIL I 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

4910 

2900 

2010 

222 75 

960 

880 

710 

491 

4250 

8065 

2595 

1599 

5000 

1440 

6800 

3970 

0 20 

•3 33 

0 5 0 

0 79 

-1 54 

0 0 0 

1 28 

0 41 

1 19 

•2 71 

• 1 9 3 

•1 90 

0 10 

0 0 0 

2 8 6 

•3 52 

DIVERSE 
DE FERRARI 

OEFERRRP 

BAYER 

COMMERZBANK 

CON ACQ TOR 

ERIDANIA 

5850 

22050 

308300 

327000 

9800 

241000 

0 78 

•0 49 

0 4? 

-0 78 

0 72 

•1 23 

MEDIOB-SNIAFIBCOOV. 

MEDI0B-UNICEMCV7% 

MEDI0BVETR95CV8SV. 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PIRELLI SPA CV 9 75% 

RINASCENTE-86C08 5% 

SAFFA 87797 CV 6 5% 

SERFI-SSCAT95CVS% 

1015 

99 

123 

112 

96 

1018 

105 6 

1017 

993 

1235 

1125 

99 75 

97 

100 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6150 

11200 

212.5 

374000 

-0 95 

0 0 0 

-0 23 

OOO 

T E L E M A T I C O 
ALLEANZA ASS 

ALL ASSRISNC 

ASSITALIA 

BCACOM ITAL R N C 

BCA COMM ALE IT 

BOA DI ROMA 

BCA TOSCANA 

B C O A M VE1LG93 

BCOAM VENETO 

B C O A M VENETO RP 

BCO NAPOLI 

BCONAPOLI R P NC 
BENETTONGSPA 

BREOA FIN 

CART SOTT B'ND A 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPI R 

CIRIO BERT-DE RICA 

CRED ITALIANO 

CREDITR P 

EDISON 

EDISON RISPPORT 

EUROPA MET -LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIF INRNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRISP 

FIOIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINAR POR NC 

GENERALI ASS 

16355 

12844 

9259 

3961 

4348 

1812 

2696 

;wo 
4039 

2766 

1800 
1387 

23556 

273,4 

360 

832,6 

1500 

1537 

974,5 

2272 

1952 

6898 

4990 

505 

48225 

516,2 

3634 

1896 

1889 

3321 

13031 

1415 

1271 

38983 
GOTTARDO RUFFONI 1110 

IFI PRIV 

IFIL FRAZ 

IF ILR ISPPF 

IMM METANOPOL1 

1TALCABLE 

ITALCABLE R P 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

ITALMOBIL RNC 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEDISON R CV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RIS P NC 

PARMALAT FINAN 

PARMALATF 1GE94 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R N C 

RAS FRAZ 

RAS RISPPORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE R NC 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 
SASIB 

SASIBR1SPNC 

SIP 

SIP RISPPORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIABPDR NC 

SONOEL SPA 

SORINBIOMEOICA 
STET 

STET RISPPORT 

TORO ASS ORO 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS RPORT 

14628 

4921 

2760 

1378 

9300 

7456 

9868 

5757 

4860 

1495 

31620 

17855 

8010 

15074 

810,8 

587,6 

810 

5561 

1773 
1542 

1301 

2000 

1966 

1868 

1206 

27966 

15962 

2411 

9455 

3973 

4643 

20910 

9839 

9885 

7493 

5200 

3511 

2819 

9784 

3984 

1290 

820 2 

1644 

4320 
4022 

3107 

29789 

12292 

12187 

-2,22 

-0,64 

-1,10 

-1,36 
-1,04 

-0,43 

0,00 

0,00 

-3,71 

-1,24 

0,84 

-0,85 

-1,68 

0,00 

-1,36 

0,75 

-0,66 

0,39 

•2,07 

2,02 

1 13 

-0,37 

-2.29 

0,00 

-0,50 

•2.80 

•1,94 

-0,99 

-1,09 

-1,89 

-1,75 

-0,49 

-1.24 

-1,15 

-1.59 

-1,32 

0,40 

-2,67 

0,58 
•2,34 

-1,03 

-0,38 

-1,35 

-0,55 

0,33 
-0,84 

-0,52 

-0,59 

-2,03 

-1,88 

-1,88 

-10,00 

-2,18 

-1,06 

-0 32 

-0,98 
•0,54 

1.00 

0,26 
1,60 

•1,84 

-0,88 

-1,59 

-0,10 

-1,51 

-0,68 

-2,33 
-2,04 

-0.50 

-0,02 

-2,80 

-0,51 

-0,98 

•1,80 

-0,52 

-1,07 

-1,65 

-1,32 

-1,70 

-0,88 

-0,98 

•2,54 

-1.89 
-2,24 

OBBLIGAZIONI 

Tllolo 

ENTE FS 65/95 2A INO 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL 55/951A INO 

ENEL 87/94 9 25% 

ENEL 87/94 2A 

ENEL90/981AIND 

ENEL91/20011AIND 

MEDI0B 89/9913 5% 

IRI86/95IND 

IRI66/952AIND 

IRI 68/95 3AIND 

EFIM 86/95 IND 

ENI 91795 IND 

lert 

109 85 

112 00 

110 35 

100 70 

107 70 

10830 

107 30 

110 65 

10105 

102 30 

103 30 

100 65 

10145 

prec 

110 45 

11215 

110 50 

100 30 

107 50 

107 50 

108 00 

110 70 

10105 

10175 

10105 

100 70 

10140 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 6 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 69/94 9 65% 

CCTECU89/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

C C * ECU 91 /9611% 

CCTECU91/96106% 

CCT ECU 92/9511 25% 

CCTECU92/9710 2 % 

CCTECU 92/97105"% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCTECU NV94107% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-18F897IND 

CCT-18NV93CVINO 

CCT-19DC93CVINO 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96 IND 

CCT AG97 INO 

CCT-AG98 IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95 INO 

CCT-AP96 INO 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP98 INO 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90INO 

CCT-DC96 IND 
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CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 IND 

prezzo 

102 95 

100 45 

100 

1002 

99 8 

100 3 

103 5 

102 4 

106 

103 5 

1-09 

105 6 

109 75 

107 

107 75 

107 55 

109 5 

1136 

98 8 

105 1 

109 

100 55 

102 45 

100 1 

1015 

102 25 

102 9 

102 5 

1016 

100 65 

10135 

102 65 

102 4 

101 6 

1018 

10155 

102 35 

100 6 

102 35 

102 7 

102 

102 35 

1004 

101 15 

102 35 

102 75 

10165 

102 4 

102 

103 06 

103 85 

1017 

102 7 

1015 

103 05 

102 9 

10165 

101 65 

101 5 

102 6 

102 5 

101 6 

100 55 
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1014 

102 7 

102 55 

10175 

999 

101 1 

102 4 

101 75 

102 5 

var % 
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0 05 

0 0 0 
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-0 20 
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-1 90 

0 0 0 
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-0 05 

000 

-1 17 

-0 04 

-1 15 

0 10 

0 28 

-0 05 

-0 05 

ooo 
0 79 

-0 10 

0 24 

-019 

-010 
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-010 

0 05 

-0 19 

-0 05 

ooo 
-0 05 

0 15 

0 0 0 

0 15 

0 24 

0 0 0 

-0 16 

0 05 

000 

0 20 
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0 1 5 

0 05 

-0 15 

0 05 
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-0 19 

-0 10 
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-015 
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000 

-0 05 

•019 

-0 10 
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0 05 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 INO 
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CCT-ST94 IND 

CCT ST95 IND 
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CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 INO 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-IGE9612% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP1LG9412 5% 

BTP 1MG94EM90 12 5% 

BTP.1MG9611 5 % 

BTP 1MG9712% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP 1MZ96 EM93 11 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EMC»"2 5% 

BTP-1NV9412 5% 

8TP-1NVS612% 

BTPP-10T9512% 

BTP 1ST94 12 5% 

BTP-1ST9612% 

CASSA DP-CP 9710% 

CCT-AG99 IND 

CCT-AP99 IND 

CCT-DC98IND 

CCT-FBO0 IND 

CCT-FB99 IND 

CCT-GEO0 IND 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GE99 INO 

CCT-CN99 IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-MG99 IND 

CCT-MZO0 IND 

CCT-MZ99 INO 

CCT NV98 IND 

CCT-NV99 IND 

CCT-OT98 IND 

CCT ST96 IND 

CTO-15GN9612 5% 
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CTO-19FE9612 5% 
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CTO-19ST96 12 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NV9512 5% 
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CTO 20ST95 12 5% 

CTO-DC96 10 25% 
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CTS-18MZ94 IND 

CTS21AP94IND 
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AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2290 

C P. BOLOGNA 

BAI 

SANG S PRO 

C0FINDPRIV 

IFITALIA 

NORDITALIA 

ELECTR0LUX 

W PARMALAT 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH B 

W ALLEANZA RIS 

W GAIC RIS 

W ALITALIA 

24500/24800 

13000 

159000/160000 

148 

1470 

250 

47600/48700 

1360/1400 

155/160 

105 

1785/1810 

4 5/10 

e 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA: 

ELETTROreC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1268 

954 

1357 

952 

1331 

1210 

1112 

1164 

2050 

1618 

1247 

911 

1284 

947 

1529 

826 

1289 

988 

1382 

963 

1334 

1229 

1118 

1170 

2094 

1660 

1269 

925 

1315 

954 

1556 

828 

Wf % 

155 

344 

161 

114 

•022 

155 

454 

-0 51 

163 

133 

173 

151 

236 

-073 

-174 

000 

denaro/ le t tera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER K G | 

STERLINA V C 

STERLINA N C I A 74) 

STERLINA NC (P 73) 

KRUGERRANO 

PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

19090/19490 

233600/250800 

136000/148000 

140000/152000 

139000/150000 

590000/650000 

705000/785000 

600000/690000 

108000/120000 

109000/125000 

106000/117000 

MARENGO FRANCESE 107000/118000 

MARENGO A U S 

2 0 D O L L S T G A U 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

10D MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

107000/116000 

640000/745000 

300000/370000 

400000/550000 

138000/160000 

260000/320000 

ADRIATICAMERICF 
ADRIATICFUROPEF 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRATE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YFN 
CENTRALE FUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AM 
FONDERSELEU 
FONDERSEL OR 
FONDICRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMIT NOH 
GESFIMIINNOVAZ 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEURO 
GESTIELLE 1 
GESTIELLES 
GESTIFONDI AZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
MEDICCOAZ 
PEHFORMANNEAZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO MINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFIT BL CHIR6 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO A7 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONDERSEL SERV 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GE5TICREDITBORS 
GESTIELLF A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SVILUPPO AZ 
VENTURE TIME 

Ieri 
18 067 
17 061 
13 799 
17 684 
12 181 
12 519 
12943 
10 819 
14 72? 
12 808 
14 400 
14 914 

12 436 
7,673 

11 839 
789,687 

15 714 
8,528 

16 271 
14 748 
11 192 
11 343 
11 877 
70 010 
16 975 
18 770 
19 021 
10 08? 
15 213 
16 457 
14 9?? 
14 295 
12 766 
14 647 
15 274 
15 022 
15 186 
16 151 
18 284 
14 187 
16884 
15 339 
1?99? 
10 056 
13 389 
14 773 
13344 
16 089 
18 596 
18 841 
16 521 
13 978 
16 946 
21 012 
15 376 
15 603 
14 934 
16 100 
13 022 
14 648 
13 8?7 
16 665 
1B343 
15 854 
16 239 
17 617 
14 819 
14 588 
15 130 
19?94 
17 44? 
1?629 
11 981 
14 378 
17 150 
17 752 
15 354 
50 054 
11 879 
37 765 
8?o? 

11 955 
15 578 
14 146 

7 686 
17 490 
12 365 
14 584 
1? 178 
10 779 
31 411 
12 363 
15 755 
10 885 
2.1 46? 
13 751 
19 75? 
16 988 
11 703 
40 737 
13 771 
17 916 
13 901 
14 853 
15 141 
12468 

Prec 
18 016 
17 101 
13 796 
17 689 
17 707 
17 497 
17 873 
10 851 
14 745 
17 832 
14 431 
14 887 
12 344 
7,663 

11 741 
792,454 

15717 
8.528 

16 306 
14 774 
11 143 
11 392 
11 895 
19 953 
16 989 
18 743 
18 907 
10 ooo 
15 265 
16484 
14 986 
14 308 
12 752 
14 688 
15 316 
15 059 
15 139 
16 152 
18 175 
14 718 
16840 
15315 
12 982 
10984 
13 387 
14 790 
13 338 
16 024 
18848 
18 830 
16 481 
14 048 
16 940 
71 053 
15 331 
1556? 
14 94? 
16 044 
13 005 
14 602 
13 78? 
16 695 
18 789 
16 00? 
16 370 
17 803 
14 924 
14 697 
15 26? 
19 462 
17 584 
12 732 
17 029 
14 495 
17 716 
17 878 
15 481 
50 194 
11946 
37 810 
8 369 

12 052 
15648 
14 379 

7 738 
12 59? 
17 434 
14 676 
17 282 
10 322 
31 542 
12 391 
15913 
11 006 
21 589 
nsc? 
19 979 
17 096 
11 796 
40 45? 
13 341 
13 013 
14 063 
14 953 
15J10 
17 454 

BILANCIAT I 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAM PERFORM 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICRCDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCRÉDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGFST 
CARIFONDO LIBRA 

17 644 
13 717 
18 352 
18 198 
11 191 
18 643 
13 047 
14 316 
16 757 
14 33? 
15 880 
10 120 
10 059 
14 367 
16 403 
30 504 
25 763 
18 710 
12 876 
17 350 
16 774 
19 54? 
71 075 
76 349 

T-631 
13 704 
IR 289 
18 146 
11 71? 
16 637 
13060 
14 371 
16 797 
14 376 
15 890 
10 172 
10 012 
14 377 
16 571 
30 63? 
75 368 
18 327 
17 950 
17 43? 
16 847 
19 641 
71 170 
76 459 

COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
LPTACAPITAL 
EUROMOB CAPITAL F 
E JROMOB STRAT F 
FPROFESSIONRIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVESTDUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVFST 
GCSTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOLIAREF 
MIDAL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA L 
ROLOMIX 
SALVADANAIO L 

11478 
14 683 
14 738 
17 665 
15 687 
14 594 
10 779 
36 53? 
13 780 
71960 
71 733 
76 986 
14 837 
11 760 
11 943 
16 700 
16 268 
11 ?71 
74 948 
19 743 
13 867 
15 733 
76 123 
75 041 
77 347 
13 04? 
16 483 

11 430 
14 715 
14 819 
17 65? 
15 736 
14 700 
10 3B0 
39 708 
13 837 
77 105 
71 134 
77 100 
14 908 
11845 
17 073 
16 67? 
16 341 
11 J18 
?5 071 
19 339 
1J915 
15TH6 
26 217 
?5 058 
72 443 
13 131 
16 583 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDF 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT RENO INT 
BNSOFIBOND 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EPTA9? 
EUROMOB BONDF 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESFIMI PIANETA 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGESTOBBINT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PHIMARY BOND ECU 
PRIME BOND 
SOGESFIT BOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGESTREND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
FPROFESSIONRED 
FONDERSELREDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVESTUNO 
GEPOREND 
GESTIELLF: M 
GFSTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGESTOBBLIGIT 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBL 
OUADRIFOGLIOOBB 
RENDICRCDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LlREPIU 
CENTRALE CASH CC 
CPTAMONEY 
EURO VEGA 

19 765 
14 180 
16 881 
11 476 
10 94? 
1001? 
17 947 
17 044 
15 00? 
14 679 
12 477 
4 018 
t>001 
11600 
17318 
13097 
11 197 
15-74 
11 0'9 
130C? 
12 583 
10^73 
10.SO4 
12 <5? 
7,0?» 

19 719 
10 B.6 
10 915 
13 44-
19 894 
16 046 
17 53? 
14 46? 
14 396 
70 848 
14 136 
•3 071 
12 405 
2? 389 
15 197 
14 047 
14 787 
13 165 
18 6J7 
14 251 
1' 388 
11 165 
31374 
14 519 
16178 
23 047 
70 1C9 
18 163 
13 870 
14 537 
16 96? 
13 768 
17 879 
13 -4M? 

19 67? 
16 761 
17 765 
13~87 
?4 132 
16 76? 
16 740 
11 138 
17 07? 
16 467 
11 104 
16 931 
11 931 

EUROMOB MONETARIO 17 367 
FIDEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONCTAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICREDITMON 
INTERB RENDITA 
PERSONALFMON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISCRVALIRE 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
SOGESFIT CONTOVIV 
VENETOCASH 

10 877 
17 18? 
'6 399 
1? 186 
1« 107 
1~?35 
15D<1? 
75105 
16 078 
18 7'1 
17 4M 
10 000 
15942 
12027 
13644 
13 '36 

19 733 
14 17B 
16 850 
11 438 
10 916 
10 015 
V 9 6 5 
16 998 
15 053 
14 797 
17 482 
14 878 
10 000 
13 565 
17 271 
13 088 
11 17? 
15 744 
11 007 
17 940 
17 671 
10.375 
10,505 
17 924 
7,013 

19 760 
10 865 
1 0 9 V 
13 461 
19 9,17 
16066 
17 556 
14 466 
14 417 
70 856 
14 159 
13 076 
17 410 
22 376 
15 205 
14 060 
14 798 
13 161 
IR 649 
14 ?87 
11 393 
11 161 
31 406 
14 543 
16 410 
73 079 
"0 130 
18 176 
13 863 
14 556 
16 96? 
1331? 
17 914 
13 60? 
19 681 
16 263 
17 774 
1J701 
•>4 18-
18 769 
16 753 
11 136 
17 08? 
16 483 
11 102 
16 934 
11 934 
V T 6 0 
10881 
17 186 
161D5 
1? 17q 
14 107 
11734 
15 088 
75 118 
16 360 
18 768 
17 473 
10 000 
15 943 
17 07? 
ne4-
1J733 

ESTERI 
CAPITALITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTSFCURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNEB 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUN 
MrDIOLANUM 
RASrUND 
ROMINVÉSTIT BONDS 
ROM SHORT TCRM 
ROM UNIVERSAL 
TRCR 

DOL 40, 5 
DOL 82.23 
DOL 41.61 
ECU 31,3 

DOL 31.37 
DOL 11.99 
DOL 11.33 
F f U 11.06 
CCU 19.67 

DOL 3049 
ECU 112.48 
ECU 166.66 
ECU ?7.44 
DOL 39.3? 

64 541 
133 769 

67 453 
577 801 

74 230 
19 14? 
18 088 
70 451 
36 270 
49 164 

707 750 
307 089 

60 560 
67 935 
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Tutte le categorie incrociano le braccia 
Oggi l'intera regione sarà paralizzata 
Dalle 10 alle 12 fermi i trasporti pubblici 
Alle 9 da piazza Esedra partirà il corteo 

Lavoratori 
contro la crisi 
Oltre 
l'emergenza 
con una città 
solidale 

ANTONIO ROSATI* ' 

• • Roma si e svegliata in 
questi giorni di autunno sco
prendo un'altra emergenza: il 
lavoro. Dopo anni di sviluppo 
drogato e clientelare, con clas
si dirigenti miopi e corrotte, si 
e rivelata la debolezza struttu
rale del tessuto produttivo ro
mano. Anche i tradizionali set
tori che hanno assorbito le ri
strutturazioni industriali dei 
primi anni Ottanta, pubblica 
amministrazione e terziario, 
cedono. 

La crisi è di tutto il Paese, an
zi di tutta Europa. Tuttavia, la 
crisi incalza in modo particola
re su Roma perché la nostra 
città, è stata inevitabilmente 
coinvolta in prima linea dall'a
gonia del vecchio regime e 
dall'incertezza della transizio
ne al nuovo. La vecchia classe 
dingente, dopo aver trasforma
to Roma, agli occhi di tutto il 
Paese, in una citta inelficiente 
e corrotta, ha lasciato la capi
tale priva di prospettive e di 
strategie per il futuro. 

Roma non è solo la città dei 
ministeri, del potere, come In 
modo pedante la si dipinge. 
Roma non e solo capitale dello 
Stato. E capitale della cultura, 
della ricerca, della comunica
zione, dello spettacolo, del tu
rismo. Capitale dell'elettronica 
e dell'informatica. Solo parten
do da queste funzioni potremo 
difender»" una prospettiva cre
dibile per la città, pena il de
grado e la barbarie, La giorna
ta di oggi è importante per 
questo. Uomini e donne che 
vogliono tornare a decidere sul 
proprio destino, per se stessi e 
per il Paese, per una transizio
ne in cui le organizzazioni sin
dacali assolveranno una fun
zione decisiva. L'obiettivo del 
Pds è di offrire un programma 
per una citta solidale, che si 
opponga alle intolleranze e le 
chiusure dei momenti di crisi. 
Per questo abbiamo elaborato 
un "Piano del lavoro e dello 
sviluppo», che presenteremo a 
giorni. È un contributo concre
to per dare certezze a una città 
che è di fronte a un bivio. 

'responsabile dei problemi 
del lavoro del Pds, candidato 

• al consiglio comunale 

Oggi è il giorno della protesta. Contro Ciampi e 
contro l'immobilismo della Regione Lazio. Otto 
ore di astensione dal lavoro per quasi tutte le ca
tegorie. Cosi Cgil-Cisl e Uil rispondono al governo 
che non rispetta i patti e alla Giunta regionale che 
non reagisce alla crisi. Il corteo dei lavoratori par
tirà alle 9 da piazza della Repubblica e giungerà 
alle 11 in piazza Santi Apostoli. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i La capitale e la regione 
sono paralizzate. Tutti, nessu
no escluso, incrociano le brac
cia, seguendo l'appello lancia
to dalle organizzazioni sinda
cali Cgil-Gsl e Uil. Gli uffici so
no vuoti, le fabbriche ferme, i 
punti vendita sguarniti di per
sonale. I lavoratori sono in 
piazza, a urlare la loro rabbia 
contro la finanziaria di Ciampi 

e contro l'immobilismo irre
sponsabile della Regione. 
L'appuntamento è in piazza 
della Repubblica alle 9. Di 11 
partirà il grande Corteo che. 
percorrendo via Cavour, rag
giungerà piazza Santi Apostoli 
alle 11. Qui gli operai, gli im
piegati, gli insegnanti e gli stu
denti, gli addetti al commercio 
e all'agricoltura, insomma tut

te le categorie del mondo del 
lavoro si riuniranno attorno al 
palco per ascoltare sette dele
gati di aziende in crisi, testimo
ni impotenti di un collasso 
economico senza precedenti. 
Protestano per i 470mila iscritti 
alle liste di collocamento, per i 
204mila che hanno perso il 
posto da inizio anno, tra cui 
llOmila donne. Manifestano 
contro un governo che non ri
spetta gli accordi presi: con
tratti del pubblico impiego an
cora bloccati, nessuna vera 
politica industriale, nessun im
pegno sull'innovazione tecno
logica e la ricerca. 

Uno sciopero «doppio» per il 
Lazio, con otto ore di astensio
ne dal lavoro per la maggior 
parte delle categorie (indu
stria, municipalizzate, com
mercio, elettrici, gas. assicura
tori, agricoltura, autostrade, te

lefoni di stato, acqua), Una 
scelta obbligata, visto che la 
Regione assiste impassibile al 
declino industriale del Lazio. 
Le ditte chiudono e l'Ente re
gionale non si affretta a dise
gnare un piano di sviluppo I 
giovani faticano a trovare lavo
ro, e la Giunta continua ad ac
cumulare residui passivi inuti
lizzali. Le proposte di pro
grammi per l'occupazione re
stano nel cassetto, mentre Ro
ma e le altre province sono 
inondate di cig, liste di mobili
tà e licenziamenti. Per questo 
si sciopera oggi, insieme al re
sto d'Italia, anzi, di più che nel 
resto d'Italia. 

Pubblico impiego. Intera 
giornata per dipendenti statali, 
regionali, provinciali e comu
nali. In tutti i settori del pubbli
co impiego e dei servizi si ap
plicano le norme previste dalla 

In 300 al Midas, benedetti da Formigoni. «Stiamo con Caruso» 

«Nella capitale, noi siamo la De» 
Il ritorno degli sbardelliani 
Gli eredi dello «Squalo» della De romana in campo 
con Caruso. «Senza di noi sarebbe impossibile vin
cere, ma nella battaglia per il Campidoglio ci sare
mo», ha detto ieri Pietro Giubilo a un'affollata as
semblea degli sbardelliani, conclusa da Pietro Sbar
della, figlio di Vittorio. La benedizione di Formigoni: 
«Sono qui per testimoniare l'impegno dei cattolici». 
Un ritomo all'ovile in vista del congresso. 

CARLO FIORINI 

M «Ringrazio mio padre 
perché ha fatto tre passi in 
dietro, ma noi vogliamo esi
stere e conlinuare a fare politi
ca, questo diritto non può ne
garcelo nessuno. E ci saremo, 
per far affermare la De alle 
prossime elezioni». Lo «Squa
lo» non c'era, dopo gli avvisi di 
garanzia ha deciso di starsene 
in disparte. Ma il suo giovane 
figlio, Pietro Sbardella, col to
no dell'erede ha fatto scattare 
l'applauso nella sala del Mi-
das, dove ieri pomeriggio con 
Roberto Formigoni e Pietro 
Giubilo trecento sbardelliani 
si sono dati appuntamento 

per mandare a dire che non 
sono scomparsi, che mettono 
a disposizione le proprie forze 
per far vincere Carmelo Caru
so. «L'impegno dei nostri qua
dri, dei nostri diligenti locali, 
nelle circoscrizioni e nei quar
tieri è decisivo per far afferma
re Carmelo Caruso, anche di 
fronte all'insidia rappresenta
ta da Fini - ha detto Pietro 
Giubilo, braccio destro di 
Sbardella -. Forleo ha priva
tizzato la formazione delle li
ste, ha sbagliato. Ma noi ci im
pegneremo fino in fondo per 
far affermare la De e Caruso. 

soprattutto in quelle periferie 
dove siamo forti, come abbia
mo dimostrato nell'89, batten
do il Pei». Se quésta parte di 
De, travolta da Tangentopoli e 
messa all'angolo dopo gli av
visi di garanzia a Vittorio Sbar
della e a Giorgio Moschetti, 
l'abbia ancora o meno la for
za di portare valanghe di voti 
è difficile dirlo. Ma è certo che 
Sbardella la sua partita vuole 
giocarla. Sa che dopo le ele
zioni c'è il congresso. E potrà 
sempre mettere sul piatto la 
sua partecipazione attiva a 
un'eventuale vittoria. Che 
sembra impossibile ora, con i 
sondaggi che danno Rutelli 
solo, in testa, e l'ex prefetto 
candidato dalla De ultimo, 
stracciato da Fini. Per far capi
re che non si tratta di un bluff 
o di un amarcord di reduci 
dell'era pre-Tangentopoli, il 
timbro della «legalità» all'im
pegno degli sbardelliani nella 
battaglia per il Campidoglio, 
lo ha impresso Roberto For
migoni, che ha parlato della 

necessità del coinvolgimento 
del mondo cattolico. «Sono 
qui proprio per questo - ha 
detto -, bisogna mettere in lu
ce tutte le ragioni di una pre
senza dei cattolici». 

Con l'assemblea di ieri gli 
sbardelliani, che nella fase di 
formazione delle liste aveva
no minacciato un disimpegno 
e persino una fuga verso Fini, 
scendono cosi in campo con 
Caruso. In lista hanno tre can
didati, che ieri erano presenti 
all'assemblea: Gasbarra, Ana
nia e Valenani. In sala c'erano 
anche il segretario regionale 
Raniero Benedetto, Giorgio 
Pasetto, i consiglieri regionali 
D'Amata e Dionisi. 

Carmelo Caruso cosa farà, 
ora? A Publio Fiori, che pro
prio ieri mattina ha definito 
«perdente» la sua candidatura 
e che è tornato a chiedere un 
asse di centro destra, l'ex pre
fetto ha risposto che «ha perso 
un'altra occasione per stare 
zitto». «Se non arriverò al bal
lottaggio - ha detto Carmelo 

legge sul diritto di sciopero nei 
servizi pubblici essenziali e i 
codici di autoregolamentazio
ne. 

Sanità pubblica e priva
ta. Astensione dal lavoro per 
le ore corrispondenti al pnmo 
turno. Restano assicurati i ser
vizi essenziali. La protesta non 
provocherà disagi ai malati. 

Ferrovieri (impianti fissi 
e uffici). Due ore a partire 
dall'inizio dell'orariodi lavoro. 

Ferrovieri (esercizio). 
Due ore di sciopero, dalle 9 al
le 11. 

Autoferrotranvieri. Due 
ore,dallel0alle12. 

Portuali, marittimi, tra
sporto merci. Due ore, dalle 
9 alle 11. 

Trasporto aereo. Due ore 
di sciopero, dalle 9 alle 11, per 
tutti gli addetti, cioè controllori 

di volo, personale aeroporti e 
naviganti. 

SIp, Itaicable e aziende 
collegate. Si asterranno dal 
lavoro per quattro ore alla fine 
di ogni turno. 

Cinema. Soppressione del 
primo spettacolo. • 

Teatri ed enti lirici. Quat
tro ore per il turno di mattina, e 
il ritardo dell'inizio dello spet
tacolo serale, con lettura del 
comunicato sullo sciopero. 

Vigili del fuoco. Due ore, 
dalle 9 alle 11. Saranno però 
garantiti i voli da e per le isole, i 
voli di statoe il soccorso. 

Banche. Quattro ore da ini
zio turno. 

Aromi. Ultime quattro ore 
di ciascun turno lavorativo, 
con inizio da mezzanotte e un 
minuto di oggi. Saranno garan
titi i servizi minimi essenziali e 
le prestazioni indispensabili. 

Roberto Formigoni Vittorio Sbardella 

Caruso -, la sconfitta non sarà 
di Caruso ma di chi, appog
giandomi, ha ritenuto di ab
bandonare vecchi sistemi e di 
rinnovarsi veramente». Può 
permettersi ora di dire un «No 
grazie», anche alla tocosa di
chiarazione di sostegno di 
Sbardella? 

Intanto tra i candidati a sin
daco è polemica sulla «roma
nità doc». «Fini è un bologne
se, Caruso Roma l'ha vista so
lo dalla sua auto blu quando 
era prefetto - ha detto l'altro 
giorno in un'intervista Rutelli 
-. I romani dovrebbero votar

mi intanto perché sono roma
no e perché amo Roma come 
loro». «Ma Rutelli lo sa quanti 
sono i romani che non sono 
natia Roma? - ha risposto Ca
ruso -. Il suo atteggiamento 
mi sembra degno del leghi
smo di Bossi». E l'Msi, con un 
editoriale sul «Secolo d'Italia» 
se l'è presa con «Rutelli-Ru
gantino». Il candidato del 
fronte progressista ha risposto 
che «un non romano può fare 
benissimo il sindaco di Ro
ma», ma che «il problema di 
Caruso e Fini è che conosco
no pochissimo la realtà roma
na». 

Caso Cervia, 
la moglie chiede 
protezione 
a forze ordine 

«Da quando mio manto è 
spanto nel nulla continuano 
a succedere strani episodi, 
per questo a più riprese ho «, 
chiesto la protezione delle *» 
forze dell'ordine. Anche stamane delle persone hanno addi
rittura tentato di impedirmidi entrare nel viale della mia abi
tazione». Maria Gentile (nella foto), moglie di Davide Cer
via, il sottufficiale della marina militare scomparso in circo
stanze misteriose il 12 settembre 1990, in piena crisi Irak-Ku-
wait, è preoccupata perché, sostiene, qualcuno potrebbe lar 
del male a lei e ai suoi figli. 

Centotrentacinque paia di 
scarpe decorate a mano, in 
plastica, in legno da gran se
ra, appartenute a dive del ci
nema e principesse romane: 
sono in mostra da ieri nella 
sede dellj casa «Albanese». 

^^™"««iii—————— «Tacchi, decolté e dive» -
spiegano i promotori - è una mostra-itincrano sulla storia e 
l'evoluzione delle scarpe attraverso la lavorazione artigiana
le. Tra gli esemplari esposti il decolté Luccio del 1963 appar
tenuto a Sophia Loren, in vernice maculata Rissa e nera, lo 
stivaletto «Galaxia» di Silvana Manganoin pitone argentato. 

In mostra 
135 paia 
di scarpe 
di dive e regine 

Teleprenotazione 
alberghiera 
in servizio 
da novembre 

Da novembre sarà molto più 
semplice trovare un albergo 
a Roma grazie al servizio di 
teleprenotazione. A Fiumici
no a Termini saranno dispo
nibili due «reservation point» 
e un numfi telefonico. Il 

^ ™ • " " ' ^ ™ " ^ ^ ~ progetto nasce per iniziativa 
degli albergaton romani e della società TLs, specializzata in 
servizi telematiciper il tunsmo. Il sistema inizialmente inte
resserà Roma e il Lazio, ma è già prevista una sua estensione 
alle città d'arte. 

Impianti sportivi 
alla Tuscia 
Esposto 
degli studenti 

Gli studenti di «Resistenza 
studentesca» hanno presen
tato l'ennesimo esposto alla 
procura della Repubblica di 
Viterbo per denunciare la 
mancata realizzazione degli 
impianti sportivi presso il 

^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ — centro universitario sportivo 
dell'Università della Tuscia e per chiedere la napertura del
l'inchiesta. Una foto aerea, infatti, raffigurerebbe il reale sta
to delle opere nel periodo del loro funzionamento che non 
sarebbero in conformità con quanto progettato, deliberato e 
realizzato dall'Università. 

Usura, 
a giudizio 
il padre 
della Cuccarmi 

Saranno processati il 20 di
cembre, con l'accusa di usu
ra, Vero Cuccarmi, padre 
della nota soubrette Lorella 
Cuccarmi e altre tre persone, 
Massimo Altieri, Franca Per-
sico e Sergio Rosati. Il 27 lu-

™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ glio scorso altri 17 imputati 
erano stati rinviati a giudizio, sempre per il 20 dicembre. Pie
ro Cuccarmi, zio dell'artista, l'ex arbitro di calcio Luigi Alto-
belli e il presunto capo della banda, Oberdan Spurio. Secon
do l'accusa le persone rinviate a giudizio avrebbero fatto de
cine e decine di prestiti i cui interessi mensili andavano dal 5 
al 15 per cento. Il procedimento ha coinvolto anche alcuni 
funzionari di banca. Pare infatti, che in un istituto di credito 
fosse stato «aperto» uno sportello apposito verso il quale ve
nivano indirizzate le persone che non avevano ottenuto il 
prestito dalla banca. 

Bomba sul treno 
jini estese 

al ferimento 
del camorrista 

11 pm Franco lonta, che in-

Indaqini estese da8,a sul r ' t r o v i ? m e m o <\> 
. . J W M - # « » . esplosivo sulla «Freccia del-

l'EUia». estenderà i suoi ac
certamenti anche al tentalo 
omicidio del boss camorri-
sta Salvatore Zizolfi, in fin di 

m^^~^~^~"^^~^^^mmm vita da lunedi pomeriggio 
per un agguato del clan avversario delle Teste matte a Napo
li, lonta accerterà se il ferimento è collegato a quanto ha del 
to l'informatore del Sisde Rosario Allocca dopo il suo arre
sto. Nei verbali, Allocca parla degli Zizolfi, peraltro suoi pa
renti, come di persone legate a chi ha procurato l'esplosivo 
E parla di Gennaro Oliva, capo delle Teste matte, spiegando 
che lui e Citanna, il capozona Sisde arrestato a sua volta da 
lonta, avevano in corso anche un'operazione contro di lui 
Da lunedi Oliva è scomparso. Intanto Citanna chiede la re
voca della custodia cautelare al Tribunale della libertà per 
«mancanza di indizi». 

LUCACARTA 

Presentata ieri la scultura, denominata «Interferenze», che martedì verrà inaugurata a Ostia 
L'autore: «L'ho scelta per la spiritualità che rappresenta». Le polemiche dei giorni scorsi non sono sopite 

L'omaggio di Consagra a Pasolini 
Il Comune ha deciso: il monumento a Pier Paolo Pa
solini verrà inaugurato il prossimo 2 novembre in 
piazza Anco Marzio, a Ostia. La scultura marmorea 
è stata realizzata dal maestro Consagra. «Non l'ho 
fatta pensando a Pasolini - ha detto -. L'ho scelta tra 
le opere verticali che avevo nel cantiere». Le prote- _ 
ste dei 101 firmatari e dell'Msi. Il Campidoglio: «Vigi
leremo sull'opera». 

MARISTELLA IERVASI 

M L'omaggio a Pasolini, la 
scultura astratta alta due metri 
in granito rosa scolpita dal 
maestro Pietro Consagra, e 
contestata da alcuni abitanti di 
Ostia e dall'Msi, verrà inaugu
rata martedì prossimo in piaz- • 
za Anco Marzio, a due passi 
dal bar e dal cinema «Sisto». 
«Ed è proprio in quella sala ci
nematografica - hanno spiega
to In una conferenza stampa 
Nicoletta Pasqui dell'Associa
zione culturale «Lorenzo Via-
ni» e l'ex consigliere comunale 
Athos De Luca - che il 2 no
vembre l'intellettuale verrà ri
cordato con la proiezione di 
due suoi film: Accattone e 

Mamma Roma-. 
Secondo lo scultore Consa

gra, non bisogna cercare nel
l'opera qualcosa di «pasolinia-
no». La statua era già pronta. È 
stata infatti realizzata l'anno 
scorso e non è stata fatta pen
sando a Pasolini. «Quando ho 
ricevuto l'invito a donare una 
mia scultura alla memoria del
l'artista scomparso - ha preci
sato Consagra - ho passato in 
rassegna le opere che avevo 
nel cantiere. Fra tutte ho scelto 
questa, per la spiritualità che 
suggerisce con la sua verticali
tà». L'opera rientra nel gruppo 
scultoreo denominato «Interfe
renze». 

Nella saletta del Palazzo del
le Esposizioni, ieri, c'erano an
che gli amici di Pier Paolo Pa
solini: Franco e Sergio Cittì, 
l'attore Fiorenzo Fiorentini e lo 
scrittore Domenico Pertica. La 
statua • è stato detto - rappre
senta un inno alla vita e alla li
bertà degli artisti. E lo stesso 
Consagra ha sottolineato: «La 
mia opera non è assolutamen
te un monumento funebre». 
De Luca, poi, riferendosi alle 
recenti polemiche (le 101 fir
me raccolte ad Ostia contro il 
monumento) ha aggiunto di 
essersi molto stupito che qual
cuno possa considerare Paso
lini «un cattivo maestro». 

Fiorentini non ha dubbi: «In
stallare questa scultura • ha 
detto - sarà un validissimo test 
per saggiare il grado di cultura 
e di civiltà della gente di Ro
ma». Anche Domenico Pertica 
ha puntato il dito sulla inesi
stente conoscenza da parte 
delle nuove generazioni del 
personaggio Pasolini. «Lo co
noscono solo per sentito dire • 
ha dichiarato • E soltanto attra
verso gli episodi di cronaca 
che lo hanno riguardato. Nulla 
di più. Nelle scuole Pasolini è 
un ancora un tabù». 

Cittì, regista: «Pelosi 
non uccise da solo 
Fu un delitto politico» 
• • «Dicono che è stato Pino 
Pelosi ad ammazzare Pier 
Paolo Pasolini, ma non è stato 
solo lui. Si, lui c'era... ma è il 
meno colpevole». Ad insistere 
su questa tesi è il regista Ser
gio Citti, che aggiunge: «Quel
l'omicidio è frutto di una pre
cisa scelta politica». 

Chi altro c'era, allora, oltre 
a Pelosi il 2 novembre di 18 
anni fa all'idroscalo di 
Ostia? Conosce i loro nomi? 
E quelli dei mandanti? 

La verità io la conosco, ma 
non la dirò a nessuno. Sono 
state dette e scritte troppe co
se sbagliale sull'amico «Er Pa-
sola». Cose disoneste, che mi 

fanno tanto male. 
Ma come, ora che si sta cer
cando di far luce su tutti 1 
misteri d'Italia lei decide di 
stare zitto? 

Pier Paolo l'ho conosciuto a 
modo mio e mi sta bene così. 
Chissà! Forse un giorno avrò 
voglia di chiarire... 

Perché non adesso, allora. 
Non voglio aggiungere altro. 
Non ho le prove. Ma una cosa 
è certa: Pasolini anche se an
dava con i ragazzi non sareb
be mai stato con un «marchet
taro», non sarebbe mai venuto 
a Ostia. Quella mattina di no
vembre del 1975 aveva un ap
puntamento alle sette alla Te-

Pier Paolo 
Pasolini, sotto 
il regista 
Sergio Cittì 

chnicolor. Dunque, non pote
va fare tardi. Se Pier Paolo 
avesse voluto incontrare Pelo
si l'avrebbe fatto nei prati. 
Non si sarebbe, cioè, spinto fi
no all'idroscalo. — 

Eppure il corpo fu trovato 
lì, a Ostia. 

Non ho dubbi. «Er Pasola» à 
stato ucciso per motivi politici. 
Troppe, troppe incongruenze 
circondano questa vicenda. 

Si spieghi meglio. Un omici
dio firmato dai fascisti? 

No, i missini non c'entrano. 
Voglio dire, perché la sua au
to, risultata rubata, è stata tro
vata sulla via Tiburtina? Per
che Pelosi, minorenne, da Ca

sal del Marmo è stato portato 
per cinque giorni a Regina 
Coeli? Dal magistrato è stalo 
interrogato parecchi giorni 
dopo il suo arresto. Le sembra 
normale tutto questo7 E poi, 
come mai le pnme volte Pelo
si ogni tanto veniva arrestato e 
subito dopo veniva assolto' 

Tra qualche giorno sul lito
rale verrà inaugurato il mo
numento a Pasolini del 
maestro Consagra. Cosa ne 
pensa? 

Pier Paolo non sarebbe stato 
contento. Questo tipo di 
omaggio non gli sarebbe pia
ciuto Lui era attaccato alla vi
ta, faceva di tutto per restare 

giovane Andava fino a Mera
no per aggiustarsi i d»nti, si 
metteva in testa un prodotlo 
per non farsi venire i ca)x-lli 
bianchi ed era venuto con me 
e Moravia in Romania per 
comprare il «Gerovital». 

Farà un film sull'amico Pa
solini? 

No, sarebbe disonesto. Pero a 
gennaio uscirà un lungome
traggio tratto da una idea co
mune. 11 protagonista del film 
sarà Silvio Orlando. Pier Paolo 
voleva mlolarlo «Pomo-teo-
kolossal», ma credo che Gam
biera in «1 re magi randagi». Di 
cosa parla7 F. una specie di fa
vola. M/laler . 

t' £ 
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Scandali, mazzette, appalti truccati Da Rivela a Petrecca, da Poggiarli 
Il ciclone che ha spazzato aziende all'ex feudo sbardelliano Intermetro 
politica cittadina e regionale gran parte degli arrestati e indagati 
non ferma le indennità e gli incarichi sono trionfalmente al loro posto 

Lo stipendio a piede libero 
Dopo Tangentopoli tutto come prima. E i burocrati 
intoccabili dopo la galera tornano al lavoro e all'in
dennità: incarichi di prestigio e lauti stipendi. Alla 
Regione Aldo Rivela è consulente giuridico del pre
sidente. Zefferino Petrecca del ministero delle Fi
nanze, dirige l'ufficio rapporti internazionali. Alla 
Intermetro sono tutti in servizio i protagonisti della 
vicenda che ha sconquassato l'azienda. 

LUCA BENIGNI 

• 1 Indagati e pagati. Per un 
buon numero di funzionari 
statali e privati, protagonisti 
della tangentopoli romana, 
l'onda d'urto provocata dal
l'intervento della magistratura • 
non ha cambiato nulla. Dopo • 
il soggiorno nelle patrie galere 
è tornato presto il sereno, cioè 
tutto esattamente come pri-. 
ma. Incarichi prestigiosi, sti- » 
pendi, mega uffici, segretarie 
e telefono sempre occupato 
da chi cerca consigli e pareri. 
E cosi, scorrendo l'elenco di 
questi personaggi più forti di ' 
tangentopoli si scopre che c'è 
chi, ieri come oggi, rappre
senta l'Italia nei rapporti con 
la Cee, chi fa il consulente giu
ridico del • Presidente della 
Giunta regionale, chi riscuote 
lo stipendio di addetto alle re
lazioni esteme senza fare as
solutamente nulla, chi dirige 
un ufficio dell'azienda regio
nale dei trasporti, tanto per ci
tare i casi più eclatanti. 

Il primo ad aprire questa li- , 
sta degli intoccabili, è Zefferi
no Petrecca. Coinvolto nell'in

chiesta sui «palazzi d'oro» del 
marchese Gerini. venduti allo 
Stato a prezzi stratosferici gra
zie a perizie addomesticate 
dall'Ute l'ufficio tecnico era
riale del ministero. Arrestato i 
primi giorni dell'ottobre '92 
con l'accusa di aver riscosso 
una tangente di 150 milioni, 
Petrecca non ha negato, ma 
ha sempre detto che si tratta
va di un prestito. Dopo trenta 
giorni di cella e due mesi di 
arresti domicilari, ha preteso 
di tornare al suo posto, dal 
quale era stato sospeso. Il Tar 
ha accolto la richiesta e co
stretto un Ministero recalci
trante, che infatti mantiene la 
sospensione per lutti gli altri 
dirigenti coinvolti nella stessa 
vicenda, a reinserirlo nei ran
ghi e proprio al posto che oc
cupava prima dell'arresto. Di
rigente dei rapporti interna
zionali del Ministero. 

Ma se in questo caso ha de
ciso il Tar, nel caso della Re
gione Lazio ai dirigenti inqui
siti è stata risparmiata la spesa 

Il palazzo 
della Regione. 
A sinistra 
i passati 
lavori per il 
prolungamento 
della metro B 

e il fastidio del ricorso. Sono 
tre. Sono stati reinseriti in base 
ad una semplice richiesta 
scritta. Cosi Aldo Rivela arre
stato nell'ambito dell'inchie
sta sugli appalti all'università 
«La Sapienza» lavora regolar
mente alla Regione Lazio con 
la paradossale qualifica di 
consulente giuridico del Presi
dente Pasetto. «Secondo la 
Regione - spiega il vice presi
dente del consiglio regionale 
Andrea Ferroni - i reati conte
stati a Rivela non erano colle
gati alla sua attività come di
pendente regionale e per que
sto lo ha riammesso in servi
zio. E dire che nel consiglio 
d'amministrazione dell'uni
versità c'era proprio in rappre
sentanza della Regione». 

Questa stessa spiegazione 
via della Pisana l'ha adottala 
per reinserire gli altri due fun

zionari È il caso di Vincenzo 
Fattulli. arrestato per l'inchie
sta del crak dell'azienda Ber
nardini e di Gaetano Amenta, 
per tangenti pagate per la 
concessione ad una ditta pri
vala delle autolinee di Brac
ciano. 

Stessa linea di morbida 
compreosione del destino de
gli intoccabili è stata adottata 
dal Coirai, il Consorzio regio
nale dei trasporti pubblici. Ha 
remserito al suo posto di ca
poufficio Alberto Poggiarli, ar
restato insieme all'aliora pre
sidente del Coirai Tullio De 
Felice e al vice presidente De 
Simone, per l'inchiesta sul-
I acquisto di nuovi autobus. 
La legge, in realtà, permette la 
sospensione, cosa che ha fat
to il Comune di Roma, ma la
scia spazi interpretativi sfrutta
ti a piene mani dagli uomini 

che contano protezioni più 
forti di ogni tempesta giudizia
ria. 

Protezioni che funzionano 
anche nel privato. Alla società 
Intermetro, ex feudo sbardel
liano sconquassato dalle in
chieste, i dipendenti protago
nisti del percorso tangentizio 
sono tutti ai loro posti. È diri
gente Leonardo Di Vita, lavo
ra il signor Dalia, riscuote ogni 
mese il lauto stipendio Pietro 
Pelosi, detto «il bullo», colla
boratore dell'Ulficio pubbli
che relazioni e che sovrinten
deva al controllo del copioso 
flusso di denaro incanallo ver
so le casse del capocorrente. I 
dipendenti della società han
no chiesto agli amministratori 
rimuovere questa gente ma 
senza successo. Non è facile 
espugnare la cittadella degli 
intoccabili. 

Regione pentita: i vincoli agricoli 
dopo il cemento a Ponte Galena 

Pasetto avverte 
«Maccarese 
non si tocca» 
• • Viaggerà sui binari della 
corsia veloce la proposta di 
legge regionale presentata 
dal Pds per sottrarre Maccare
se alle mire dei palazzinari 
canditati all'acquisto dell'a
zienda agricola dell'In. L'im
pegno è stato ribadito in con
siglio regionale dal presiden
te, Giorgio Pasetto, al termine 
della discussione seguita alla 
presentazione del disegno di 
legge. 

Il progetto punta a salva
guardare l'unitarietà territo
riale e agricola di Maccarese. 
trasformando la tenuta in un 
parco naturalistico e produtti
vo. «C'è pieno accordo con i 
presupposti che ispirano la 
proposta del Pds - ha detto 
Pasetto - e faremo procedere 
l'approvazione su una corsia 
preferenziale». Questo signifi
ca che in poco più di un mese 
la legge potrebbe diventare 
operativa e bruciare i piani di 
chi pensa a Maccarese come 
ad un grandioso affare immo
biliare. 

«L'apposizione di questi ul
teriori vincoli - ha spiegato il 
capogruppo Pds Lionello Co
sentino - punta certo a salva
guardare l'azienda, ma costi
tuisce anche un messaggio al
le immobiliari di Bocchi e al-
l'Acer di Erasmo Cinque: de
vono sapere che la tenuta di 
Maccarese resterà una azien
da agricola». 

Il progetto Pds inserisce in 
un quadro unico le tre realtà 
agricole dell'area compren
dendo nel penmetro tracciato 
oltre a Maccarese anche le te

nute di Castel di Guido e di 
Macchia Grande a Focene 
Con l'entrata i vigore della 
legge la produzione agricola 
dovrà essere modificata in 
modo da ridurre al minimo 
l'uso dei fertilizzanti chimici e 
contenere entro limiti soppor
tabili quello prodotto dagli al
levamenti zootecnici. Per 
questo processo di riconver
sione la legge prevede lo 
stanziamento di otto miliardi. 
Saranno utilizzati soprattutto 
per il sostegno una tantum, e 
nella misura massima di un 
milione a ettaro, ai produttori. 
«Maccarese è un patrimonio 
enorme che appartiene a tutti. 
- dice Estenno Montino - e 
con l'istituzione del parco il 
Pds mira a salvare l'ecosiste
ma agro-aziendale, a valoriz
zare l'equilibrio idrografico 
del litorale, e a proteggere le 
aree storico-archeologiche». 

Gli operai e i contadini pre
senti ai lavori hanno sottoli
neato che l'azienda è una 
realtà produttiva sana, con i 
conti sostanzialmente in pa
leggio da circa tre anni. Per 
farla marciare sono impegna
te 145 persone. «Venderla 
non ha senso - spiega Anna 
Rosa Cavallo, consigliere re
gionale pds - e l'In il 29 otto
bre, quando aprirà le buste, 
deve tener conto di queste 
novità e rimandare la vendi
ta». Intanto Regione, Provin
cia e comune di Fiumicino 
sembrano intenzionati a dar 
vita ad un consorzio per ac
quisire e gestire l'azienda che 
costa 50 miliardi. 'ÌLB 

Giuseppe Sapienza uccise il marito della donna che amava. Ieri la condanna 

Ventitré anni al giudice omicida 
Condannato a ventitré anni il giudice che ha ucciso 
«per amore». Ieri, a Latina, si e concluso il processo 
contro Giuseppe Sapienza, magistrato della Corte 
Costituzionale che il 13 aprile del '92 sparò a Rober
to Ippolito, il marito della donna che amava. È stato 
riconósciuto colpevole di omicidio volontario pre
meditato concedendogli però le attenuanti. L'ira dei 
parenti della vittima: «Doveva avere l'ergastolo». 

ANNATARQUINI 

1B Ventitre anni di carcere 
per omicidio volontario pre
meditato. Con una sentenza 
esemplare, che ha però susci
tato l'ira dei familiari della'vit
tima, si è concluso ieri nell'au
la del Tribunale di Latina il 
processo nei confronti di Giu
seppe Sapienza, il magislrato 
della Corte Costituzionale che 

il 13 aprile del'92 uccise il col
lega Roberto Ippolito, rivale in 
amore. Il giudice ha piena
mente accolto le richieste del 
pm Giuseppe De Sanctis che 
aveva chiesto 24 anni, non ri
tenendo fondata la tesi del vi
zio di mente prospettata dai 
legali della difesa conceden
do però le attenuanti perché 

l'imputato collaborò con la 
giustizia. Fu proprio Sapienza, 
dopo tredici ore di interroga
torio, ad indicare il luogo do
ve aveva nascosto il cadavere. 
Un delitto passionale quello 
di Giuseppe Sapienza, 39 an
ni. Un omicidio pensato per 
mesi e studiato nel dettaglio, 
con una precisione quasi ma
niacale. Sullo sfondo, un 
amore nato nei corridoi del
l'Alta Corte di giustizia e il 
classico triangolo: lei Patrizia 
Giglio, 32 anni, la segretaria; il 
marito, Roberto Ippolito, 37 
anni, cancelliere, l'altro, Giu
seppe Sapienza, giudice dalla 
carriera irreprensibile. Per cir
ca un anno, Patrizia Giglio e 
Giuseppe Sapienza avevano 
vissuto una love story segreta. 
Ma poi, improvvisamente, lei 
aveva deciso di lasciarlo sce

gliendo il marito e soprattutto 
la figlia, Caterina di 14 anni. 
Da quel giorno - come ha vo
luto sottolineare la sentenza 
accogliendo l'accusa di omi
cidio premeditato - per Giu
seppe Sapienza non c'è stata 
più pace. Geloso pazzo, inna
morato respinto e senza spe
ranza, per mesi deve aver 
pensato ad una soluzione, la 
sua soluzione. Fare fuori il ri
vale in amore preparando la 
sua scomparsa fin nei minimi 
dettagli. 

Cosa fa Sapienza? La prima 
mossa è quella di garantirsi 
l'amicizia della coppia. Si insi
nua nella lamiglia diventando 
amico di Ippolito. Un caro 
amico che si interessa perfino 
di procurargli un secondo la
voro in uno studio notarile di 
Aprilia. E intanto, durante le 

assenze di Ippolito, lui conti
nua a tormentare Patrizia Gi
glio con insistenti telefonate. 
Non ne ricava nulla. La donna 
proprio non ne vuol sapere di 
tornare insieme a lui tanto che 
si mette in aspettativa, proprio 
per non doversi recare tutti i 
giorni in ufficio e incontrare il 
pretendente. Ma Sapienza 
non desiste e intanto incarica 
un operaio di Terracina di 
scavare una fossa nel giardino 
della sua villa al Circeo, una 
buca di due metri e mezzo: «È 
per l'impianto di riscaldamen
to-si giustificherà con i vicini. 
Il 13 aprile, finiti i lavori nel 
giardino, Sapienza decide che 
è arrivato il momento di siste
mare il rivale. Lo preleva allo 
studio di Aprilia con la scusa 
di dovergli parlare e lo porta 
nella villa sul mare II giudice 

Giuseppe 
Sapienza 

non esita un attimo: «Siamo 
interessati alla stessa donna» 
dice a Ippolito. Poi gli punta 
una pistola calibro 22 contro 
la tempia e fa fuoco. In segui
to cerca di mascherare quel
l'omicidio. Seppellisce Ippoli
to nella fossa del giardino ve
stito solamente con la giacca ' 
e la camicia, ma senza panta
loni e slip, come a voler simu
lare un delitto a sfondo ses
suale. Poi prende la macchia 
della vittima, una Lancia De-
dra e la lascia al parcheggio 
dell'aeroporto di Fiumicino. 

Intanto, i familiari di Ippoli
to, gli stessi che ieri mattina 
hanno protestato a viva forza 
per un verdetto giudicato 
troppo mite, denunciano la 
scomparsa ai carabinieri. Per 
giorni credono che Roberto 
abbia avuto un colpo di testa 

e sia partito per chissà quale 
destinazione. Lo crede anche 
Patrizia Giglio, la moglie, che 
fino all'ultimo spera di ritrova
re il marito. Il colpo di scena, 
due settimane dopo il delitto. 
Il 30 aprile Sapienza va a tro
vare un amico a Perugia. È Fi
lippo lannarone, 38 anni, ex 
compagno di studi propneta-
no di una piccola azienda 
agricola. A lui confessa le sue 
pene - «Sono innamoiato di 
Patrizia» - e poi il delitto. «Gli 
ho sparato alla testa, il cada
vere è nel mio giardino», lan
narone non aspetta neanche 
un attimo e la mattina dopo si 
presenta ai carabinieri a de
nunciare il fatto. Il 3 maggio, 
per giudice innamorato, scat
tano le manette. Tredici ore di 
interrogatorio e poi una con
fessione fiume, liberatoria. 

CONSORZIO COOPERATIVE ABITAZIONE 

"ASSOCIAZIONE ITALIANA CASA" 
Società Cooperativa a r.l. 

OGGI 28 OTTOBRE 1993 
RESIDENCE DI RIPETTA - VIA DI RIPETTA, 231 

Ore 9,30 Presentazione della ricerca: 

"Le tendente in atto ed il governo 
dell'area metropolitana. 
Un nuovo equilibrio tra la metropoli 
e il suo hinterland" 
Presiede: E. SIGNORINI 
Apertura: F. CERVI,, 
Introduce: E. PROIETTI 
Interverranno: Rutelli, Nicolini, Angelozzi, Bencini, Bettini, Bianco, 
Cecchini, Clementi, Cinque, Cosentino, De Petris, De Lucia, 
Fregosi, Lacava, Leone, Lucherini, Meta, Minelli, Montenero, 
Montino, Panella, Pompili, Purini, Quattrucci, Quarra, Karrer, 
Redler, Salvagni, Settimi . 

Ore 16,00 Assemblea cittadina dei soci del Consorzio A.I.C. 
Interverranno: Signorini, Proietti, Rutelli, Bottini, Minelli 
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acca AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di riparazione alla rete di distnbuzione, 
Ira le 8,30 e le 16.30 dei gior, n 29 ottobre e 2-3-4-5 novembre 1993 
potranno verificarsi interruzioni di energia elettrica della durata di 
alcune ore nelle seguenti strade: eorso Semplone, dal civico 6 al 
20 e dal 17 al 29; piazza Semplone, dal 19/F al 24 e dall'1 al 
19/C; via 0. Maiella, civ. 11 e dal 15 al 29; piazza Menenio Agrip
pa, dal 9 al 15; via Subasio, dal 6 al 12; via delle Alpi Apuane, 
civici 5,10/a, 13 e dal 14 al 18; via Monte Argentarlo, civico 14; 
via Monte Autore, civici 1,2 e 3; via Abetone dal 4 al 12 e dal 9 
al 17; via Monte Tesoro civici ", 2,3 e 4; via Titano dal 2 al 6. 
All'interruzione potranno essere interessate anche utenze di strade 
limitrofe non citate. 
L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa che gli interventi 
sono finalizzati al miglioramento del servizio e consiglia gli utenti 
interessati di tener conto, nell'impiego degli elettrodomestici, delle 
possibili sospensioni di energia elettrica e di prestare particolare 
attenzione all'uso dell'ascensore anche durante gli orari immediata
mente precedenti e successivi ai previsti penodi di interruzione. ^ 



Su 
Stasera al Classico il quintetto del celebre musicista canadese 

I suoni siderali di Wheeler 
Jazz delle grandi occasioni questa sera al Classico. 
Sulla pedana di via Libetta salirà alle 22 circa il quin
tetto del musicista canadese Kenny Wheeler, espo
nente autentico dell'area sperimentale più avanzata 
e lucida. Al suo fianco partner di pari autorevolezza: 
John Taylor, John Abercrombie, Palle Danielsson e 
Joe La Barbera. Insomma uno di quegli appunta
menti (invero rari) da non perdere. 

LUCA GIGLI 

SBSÌ Suono misurato e cristal
lino, penetrante nella sua vee
mente poesia lirica, sostenuto 
solo da una cultura musicale 
che ben sa conciliare l'espres
sione )azz con colto il accade
mismo contemporaneo: Ken
ny Wheeler (trombettista, fli-
comista, cornettista, composi
tore e arrangiatore) è tutto 
questo e molto altro. -

Canadese di nascita, come 
altri suoi due illustri colleghi (i -
pianisti Oscar Peterson e Paul ; 
Bley), Wheeler ha sapulo in , 
questi ultimi trent'anni speri

mentare, in termini strettamen
te esecutivi e compositivi, i tan
ti linguaggi della musica, otte
nendo da tali esercitazioni ri
sultati di altissimo livello. In tal 
senso vanno citati in ordine 
cronologico, progetti e parteci
pazioni al lavoro di gruppi di 
impronta (tee come con gli 
•Spontaneous Music Ensem
ble» o in organici di importa
zione jazz-rock come nel caso 
dei «Brotherhood Of Breath». 
All'inizio degli anni 70 Whee
ler forma una big band i cui 
membri (tra cui troviamo il 

sassofonista Evan Parker e il 
chitarrista Derek Bailey), sono 
quasi tutti appartenenti alla 
più radicale avanguardia bri
tannica. Nel 1972 entra nella 
«Globe Unity Orchestra» di 
Schilippenbach ed è proprio 
in questo decennio e in quello 
successivo che il linguaggio e 
l'arte del canadese assumono 
connotati personali e determi
nanti. La sua progettualità, as- > 
sai informale, diviene di vitale 
importanza per la realizzazio
ne di esperimenti spartitici o 
improvvisativi al fianco di part
ner e organici di grande respi
ro espressivo: «Azimuth» assie
me al pianista John Taylor e 
alla vocalist Norma Winstone e 
la «United Jazz And Rock En
semble». 

Wheeler partecipa all'inven
zione creativa di un universo 
musicale affascinante, il suo 

sound passa con magistrale 
classe e facile disinvoltura dai 
metallici e siderali fraseggi alla 
tromba, a momenti di graffian-
le e tagliente rottura penta-
grammatica nell'uso degli altri 
strumenti a pistone. Da cui un 
misto, un collage o arcipelago 
di climi, tendenze, generi; lun
ghi assolo, pezzi concenanti, 
parodie e nletture, semplicità 
relativa degli arrangiamenti, 
brevità degli unisoni che fanno 
spesso appello ad un concetto 
musicale organico e d'equipe. 
Ma anche effetti di osmosi ina
bituali e capovolgimento dei 
rapporti: sono gli interventi del 
musicista canadese che deter
minano o si progettano sulle 
sequenze collettive. Non a ca
so Wheeler si e avvalso in più 
occasioni della collaborazione 
di figure di primissimo piano 
dell'avanguardia jazzistico-

conlemporanea statunitense e 
europea: Paul Rutherford. Da 
ve Holland, lan Carr, Anthony 
Braxton, Jack DeJohnette, 
Henri Texier, Jan Garbarek, 
Barry AlLschul e Keìth Jarrett. 

Kenny Wheeler sarà ospite 
stasera al Classico in compa
gnia del suo dcclamatissimo e 
collaudassimo quintetto con 
John Taylor al pianoforte, 
John Abercombrie alla chitar
ra, Palle Danielsson al contra
basso e Joe La Barbera alla 
batteria. Un'occasione questa 
per seguire dal vivo il lavoro di 
un'artista che con grande rigo
re formale e innato gusto per la 
ricerca, è riuscito nel tempo a 
concretizzare e rendere vivo il 
risultato di un incontro-scontro 
tra le diverse forme espressive ' 
e culturali dell'immenso e va
riegato mondo della musica 
jazz d'avanguardia. 

Cinque artisti espongono airAam 
i loro «oggetti d'affezione» 

Segreti casalinghi 
nelle pareti 
della galleria 

Kenny Wheeler; 
qui a sinistra 
di Achille Penili 
«Contre-courant», 1985; 
sotto Maurizio Panicom 
e Massimo Vulcano 
in «Ippolito»; in basso 
un disegno di Marco Petrella 

ENRICO OALLIAN 

• • Si è inaugurata nei gior
ni scorsi agli Autori moderni 
di via del Vantaggio 12 (ora
rio 17-20, chiuso (estivi,fino 
al 15 novembre), una mostra 
a dir poco singolare se non 
addirittura *. affettivamente 
meravigliosa. Cinque intellet
tuali a loro modo artisti, si so
no serviti delle pareti della 
galleria per mostrare Oggetti 
d'affezione: pareti per colle
zione d'autore. E non si è det
to ancora tutto quel che c'è 
da dire: il meraviglioso è che 
chi più o chi meno coscien
temente ha ridato alla parola 
mostruoso, • meraviglioso, 
l'antico senso del farsi bella 
l'anima e raggiungere il pro
fondo dell'ignoto mistero 
della bellezza tout court, co

me dicono e scrivono dalle 
parti della carta stampata uf
ficiale. 

Gli artisti in questione so
no Fabio Mauri, Renato 
Mambor, Paola Gandolfi, 
Franco Purini, Antonio Pedo
ne i quali nel segreto della lo
ro casa, del loro studio di
spongono sulle pareti segre
te quel che più, secondo lo
ro, mostra il proprio museo. 
Un po' come potevano fare 
Andrò Breton, Marcel • Du-
champ, in genere '{surrealisti 
francesi, ma anche i Nove-
centieri, tutti insomma hanno 
un buco, un anfratto, una 
spalletta, uno sguincio, addi
rittura una parete con la p 
maiuscola dove ci «nascon
dono» il sangue degli «altri» 

accumulato durante i pelle
grinaggi, i percorsi artistici, 
insomma l'tfer della propria 
visione artistica. Certo Dino 
Campana, Arthur Rimbaud, 
Pietro L'Aretino, Giordano 
Bruno Cecco Angiolieri, Dan- . 
te alighieri, Caravaggio... non 
disponevano di pareti, ma 
chi le possiede ci appicca 
quel che secondo lui è gradi
to al propriocuore d'artista. 

Franco • Purini architetto 
prosatore mostra «maestri 
privati»: uno potrebbe essere 
stato Franco Libertucci, l'al
tro Gastone Novelli, e natu
ralmente Achille Perilli; l'ar
chitetto prosatore possiede 
piccole cose che magari 
guarda e riguarda per ripo
sarsi, un po' tutti, quel che 
possiedono lo rimirano, an
che per divagare, vagolare 

con la mente per altri lidi che 
siano diversi dagli attuali. Pu
rini oltre ad essere un prosa
tore e anche un disegnatore 
forse tra gli arechitetti quello 
più fantastico ma e modesto, 
umile per cosi dire e non 
espone in questa sede il pro
prio silenzio segnico, pecca
to. 

Paola Gandolfi espone il 
suo amore Stefano Di Stasio. 
E anche il suo amore per il 
privato della pittura: Bulzatti, 
Frongia, un piccolo Dorazio. 

Fabio Mauri il proprio tem
po, gli anni Cinquanta-Ses-
santa artistici: Schifano, Fe
sta, Angeli. Sentimentalmen
te ci e dentro fino al collo, 
Mauri espone la proiezione 
di un antecedente artistico al 
quale si rifa e si può ancora 

rifare. Renato Mambor ù pa
rete teatrale: il suo passato 
setaccialo attraverso i propri 
boccascena, assi di palco
scenico: dopo la pittura e pri
ma di tornare ad essa, il tea
tro era luogo amato, ready-
-mudo non del tutto estatica
mente casuale. Antonio Pe
done dispone ed espone una 
parete significativamente fre
quentatala. Anche lui a parti
re dagli anni Sessanta: la 
poesia innanzittulto e quella 
sorta di riflessione lucida che 
gli anni ormai passati fanno 
fare a chi li ha vissuti. Poche 
cose: naturalmente Novelli, 
Perilli, Carlo Cego (che si tro
va anche in altre pareti d'af
fezione e non a caso, proprio 
perché in quegli anni era più 
che un'enfant-prodige), En
rico Pulsoni. 

Giovani attori al Metateatro con Euripide e Racine 

Sulle orme di Ippolito 
LAURA DETTI 

WÈ «Come proporre in teatro 
le opere classiche?»: se lo chie
deva qualche mese fa in una 
conferenza • stampa Giorgio 
Strehler, .confidando alla pla
tea i dubbi e le difficoltà che lo 
investivano quando si accinge
va a trattare la questione. «Ve
diamo ciò che accade nelle 
arene d'estate...», continuava il 
regista, racchiudendo il suo 
giudizio in una parola: «spetta-
colaccl». Il problema rimane 
aperto e non con poche ragio
ni. In questi giorni una propo- • 
sta nuova e particolare arriva ' 
dal palcoscenico del Metatea
tro, dove una giovane compa
gnia segna il suo debutto «uffi- • 
ciale» con la storia dell'amore 
incestuoso di Fedra per Ippoli
to, raccontata nella tragedia 
euripidea, npresa da Seneca e 
riscoperta da -Racine. Dalle 
versioni dei tre autori nasce, 
infatti, Ippolito, diretto da Pa

trizia Camilli, regista del grup
po teatrale «La grasta», e inter
pretato da Maurizio Paniconi, 
Massimo Vulcano, Serena Di 

• Ninno, Marco Di Pietro, Ma
nuela Michetti e dalla stessa 
Camilli. Un lavoro filologico at
tento e originale (la traduzio-

• ne delle opere è della regista) 
fonda la rappresentazione, ul
timo esperimento della com
pagnia che da circa cinque an
ni si confronta con il genere 
tragico. 
- Ippolito è il primo esperi-

', mento fuori dai teatri circoscri
zionali e dalla sala parrocchia
le di Centocelle, dove la com-

'. pagnia ha sede. Un esperi
mento curioso che contiene 
spunti interessanti, non solo ri
spetto alla questione della 

'• messinscena del teatro classi
co, ma anche riguardo ad una 
nuova idea di «spettacolo da 
palcoscenico». «Non so nean

che se quello che laccio è tea
tro», diceva Patrizia Camilli 
quest'estate a l'Unità. È la let
tura meticolosa e approfondita 
del testo originale la parte cen
trale del lavoro della compa
gnia. La formazione letteraria 
è quella che prevale nella regi
sta e nei giovani componenti 
del gruppo. • . 

Sulla scena del Metateatro si 
sente la presenza di un testo 
pulito, anche se a tratti offu
scato da difficoltà tecniche e 
ingenuità di chi deve ancora 
ben affinare gli arnesi dell'«e-
spressione». «Pulito» nel senso 
di attento alle descrizioni delle 
interiorità dei personaggi, alla 
forza del testo e alla simbolo
gia di mito e poesia. Centrale 
la Fedra di Racine, opera con
duttrice dello spettacolo. È in
fatti la nuova interpretazione 
dello scrittore francese a getta
re luce su tutta la rappresenta
zione e sulla vicenda racconta
ta dai due autori classici. Fedra 

diviene vittima del fato, viag
giando, agli occhi di chi guar
da, tra l'innocenza e la colpe
volezza. E la follia, quella della 
disperazione umana. È lei, il 
suo animo tormentato per il 
delitto del «desiderio incestuo
so» verso il figliastro Ippolito il 
centro dello spettacolo. Su un 
labirinto disegnato a terra, 

«sfondo» di tutta la rappresen
tazione, tre ore di «immagini» 
frammentate, scene simboli
che e «spietate». La catena in
terrotta di gesti e movimenti è 
il contenitore principale del
l'interpretazione. Peccato che 
incidenti tecnici e parti poco 
curale la facciano sembrare a 
tratti casuale. 

Islam e modernità 
film e dibattito 

BIANCA DI GIOVANNI 

•M Un'umanità di miserabili, 
disposti anche a tradirsi l'un 
l'altro per un pezzo di pane, 
oppure per una «porzione» di 
spazzatura. È questo lo scena
rio drammatico in cui si svolge 
il film «Il corridore» del regista 
iraniano Amir Naderi, in prò- • 
gramma domani'alle 17 all'U
niversità pontificia salesiana, 
nell'ambito della rassegna «Ci
nema senza frontiere». Prota
gonista dell'opera è Amiro, un 
ragazzino senza padre né ma
dre, che si arrangia in mille la
voretti occasionali per tener te
sta alla miseria. Il bambino 
corre (di qui il titolo) in mezzo 
alla folla, tra adulti poveri e 
violenti, fino a quando non de- ' 
ciderà di iscriversi a scuola, 
per imparare a leggere e scri
vere e sfidare,^:osi, un destino 
segnato. Ma, anche da scolaro, 
la sua etema fuga non smette
rà, assurgendo a simbolo di 
una frenetica rincorsa verso 
l'emancipazione sociale. Un 
film duro e semplice, che sca
va nelle radici di un'umanità 
(quella del Sud del mondo) 
sofferente. Alla proiezione, " 
nell'aula Paolo VI dell'ateneo, • 
seguirà un dibattito dal titolo 
«La dialettica tradizione mo
dernizzazione nei paesi mu
sulmani». La discussione è affi- • 
data al professor Francesco 
Castro, ordinario di diritto dei 
paesi arabi all'Università di Tor 
Vergata, l-o abbiamo incontra
to alla vigilia del dibattito, nelle 
sale della biblioteca dell'Istitu
to per l'oriente. La sua riflessio
ne, sul mondo islamico è det
tagliata e ricca di spessore sto
rico. L'argomento, il rapporto 
tra modernizzazione le tradi
zione, e di quelli «succulenti» 
per un islamista. 

Ma, come mai, un tema tanto 

Ragazzi a teatro per riscoprire la fiaba 
• I Ottobre è il mese della 
riapertura anche per i teatri 
che ospitano in sala il «giova- • 
nissimo» pubblico. Il cosiddet- ' 
to teatro per ragazzi anche ' 
quest'anno riesce, probabil
mente con uno storzo notevo- . 
le, visti i tempi che corrono, a • 
mettere in piedi la propria sta
gione. Sono due compagnie 
storiche al momento a resiste- , 
re al terremoto-crisi e ad an
nunciare il loro ritomo. Da 
qualche giorno le marionette . 
dei fratelli Accettella e la Nuo- ' • 
va Opera dei burattini hanno -
aperto le loro sale, rispettiva
mente al teatro Mongiovino e . 
al teatro Verde. Sul palcosce
nico di via Genocchi, al Mon

giovino, è in scena io giornata 
della signora ranocchia, lo 
spettacolo che ha dato inizio 
alla rassegna dedicata ai bam
bini dai 3 ai 9 anni. È un giro 
scanzonato tra le ranocchie 
delle favole, accompagnato 
dalle marionette e dalle im
provvisazioni degli Accettella. 
La rassegna per i più piccoli si 
intitola «Gli animali che parla
no» e propone rivisitazioni del
le celebri favole sugli animali, 
da Fedro a Rodarì. Sono in ca
lendario // signor pesce ancora 
degli Accettella (6 novembre-
3 dicembre). Nella pancia del 
lupo della compagnia Fonte-
maggiore (15-18 gennaio), 
L'ochina bianca del teatro del-
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l'Improvviso, / tre porcellini del 
«Teatropandemonium», Mo
scia e l'orso con i burattini di 
Otello Sarzi. La compagnia del 
Mongiovino ha già stilato an
che la rassegna per i ragazzi 
delle scuole medie. Il progetto, 
che partirà a febbraio, com
prende il ciclo «Dai libri al tea
tro», 4 spettacoli d'attore tratti 
da racconti e romanzi, e il tea
tro musicale con rappresenta
zioni ispirate al mondo delle 
note. Gli spettacoli, come di 
consueto, saranno presentati il 
sabato e i giorni festivi alle 
16.30 per il pubblico e la matti
na alle 10, su prenotazione, 
per le scuole. 

Il «recupero del classico» e. 

invece, il tema della stagione 
'93-'9<1 del teatro Verde (cir
convallazione Gianicolense). 
Saranno le favole e i racconti 
dei bisnonni a far conoscere 
alla fantasia dei bambini la 
«tradizione». Al momento e in 
scena Hansel e Creici, prodotto 
dalla Nuova Opera dei buratti
ni. Seguiranno 18 spettacoli di 
compagnie provenienti da tut
ta Italia. Questi alcuni dei titoli: 
a novembre Puppet's opera. 
uno spettacolo-lezione sui bu
rattini, a dicembre Cenerentola 
della compagnia della Rancia, 
a gennaio i Pupi di Stac con / 
doni del Vento Tramontano, a 
febbraio // gran arco dei burat
tini del teatro Pirata, ri Ui.De. 

CARTA 
CANCELLERIA 
ACCESSORI EDP 
ARREDAMENTO 
LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land s.r.i. 
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complesso dopo un film così 
semplice e diretto? Quali 
punti di contatto ci sono? 

Per la verità me lo sono chiesto 
anch'io. Ma i punti in comune 
esistono e come. Soprattutto 
con il fenomeno del cosiddet
to integralismo o fondamenta
lismo islamico. Questi movi
menti hanno una forte capaci
tà di mobilitazione delle mas
se, soprattutto perché usano 
un linguaggio semplice, che 
viene collo immediatamente • 
dai più poveri, cioè proprio i 
protagonisti dì questo film. 
Questo non vuol dire che le 
masse sono fondamentaliste. 
Anzi, il contrario. Gli integrali
sti non sono mai riusciti ad an
dare oltre semplici manifesta
zioni di piazza. 

E in Iran? 
L'Iran 6 l'unica eccezione, qui 
il movimento integralista ha 
vinto. L'ayatollah ha utilizzato 
il ruolo che ha il dottore della 
legge: quello-di giurisperito 
che deve garantire la comunità 
e quindi controllare i compor
tamenti dei politici. Se i com
portamenti non sono conformi 
al Corano, il politico va sosti-
tuitoJn sostanza in Iran si rea
lizza quello a cui mira il movi
mento integralista: la restaura
zione del sistema della Sciarla, 
cioè del diritto musulmano 
prodotto dalla dottrina intorno 
al Corano. 

E la modernità come è consi
derata nei paesi musulma
ni? 

La modernità non è contraria 
all'Islam in se. È rottura con la 
tradizione quando diventa lai
cismo. Quando il nuovo è con
forme ai principi etici non si 
contrappone alla società isla
mica. 

OSSI " ̂ ^ '"'Se a"e 6.37 
O S e tramonta alle 17, 

l TACCUINO l 
Convenzione dell 'alternativa. Oggi, ore 15.30, pres
so l'Aula la della Facoltà di Lettere dell'Università «La 
Sapienza» (Piazzale Aldo Moro), incontro su «Idee e 
proposte per una alternativa sociale e politica di sinistra 
nella città», promosso dai soggetti clic danno vita alla 
Convenzione romana dell'alternativa. 
«La Russia tra colpo di slato e democrazia». Oggi 
alle ore 18.30, presso la Sezione Pds Portuense-Villini 
(Via Venturi 33), incontro sul tema con Antonio Rubbi 
ed Enzo Roggi, organizzato dall'Unione Pds della XV 
Circoscrizione. Introduce la giornalista di Italia Radio 
Emanuela Gentin. 
«Il Tappeto Volante». Gli apputamenti odierni della 
«Settimana del libro»; alla libreria «Tuttìlibri» (Via Appia 
Nuova 427) le Edizioni «e/o» presentano «Cyrano di 
Bcrgerac» con Valerio Magrelli e David Riondino che re
citerà brani. Alla libreria «Amore e Psiche» le Nuove Edi
zioni Romane presentano i due volumi di Leon Garfield: 
«Le storie di William Shakespeare» e «Al principio erano 
gli Dei», con Stefania Fabbri e Fernando Rotondo. 
«Questioni di teoria femminista»/Un dibattito inter
nazionale, Glasgow 1991. a cura di Paola Bono. Edizioni 
«La Tartaruga». 11 libro verrà presentato domani, ore 19, 
presso il Circolo della Rosa di Via dell'Orso 36. Interver
ranno Roberta Tatafiore e Vania Chiurlotto. -
I dinosauri di Jurassic Park. Continua il succeso della 
mostra in esclusiva presso lo Spazio «Esplorando» di 
Stazione Termini. Ad un mese dall'apertura sono già 
passati 50mila visitatori. Orario: tutti i giorni dalle 9 alle 
19, biglietto d'ingresso lire 10.000. Per visite giuppi tei. 
al 48.49.52 e 48.47.75. • < . 
«Scavare storie». Quindici incontri sul racconto in let
teratura, cinema e teatro condotti da Duccio Camerini 
con interventi di scrittori, sceneggiatori, autori di teatro, 
registi, attori, critici e studiosi. Il seminario inizierà oggi, 
ore 17.30-19.30, presso la sala studio del Teatro Argot 
(Via Natale del Grande 27). Informazioni ai telcf. 
58.09.990 e 51.17.167. 
Passepartout programma tre stages per la formazione 
dell'attore. Il primo incentrato su «Le donne al parla
mento» di Aristofane (novembre '93-gennaio '94). Alla 
fine di ogni corso rapprentazioni al Teatro Colosseo. 
Colloqui e provini venerdì 5 novembre, ore 10.30, al tea
tro di • Via Capo d'Africa 5. Informazioni al tei. 
86.32.15.84. 

MOSTRE I 
Antonio Donghi. Ampia selezione di opere (60 dipinti 
e altri lavori) per una mostra riparatrice dopo decenni 
di silenzio. Palazzo delle Esposizioni,,Via Nazionale 
194. tei. 48.65.465. Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 
7 novembre. 
Corrado Glaqulnto. «Capolavori delle Corti in Euro
pa». Riunite per la prima volta le opere fondamentali 
dell'artista pugliese (1703-1766). Museo di Palazzo Ve
nezia, ingresso da via del Plebiscito. Orario 9-19, chiuso 
lunedi. F.no al 14 novembre. -
Giovanna Picclau. «In finzione d'ingenuità»: trenta te
le e dipinti ad olio che rappresentato il lavoro svolto dal
l'artista in questi ultimi cinque anni. Scuderie di Palazzo 
Ruspoli, Via Fontanella Borghese 56/b. Orario 10.30-
19.30, lunedi 16-19.30. Fino al 28 ottobre. 

29 ottobre ore 17.00 
TEATRO COLOSSEO (via Capo d'Africa, S) 

«PROFESSIONI, COOPERAZIONE, VOLONTARIATO PER 
IL RILANCIO DELLE POLITICHE SOCIALI A ROMA» 

Incentro dell* associazioni e gji operatori del settore con: 
Augusto BATTAGLIA Par lamentare 

Maur iz io BARTOLUCCI Candidato a l Comune 

FRANCESCO RUTELLI 

CONVENZIONE 
DELL'ALTERNATIVA DI ROMA 

Oggi, giovedì 28 ottobre 1993 ore 15.30 
Aula 1" facoltà di Lettere dell'Università di Roma La Sapienza 

Idee e proposte per una alternativa 
sociale e politica di sinistra nella città 

Incontro pubblico promosso dai soggetti che danno vita alla 
Convenzione romana dell'alternativa. 

UNA SVOLTA PER ROMA Domani 29 ottobre ore 18-20 

ENRICO M O N T E S A N O a TOR BELLA MONACA 
Sozione Pds via dell'Archeologia- Centro comm Due Torri • Zona di via Quaglia 

Partecipano: 

Massimo POMPILI Candidalo Pds al Comune 
Fabrizio SCORZONI Candidato Pas Vili Circoscrizione 
Gianni G1RAUDO Candidalo Pds Vii; Circoscnziono 

POS: AL CENTRO DEL CAMBIAMENTO 

SABATO 30 O T T O B R E "93 
Direzione Nazionale Pds 

Via Botteghe Oscure, 4 - ROMA ORE 9.30 

RAGAZZE RAGAZZI, 
ALLA RISCOSSA'. 

PER CITTÀ NUOVE E SOLIDALI 

INCONTRO NAZIONALE DEI CANDIDATI ED 
ELETTI GIOVANI NELLE LISTE DEL PDS 

Interverrà: 

l 'Ori. M A S S I M O D'ALEMA 
Capogruppo Deputati Pds 

Sinistra Giovanile nel PDS 
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ACADEMYHAU. 
ViaStamira 

L6000 
Tel 44237776 

Eddy e la banda del tote luminoso • 
D A (16 20-17 50-19 30-21-22 30) 

AOMIRAL L 10 000 Nel centro del mirino di Wollgang Po-
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 tersen con Clini Easlwood John Mal-

Kovlch-G (15-17 35-20-2230) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Giovanni Falcone PRIMA 
(14 30-17 35-20-22 35) 

ALCAZAR L 10 0 K Mollo rumore per nulla di e con Kenne-
ViaMerrydelVal 14 Tel 5860099 th8ranagh-SE 

(1615-1620-2030-2230) 

AMBASSADE L 10000 Nel centro del mirino di Wolfgang Pe-
Aecademia Agiati 57 Tel 5408901 tersen con Clini Eastwood, John Mal-

kovlch-G (15-17 35-20-2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

D sodo di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-2230) 

L 10 000 
T t l 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarnsonFord-G (15-17 35-1950-2230) 

ASTRA 
Viale Jorno 225 

L 10000 
Tel 8176256 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

TomeJerrydiPhlIRoman-D A 
(1530-22) 

L 10000 
Tel 7610656 

Juraulc park di Steven Spielberg - FA 
(15-1735-20-2230) 

AUGUSTI» UNO L 10000 O Film ohi di K Kleslowsk! con Ju-
C soV Emanuele 203 Tel 6875455 lietteBInoche BenoitRegent-DR 

(17-1845-2040-22 30) 

AUGUSTUS DUE L 10 000 Mille bolle blu di Leone Pompuccl. con 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Claudio Bigagll Nicoletta Boris-BR 

(16 10-17 50-19 20-21-22 30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Il «odo di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (1630-19 30-22 30) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

BARBERINI TRE • 
Piazza Barberini 25 

Dave di Ivan Rei Iman con Kevin Kllnc -
BR (16-1610-2025-22 30) 

L 10000 
Tel 4827707 

CAPITOL- -
Via G Sacconi 39 ' 

Eddy e la banda del sole luminoso -
D A (1630-18-19 30-21-22 30) 

L 1 0 000 
Tel 3236619 

Il eoe» di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

CAPftANKA 
Piazza Capranlco 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Storta di una capinera ANTEPRIM A(18-
2010-^230) 

CAPRANICHETTA - L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 so Arau. con Marco Leonardi-DR 

(16 30-1830-20 30-2230) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

COLA DI RIENZO 
PìazzaColadlRienzo ( 

Dave di Ivan Reitman, con Kevin Kline-
BR (16-1810-20 20-22 30) 

L 10000 
1 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Sa'vatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-1630-2030-2230) 

M I PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553465 

L'uWma foresta Incantata D A (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via dalla Pineta 15 

L8000 
Tel 8553485 

Ndecalogo1e2 (2') 

DIAMANTE L 7 000 Hot ihol 2 di Jlm Abrahams con Char-
VlaPrenestlna.230 Tel 295606 Ile Sheon Valerla Colino -BR 

(16-2230) 

EDEN L 10000 
P.zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 

Molto rumor* per nulla di e con Konne-
thBranagh-SE (16-1810-20 20-2230) 

EM8ASSY 
Via Stoppane 

L 10000 
Tel 8070245 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

Motto rumore per nulla di e con Kenne-
IhBranagh-SE (1530-16-2015-2230) 

L 10000 
Tel 8417719 

• Juraulc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 
V i e dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

ESPERIA 
PlazzaSonnino 37 

L 10000 
Tel 5812884 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Harrlson Ford - G (15-17 35-19 50-22.30) 

D Lezioni di plano di Jane Camplon-
SE (16-1810-2015-22.30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

L. 10 000 
Tel 6876125 

EURCINE 
Viatòri 32 

Silver di Phllllp Noyce con Sharon Sto-
n e - G (16-1810-20 20-22 30) 

L 10000 
Tel 5910986 

L'ultimo grande eroe di John Me Thle-
man con Arnold Schwarzenegger- A 

(15-17 40-20 05-22 30) 

EUROPA L 10 000 L'ultimo grande eroe John Me Thle-
Corsod Italia 107/a Tel 6555736 man, con Arnold Schwarzenegger-A 

(15 30-18-2015-22 30) 

EXCELSIOR L 1 0 000 
VlaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Sud di Gabriele Salvatores, con Silvio 
Orlando-DR (16JO-18.30-2030-2230) 

FARNESE L 10000 BennyeJoondiJeromiahChechlk con 
Campo de Fiori Tel 6864395 JohnnyDepp AisanQuInn-SE 

(1645-1850-2040-22 301 

FIAMMA UNO L 10 000 America oggi di Robert Altman con 
ViaBIssolall 47 Tel 4827100 Jack Lemmon-DR (15-1830-22) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 II segreto del bosco vecchio di Erman-
VlaBIssolatl 47 Tel 4827100 " noOlml conPaoloVlllaggio-F 

(1515-17 40-20 05-22 30) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5612848 

L'ultimo grand* eroe di John Me Thie-
man con Arnold Scharzenegger- A 

(1530-16-2015-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 6554149 

GIULIO CESARE UNO L 10000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

La voce del silenzio con Kathleen Tur-
ner Pommy Lee Jones-DR (16-22 30) 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-DR (15-1630-22) 

GIULIO CESARE DUE L 10000 Super Mario Bros di R Mortone A Jan-
VialeG Cesare 259 Tel 39720795 „ kel con Bob Hosklns Dennls Hopper -

_ F (15-1730-20-2230) 

GIUUO CESARE TRE L 10000 
Viale G Cesare, 259 Tel 39720795 

Il segreto del bosco vecchio di Erman-
noOlmi con Paolo Viltaggio-F 

(15-17 30-20-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Juraulc park di Steven Spielberg - FA 
(15-1735-20-2230) 

GREENWKHUNO L 10000 O Film blu di K K'es'owskl con Ju-
VlaG Bottoni 57 Tel 5745825 lietteBInoche BenoitRegent-DR 

(1630-1815-20 20-2230) 

GREENWKHDUE 
VlaG Bodom 57 

L 1 0 000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di KenLoach con Bruco 
Jones-DR (15 45-17 20-19-20 45-22 30) 

GREENVflCHTRE 
VlaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Mollo rumor* per nulle di e con Kenne-
thBranagh-SE (15 45-18-2015-2230) 

GREGORY • 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

TomeJerrydiPhlIRoman-D A 
(1530-17 15-19-2045-2230) 

HOUOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 6548326 

Addio mia concubina di Chen Kalge 
con Lesile Cheung - DR (16-19 20-22 30) 

INOUNO 
ViaGJndunp 

L 10000 
Tel 5812495 

Eddy e la banda dal sol* luminoso di 
DonBluth (1530-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 88206732 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR 11615-18 30-2030-2230) 

MADISON UNO 
ViaChlabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

TomeJerrydiPhil Roman-D A 
(1530-1715-19-2045-22 30) 

MADISON OUE L 10000 Condannalo a nozze di G Piccioni con 
ViaChlabrera 121 Tel5417923 Serg'o Rubini Margherita Buy Asia 

Argento-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE L10000 El marlachl di Robert Rodriguez con 
ViaChlabrera, 121 Tel 5417926 CarlosGallardo ConsueloGomez-A 

(1630-1830-2030-2230) 

MADISON QUATTRO L 10000 Un'anima divisa In due di Silvio Soldini 
VlaChlabrora 121 Tel 5417926 con Fabrizio Bentlvoglio Maria Bakù -

DR (16-1810-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 L'utHmo grand* aro* di John Me Tle-
ViaAppla Nuova 176 Tel 786086 man, con Arnold Schwarzenegger-A 

(14 45-1720-1955-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10000 Quattro bravi ragazzi di Claudio Ca
via Appia Nuova 176 Tel 786086 marca con MatteoChloatto-DR(14 45-

17 20-1955-2230) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Sud di Gabriele Salvatores, con Silvio 
Orlando-DR (14 45-17 20-1955-2230) 

MAJESTC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

TomeJefrydiPhiIRoman-D A 

(14 45-17,20-19 55-22 30) 

Addio mia concubina di Chen Kalge 
con Lesile Cheung • DR (16-19 20-22 30) 

D OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso, BR: Brillante D.A.: Dis animat i 
DO: Documentar lo DR: Drammat ico, E Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza, G . Gial lo H: Horror, M : Musicale SA: Satirico 
SE- Sen t lment , S M : Storico-MHoloo,, ST: Storico, W: Western 

METROPOLITAN L 10 000 L'ultimo grande eroe di John Me Tier-
ViadelCnrsoS Tel 3200933 man con Arnold Schwarzenegger-A 

(1a-17 40-20 05-22 30) 

MIGNON L 10 000 Ethin Freme di John Madden con Liom 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Nceson Patricia Arquetle-DR 

(16 30-16 30-2030-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Crulso-G (16-1930-22 30) 

NUOVOSACHER L 10000 Wittgenstein di DerekJarman con Karl 
Largo Asclanghi 1 Tel 5818116 Johnson Michael Gough - DR 

(17-18 5010. 40-22 30) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7049656» 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

Dave di Ivan Reitman con Kevin Kline • 
BR (16-1810-2020-22 30) 

The plano (in lingua originale) 
(16-1615-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 L'età dell'innocenza di Marlin Scorse-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 se con Daniel Day-Lewis Michelle 

Pteller-SE (16 30-19 50-22 30) 

QUIRINETTA 
VlaM Mlnghettl 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-1830-20.30-2230) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5610234 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO L 10 000. Boiing Helene di Jennller Lynch con 
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 Julian Sands Sherilyn Fenn - DR 

(16-10 10-20 20-22 30) 

RtTZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Crulse-G \ (16-1930-22 30) 

RIVOLI L 6 0 0 0 O Film blu di K Kleslowskl con Ju 
Via Lombardia 23 Tel 4880863 lietteBInoche BonoitRègent-DR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Dava di Ivan Reitman con Kevin Kllne • 
BR (16-1810-2020-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Harrlson Ford-G (15-17 40-20-2230) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10000 
Tel 6794753 

Piovono pietre di KenLoach con Bruco 
Jones-DR (1630-18 30-2030-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Giovanni Falcone PRIMA 
(17 35-20-22 30) 

VIP-SDA 
ViaGallaeSIdama 20 

L 10000 
Tel 

L'ultimo grand* aro* di John Me Tie-
man, con Arnold Schwarzenegger • A 

(15-1730-20-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiello 24/B 

L 7000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 7 0 0 0 
Tel 44236021 

HotSnot2 (1610-1810-2020-2230) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 0 0 0 
Tel 7012719 

La bella e la bestia (16-1810) Slsler 
Ale (20 30-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 7 0 0 0 
Tel 495776 

Madadayo (1555-22 301 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 3236588 

Gaspard e Robinson 
(18 30-20 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Ombra rosse (18) 
Via dogli Sciploni 64 Tel 39737161 Dorme, Alzati e cammina (20) Cane an

daluso (22) 
SALA CHAPLIN Uova di garofano 
(1630) Un condannalo a morte è fuggi-
lo (2030) Sinfonia d'autunno (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannall Tel 82000959 

Rassegna di cinema Underground-Otf 
Hollywood (20 30-22 30) 

CINETECA NAZIONALE 
(5spet/L 10000) 

Viale della Pineta 15 Tel 6553465 

ElanavevadiF Pelimi (18) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

La strategia del ragno di Bernardo Ber 
tolucci (19) Il re degli scacchi di Teng 
Wen|,(21) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4685465 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(1830-2030-2230) 
SALA B Lezioni di plano Jane Cam-
plon (18-2015-2230) 

Riposo 

KAOS 
Via Passino 26 Tel 5136557 

• FUORI ROMA • • • • 

Riposo 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Un piedipiatti'/• (15 30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Silver (16-1810-2020-2230) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700568 

SALACORBUCCI L'eia dell'Innocenza 
(17-19 30-22) 

SALA DE SICA L'uMmograndeeroe 
(15 45-18-20-22) 

SALA LEONE Silver (1545-16-20-22) 
SALAROSSELLINI II fuggitivo 

(1545-16-20-22) 
SALATOGNAZZI Sud (15 45-18-20-22) 
SALA VISCONTI Jurasslc park 

(15 45-16-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 

SALA UNO II socio (16 50-19 40-2230) 
SALA DUE Super Mario Bross 

(18-20-22 15) 
SALA TRE Eddle e la banda del sole lu
minoso (17 30-19-2030 22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 SALA UNO II socio (16-19-22) 
Tel 9420479 SALA DUE Sud 

(16-17 40-1S15-20 50-22 30) 
SALA TRE Jurasslc park 

(16-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L 6 0 0 0 
Tol 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale 1* Maggio 66 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi 5 

L 10000 
Tel 5610750 

L 6 0 0 0 
Tel 5672526 

L 10000 
Tel 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Silver (16-1810-2020-22 30) 

Nel centro del mirino 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

Il socio (16-19-22) 

Il socio (17-1930-22) 

Jurasslc park (1515-17 35-20-22 30) 

Nel centro del mirino 
(1530-17 50-20-2230) 

Il socio 

Bonus malus (15 30-22) 

Nel centro del mirino (18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqu i la , 74 - T e l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a d e l l a 
R e p u b b l i c a , 44 - T e l 4880285 M o d e r n o , P i a z z a de l l a R e p u b b l i c a 
4 5 - T e l 4880285 Mou l ln R o u g e , V i a M C o r b i n o 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a d e l l a Repubb l ica , 48 - T e l 4884760 Pussycat v ia 
Ca i ro l l , 9 6 - T e l 446496 Splendici , v ia de l lo V i g n e 4 - T e l 620205 
Ul isse v i a T lbur t lna , 3 8 0 - Te l 433744 Vo l turno via Vol turno 3 7 -
T e l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 20 30 Casablanca di Riccar
do Cavallo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -
Tel 6674167) 
Alle 21 Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore di Gio
vanni Glraud con Leila Duranto 
Luciana Durante Enzo Milioni 
Regia di Enzo Milioni 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Allo 21 15 ANTEPRIMA DI giallo 
si ride con Sergio Ammirata Mar-
collo Bonlni Olas Tiziana Ricci 
Guido Palernesl 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tol 4466869) 
Corsi per attori/attrici di cinema 
teatro cabaret SI affitta sala per 
spettacoli Per Inform telefonare 
dalle 16 alle 19 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601 •?) 
Allo 17 Significar per verna spet
tacolo di poesia a cura e con Vitto
rio Gassman con la partecipazio
ne di Anna Proclomer 
Alle 21 Nella gabbia di Henry Ja
mes adattamento di Enzo Sicilia
no a cura di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Alle 21 I guardiani di porci di 
Claudio Corbucci e Mauro Marsi-
li con G Ingrassia F Mannella 
T Sorrentino, G Venitucci A Tal-
tura Regia degli Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del 
Grande 27 -Te l 5698111) 
Alle 21 Bruciati di Angelo Longo
ni con Amanda Sandrelli e Las 
Rey Regia di Angelo Longoni 

AUTAUT(Viadegl i Zingari 52 -Te l 
4743430) 
Alle 21 L Arte del Teatro presen
ta Tina biografia di una donna 
Omaggio a Tina Modottl di Franca 
Marchesi con F Marchesi e Mau
ro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 La Compagnia del teatro 
Belli presenta Beltà di giorno di Z 
Antonelll con F Bianco regia di 
C E Lerlcl 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 30 Garcla Lorca in fla
menco spettacolo di danza con 
Rossella S Plschiutta 

CENTRALE MONTEMARTINI (Via 
Ostiense 104) 
Alle 21 Prometeo-L'umanfla as
sente progetto di Maurizio Panici 
e Tiziano Farlo con M Panici, G 
Mori M Mazzeranga E Magh-
nagl M Carlaccinl M Mancini A 
Braccini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 15 Opera e Piuma e altro 
spettacoli di danza con la Compa
gnia «Sosta Palmizi» 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Tel 7004932) 
Sala A Domani aile 20 45 PRIMA 
Si leni di H G Mlchelsen con 
Paolo Graziosi Elisabetta Arosio, 
Gabrio Gabrani Regia di Rita 
Tamburi 
Sala B Alle 21 45 Due storie da 
ridere di Luca Archibugi con Emi
lio Bonucci Fatima Scialdone 
Regia di Ennio Celioni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 Domani mi sposo con 
Piergiorgio. d IG P u r p l e 8 Bru-
gnola con M Guazzlnl A Di 
Francesco G Pontino Regia di S 
Giordani 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-
tapinta 19-Tel 85300956) 
Alle 20 45 L'automa di Salisbur
go di Ugo Ronfani con Elena Cro
ce Regia di Salvo Bltonti 

DEI SATIRI LO STANZIONC (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Diva scritto e diretto da 
Gianfranco Calllgarlch con Otta
via Fusco Al plano Mirella Del 
Bono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380) 
Allo 21 PRIMA Colpi bassi di Da
niel Scott con Margaret Mazzan-
tlni e Giulio Scarpati Regia di No
ra Venturini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 L'onorevole di L Scia
scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 5 9 -
Tel 4616598) 
Alle 23 II segreto della vita di Al
berto Bassetti con Simona Ca
parra i e Diego Poruglni Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300 8440749) 
Alle 21 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6'88259) 
Alle 21 II male oscuro di G Berto 
con Gigi Angelino Adattamento e 
regia di Salvatore Cardone 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orari dol botteghino 10-
13 e 14 30-19 Sabato dalle 10 alle 
13 domenica chiuso 
FLAIANO (Via S Stelano del Cac 
co 15-Tel 6796496) 
Alle 21 Llzal? di Elena Bonelli e 
Alberto Palelli Regia di Massimo 
Cinque 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
tei 78347348) 
Alle 21 15 A sud del cuore spetta
colo di danza di Patrizia Cavola 
ed Ivan Truol con Oretta Bizzarri 
Patrizia Cavola 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Sabato alle 21 PRIMA II corsaro 
dal Cameron di G Boccaccio con 
Arnoldo Foa Duilio Del Prete 

DEI PICCOLI sera 

IL DECALOGO 

Calendario 
delle proiezioni 

DECALOGO I e II 
28-29-30/10 

DECALOGO III e IV 
31/10 e 1-2/11 

D E C A L O G O V e V I 
3-4-5/11 

DECALOGO VII e VIII 
6-7-8/11 

D E C A L O G O I X e X 
9-10-11/11 

lauraFo Regia di Marco Camiti 
GROPIUS(ViaSanTolestoro 7 Tel 

6382791) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per anori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Tutti i giovedì venerdì e sabato 
alle 21 30 Alchimie d'amore di 
Guido Finn con Daniela Granada 
Bindo Toscani Al piano Carlo 
Conte (Solosuprenotaziono) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 TI mando un fax caba 
rei in 2 tempi scritto e interpretato 
daTonySantagala 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 -Tel 
5817413) 
Alle 21 Lassù qualcuno ci guarda 
di E Gulness regia Adriana Mar
tino con Pietro Bontempo San
dro Palmieri MinoCaprlo 

L'ARCILIUTO (P zza Montevecclo 5 
-Tol 6879419) 
Giovedì venerdì e sabato (teatro 
e cona) alle 21 Fiat Lux di Fiam
metta Carena e Massimo Mestuc-
ci regia di Alessandro Fabrlzl 
Tutti i giorni alle 22 II pane del gi
rasole con Enzo Samaritani Do
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Alle 21 Trullallero trallallà ovve
ro donne d'annata In pausa danno 

Alte 20 45 Don Giovanni Involon
tario di Vitaliano Brancati mtoi-
pretato o diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 Produzione De Cerasi* 
scritto diretto ed interpretato da 
Mario Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11 Tel 4743310) 
Tutte le sere alle 21 L'uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20 45 Trollo e Cresslda di W 
Shakespeare Regia di Giancarlo 
Cobelli 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 
Giovedì alle 21 PRIMA Er mar
chese der Grillo di e con Altiero 
Alfieri e con Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci di Castel-
tacci e Plngitore regia Pierfran-
cesco Plngilore con Oreste Lio
nello Gabriella Labate Martutel-
lo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Victor Victoria con Sandro 
Massimlnl Flavia Fortunato 

SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzi 
1/B) 
Alle 21 15 O questo O fello di 
Marco Calarne] con ta Compa-

Scena do V i t e I m m a g i n a r i e un opera di Marco Tutmo (un 

dramma concertalo j m vena questa sera alle ore 21 

al Teatro Olimpico , 

dì P Maria Cecchini e G Purpi 
con Luciana Frazzetto M Cristina 
Fioretti Regia di P Moria Cecchi
ni 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 15 GII Innamorali di C 
Goldoni regia A Duse con1 M Fa
raoni M Adonsio L di Majo 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 Ippolito da Euripide Se
neca Racine con M Vulcano M 
Panlconi Regia di Patrizia Camll-
li 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 21 Tredici a tavola di M G 
Sauvajon con Gastone Moschin 
M Ubaldl E Moschin Regia di 
Marco Parodi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tol 66308735) 
SALACArFC Alle 21 Olotasslsta 
di D Conti R Mascloplnto R Pl-
feri Regia di Rosa Mascloplnto 
SALA GRANDE Alle 21 15 Giar
dino raro excursus musicale di 
canti popolari dal Vili al XX secolo 
a cura di Silvano Spadaccino 
SALAORFFO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 "a l 
8083523) 
Alle 21 30 Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo con Valerla 
Valeri Regia di Gianni Fenzl 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14-Tel 7856953) 
Tutte le sere alle 21 30 e alle 23 
L'altro figlio di Luigi Pirandello 
con Tiziana Lotti Gabriele Tucci-
mel Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

gnla -Monto e Rlsmonto» Regia 
di Pier Massimiliano Davinlo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 I sette peccati capitali re
gia di G Ippoliti p Rossi Gastal
di A Lucifero P Macarlnelll Ro-
mcmdi & Caporossi, 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743069) 
Preparazione programma o cam
pagna abbonamenti stagione 
1993-94 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Alle 20 45 PRIMA II b e n * che c'è 
In 1» di Laurltano Restuccia con 
V Anella D Carbone E Cataldl 
Regia degli Autori 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3780105-30311078) 
Alle 21 30 II mestiere dall'omici
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Claudio Angelini Regia 
di Marco Balocchi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68603794) 
Alle 20 45 PRIMA I ventldue In
fortuni di mor Arlecchino di M 
Martinelli da C Goldoni Regia di 
Michele Sambln 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/7e-Tel 5681021) 
Alle 21 Per prendere una mosca 
spettacolo di danza con la Com
pagnia "Danza Ricerca- Coreo
grafia di Daniela Capacci 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Caviale e lenticchie con la 
Compagnia Attori e Tecnici regia 
di Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa-

TEATRO SPAZIO EFFFE 
LARGO LODOVICO GHEZZI, 1/b 

STAGIONE 1993-94 
dal 23 ottobre al 4 novembre 

La compagnia «Monto e Rismonto» 

presenta O q u e s t o O f e l l o 
di M. CALAMEJ - REGIA P. M. DAVINIO 

dal 10 al 28 novembre 

CIRO MAGLIULO 

presenta Z a C C G r i C I dalla Sacra Bibbia 
con SILVIA SCHIAVO. M. TERESA COBELU 

dal 7 dicembre al 9 gennaio 

INFRAZIONI - RIFRAZIONI in B U O f i e F e s t e 
di NICOLAJ CATALESIOV 

con il Gruppo di Teatro Danza «SAOO'» 

in collaborazione col Teatro del Gaudio di Messina 

dal 18 gennaio al 13 febbraio 
G. Tartaglia, Roberto Pesce, Elsa Muti in 

Il Candelaio 
di GIORDANO BRUNO - REGIA di E. WERTMULLER 

dal 22 febbraio al 20 marzo 

Il mistero del vecchio mulino 
di INGSTROM VERHEREN - REGIA di S. R. GRAZIOLI 

dal 29 marzo al 24 aprile 

Nadia Salvadego in 

Easter, oh Easter 
di ANDY MAC PHARSON - REGIA di A. MANFREDI 

dal 3 al 29 maggio 

POST FACTUM 60 

presenta C lon e g l i a l t r i 
di L. COSTANTINI - REGIA di A. FIERRO 

Da 24-tol 5750827) 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo
candiere d C Goldoni con Ser
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 
La stagione 1993 94 si inaugurerà 
con il balletto Coppella di Delibes 
con I Ballerini del Teatro dell O 
pera 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel8601733-5139405) 
Alle 10 La giornata della ranoc
chia Favole storie animazioni 
giochi con le Marionette degli Ac
cendila 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Ventl-
miglia 6-Tel 6534729) 
Lunedi 8 novembre alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artucon Cormanl M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10 Le avventure di Hansel e 
Gretel con la Nuova Compagnia 
dei Burattini Regia di Giuseppe 
Di Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 52?-Tel /87791) 
Ad ottobre si sono aperti I corsi di 
attività teatrale per ragazzi corso 
di pittura per bambini corsi di 
danza classica e moderna £ co
minciata la campagna abbona
menti 93/94 per i più piccoli 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mmmmmm 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

ArangioRuiz 7 -Te l 6641769) 
Sabato alle 21 - presso la Chiesa 
S Paolo Entro Le Mura Vta Na
zionale - Concerto del clavicem
balista Edward Smith in program
ma musiche di Gabrieli Fresco-
baldi Stradella Storace Para-
dies Scarlatti 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 -presso il teatro Olimpico 
- Vite immaginarle dramma con
certante di Giuseppe DI Leva mu
sica dì Marco Tutlno 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(VlaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia* 
notorie violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per bambi
ni da !4a i6ann i 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 • Tel 
6780742) 
Domani alle 20 30 - presso I audi
torio di via della Conciliazione -
Concerto del Brodsky Quartet In 
programma musiche d< Strauss 
Brltten Schumann 
Sabato alle 19 domenica alle 
17 30 lunedi alte 21 e martedì alle 
1930 - presso I Auditorio di via 
della Conciliazione - Concerto di 
retto da Carlo Maria Glullnl In 
programma musiche di Francy 
Musorgskij Ravel 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagllamento 25 Tel 
85300789) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano-
(ore chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta
stiere computer music coro In
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM (ViaStura 1 -Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la
boratorio musicale pr l infanzia 
Per informazioni la segreteria e 
aperta il martedì dalle 15 30-17e il 
venerdì dalle 17 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 -
Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia
noforte violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale delle Provincie 184 -
Tel 44291451) 
Domani alle 20 30 - presso I Aula 
Magna Coleo io Nazareno Lapgo 
Nazareno 25 - Concerto dell Or
chestra G Carissimi In program
ma musiche di Mozart 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5922221-59230341 
Conferme e nuove iscrizioni Sic 

gione Concertistica 1993 94 Con 
certo inauguralo 1" dicembre con 
I Orchestra Piccola Sinfonica di 
Milano Adesioni tutti giorni dal 
le 16 alle 20 escluso il sabato e fé 
stivi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(te' 241668'-630314) 
E aperta la campagna abbona 
men'ì por la Stagione Concert sii 
ca 1993/94 24 concerti al Pontifi
cio Istituto di Musica Sacra ed alla 
Sala Baldini dal 31 ottobre 1993 al 
20 maggio 1994 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 Tel 23267153) 
Corsi di canto corale piandone 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 presso I Aula 
Magna Università La Sapienza 
Piazzale A Moro 5 Concorto di 
Domenico Nordio (violino) e Filip
po Faea (pianoforte) In program 
ma musiche di Mozart Schubert 
Bntton Strawinsky 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(P iazzadeBosis-T* l 5818607) 
Sabato alle 21 Concerto Sinfoni 
co Pubblico dirige il Maestro Luis 
Antonio Garcia Navarro In prò 
gramma musiche di Albeniz De 
Falla Brahms 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 

Tel 58203397) 
Sono iniziati i corsi per bambini 
3/6 Attività musicali vane 6/14 
anni Preparazione esami conser 
vatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Per informazioni la se
greteria è aperta il martedì e gio 
vedi dalle 16al le20 

COOP LA MUSICA 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto traverso vio 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol 
leggio violino orchestra p*»r 
bambini Prenotazioni al numero 
3729667 ore 15-19 

GHIONE (Via delle Fornac 37 Tel 
6372294) 
Domenica allo 21 Concerto del 
soprano Cristina Nocchi e del 
mezzo soprano Carlo Petrocchi 
In programma musiche di Schu
bert Berg Strauss Lorca De Fai 
la 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto-
niche4814800) 
La stagione concertistica mizierà 
il 6 novembre con t canti polacchi 
Musiche di Chopin 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Alle 21 Concerto dell Insieme 
Strumentale di Roma In pro
gramma musiche di Vivaldi 
Haendel Corelli 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a 
3219891) 
Lunedi alle 21 Per Mlchiko Hl-
royama in programma musiche di 
Scelsi Kubo Lupono Morncone 
Guaccero Bianchini 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 4817003-481601) 
La campagna abbonament per la 
Stagione di lirica e di balletto 
1993/94 terminerà sabato 30 otto
bre 1993 

TREVIGNANO ROMANO (c/o Sala 
Convegni della Cassa Rurale ed 
Argiana-Tel 9985030) 
Domenica alle 16 ConcertodiHa-
ra (soprano) Mori (tenore) Sekl-
guchl (baritono) Kishlda (piano
forte) In programma musiche d 
Tosti Mascagni Mozart Puccini 
Verdi 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Menn i 33/A Tol 3204705) 
Domani alle 22 Concerto del trio 
DI Renzo-Bene ventano-Rosd-
gitone 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 - T e l 3729398) 
Alle 22 Carlo Loffredo Band in 
concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Evento 
rock Blu Dahlla-Hare Quin-Mad 
Grayon 
Sala Momolombo Alle 22 Music*. 
afro reggae con il gruppo Evolu-
tton Time 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Mamma mia che imprewlo-
ne Segue il Trio Farla» 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto neopo ironico 
con Bretl A The Bitter» Ingresso 
libero 

D O M A N I Al CINEMA 

RIVOLI - GIULIO CESARE 
ALCAZAR 

«...un film incantevole battute belle e 
risate autentiche» 

L TORNABUONI L E S P R E S S O 



Atletica 
Zerbini doping 
squalificato 
per quattro anni 

• • Luciano Zerbini, lanciatore azzurro di 
peso e disco, e stato squalificato per quattro 
anni dalla commissione giudicante della Fe-
deratletica. La positività dell'atleta fu rilevata 
quando era in procinto di partire per Stoccar- < 
da per partecipare ai campionati del mondo 
nell'agosto scorso. Zerbini fu trovato positivo 
al metadone. 
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Pesi, doping 
Russia e Polonia 
squalificate 
per un anno 

IH Non solo I singoli alleni ma dnche le fede
ro/ioni na/.ionali slesse di sollevamento pesi di 
Russia e Polonia sono state squalificate ed 
escluse per un anno da qualsiasi competizione 
internazionale a causa della scoperta di nume
rosi casi di somministrazione di farmaci illeciti 
ai loro iscritti. Nessun russo o polacco parteci
perà ai mondiali di Melbourne. 

Le partite 
dì Coppa 
Italia 

Clamorose sorprese nel ritorno dei sedicesimi 
Mezzo campionato di serie A messo fuorigioco 
Ma fa effetto Mminazione della squadra 
bianconera battuta da un incredibile Venezia 

Juve che batosta 
Ecatombe di squadre di serie A nei sedicesimi di fi
nale di Coppa Italia. Una conclusione a sorpresa, 
che non ha praticamente precedenti. Fuori Lazio, 
Juve, Cagliari, Napoli, Reggiana e Cremonese. La 
Lazio è stata addirittura eliminata da una formazio
ne di serie C. Ma il risultato pio sorprendente è stato 
quello del Venezia che ha inflitto un incredibile 4-3 
allaJuvcntus,eliminandola . ;\ 

wm Secondo turno di Coppa 
Italia ricco di sorprese. Juven
tus, Lazio, Cagliari, > Napoli, 
Reggiana e Cremonese sono 
fuori dal torneo. Queste lo , 
squadre di serie A (anche il 
Lecce è stato eliminato, ma ' 
concorreva con un'avversaria ' 
di pari grado) che sono state : 
escluse dalla Coppa da com- '. 
pagini di categona inferiore. , 
Un'ecatombe che fa supporre 
che le «grandi* abbiano affron
tato l'impegno con un atteg- ' 
giamento di sufficienza, per 
non dire di presunzione, con

tro antagonisti che invece han
no considerato la Coppa Italia 
un obiettivo da perseguire con 
maggiore tenacia. Evidente
mente le società meno ricche, 
che sono escluse dal circuito 
intemazionale, non possono 

• prescindere dagli • incassi • di 
• questo torneo, ne giovano i lo
ro bilanci. •* > - • • •*• 

1 bianconeri di Trapattoni, 
per esempio - che non celano 
di certo le proprie ambizioni di 
scudetto dopo esser stati lo 
spauracchio del Milan di Ca

pello domenica scorsa - sono 
andati addirittura a perdere sul 
campo del Venezia con il cla
moroso risultato di 4 a 3, su-, 
bendo sempre il vantaggio dei 
veneti, che a 10 minuti dalla fi
ne della gara erano sopra di 
due reti. Mentre la Lazio di Di- , 
no Zoff contro l'Avellino non è 
riuscita a riscattare la brucian
te sconfitta dell'andata, sul ter- .' 
reno dell'Olimpico, conclu
dendo la gara di ieri a reti in- • 
violate. E subendo sovente gli 
attacchi degli irpini, trascinati 
da un irresistibile Bertuccelli 
(autore della doppietta a Ro- •. 

. ma). I biancazzurri hanno, tra 
l'altro, concluso la gara in 10. 
per l'espulsione di Luzardi che 
ha atterrato la scatenata punta ' 
avellinese, in quel momento . 
ultimo uomo davanti a Mar- .' 
chegiani. 

Kappaò anche per il Cagliari • 
che e uscito sconfitto dal Ma- . 
nuzzi di Cesena, è passata cos) ' 

" la compagine locale in virtù " 

del pareggio dell'andata. 
Un'altra esclusa, tra le blaso
nate, è stato il Napoli a cui non 
è bastato lo 0 a 0 dell'andata. 
Nelle Marche, contro l'Ancona 
i partenopei - in formazione 
inizialmente rimaneggiata -
hanno finito per perdere con il ' 
punteggio di 3-2. Ma gli uomini 
di Lippi, ad un quarto d'ora 
dalla fine, soccombevano per 
3-0: due reti firmate dal bom
ber Agostini. Un discorso a 
parte merita la Reggiana che 
aveva già compromesso la 
qualificazione perdendo a Fi
renze per 3 gol a 0 e ha avuto 
l'attenuante, se si può conside
rare tale, di aver trovato di 
fronte una titolata Fiorentina, 
che oggi domina il torneo ca
detto e di certo non sfigurereb
be in serie A. Invece la Cremo
nese, fino a ieri dei miracoli, è 
tornata sulla terra dove ha tro
vato una brutta sorpresa: in ca
sa ha ritrovato il Brescia che gli . 
ha inflìtto un sonoro 2 a 0. L'in

contro di andata era finito in 
parità (2-2) quindi la Cremo
nese 6 la prima esclusa di lus
so del torneo. I buoni risultati 
ottenuti in campionato., dove i 
grigiorossi navigano in perfetta 
media-Uefa, evidentemente 
non sono bastati a far paura ai 
loro corregionali avversari che, 
sul campo, hanno ampiamen
te dimostrato di aver meritato il 
passaggio al turno successivo 
della Coppa. Soltanto dopo i 
calci di rigore la Sampdoria è 
passata a Pisa. 210 minuti non 
sono stati sufficienti alle due 
squadre per fare gol, le uniche 
emozioni sono venute dai pe
nalty. 1 blucerchiati affronte
ranno negli ottavi la Roma, che 
- grazie a un gol di Piacentini -
s'è qualificata disputando una 
partita spesso sottolineata dai 
fischi del pubblico. L'Inter ha 
battuto la Lucchese per 2-0 nel 
primo match del doppio con
fronto. Il 10 novembre le due 
squadre si ritroveranno di fron
te in Toscana. Ruggiero Rizziteli! in un contrasto contro il Padova 

Dopo lo scalpitante avvio in campionato, i granata si sono fermati. Stasera con l'Ascoli (Raidue ore 20,30) cercano il riscatto 

Mondonico sveglia il Toro addormentato 
E'un Toro oppure un gambero? Visto l'andamento 
in questo scorcio di stagione è più facile l'accosta
mento al crostaceo. Ma Mondonico non si scorag
gia ed attende a pie fermo, con tante certezze, la ri
presa della corsa bruscamente interrotta. A corniti-. 
ciare da stasera (Raidue ore 20,30) nel posticipo di ' 
Coppa Italia con l'Ascoli (3-1 per i granata all'anda-
ta). Per l'occasione il tecnico rispolvererà Saralegui 

- - • • ' " DALLA NOSTRA REDAZIONE • ' ' ' 
MICHELE RUCK1IERO 

• • TORINO. Stasera " l'Ascoli ' 

eIT rigenerarsi. Domenica II 
agliari per ritrovarsi. Inline, 

l'Aberdeen per rilanciarsi. Il 
peldolo delle emozioni per il 
Toro tende il suo braccio sul 
piano coppa Italia-campiona-

to-coppa delle coppe e riassu
me i sentimenti del collettivo 
granata sbalzato brutalmente 
di sella dal ruolo di coprofago-
nista d'avvio di stagione. 

Una domenica da dimenti
care. Si riparte dal binario di 

Ascoli, posticipo di coppa Ita
lia (Raidue ore 20,30), con 
uno scarto di due reti imma- ' 
gazzinato - all'andata. Una 
grossa opportunità per Mon
donico di pianificare un salu
tare interscambio tra gli uomi
ni della rosa. Dentro dunque 
fin dal fischio d'inizio Pato 
Aguilera, per dimostrare che 
scatto felino, senso della posi
zione e fiuto del goal non sono 
reperti archeologici. L'urugua-

. gio in questi giorni sembra del • 
resto far professione di fedeltà. 
È la parabola pallonaro del fi-
gliol prodigo. Per quanto in
soddisfacente, la situazione a 
Torino è comunque da preferi
re alla contestazione che surri
scalda gli animi genoani. 

' Ed a proposito di sudameri
cani, rieccolo Marcelo Sarale
gui, l'oggetto misterioso, mi
ster sette miliardi da contratto, 
ma di cui Goveani ha appena • 
pagato una franche di ottocen- '"• 
to milioni. Chiamatelo fesso il -
notaio di Pinerolo. Passi per un 
avviso di garanzia da dividere 
con i signori Borsano e Moggi, 
passi per il prestigio che si an
nacqua in una caserma dei ca
rabinieri, ma la «grana» com'è 
noto svela tutt'altri sensi. Ritor
na sulle scene Saralegui. Co
me gli aspiranti attori deH'«Ac-
tor's Studio» è in possesso del
l'attestato di diploma, gli man
ca però una «Majors» che lo re- ' 
clami. Stasera Mondonico si 
presta alla bisogna. E il giova

ne nazionale dell'Uruguay - 20 
presenze con la maglia bian-
coceleste - chiede una tregua ' 
nell'offrirsi ai cronisti: «1 giudizi • 
dateli domani (ogg per chi > 
legge n.d.r.); accetto qualun
que cosa, purché possa dimo
strare quanto valgo. Dimostra
re il proprio valore soltanto in • 
allenamento è dura». •-- -

Mondonico quindi «scarica» 
i titolari Francescoli, Silenzi, 
Mussi, Venturin - «devono ri- •' 
fiatare» - per affidarsi ad Agui- . 
lera, Poggi, Carbone ed Oslo. 
Un quartetto da cui il mister 
dovrà pescare il «jolly» da inse
rire nella formazione anti-Ca-
gliari. Programmazione piani
ficata al 100 per cento, fatti i 
debiti scongiuri per gli imprevi

sti d'infermeria. Rientra, infatti, 
«Carboncino», messo a bagno
maria per un infortunio mu
scolare. Mondonico non vuole 
correre rischi. Gli brucia anco
ra il «boomerang» Jami: dieci 
giorni consecutivi' di allena
menti al Filadelfia confortati 
dall'«ok» dei medici. ,.. _.-,, 

Invece, il croato va In campo 
a Fossano per un'amichevole 
e si stira nuovamente. Che te
gola in testa. Un cruccio per 
capitan Fusi. La sconfitta patita 
per le invenzioni del tulipano 
nero, alias Rudd Gullit, hanno 
lasciato un «vulnus» nello spiri
to, nell'orgoglio, nella volontà I 
granata di non essere buttati 
nel - pozzo -. dell'anonimato. 
«Purtroppo la squadra ha com

preso fino in fondo che è desti-
, nata a soffrire. 

Non è un caso, anche se po
tremmo tirare in ballo la sfortu- " 
na, in almeno una circostanza 

. - spiega Fusi - che abbiamo •' 
• perduto tre partite - contro 
squadre (Parma, Juventus e 
Samp) che ci precedono in 

--classifica. Quindi esiste una 
; griglia di valori. Si tratta però di 

capire dove ci possiamo collo-
" care tra l'essere meno protago

nisti, ma anche meno compar-
' se». Concludiamo con la for

mazione: Galli. Grcgucci (An-
noni), Delli Carri, Fortunato, 
Sinigaglia, Fusi, Sordo, Sarale-

:' gui, Aguilera (Carbone),Osio, 
Poggi. In panchina: Patine, Se
sia, Chiti. - - - . , " • , 

COPPA ITALIA •• ::^iÈìEù£M^Sf^:. 
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(16° di finale) g " ATALANTA-COSENZAW 
ATALANTA: Ferron, Magoni, Co-
dispoti, Minaudo, Pavan, Monte
rò, Orlandini (29' st Zanardo), 
Sauzee (20' st Taechlnardl), 
Ganz, Perone, Scapolo (12 Pina
to, 15 Morfeo, 16 Locateli!). 
COSENZA: Zunlco, Sconzlano, 
Matrone (29' st Compagno), Na
poli, Clvero, Varigli (18' st Negri), 
Fabris, Caramel, Lemme, Magl
iaro. Rubino. (12 Betti, 14 Signo
roni. 16 Marulla). . 
ARBITRO: Quartucclo di T. An
nunziata. 
RETI: nel pt 14' Sauzee, 24' Codl-
spotl, 32' Ganz, 39 Maiellaro su 
rigore, 43' Ganz; nel st 14 autore
te di Codispoti 

LECCE-UDINESE 3-2 
LECCE: Torchia, Biondo, Altobelll 
(33' st Trincherà), Padalino. Ver
ga. Ceramicola. Gazzani, Mel-

. chiori, Russo, Gerson, Barollo, 
| (12 Gatta, 14 Carobbl, 15 Ingros

so, 16 Notaristefano). 
UDINESE: Battistini, Pellegrini, 
Kozminskl, Sensini, Montalbano, 
Desideri, Statuto (23' st Rossini), 
Rossltto, Del Vecchio (36' st Pieri
ni), Blagionl, Binaria. (12Canlato, 
14 Bertotto, 16 Carnevale). 
ARBITRO: Amendolla di Messi
na. 
RETI: nel pt 37' Pittana, 39' Bla
gionl; nel st 5' Russo, 23' Mel
chior!, 33' Ceramicola su rigore. 

REGGIANA-FIORENTINAfW) . 
REGGIANA: Taffarel, Parlato, 
Torrlsi, Cherubini, Picasso, Ac-
cardi, Esposito, Catanese (V st 
Scienza), Ekstroem (V st Morel
lo), Lantlgnotti, Padovano. (12 
Sardini, 13Sartor, 14Sgarbossa). 
FIORENTINA: Toldo, Bruno, Lup-
pi, lacrimi, Pioli, Malusci, Campo-
Io (1 st D'Anna), Effenberg, Ban-
chelll, Orlando, Amerlni (36' stZi-
ronelll). (12 Scalabrelll, 15 Dall' 
Ollo,l6Robblati). 
ARBITRO: Francescani di Bari. 

AVELLINO-LAZIO 0-0 
AVELLINO: Negrotti, Carannante, 
Scognamlglio, Fonte, Parlato, De 
Marco, Riccio,'Marasco, Fresia, 
Dalla Costa (10' st Parisi), Bertuc
celli, (45' st Balzano). (12 Onorati, 
13 Paradiso, 16 Bocchiarini). . -
LAZIO: • Marchegiani, Bergodi, 
Marcolin, De Paola (V st lannuz-
zi), Luzardi, DI Matteo, Fuser (9' 
st Saurini), Wlnter, Casiraghi, 
Sclosa, Signori. (12 Orsi, 13 Bo-
• nomi). . , 
ARBITRO: Cesari di Genova. 

ANCONA-NAPOLI 3-2 
ANCONA: Nista, Fontana, Sogna
no, Pecoraro, Mazzarano, Glc-
nek, Vecchlola, Gadda (23' st Bru-
niera), Agostini, De Angells, Her-
vatin (27' st Turchi). (12 Armellini, 
15Carruezzo,16Caccla). -
NAPOLI: DI Fusco, Corradlnl, 
Gambaro, Bla, Cannavaro, Nela, 
Di Canio (22' st Caruso), Altoma
re, Bresciani (1 ' st Fonseca). Pelli
cano, Buso. (12 Tagliartela, 13 
Franclni,14Bordin). 
ARBITRO: Nocchi di Arezzo. ' 
RETI: nel pt 11 ' Gadda, 21 ' Agosti
ni; nel st 16' Agostini, 26' Caruso, 
43'autorete di Mazzarano. 

ROMA-PADOVA 1-0 
ROMA: Cervone, Garzya, Bene
detti, Scarchilll (V st Bonaclna), 
Comi, Mihajlovic, Muzzl (36' st 
Tolti). Piacentini, Rizziteli!. Gian
nini, Berretta. (12 Pazzagll, 13 
Pellegrino. 16 Betti). 
PADOVA: Bonaluti, Tentoni, Ga
brieli, Nunziata, Ottoni (V st Ruffi
no, Culcchi, Pellizzaro, Coppola, 
Maniero (19' st Galderisi), Lon-
ghi, Montrone. (12 Dal Bianco, 14 
Modica, 16 Simonetta), 
ARBITRO: Boggi di Salerno. 
RETE: nel st 28'Piacentini. 

. CESENA CAGLIAR11-0 
CESENA: Biato, Scugugla, Bar-
cella, Del Bianco, Marln, Medri, 
Teodorani (V st Leoni), Piange-
relli, Zagati (19' st Scarafoni), 
Salvetti, Hubner. (12 Dadina, 13 
Caleaterra, 14 Sussi). - -
CAGLIARI: DI Bitonto. Alolsi, 
Pancaro (13' st Pusceddu), Bisoli, 
Veronese, Napoli, La Torre, San-
na, Falaguerra (17' st Ollveira), 
Moriero, Criniti. (12 Fiori, 13 Bel
lucci. 15 Matteoli). 
ARBITRO: Bozzoli di Merano. 
RETI: nel pt 44'Hubner. 

PALERMO-PARMA 2-0 
PALERMO: Vinti, Bucclarelli, Ca
terino, Valentin!, Ferrara, Biffi, Pi-
sciotta, Favo (V st Campo) ranco), 
Rizzolo, Giampaolo (26' st Buon-
cammino), Battaglia. (12Cerretti, 
13 Moro, 16Cicconi). 
PARMA: Ballotta, Balleri, Benar-
rivo (29' st Di Chiara), Minotti, 
Maltagliati, ' Matrecano, Pizzi, 
Brolin (V st Mannari), Crippa, 
Pin, Asprilla. (12 Ferrari, 13 Apol-
loni,15Melll). — -, 
ARBITRO: Beschlndi Legnago. 
RETI: nel pt 10' Brolin; 16' autore
te di Vinti. 

TRIESTINA-FOGGIAO-4 
TRIESTINA: Drlgo, Pasqualotto 
(24' st Milanese), Cerone, Conca, 
Ballanti, Zattarin, Terracciano, 
Casonato (24' st Caruso), Marsi-
ch, Pasqualina Rizzioli. (12 Fac
ciole 13 Sottili, 16 La Rosa). 
FOGGIA: Mancini. Nicoli, Caini, 
Sciacca, Di Bari, Bianchini, Bre
sciani, De Vincenzo, Kolivanov 
(33' pt Di Biagio), Stroppa, Roy 
(33' st Cappellini). (12 Bacchin, 13 
Gasparlnl,14Bucaro). 
ARBITRO: Braschl di Prato. 
RETI: nel pt9' Bianchini; nel st 16' 
Stroppa su rigore, 28' Roy, 33' Di 

CREMONESE-BRESCIA 0-2 
CREMONESE: Manninl, Bassani, 
Padroni, De Agostini, Colonnese, 
Verdelli, Giandeblaggl, Cristiani 
(15' st Nicollni), Florjanclc (15' st 
Dezottl), Maspero, Tentoni. (12 
Razzetti, 13 Lucarelli, 14 Montor-
fano). 
BRESCIA: Cusin, Mezzanotti, DI 
Muri, Gallo, Baronchelli, Zilianl, 
Sabau, Schenardi (38' st Piova-
nelll). Neri (45' st Borgogni), Ha-
gi, Giunta. (12 Landucci, 13 Bru
netti, 14Torchlo). , ...... . 
ARBITRO: Cardona di Milano. 
RETI: nel st6'Neri, 18'Hagi. 

PERUGIA-PIACENZA1-0 
PERUGIA: Braglia, Rosati. Se
ghetto, Castellini, Attori, Gelsi, 
Savi, Brescia, Cornacchini, Giun
ti, Fiori (23'stAiello). (12Sovlero, 
13 Migliorini, 14 Mazzeo, 16 Delle 
Donne). - • • - -• **-«.. 
PIACENZA: Gandini, DI Cintio, 
Carannante, Suppa (44' st Polo
nia), Maccoppi, Lucci, Turrini, 
Brioschl (13' st Papais), Moretti, 
Ferazzoll, Piovani. (12 Talbl, 13 
Chiti, 16 lacobelli). 
ARBITRO: Fucci, di Salerno. '. 
RETI: nel st 12'Cornacchini. ' 

VENEZIA-JUVENTUS 4-3 
VENEZIA: Mazzantlni (36' st Bo-
saglia), Tomasoni, Poggi, Borto-
luzzi, Servldei, Mariani, Petrachl, 
Fogli, Campilongo, Nardlni, Cer-
bone (13 Vanoll, 14 Bellotti, 15 
Monaco, 16 Damato). 
JUVENTUS' Rampulla, Torricelli, 
Fortunato, Dino Baggio (V st Ga
lla), Porrini, Julio Caesar, DI Li
vio, Marocchi. Ravanelli, Roberto 
Baggio, Moeller (12 Squizzi. 13 
Baldini, 14 Francesconl). 
ARBITRO: Ceccarinl di Livorno. 
RETI: nel pt45' Marocchi; nel st 1' 
Campilongo, 24' Campilongo su 
rigore, 32 Roberto Baggio su ri
gore, 36' Campilongo su rigore, 
41'Cerbone,44'DiLivio. • -

INTER-LUCCHESE 2-0 
INTER: Zenga, M. Paganin, Tra
mezzai, Bianchì (20' st Ferri), A. 
Paganin, Battistini, Orlando, Ma
nicone (30' st Shallmov), Fonto-
lan, Bergkamp, Sosa (12 Abate, 
15 Dell'Anno. 16 Veronese). 
LUCCHESE: Ouironl, Costi, Betta-
rlni, Russo, Taccola, Vignini De 
Francesco, Giusti (23' st Di Stefa
no), Paci (28' pt Pistella), Mona
co, Rastelli (12 Di Sarno, 13 Ca
pecchi, 14 Albino). 
ARBITRO: Arena di Ercolano. • 
RETI: nel st8' Battistini, 15' Berg
kamp. 

PISA-SAMPDORIA3-1 
(Dopo I rigori) 

PISA: Lazzarini, Lampugnani, 
Farris, Bosco, Suslc, Flamigni. 
Rotella, Fasce, Lorenzlni (V pts 
Martini), Cristallini, Rovaris (35' ' 
st Fiorentini). (12 Ambrosio, 13 
Brandani, 15 Baldini). •• 
SAMPDORIA: 'Paglluca, Dall'i 
Igna, Rossi (V st Gullit), Serena, • 
Vlerchowod, Sacchetti, Lombar
do, Jugovlc, Pian, Bertarelli (4' 
pts Bellucci), Evani. (12 Nuciari, 
14 Mancini, 16 Bucchloni). 
ARBITRO: Pairetto di Nichelino. 

VICENZA-MILAN1-1 
VICENZA: Sterchele, Frascella, 
DI Carlo, Valoti, Pratico ', Lopez, 
Briaschi (20' st Civeriati), Cecchi
ni, Gasparini, Pulga, Conte (16' st 
Mastrantonio) . (12 Bollato, 13 
Pellegrini, 15 Flcarra). • 
MILAN: lelpo, Panucci, Nava, De 
Napoli, Galli, Maldini, Orlando, 
Eranio (25' st Boban), Donadoni 
(14' st Raducioiu), Savicevic, 
Massaro. (12 Rossi, 14 Albertini. ' 
16Slmone). 
ARBITRO: Tombolini di Ancona. 
RETI: nel st 9' Savicevic, 26' Cive
riati. 

Tre espulsioni in nove partite 

Si chiama Caini 
è il più squalificato 
del campionato 

FRANCESCO ZUCCHINI 

1 a giornata: in panchina 

2a giornata: espulso al 44' 

3a giornata: entrato all'86' 

4a giornata: non presente 

5a giornata: in panchina 

6a giornata: in panchina • 

7a giornata: espulso al 36' 

8a giornata: uscito al 73' 

& giornata: espulso al 75' 

*M Fratello Caini, non farci 
del male! La sene A si appel
la (e magari riscopre la soli
darietà di categoria, chi può 
dirlo) contro l'ultimo dei cat-
tivoni. Naturalmente si scher
za, però occhio lo stesso a . 
Giordano Caini, mediano del 
Foggia di Ze-
man: in 9 
giornate ha 
giocato 
complessi
vamente 232 
minuti, cioè 
neanche tre 
partite inte
re, rimedian
do tre espul
sioni, alla 
media di un 
cartoncino 
rosso ogni 
73". Non può 
che essere 
record: al
meno italia-
no.Forse è 
propno vero 
che c'è sem
pre bisogno 
di un «cattivissimo»: la sene A 
si era appena liberata di Pa
squale Bruno, il «pericoloso» 
O'animale finito in B alla Fio
rentina; per non parlare di 
Dario Bonetti, attuale record-
man di giornate di squalifica 
(40), sparito da un biennio 
dalla massima ribalta dopo • 
aver imperversato senza pie
tà. Ebbene, questo Caini ha 
forse qualcosa dell'uno e 
dell'altro: gioca in una squa
dra pugliese (Bruno è di Lec
ce) ed è nato a Brescia come 
Bonetti. Ma. in più. Caini ha il 
nome: basterebbe quello co
me biglietto di presentazio
ne. • . -

Ventiquattro anni, Giorda- . 
no Caini (ma anche Giorda
no Bruno non sarebbe male: 
il bomber laziale d'altri tem- " 
pi, l'eretico, o il bergamasco 
Caino di «Cielito Lindo», c'è -
una vasta scelta di «cattive
rie» assortite) è arrivato a 
Foggia come molti suoi at
tuali compagni, senza cioè • 
un passato calcistico rilevan
te (nel suo caso Pro Sesto,. 
Centese, Catania, fra CI e . 
C2), e l'anno passato Zeman • 
l'ha impiegato 22 volte con ' 
risultati più che discreti. . 
Neanche un'espulsione, 
mentre David Bianchini 

(cacciato pure lui domenica 
in Atalanta-Foggia) ne colle
zionava un paio in tutto il 
campionato, imitato dall'al
tro difensore Fomacian. Fog
gia la squadra più scorretta7 

Niente affatto: almeno per il 
92-93 la palma toccò a Bre

scia e Napo
li: la squadra 
di Zeman sta 
rimediando 
ora: già 5 
espulsi in 9 
giornate, e 
tre volte c'è 
andato di 
mezzo Caini. 

II super-
cattivo alla 
prima gior
nata resta in 
panchina; 
Zeman lo 
schiera con
tro l'Inter ma 
dopo A4 mi
nuti Cesari lo 
espelle per 
un fallo su 
Schillaci, da 

cui fra l'altro scaturisce il gol 
nerazzurro. Caini si fa gli ulti
mi 4 minuti di Foggia-Lecce 
senza lasciar traccia di sé, 
per essere poi escluso contro 
juve, ' Cagliari e Reggiana 
(dove si fa espellere Di Ban. 
in compenso). Rientra nella 
trasferta di Parma: «aura» ap
pena 36 minuti, in cui rime
dia due ammonizioni da Ra-
calabuto e la conseguente 
uscita anticipata dalla scena. 
Però Caini gioca anche con
tro il Milan: 73 minuti e si fa 
male, deve comunque levar
si di mezzo. Toma implaca
bile contro l'Atalanta: Boggi. 
gli dedica un cartoncino ros
so dopo 75 minuti. 

Eppure, Zeman forse rim-
grazia lo stesso i suoi abbo
nati al cartoncino proibito: 
fatta eccezione per Parma 
(fini 0 a 3), quando il Foggia 
si è trovato in minoranza, 
l'ha comunque' sempre fatta 
franca. In dieci, ha raggiunto 
il pari con l'Intere lo ha man
tenuto con la Reggiana. In 9 
ha rischiato addirittura di vin
cere domenica scorsa a Ber
gamo. Grazie, fratello Caini. 

Arbitri 
A Nicchi 
il match clou 
Samp-Milan 
• • Il giudice sportivo della 
Lega calcio in sene A ha squa
lificato per una giornata dieci 
giocatori: Bisoli e Napoli (Ca
gliari), Caini, Chamot e Bian
chini (Foggia), Montalbano e 
Statuto (Udinese), Crippa 
(Parma), Maccoppi (Piacen
za) e Rossi (Milan). i -.>. • 

In serie B sono stati squalifi
cati, sempre per una giornata, 
Baldini (Ravenna), Nunziata 
(Padova), : Fattori (Verona), 
Luppi (Fiorentina), Signorelli 
(Cosenza), Monaco (Vene
zia), Spiga'relli (Palermo). A 
Baronchelli, è stata inflitta an
che un'ammenda di 750 mila 
lire «per aver realizzato una re
te con una mano». 
Arbitri. Questi i fischietti di se
rie Ae B di domenica prossima 
(inizio alle 14,30) : Serie A, Ca
gliari-Torino: Cinciripini di 
Ascoli Piceno; Foggia-Cremo
nese: Pellegrino di Barcellona; 
Inlcr-Parma (20,30): Collina 
di Viareggio; Juventus-Genoa: 
Boggi di Salerno; Lazio-Udine
se: Arena di Ercolano; Lecce-
Atalanta: Pairetto di Nichelino; 
Piacenza-Napoli: Cesari di Ge
nova; Reggiana-Roma: Racal-
buto di Gallarate: Sampdoria-
Milan: Nicchi di Arezzo. 

Serie B, Ascoli-Palermo: 
Franceschini di Bari; Brescia-
Ancona: Rosica di Roma; Ce
sena-Modena (sabato-20,30): 
Bonfrisco di Monza; F.Andria-
Vicenza: Quartuccio di Torre 
Annunziata; Fiorentina-Pesca
ra: Bettin di Padova; Monza-
Acireale: Nepi di Ascoli Pice
no: Padova-Cosenza: Brignoc-
coli di Ancona; Pisa-Lucchese: 
Baldas di Trieste; Venezia-Ra
venna: Amendolia di Messina; 
Verona-Bari: Treossi di Forlì. 

Mondiali '94 

Hussein jn 
«Complotto 
anti-Irak» 
••MAN AMA (QATAR). La 
Federcalcio irachena attacca 
l'organizzazione dei mon
diali statunitensi, affermando 
che esiste un complotto per 
impedire alla Nazionale di 
Saddam Hussein di parteci
pare alla fase finale, prevista 
dal 17 giugno al 17 luglio ne
gli Usa. In un comunicato 
emesso al termine di una riu
nione-fiume durata quasi tut
ta la scorsa notte, il presiden
te federale Oudai Hussein, li-
glio di Saddam, ed i suoi col
laboratori • hanno ufficial
mente accusato il governo 
statunitense di tramare, as
sieme alla Fifa, un complotto 
anti-lrak. Sotto accusa la de
cisione della Fifa di squalifi
care per due turni l'attaccan
te iracheno Habib .laafar. 
che dovrà saltare il match di 
oggi contro il Giappone. 
Chiara la replica di Ed Best, 
vice-presidente del Comitato 
Organizzatore di Usa '94 e re
sponsabile dei servizi di sicu
rezza: «Consideriamo l'Iraq 
come una . qualsiasi altra 
squadra». Oggi l'ultima gior
nata, soltanto la Corea del 
Nord è già matematicamente 
eliminata. Le sfide odierne: 
Sud Corea (4 punti)-Nord 
Corea, Arabia Saudita (3)-
lran (4) e Irak (4)-Giappo
ne (5). 
Qualificazioni europee. 
Gruppo 4, Cecoslovacchia-
Cipro 3-0. Ora Skuhravy e 
compagni, battendo in tra
sferta il Belgio, possono gua
dagnare il visto per l'Ameri
ca. Altri risultati (ininfluen
ti): Turchia-Polonia 2-1. 
Israele-Austria 1-1, Ungheria-
Lussemburgo 1-0. 

fc 



Sensi e la Roma 
«Io padrone? 
Mi piace, 
è possibile» 

Sport ( i l l l U ' U I 
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• I ROMA. Una smentita che 
vale come un'ammissione. 
Franco Sensi, uno dei due at
tuali proprietari della Roma, 
ha commentato con un giro di 
parole la notizia di un futuro 
da unico padre-padrone del 
club giallorosso Un vecchio 
sogno, il suo (è stato vice-pre-
sidentc all'epoca di Anacleto 
Gianni), che per realizzarsi gli 
costerà 60 miliardi, quanti do
vrà versarne all'altro patron. 
Pietro Mczzaroma, che ieri ha 
confermato la trattiva aggiun
gendo che Sensi e l'uomo giu
sto per la presidenza della Ro
ma. «Ci sono stati discorsi e 
colloqui a tale proposito nei 
tempi passati • ha dichiarato 
Sensi all'Ansa • non ho mai ne
gato di essere interessato al
l'acquisto di tutta la società. È 
possibile che nel tempo succe
da. Cosi non si può andare 
avanti, per il bene della Ro
ma». Prima ammissione, e poi. 
Sensi, per smentire che «e già 
tutto fatto», ne ha fatta una se
conda: «Ho letto quanto scritto 
stamattina (ieri, ndr) su alcuni 
giornali e posso dire solo una 
cosa: non e vero, non ho preso 
tutta la Roma». E in effetti ha 
ragione Sensi, perche l'opera
zione richiederà tempi lunghi, 
dovrebbe concludersi a gen
naio, ma intanto le due parti 
hanno raggiunto un accordo. 
Si ragiona sulla base dei ses
santa miliardi: cinque da ver
sare in contanti, mentre per gli 
altn si ricorrerà alle fideiussio
ni bancarie. La ratifica dell'af
fare e questione di giorni. Icn il 
Rruppo Mczzaroma (oltre a 
Pietro sono presenti nella so
cietà il figlio Massimo - consi
gliere - e il nipote Marco - am
ministratore delegato •) si e 
riunito in conclave per fare il 
punto della situazione. A mar
gine dell'affare si registrano al
tri movimenti. La presidenza 
Sensi farebbe tornare In alto le 
quotazioni di Emiliano Mascot
ti come futuro direttore gene-

' rale, mentre lo stesso Sensi sta 
avviando alcuni contatti per 
portare nuovi soci - di mino
ranza naturalmente - nel con
siglio della Roma che verrà. 

- > •!.*•.'* OS.B 

SO II brasiliano va via dopo il fallimento nel Lecce 

Toffoli, un'avventura d'estate 
Carlos Louis Toffoli, detto «gaucho» lascia l'Italia do
po un evidente fallimento: in due mesi di perma
nenza non ha convinto, non ha fatto gol. Per cui, 
senza molti rimpianti, il Lecce ha rescisso il contrat
to. Il brasiliano ha capito che questo paese non fa 
per lui ed abbandona - se pur con amarezza nel 
cuore - quello che aveva a lungo sognato. Il cam
pionato lo ha inesorabilmente bocciato 

LUCA POLETTI 
""• LECCE. Divorzio fra la so
cietà giallorossa e Toltoli. Chi 
ha deluso di più in questa inso
lita vicenda 0 senza dubbio il 
calciatore, al quale i dirigenti e 
l'allenatore aveva riposto gran
di speranze. Martedì scorso si 
e consumato l'ultimo atto: riso
luzione consensuale del con
tratto. Intorno al tavolo si ora
no riuniti Toltoli e il suo procu
ratore Mele, con i dirigenti per 
definire i dettagli (e soprattut
to gli accordi economici). Al 
Lecce comunque 6 convenuto: 
dal 2 novembre prossimo po
trà ingaggiare un altro stranie
ro extracomunitano: • molto 
probabilmente sarà il ghanosc 
Kwame Ayew. 20 anni, capo
cannoniere alle Olimpiadi di 
Barcellona e fratello minore di 
•Pela» che ha giocato nel Mar

siglia. Toffoli. che nel giorno 
del congedo dai tifosi leccesi 
ha ammesso il suo fallimento, 
s'è lasciato andare ad uno sfo
go: «Vado via con l'amarezza 
nel cuore - hu detto - perché 
ci tenevo a fare bella figura. Ma 
non mi e stato possibile espri
mermi al meglio. Forse se 
avessi giocato in un grande 
club il mio rendimento sareb
be stato ben diverso», 

L'attaccante brasiliano era 
stato accolto bene lo scorso 
agosto nel ritiro di Montepul
ciano: fece una buona impres
sione all'allenatore Nedo So
netti che diede un parere favo
revole per l'ingaggio. Toffoli 
sbandierava una grande fama 
di goleador »Ho segnato qual
cosa come quattrocento gol in 

tutta la mia camera». Nato 29 
anni fa a Gajania, era cresciuto 
nelle giovanili del XV Piracica-
ba. Passato nelle file del Santo 
Andre, ha giocato in Giappone 
(con io Yomiuri). Tornato in 
Brasile nel Palmeiras, e poi 
passato al Flamengo, prima di ' 
rispondere alla chiamata del 
Lecce. Il curriculum convince i 
dirigenti, qualche gollelto nelle 
amichevoli estive fanno il re
sto. Toffoli firma e promette al
meno «dieci gol nella prima 
stagione in Italia». 

Non giocò nell'esordio casa
lingo contro il Milan perche 
non a posto fisicamente e per 
lo stesso motivo, non parteci
pò alla trasferta di Parma. L'al
lenatore Sonetti, però, viste l'e
sigenze di classifica, lo fece 
esordire la sera della terza par
tila di campionato, in casa 
contro il Foggia. Non sono an
cora al massimo della condi
zione - disse l'attaccante alla 
vigilia di quell'infausto merco
ledì 8 settembre - ma cercherò 
di fare la mia parte segnando e 
facendo segnare i mici compa
gni». 

Quando esce dal sottopas
saggio il pubblico lo accoglie 
con una ovazione. Il suo nome 
viene scandito a lungo: e la sua 
serata. 1 riflettori sono pronti 

ad illuminare i suoi tiri in porta. 
Passano dieci minuti e Toltoli 
non si fa notare. Lento, quasi 
impacciato, non riesce ad in
tendersi coi compagni che tro
vano più avanti ben più dispo
nibile (e veloce) Paolo Baldie-
ri. 

All'I 1' un episodio che può 
dare una svolta alla partita. 
L'arbitro Chiesa di Milano as
segnò un calcio di rigore. Il 
pubblico ù in piedi, Toltoli 
prende decisamente il pallone , 
dalle mani di Ccramicola. Dal-, 
la panchina leccese un cenno 
di approvazione: va bene, che 
tiri il «gaucho». Senza rincorsa 
Toffoli calcia debolmente piut
tosto centrale, tanto che per il t 
portiere Mancini à davvero fa- ' 
cilissimo parare. Da quel mo
mento il destino del brasiliano 
sembra segnato. «1 rigori li sba
gliano anche i grandi campio
ni come Vialli e Baggio», cerca . 
di giustificarsi. Ma non basta a 
placare lo scontento popolare. 
«È un bidone - dicono i tifosi -
dove li ha segnati i 400 gol di 
cui si vanta». Durante gli alle
namenti la gente lo insulta. So
netti gli offre il 17 ottobre scor
so contro il Genoa un'altra 
chance. Ma e un nuovo falli
mento. Ed ò anche la fine del
l'avventura 

Dagli oriundi a Hugo Maradona: settantanni di bidoni d'oltrefrontiera 

Quando il fiasco è straniero (*& i * •&.&&&/*%%<*.•! **{•.'& 

Carlos Toffoli, 29 anni, non è riuscito a slondare nel Lecce 

""• Stranieri e bufale, un film sempre sugli 
schermi a Calciolandia. Tutto cominciò nel 
1928, subito dopo le Olimpiadi di Amsterdam, 
in cui brillarono uruguayani e argentini. Per ag
girare le leggi xenofobe dell'epoca, al timone 
della Federcalcio c'era il gerarca fascista Arpi-
nati, si concesse l'ingresso in Italia agli oriundi. 
Cosi, le nostre contrade del pallone si affollaro
no di calciatori sudamericani. Alcuni di essi 
(Luis Monti su lutti) fecero la fortuna della Na-. 
zionale campione del mondo nel 1934, altri fu
rono autentici bidoni. . 

Alla fine degli anni Quaranta, ci fu un'altra 
ondata di pedatori d'oltrefrontiera, con una di
screta rappresentanza di «pippe». Come il ceco
slovacco Arpas, acquistato dalla Juventus nel 

1947, gran frequentatore di salotti e parecchio 
scarso con il pallone, 18 partite e via a casa, o 
come l'argentino Peiretti, 7 partite con la ma
glia della Roma o. ancora, come l'islandese 
GtidmundMOn, sbarcato al Milan nel 1948 e 
tornato ai suoi geyser dopo 14 presenze nel no
stro campionato. Nel 1953. con il velo Andreotti. 
allora sottosegretario agli Interni, il flusso degli 
stranieri fu rallentato, ma ci fu ancora gloria per 
i bidoni. Nel 1955 alla Juve arrivò un argentino, . 
Juan Valro, 11 partite e a casa: il Genoa acqui
stò il brasiliano DI Pietro. 8 gare prima di rispe
dirlo al mittente. Nel 1960 altre bufale in sene: 
come il brasiliano Angeli, 7 gare alla Fiorenti
na, o come l'uruguayano Homcro Guagliano-
ne approdato alla Lazio: quaranta minuti di 
broccaggine a Udine, una gamba spezzata e ad

dio. Nel 1964 si tornò all'autarchia- un blocco 
record, fino al 1980. 

E qui comincia l'era moderna dei bidoni. La 
pnma ondata di stranieri ci «regalò» Luis Silvio, 
brasiliano, acquistato dalla Fistoiese per trecen
to milioni. L'osservatore del club toscano, neo
promosso in A, si era innamorato di lui assisten
do ad una gara in cui Silvio aveva segnato due 
gol saltando gli avversari come birilli. 11 biglietto 
per l'Italia fu automatico, ma il bluff durò poco: 
Silvio giocò appena sei partite e poi, a fine sta
gione, ritomo in Brasile: con i soldi guadagnati 
da noi ha aperto un bar. Quanto alla famosa 
partita che lo aveva fatto notare, si scopri che 
erano tutti d'accordo, compagni e avversari. 
Neli'82 la bidonata toccò ad un «re» del merca
to, il presidente del Pisa Anconetani. La «mac

chia» di una camera di grande intenditore si 
chiama Luis Caraballo, uruguagio lento come 
una lumaca: allenamenti penosi, sette gare ap
pena e ciao. L'83 fu l'anno di Luther Blisset. Il 
Milan lo pagò 2 miliardi e 200 milioni rilevando
lo dal Watford, la squadra di Elton John. Arrivò 
in Italia con la fama di bombardiere nero, ma in 
rossonero trovò solo un gol e venne ribattezzato 
«Miss it», sbaglialo. Altn nomi alla rinfusa: il gre
co Anastopulos (Avellino), il cileno Rublo 
(Bologna), i brasiliani Andrade (Roma) e 
Geovanl (Bologna), il finlandese Aaltonen 
(Bologna), l'australiano Farina (Bari). Ma c'è 
anche un nome illustre: Hugo Maradona, rac
comandato da Diego. Ma neppure il fratello po
lo risparmiargli l'umiliazione: 13 partite con l'A
scoli e via dall'Italia. - dS.B. 

Basket. Inizia l'Euroclub 
Clear in cerca di gloria 
Per il «tagliato» Hodges 
un addio senza rancore 

FABIO ORLI 

""• CANTÙ In Euroclub si co
mincia a fare sul seno. Sedici 
squadre, in rappresentanza di 
dieci nazioni, disputeranno i 
due gironi di qualificazione fi
no a fine febbraio, poi i playoff 
fra le quattro migliori classifi
cate di ciascun gruppo desi
gneranno le partecipanti alla 
final tour in programma, in 
aprile, a Tel Aviv. Una sede 
che è già diventala neutra: 
Israele, per la prima volta dopo 
tanto tempo, e uscito di scena 
anche per colpa del progressi
vo decimo del Maccabi. .Mai 
come quest'anno la lotta per il 
titolo europeo si presenta in
certa: le tre spagnole (Barcel
lona, Rea! Madnd e Joventut 
Badalona), almeno due italia
ne (Buckler e Benetton), le 
due greche (Olympiakos e Pa-
nathinaikos). una • francese 
(.Limoges) si candidano per il 
successo finale, con il solito Ct-
bona e i tedeschi del Bayer in 
veste di ouLsider. E ne la Clear 
ne il Pau-Orlhez possono esse
re tagliate fuori a priori dal pro
nostico almeno per l'arrivo ai 
playoff. 

E proprio la formazione di 
Cantù stasera ospita il Joventut 
di Badalona nella slida più in
certa fra quelle dove sono im
pegnate le formazioni italiane. 

Per i cantunni una finestra 
aperta sull'Europa. L'inizio di 
un sogno che potrebbe anche 
servire per dimenticare una 
realta che. invece e amara, 
molto amara. La Clear fa il suo 
esordio nel girone eliminatorio 
dell'Eurclub affrontando que
sta sera a Cantù (inizio ore 
20,30) gli spagnoli del Badalo
na mostrando al propno pub
blico il suo volto nuovo. Al po
sto di «Bon Bon» Hodges. infat
ti, ì dirigenti brianzoli hanno 
voluto mettere un nuovo ame
ricano: Ricky Winslow, l'anno 
scorso uno dei protagonisti del 
campionato iberico con la ma
glia dell'Estudiantes. Non sono 
bastati i 34 punti segnati do
menica scorsa a Livorno per 
salvargli il posto: Craig Hod
ges. due volle campione Nba 
coi Chicago Bulls, l'arma letale 

in appoggio a Michael Jordan, 
grande tiratore da lontano e. 
soprattutto, grandissima per
sona, ha pagato probabilmen
te colpe che non erano sue 
ma. dall'alto della sua perso
nalità, non cerca polemiche: 
«Non sono riuscito ad integrar
mi in una realtà che mi ha col
to di sorpresa. frisavo di arri
vare in Italia la prima volta per 
vedere come si stava e poi di 
tornare in America a nprende-
re tutte le mie cose. Ed invece 
da qui non mi sono più mosso 
e ho dovuto farmi spedire tutto 
per posla; pensate che la mia 
patente è arrivata proprio po
chi giorni fa». Ma la squadra, o 
meglio i giochi predisposti dal 
coach Diaz Miguel non lo han
no certo aiutato. «Non e questo 
il problema - afferma - la ven
ta e che non sono riuscito ad 
entrare nei meccanismi. Sono 
anche capace di procurarmi i 
miei tiri da solo (come ha fatto 
domenica scorsa) ma non e 
questo il tipo di basket che 
amo. ho esagerato nel cercare 
il coinvolgimenlo dei miei 
compagni? Forse, ma lo rifarei 
ancora». Al suo posto è arriva
to Ricky Winsolw, giocatore 
mollo più atletico (in Spagna 
era stato addirittura sopranno
minato «Jordan 2»). certamen
te più ùtile a rimbalzo ma sicu
ramente con meno talento di 
Craig. «Lo conosco bene (ì 
due avevano giocato scampoli 
di una stagione Nba assieme a 
Milwaukee) è un gran.bel gio
catore e spero che abbia più 
fortuna di me. Mi spiace per 
Cantù e per i nsulati e spero 
che con Ricky le cose vadano 
meglio». Intanto la squadra, 
che deve (are ancora per lungo 
tempo del suo capitano Bosa, 
cerca il suo equlibrio in tempo 
record: per ora Winslow gio
cherà ala. 

Le partite di stasera: Real 
Madrid-Benetton; Bucklcr-Ci-
bona Zagabria. 

Le partite di ieri. Coppa Ko-
rac Dinamo Mosca-Stefanel 
Trieste 81 a 97; Gand-Recoaro 
Milano 65-86, Digione-Viola 
87-86 

O P E L A S T R A S T A T I O N W A G O N 

LE NUOVE METE. Fuori dalla mischia, t ecno log icamente inafferrabile e lanciata 

verso nuovi traguardi. E' il profilo del più grande successo Station 

Wagon in Italia: Opel Astra. 

Sistema di sicurezza totale: doppie barre d'acciaio nelle portiere, 

zone d'assorbimento d 'ur to anteriori e posteriori, cinture di sicurezza 

con pretensionatori . A richiesta Opel Full Size Airbag su tut ta la 

gamma e ABS. 

Nuovi orizzonti del comfort: interni ergonomici, sedili sportivi, 

alzacristalli elet tr ici , servosterzo, ch iusura central izzata, sistema 

filtrante Micronair , rifiniture e volante in pelle, opt ional il clima-

ti zzato re per viaggiare sempre in o t t ima forma. 

ASTRA S W L8i 16V SPORT. E' la pun ta di d i aman te della 

gamma SW Sport. 11 suo potente propulsore E C O T E C a 16 valvole 

da 200 km/h esprime una potenza unica, con consumi ridotti, nel 

pieno rispetto dell 'ambiente. Lire 23.620.000* chiavi in mano. 

ASTRA S W L6i. 100 cavalli che scalpitano da 0 a 100 in 11". 

Nelle versioni Sport e nella lussuosa versione GLS a lire 23.620.000* 

chiavi in mano . 

ASTRA S W L7 T D SPORT. Turbodiesel intercooler da 82 C V 

che raggiunge 173 km/h , con consumi incredibilmente bassi. Lire 

25.070.000* chiavi in mano. 

ASTRA S W 1.4i. Nelle versioni da 82 C V con entusiasmanti 

prestazioni e da 60 C V ideale per neopatentati . Da lire 21.170.000* 

chiavi in mano. 

OPEL ASTRA STATION WAGON. UN GRANDE TEAM CHE ACCENDE L'ENTUSIASMO. 
IL VOSTRO GIUDIZIO E' LA PROVA PIÙ' IMPORTANTE. VI ASPETTIAMO. 
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II servizio riservato alle auto nuove che vi assiste gratuitamente per dodici mesi in caio 

di guaito ovunque in Europa 24 ore su 24 attivabile con il numero verde 1678-36063. •Esclusa A . R . J . L . T 

Acquistare ratcalmcntc u in lettini*, e fatile ton la CìMAC. Se desiderate rateazioni o lotaz-ioni fin.m/iane, le otterrete dircturm-i.te 

dal vostro Concessionario Opel: sono previsti piani finanziari personalizzati e pagamenti con bollettini di ton to torrente postale 


